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Presidenza del Vice Presidente ZELI OLI LANZINI

P R rE S I D rE iN T E. La seduta è aper.
ta {ore 17).

Si dia ,lettura del processa v,evbaIe.

G R A N Z O T T O B li\.S iS O, Segre~
zaria, da lettura del processo vewb1aledella
seduta pomeridiana del 18 marzo.

P RES I D E N T rE. Nan eSiSendo'Vios
servazioni, U p.rocesso verbale è approvata.

Congedi

P R rE iS I D E N T IE. HannO' chiesto
congedo i sena:t'Ori: OhaJb.od per gionni 2,
Mohis3llliti per gimni 30, P3Jrri per gio,nni 3,
Poet per giorni 5 .e TOImasrucci per giorni 8.

iNon essendovi osservazioni, Iques-ti con~
gedi sono cancessi.

Annunzio di variazioni nelle cariche
di Gruppo pal'llamentare

P RES I D rE N T E. Informo ohe H
Gruppo del Partito socialista italiano ha co~
municato che è stato eletto Vice Presidente
del Gruppo il senatore Bermani; sono inol~
tre entrati a far parte del Comitato diretti~
va del Gruppo stesso i senatori Bernardi,
Giancane e Sellitti.

Annunzio di disegni di legge
trasmessi dalla Camera dei deputati

P RES I n E N T rE. Comunica che H
Presi,dente della Camera dei deputati ha
tmsmesso i seguenti disegni di legge:

neputati BIANCHI Fartunato ed al,t,vi.
« Intevpretazione autentica deil:l'm~tiJcolouni~
co della legge 28 attobre 1962, n. 1526, re

cante nar:me transitorie per la promaziane
a direttore di divisiane ed a primo arohi'Vi.
sta}} (495);

Deputati BaNEA e VALITUTTI. ~ «Modifì
ca aU'aIitkalo 19 della legge 22 llioiVembre
1961, n. 1282, per 1<apartecipazione ai cancor.
si riserva1ti al personale non insegnante degli
istituti di istDUzione tecniJca e prafessionale }}

(496);

«.Delega al Gaverno ad emanare morme
per la repressione delle frodi neillla prepara.
zione e nel cOll'merda dei mosti, vini ed
aoeti }} (498);

Deputat-i MERENDA ed altDi. ~ «Norme

per la durata in carica degli O'rgani elettivi

ddl'artigianato » (499);

Deputati EVANGELISTI e DURAND DE LA PEN~

NE. ~ « Concessiane di un contribUito ordi.

nario annuo a favore dellla Lega navale ita.

Hana» (500).

Annunzio di presentazione
di disegni di legge

IPRESIDENT
sona stati presentati
legge dai senatori :

E. Comunico che
seguenti disegni di

Moltisanti:

« Norma transitoria dell'applicazione del~
la legge 8 giugnO' 1962, n. 604, concernente
modificazioni allo stato giuridico e all' ordi~
namento della carriera di segretari comunali
e provinciali }} (494);

Fabiani e Santarelli:

«Provvedimenti a favare dei mutilati ed
invalidi civili non per causa di guerra, di la~
varo o di servizio }} {SOl);
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Fiorentino:

{( Istituzione del ruolo della carriera di
concetto ~ segretari di prefettura ~ presso

l'Amministrazione civile del Ministero del~
!'interno}) (504).

Comunico inoltre che sono stati presen~
tati i seguenti disegni di legge:

dal Presidente del Consiglio dei ml~
nistri:

{( Assunzione a carico dello Stato delle
spese per i funerali del senatore Umberto
Zanotti Bianco}) (503);

dal Ministro del bilancio:
{( Aumento del contributo ordinario in fa~

VOl'e dell'Istituto nazionale per lo studio del~
la congiuntura (LS.Co.) )} (497);

dal Ministro del tesoro:
{( Bilancio di previsione dello Stato per il

periodo 10 luglio ~ 31 dicembre 1964)} (50,2).

Annunzio dirlitiro
di disegni di Ilegge

P RES I D ,E eNT E. Comunico che il
Governo ha ritirato, in applicazione del pri~
ma comma dell'articolo 5 della legge 1° mar~
zo 1964, n. 62, i disegni di legge presentati
al Senato il 31 gennaio 1964, relativi agli sta~
ti di previsione della spesa per l'esercizio
finanziario 1° luglio 1964~30giugno 1965 dei
Ministeri di grazia e giustizia (375), degli af~
fari esteri (376), della pubblica istruzione
(377), dell'interno (378), dei lavori pubblici
(379), della dif,esa (380), del lavoro e della
previdenza sociale (381) e del1a marina mer~
cantile (382).

Annunzio di def,erimento di disegni di leg-
ge 'a Commissioni permanenti in sede de-
liberante

P RES I D E N T IE. Comunico che il
Presidelnte del Senato ha defe:dto i seguenti
disegni di legge in sede deliberante:

alla sa Commissione permanente (Finan~
ze e tesoro):

PALERMO e PESENTI. ~ {( InteI1pretazione
autentica ldieiH'artioolo 3 della legge 25 gen.
naio 1962, n. 12, rigualìdante l'aideguamento
delle pensd.oni di guer,ra indilìette)} (471),
(pI1elVio parere deUa 4a CommiisS'ione);

alla 6a Commissione permanente (Istru.
zione pubblica e belle a~ti):

GATTO Eugenio ed altri. ~

{( Contributo a
favolìe dell',Ateneo veneto di Venezia)} (473),
(previa par,eve della sa Commissione);

Deputati CAIAZZAed altri. ~

{( Contributo
annuo all'Ente naz;ianale "Giovanni Boc~
oaocio " per il mantenimento del1.tlaCasa del
Boooaccio e della Biblioteoa annessa )} (479),
(prev:io par~elre della sa Commissione);

alla 7a Commissione permanente (LalVori
pubbliioi, trasporti, poste e telecomunicazio~
ni e marina meI'cantile):

TRIMARCHI ed ahri. ~

{( Modifiche a'ltl'ar~
ticolo 14 della legge 27 aprile 196~, n. 231,
per la oessione in propdetà deg\li alloggi di
titpo popoJare ed eCOInomÌiCo )} (474), (pre;vio
paJ1e.re deUa la Commissione);

alla 9a Commissione permanente (Indu~
stria, commercio interno ed estero, turi~
smo):

J ANNUZZI. ~ {( Interpretazione autentica
e adeguamento della legge 7 feibbmio 1951,
n. 72, sulla rivalutazione dei fondi ammi~
n:iJstrati dalle Camere eLi commeI1cio, indru

S't'ria e a,grilcoltura per il tlrattamen to di qruiee"
scenza del personale)} (475), (previ pareri
deHa p e de\Ha lOa Commissione).

Annunzio di deferimento di disegni di leg-
ge a Commissioni permanenti in sede re-
ferente

P RES I n E N T IE. COffiUlllicoche il
Presidente del Senato ha deferito i seguenti
disegni di legge in sede referente:

alla 2a Commissione permanente (Giusti~
zia e autorizzazioni a procedere):

CAROL!. ~

{{ Modifiche alla legge 16 luglio
1962, n. 1085, relativa all'ordinamento degli
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uffici di Servizio sociale e istituzione dei ruo~
li del personale del predetto servizio» (472),
(previ pareri della la e deUa Sa Commis~
sione);

Deputati BERLINGUERMARIO ed altri. ~

« Estensione del beneficio di cui all'articolo
10 della legge 22 ottobre 1961, n. 1143, ai
cancellieri e segretari giudiziari » (481), (pre~
vi pareri della l-a e della Sa Commissione);

alla 3a Commissione permanente (Affari
esteri):

« Ratifica ed esecuzione della Carta socia~
le europea adottata a Torino il 18 ottobre

1961 » (449), (previ pareri della P, della lOa
e della 11 cl Commissione);

alla 6a Commissione permanente (Istruzio~
ne pubblica e belle arti):

BELLISARIO. ~ « Istituzione del servizio di
orientamento scolastico e professionale»
(464), (previo parere della la e della Sa Com~
missione);

alla sa Commissione permanente (Agricol~
tura e foreste):

« Delega al Governo ad emanare norme per
la repressione delle frodi nella preparazione
e nel commercio dei mosti, vini ed aceti»
(498), (previ pareri della 2a, della 9a e della
lla Commissione);

alla jja Commissione permanente (Igiene e
sanità):

ALBARELLO. ~ «Elevazione dei limiti di
età per la partecipazione ai concorsi sani~
tari» (465), (previo parere della la Com~
missione);

PERRINO e MORANDI. ~ «Istituzione del
farmacista provinciale» (466), (previ pareri
della la e della Sa Commissione).

Annunzio di presentazione di relazioni

IP RES I D lE N T IE. COffiUlllioo che, a
nome della 6a Commissione permanente

(Istruzione pubblica e belle arti), sono state
presentate le seguenti relazioni:

dal senatore Donati sul disegno di legge:
« Fornitura gratuita di libri di testo agli alun~
ni delle scuole elementari}} (419);

dal senatore Russo sul disegno di legge:
({ Costituzione di una Commissione d'indagi~
ne per la tutela e la valorizzazione del patri~
monio storico, archeologico, artistico e del
paesaggio» (432).

Annunzio di :ap,prov:azione di disegno di
legge ,da parte di Commissione perma-
nente

;p RES .I D E N T E. Comunico che, nel~
la seduta pomeridiana del 18 marzo 1964, la
9a Commissione permanente (Industria, com~

mercia interno ed estero, turismo) ha appro~
vato il seguente disegno di legge:

«Modificazioni al regio decreto~legge 26
settembre 1930, n. 1458, sulla disciplina del~
la vendita delle carni fresche e congelate»
(30,7), con mod~fiJOazioni.

Annunzio di Nota preliminare
al bilancio di -previsione

;p RES I D E N T E. Comunko che il
Ministro del tesoro ha trasmesso la Nota
preliminare generale al bilancio di previsione
per l'esercizio finanziario 1964~65 (Doc. 33).

Annunzio di Relazione generale sulla situa-
zione -economica del Paese per l'anno 1963

P RES I D E N T E. Comunico che il
Ministro del bilancio, in data 25 marzo 1964,
ha trasmesso la Relazione generale sulla si~
tuazione economica del PaeSe per l'anno
1963 (Doc. 34).

Annunzio di relazioni sulla gestione finan-
ziaria di Enti sottoposti al controllo dalla
Corte dei conti

,PR E S I -D E N T E. COrITlUiUÌcOche il
Presidente della Cort-e dei conti, in adempi~



Senato della Repubblica ~ 5764 ~ IV Legislatura

107a SEDUTA ASSEMBLEA ~ REsacaNTa STENaGRAFICa 7 APRILE 1964

menta al dispasta dell'articalo 7 della legge
21 marzO' 1958, n. 259, ha trasmesso le de~
termi:naziani e le relative relaziani cancer~
nenti rispettivamente la gestiane fìnanzia~
ria dena Cassa nazianale di previdenza e di
assistenza a favore d~gli avvacati e dei pra~
curatari dell'eserciziO' 1961 e la gestiane ,fi~
nanziaria dell'rEnte autanoma di ,gestione
per le aziende termali dell',es'ercizia 1962
(Doc. 29).

Annunzio di sentenze
trasmesse dalla Corte costituzionale

P RES I D E N T E. Comunica che, a
norma dell'articolo 30 della legge 11 marzo
1953, n. 87, il Presidente della Carte ca~
stituzianale, can lettere del 2 aprile 1964, ha
trasmesso capia delle sentenze, depasitate
nella stessa data in Cancelleria, con le quali
la Carte stessa ha dichiarata l'illegittimità
costituzionale:

della legge della Regione Trentina~Alto
Adige 16 agasto 1963, n. 22, riguardante la
denaminaziane della fraziane di Ferrara~
Schmieden del camune di Sesta (Sentenza
n. 28);

dell'articala unico del decreto del Presi~
dente della Repubblica 11 dicembre 1961,
n. 1642, per la parte in cui rende abbligataria
erga omnes la clausala 9 dell'accardo di la~
varo del 30 settembre 1959 per la provincia
di Palermo (Sentenza n. 31);

dell'articolo 392, terzo comma, ultima
parte, del Cadice di procedura penale e can~
seguenzialmente degli articali 270, secando
comma, 272, secondo camma, 280, terza cam~
ma, e 395, primo comma, della stessa codice,
in quanto consentano al Pracuratare gene~
rale, che ha assunto a avocata a sè la istru~
zione sommaria della causa, di rimettere gli
atti del processo alla Seziane istruttoria
(Sentenza n. 32).

Annunzio di ordinanze emesse da autorità
giurisdizionali per il giudizio di legitti-
mità della Corte costituzionale

IP RES ,I n E N T rE. COffiJUJuioache
nella scarsa mese di marzO' sana peI1venute

ardinanzeemesse da Autarità giurisdiziana-
li per la trasmissione alla Carte castituzia-
naIe di atti relativi a giudizi di legittimità
castituzianale.

Tali ardinanz,e sana depasitate in S~gre~
teria a dispasiziane degli anarevali senatari.

Annunzio di relazione sullo stato della pub-
blica ii:struzione trasmessa dal MinistrO'
della ,pubblica istruzione

P R rE S I D E N T E. Comunioa che il
Ministro della pubblica istruziane, in adem~
pimentO' al dispasta dell'articolo 54, secan~
da camma, della legge 241uglia 1962, n. 1073,
madificata dalla legge 26 febbraio 1964, nu~

merO' 68, ha trasmessa la relaziane sulla sta~
tO' della pubblica istruziane in Italia carre-
data dalle asservaziani del Cansiglia supe-
riare della pubblica istruziane e del Cansi~
glia nazianale dell'ecanamia e del lavara,
nanchè della relaziane della Cammissiane di
indagine naminata ai sensi dell'articola 55
della citata legge n. 1073.

Tale dacumentaziane è depositata in Se.
greteria a disposiziane degli anorevali sena~
tori.

Annunzio di elenco di dipendenti del Mi-
nistero della difesa entrati o cessati da
impieghi presso Enti ed Organismi inter-
nazionali

IP RES I D rE N T E. ,Informo che, ai
sensi dell'articala 7 della legge 27 lugliO'
1962, n. 1114, il MinisterO' della difesa ha
camunicata elenchi di dipendenti del Mini-
stero stessa che sana entrati a hannO' ces~
sata da impieghi pressa Enti ed Organismi
internazianali.

Detti elenchi sana depositati in Segreteria
a dispasiziane degli anarevoli senatari.

Annunzio di dsposte scritte
ad interrogazioni

IP RES I D E N T E. COImun!ioache i
Ministri competenti hanno inviata rispaste
scritte ad interragaziani presentate da ana~
revali senatori.
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Tali rispaste sarannO' pubblicate in alle~
gata al resacanta stenagrafica della seduta
adierna.

Per la morte deU'onorevole Giovanni Uberti

L I M O N I . Damando di paTlaI1l;~.

P RES I D rE N T E. Ne ha facoltà.

L I M o, N I. OnaJ1e'vole Presidente, ano
J:1evO'fical:1eghi, H 13 marzO' a Verona, ndla
sua casa di Via Sicl'tori, si è spenta a 76 anni
l'onorevol:e IsenatO'J:1eGiovanni Uber:ti.

È difficile, nel ristretto spaz~a,di ,tempo che
può essere ,ooncessa ad una cammemorazia
ne, diI1e oampiutamente della vita e deUa
apera del senato.r,e Uberti, dell'insegnamen.

tO' e dell'esempiO' da lui lasciati, dell'azione
pO'litica, sindaoale e amministmtiva da lui
svolta in 60 anni di dediziane generosa e
disinteress,ata agl!i 'ideal!i cristiani fmnca
menbe ,professati 'e fedelmente pratioati.

Nata a Verona nel 1888, già nel 1903 la
tI1aviama impegnata neUe onganizzaziani
oaritative cattoMohe v,e:wnesi e nle1le dispu.
te sdenti,fiche e filosa!fiche che tennerO' agi.
tata, al princip~a del secOlla, l'ambiente ve
ranese nel cantrasta vivace tra due corren~
ti di cultura, queHa ,tmdizionale Icruttolica,
arriochita dai piÙ nuavi, a:ggior.nat1i e dina~
mi ci cantenuti tratlti daHe piÙ avanzate
scuOlle del penSliera catbalka di Francia e
del Belg,ia, e quella laica, di piÙ J1eoente :far-
maziane, m,a non ,mena fervida, audace e
impegnata intoI1no a temi umani e sociali
che ,il p'Ositivisma, le piÙ IruncaJ1a l'evoluzia-
nisma sdentHìoa, venivano ponendO' e im~
ponendO' all'attenzione degli uamini di stu-
dio e di quelli di azione.

FO'rmatasi in 'ques,t'O clima, Giovanni
Uberti si lauJ1eò a ,Padova in giuI1i1spruden.
:z;a e aU'Ul1Iiversità oattolka di Lavania in
scienze paHtiche e sO'dali. Ma ,la sua vooa.-
zione, piÙ che per la speculrazi'One filosofica
e l'approfandimento sdent1irfioa, era per
l'az:iane; re UibertJi ,in eSrsa si impegnò can
mente aperta e can ardi,menta !prI1eoarritare
di tempi re di reventli.

Già prima del 1910 intuì l'opportunità di
un movimenta ipohtioa dei cauoJici pieTIia~

mente autanoma rispetta alle ,ahI1e farz,e po.
h1Jiohe ,e non campJ1amissado del, magiste
Da Deliigi'Oso sul piana delle :J:1esponsa:bilità
t-empor,ali. PireSle lIe masse dalI'az~ane sinda-
oa,Lee divenne il fervidO' a:p:astolo deUe « le
ghe bianche» che operaronO' nel veJ:1onese

sottO' ,il sua impulsO' in lotta can l,e aSrsooia.
zioni padronali ,e in eo:ntvasta Cian l,e Jleghe
rosse di osservanza sacialista, prima, e pO'i
ancara oan queste ,e oon 1:0' 'SIquadrisma
agral1ia e Ifalsds,ta.

Già neUe ,dezioni palitiohe del 1909.1913
Uberti :aveva e 'manarvrava, hUitto deUa sua
tenace .voLontà reaHzzatrice dispaiSlta ad
ogni dis,agia e sacrificio, un saHdo aipparrato
oI1g:anizza,t'iva proHti,ca sindacale, che con
sentì ai cattolid bTillrunti affiermaziani elet~
tarali e a lui persanalmenlte di lentrare nel
1914 nel Consiglio camunalle di Verona; e
da quel .pasta, mentre svolse una limpida,
linea,r,e le rcaerente battagl'ia in dÌJfesa degH
umHi, non trascurò, da quel convinta muni-
cipalista chreera, ,la dirfesa e il rpO'tenziamen

tO' ,dene ,autanamie oomunali cO'ntm 'Ogni
tiarmra di statalisma oppmsiS'iv:a ed aooen~
tratOI1e. Ne,l 1916 fondò qruellbaHaglli1ero !Qua
diHano, «CO'rl1ieI1e del 'mattino », Iche per
undici anni ,egrli diresse red in cui I1iversò
ogni giornO' il tumultuosa 'es:ploder1e dei suai
pensieri, 'l'in:TIent,e porsi dei SUOliipropositi,
le sue polemiche, ,le sue speranze ed :infine
anche le sue .a,maI1ezze. FlU, insi,eme can al.
tri che degnissimamente ancara si'edona in
questa nobile Assemblea, tra i fonrdatari del
Par,tita papalaDe itaIirana e Brmatlaria del.

l'« a,PpelIa ai Hibed e ai forlti ».
,Da anaDa, a Verona, Pa'I1tit'O papollarre ita~

Hana ~ pO'i iDelmaor,aZJiacristiana ~ e Ubea:ti
furO'na rUlna sinO'nima deH'altJ1a. Ellett'O de
putato nel 1921 e poi nel 1924, oantinuò l'a
sua latta per la :mdenziane dei mirseri, in par,
tioaLare dei ibmcdanti agricali e dei mezza..
dri, a favol1e dei quali svo}s.e un'aZJi'Ollie sin-
dacaIe intensa, ,tenaoe re cOlJ1a,ggiosa che ,la rni~
se in oont,Dasta raper'ta e minacciosa re gravi-
da di pers'Onali perrkolli COin le classi p'adra
nalli, rsia di ispiraziane ,la:ioa che di esteriore
tarma,le 'Osservanza orut,t'OHca.Ma dopo H 1919
un altl1a lav~ersariaegli comhattJè: il £asd.
sma; ,la oOlmbattè ,a visO' aperta, cOlme lfI1an~

cO' oovalieI1e di un nobiLe ,ideaLe. iA.battaglia
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finita, gli sm,ehbe spett'ato J'onO'J:1eqelle lar~
mi; invece gli fu chiestO' il prezzo del suo
ardiTe. lEd egli pagò di persona. iFu d'ichia

ratO' decaduta dal mandato pal11amentrure,
subì il ,Cal1CeDe, i<l COllimO', la prO's,cdzioll'e
dagli uffici puhbhci; la ,pers,ecuzlione fasci~
sta l'O naggiunse darv:UlTIiqiU!epO'tè, persinO'
pressO' queIl'amministraziane de «L'Avve~
nire d'Italia », che a lui prascritta aveva da~

tO' il mO'da di pI1O'cumrsi un mO'desto iplane.
Ma Uberti non pi1egò, dislse di nO' 'al f,asd.
sma le quel no mantenne, iSOllandaisi neHa
povertà, nel sacrilficio ed Luane nel s,i,len~
zio qurund!o nel 1926 H suo glorioso q1Jiatli
diJano, iii pugnaoe «Cordel1e del IDiruttlino»
fu as,tentatamente bl1iU!data dai fascislti sul.
lie piazze 'di Vel1Ona, nella presunzione e I1ìel~
la pr:et'eSia che \fais:s'e pO'ssi:bile spegnere per
semp,:ue quella Ilihem ¥ace. A:Ua ,fine deIla
guerra .i:l Comitato di .liberazione nazionale
Vieronese 1'0 rVIOHeunan1m,e ,P'l1~fetto di Vero.
na. UbertJi 1J1i:pDeseìaMora la hruttaglia ,poEti-
ca. La :Democraz'i'a oristiana leDa sucoeduta
al ,Partita pO'pO'lare e la Democrazia aristlia.
na div'enne ,la sua nuova ibandieI1a.

IEgli :si rituflia Inella lO'tta poliitioa con ar
dOJ:1egioVlanile, con intatta pUJ:1ezza di ideali
e senza dsenrrimenti nei oOlnfI1anti dei suoi
persecU'tori. Non voIle v;endett,e c, pur nel
l'ineVlitabi,},e compiersi della giusivilzia che

nO'n può ess<etI'e elusa, ,si plJ:1odigò per ripor~
tlane Igli animi dei sUOli concittadini, aV'Vele~
nati dai J:1esidui deIla :guerra d:vHe, a piensie
ri e lad opEme di pace fmt'erna re di d'Vile
concordia. Fece p3.irte della Consulta, fu
eletta ,alla Cost'huente; fu senatore di diI'it~

tO' da,l 1948 al 1953; :liu Sottosegnetama aJUe
paste e tel,ecamunicaziani. Nel 1951 fu elet~
t,o sindaco di V,eJ1ona, :neRa cui canioa fu

cOll'Serv1atO' inno lal 1956. Sarà ,ricordata co-
me H Sindaco deHa 'ricastfDuzione. Ma dire
di lui soLtantO' ,questO' sa'l1e1bhe un umili'arJ:me
e mortilfì,ca:J:1llie!la passione, l'irrtelHge:nza e
l'azione. Egli, linfatti, nel tempO' in cui era
inderagabH,e nleoessità impe,gnarsi ndla iJ:1i~
castr:u'Z,ione degli edifici materÌJali del :Plaese
distrutto eneMa I1estaurazionre dei vallOri
momli, sOClilaHre pO'lIMici intrins,e:camelll11e e
peI1ennemen,te validi, :a:v'Vertì can singa~are
pl1ont,ezza i pl'Oibl,emi che emengevano da.lla

'11ea'lltàtar:ment'a!ta del daipogueI1ra, i fermen~

ti e le esi,genze di rinno'V,amento strutturale
che, su ogni piana umana e ad agni livella
saciale, espladevana dalle cascienze indivi~
duali e dal sentimentO' ddle masse papa
laI'i.

Per questa SUiasensibHità, pier questo sua
realistico intuito, Ubel'ti pO'se e svolse, carne
sindaca di Verona, tempi nuovi di azione am~
ministrativa e segnò un pragrammatica plu~
riennale indirizza di palitica ammÌ'nistrativa
voLto ,ad audaci, spessO' llIon GompI1ese ed
ast":~ggia:te no'Vità, ohe si lI1i'vdaI1onla a dista n
za di anni feconde di pubblica bene. R,inun
z'ilato aH'onO're e aH'oneI1e di ipl1esiledene ailla
civica amministraziane della città scalige~
m, non per difetta di rfiduClia a di soUecita~
zioni da paflte dei suoi, ma per non oonsen.
tire egli stesso di metUersi, s,ia pUrI'e p''a!rzial
mente, in cont'I1asta Clan Ie pI10pde convin~
zioni, si dedicò con impegno ed ard,ore di
apO'stolo lana dilI1ezione della IDemacrazia
cristiana \lieronese, che egli portò alle inspe..
ralte 'briIJant,i vittorie del 195>8 e del 1960.

UomO' di oarattel1e inflessibi,le, ferma nei
principi, per natura nan incline al campro~
messo, ,tentò nell'ultima iVierenda elettorale,
per est,l1emo amore let cO'scienz!iolso i'mpegna

'V'erso l'anima del SiUa pal'tho, l'impJ1esa l'i
s.chiO'sa, discutibi,le, dolorosa, di mettersi
fUO'ri e contI1a ,la disoiplina del 'Suo part1i,to.
El1a l'estmma testimanianza ohe questo ine~
rguagliaibHe oambat'tente dellla ,LiheJ:1tà dava
del1a fedelrtà al.l"i.mpegn,o assunta verso il
suo popolo nel lontana novemibl1e del 1919,
quandO', in campagnia di altri i.lluminati e
generO'si intelletti, lanciava l'«appello ai li~
beri re ai [orti ».

DopO' quell'audace sfida si appartò dalla
10ltta. A cose \fatte, pO'tlremma dike che l'in
successo elettarale «parVle segno ch'd do.
v,esse posarsi ». NO'n 'Cadde però neEra soli

tudine, pe:nchè, 'spentO'si poco a poco intar~

no a lui l'uLto delle palssiani 'l1a'V,enti,più di
sinteLessata, più iC'a!lda di umani aff,etti si
strinse intarna a lui la schiera degli amid
e degli estimatori antichi e nuovi. Parve a
noi, suoi devoti discepoli, che la sua figura
si ,l,iberasse Ivia 'Vli,ada lagni om:hra di cadu

cità 'e, si~g0i1armen:te :nkca di umane soffer
te ,esperienze, assuIigesse la simboLO' di p'ra~
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bità plOHtioa da ad'cHtave ana nostra e all'al~
trui oosdooza.

OnlOre'Vial:e P.l1esidente, IOno:pevaM oalleghi,
domenka 15 marzo, nel pameriggio, da~an-
ti al palazzo camunale di Verana, a porgere
l'estrema isaluto a colui che per IOltDemezza
seclOlo è st'alta iI fuloro deHa vi:oenda paliti~
ca re socbl,e dei cattlOlici 'V,eronle:sic'era tutta
V,erona; c'erano, gH anniÌcÌ re c'eDama gli av-
versari 'Suoi: gli :UTIlie gli ahri ip1iegaronlO ri~
veDen1Ji ,e commassi l'anima, i,l capo, e ,le in~
segne sulla hara :del ,puode, 'leale combatten~
te di quella buona causa demacr,atica che
si .sostalnzia di aha moralità, di amore per
la ,libertà, di valonteI1a:so impegna per la
prDmDziane saciale dei ceti più umili e me~
no, pravvedut1i. Qudla domenica sera, nella
piazza gmnde di VerOlna, :risuanò aU'indkiz
Za di Uberti e CDme eSDrtaziane a quanti
sona impegnat,i ndl'esercizio del patea:1e un
impamggiabile elogio che si J:1Ìalssume in
queste parol1e:

« Non amò gIà onori, servÌ cOin disinteres-
se. Nacque pavero, ivisse nel ,s,aoriificio, marÌ
po'Vero. VolLe sepaltura nel campo,. camune,
confusa ,tm la tunba di quegli stlessi l,e cui
sofferenze !Siprodigò di lelllÌ're, dando, lavoro
a chi ne mancava, un tetto, a chi ne era pri~
va, una speranza nella giustizia a chi ne
aveva sete, e a tutti la certezza di un
av'venire migliare fandata sul dettata crri~
stiano, e su quella fede evangelica la qua~
le SIOTDessee ,permeò di soprannaturale ane
Hto agni attimo" agni gesto, deUa <sua vita )}.

Questa elogio, onaI1eViali oDHeghi, cOlnsen-
titeci di ripradurre qui, perchè, sull'esem~
pia di Giavanni Uberti, nDi singalarmente,
e questa AssembIea nel 'Sua insi,eme, siamo,
sempre più degni di mppJ1esent3're til popala
italiana.

R O n A. Domanda di pada,r,e.

P RES I D E N T E. Ne ha tfaorntà.

iR O D A. I senatari dell,Partito slOcialista
di unità :pI'oletaria 'si as,sOloiRDla alle com
masse e neveDenti paroLe 'tes~è pronunciate
in questa Aula in memaria dena l11obiiJ,issi~
ma ,figura del calle~a senatore Ubent:i Yecen~
temente soampaDs,o.

È stata una vita interamente dedicata
alJe lotue dell'antÌitasoismo e peDciò in dife.
sa ddle li1bertà demDcratiohe. Ciò nlOn vewà
mai dimenticata, specialmente nell'Italia del
Nord, che ,Io,v:ide OQmba'ttente 'Ìnt!repida del~
la 10Ha di Hberaz,ÌiO[]Ie.

A L BER T I. Damanda di parlare.

IP RES I D iE N T E. Ne ha facoltà.

A L BER T I . Il Gruppo, del Partita sa~
ciaHs,ta it,aHano si associa al,I'universale icor~
dOlglia per ,la ,perdita ohe VelìO'llia ha subito
di un ,tantlO :uomo, che ha mantenuto sempre
fede ai suoi ideali, proEessa1Ji, fin dal pI1ÌncÌ.
pio del seaollO, rne1la fOI1illa più adat>ta al
sua temperamento, cilOè in ,sede saciologica
e ,applicata sindaoal,e.

Noi alP'pI1ezzammo nell'onorevole Uberti,
ndIa prima Assemblea ,che qui sledette e che
fu compos,t,a, per tante decine di nabili Yap~
p]'1esentanti, da ,co1aIiO che avevano safferto
la pers,ecu~iane, la ,pI'a~ondÌJtà deHa pI1epara.
zione cul,tuDale 'e specialmente della pr,epara
ziOlne, ripetlO, sooiologka. Non per nuna egli
si era fatta, in una specie di intraspezione,
di GontraHIO, a rquella gloriosa sCiuola cristia.
na-sociale di Lovania che 'risentiÌva ,tanto dei
lievi'ti, dei :feDmenti di rimusdta del pensiero,
oris tiano~socia:le al princ~pio del secolo" e
ndla qual,e farse i 'Vecchi 'hanna lasoiata
(mi sii perdonii la licenza) più t'mcda di aku.
ni giovan,i.

Egl'i pODtò qui l'amore per !'idea munid
pa}e, e mi sia ,lecito anche aggiungere, per

!'idea negilOnale, ohe alla COSltituente difese
con la sua espedenza di ammiTIli:stra,tore
strenuo e coraggioslO, inel migI,ÌJore dei modi.

A lui ,v;ada i>lnastI1a rioonosoe:nte clOnsensa
per esseDe stata combattente a prlO' deUe li~
bertà camunali e a pro,' delle libertà politiche
aIlara (e in che mado!) conculcate. n nome
di Giovanni Uberti, per la sua opeTa nabll
ment1e irnequieta, anche s'e ,essa ~)a,l\vaJtapatè
perdeI1e di 'Vista la narma disoiplinare del

suo rpan1Ji,tOl,nOli cI1edia,ma .che debba essere
additata ai gioViani come un esem;pio di at~
taccamenta ad un'idea cristiana e sociale che
aggi, in questa temperie palitica~saciale, si
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vede rinverdire autorizzanda l1:asperanna di
maggioI1i le felici successi.

L A M ,I S T A R N U T I. DOiffialIlOOdi
par1a:re.

,P RES I D E iN T E. Ne ha faooltà.

IL A M I S T A R N U T I. Conobbi Uber
ti nel lontano 1925, nel Carcere degli Scalzi
a Verona: ,andavama l'una e l'altro ail con
fino, isubendo La 'v,iolenza del mgime iÌmpe~
rante in Italia in quegli anni.

Lo ri,trovai 20 anni più tardi alla Casti
tuente Irepubbhoalna, con ,la stessa fede e
con 10 stesso entusiasmo con cui aveva sap
pO'rtato :V'enti anni prima la viiolenza altrui,
e ,lo tmvai ape-r,to ,alle idee più ahe e più chia-
'De, neH"ideale di riorganiznare il Paese e,lo
St:ata oon crilteri di ,l,ibertà ,e di democraz,i,a.

Anch'egli ora è scomparso led aHa sua me-
moria, con rincrescimento sincero, anche a
Thome dei ooUeghi del Groppo Isod,aliÌsta d,e-
maoratica, mando ,11mia omaggio e i,1 mio
saluto.

B A T T A G L I A. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha [,aooltà.

B A T T A G L I A. :SiÌgit101r'P,residente, il
Gruppo hberale si assoda aUe lDJobili, senti,tle,
profonde parole ,di cordoglio ,che sono istate
pranunoiate per Icamlmemora:l'e la scampar.
sa del senH,tore Uberti.

,Se questo cardoglio nostl'o, silg'nar ,Presi
dentle, Wov,a un lenimento, questo lenimento
ha la sua ragion d'esser,e nel pensieI10 che
egli lascia lagrimata sepoltura. Disse infat~
ti ,Poscolo: « SaI chi non lascia eredità di
affeW Ipoca gioia ha deH'uma ». Eglli ,può
avel1e :gioia d,dI'urna perchè, oome abbiamo
rilievato, tanto kl'J:1gaeredità di 'affetti lascia
tra noi.

BAR BAR O. :Domando di pa::dare.

IP RES I n lE N T E. Ne ha facoLtà.

BAR BAR:O. IiIGruppo del Movimen-
to sociale italiano si assacia alle commosse

paJ10le pronunciate in quest'Aula per la
scompalrsa del 'senaltore Giovanni Ubemti.

B I T O S SI. Doma;ndo di padar,e.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

B I T O S SI. n Gmppo oomunista ,si
as,sooia aUe paDole di oondog1lianna da ['ivol~
gene a1:1,a,famiglia di questo 'V:eochiO' parJ-a
mentare, che ha dedicato tutta la vita per e]e~
var<e ,la classe o:per3lia e per tenere viva la
£1aooO'la della Hbertà e della democrazia nd
nOSltro Paese.

P,a-damentare neMa 'k~gi,sI3ltura 'av,anti il
fasQÌsmo, deputato 'a1l1aAs,s,e:mbl:ea costituen"
te, sena-tOl1e neHa ,prÌima l'egisl,atur:a 'ne:pub~
blioania, egli dedicò tutto ,sè st'esso nella di~
sOUJssli-oneddle -leggi che tendev'3Ino a oreare
una situazione it1uova di libertà, di demacra
zia nel:nos'tro 'Paese.

\Difensore deUe autonomi,e ,camun,3Ili, res~
s,e i,l Comune di VeDo:na OO'llesemplane cor

'l<'ettezza, dediioandos,i cOIn ardone ,al benesse--
ne deHa ci'ttladinanza.

Il Gruppo comunista si 'assoda alLe con.
doglianz'e.

,PA S T O RE, Min,istro senza portafoglio.
Domando di padare.

iP RES I D E N T E. Ne ha ['acol,tà.

rPA S T O RE, Ministro senza porta1foglio.
Il Governo si associa al cordog:lia del Se.
nato per la morte del senatore Giovanni
Uberti. Ho conosciuto personalmente il ca.

l'O amico scomparso ,fin dai lontani anni del~
la dura lotta contro il fascismo. L'ho cono~
sciuto come sindacalista e ci siamo trovati
aEfiancati anohe nel giornalismo. Egli diret~
tore del « Carriere del Mattino)} nella sua
Verona ed io direttore del « Cittadina)} a
Manza; accadeva sovente in quel tempo che

ci scambiavamo gli articoli tutti ugualmen.
te fermi nel sostenere le battaglie de] Par~
tito popolare in difesa della libertà. Ed am~
bedue pagammo il nostro tributo ana comu-

ne causa: egild destina,to al corrfimlO e chi par-
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la incal1cerato. Vada alla memoria dello
scomparso il sentimento fraterno e ncono~
scente di tutti noi.

P RES I D E N T E. Onorevoli colleghi,
la memoria del senatore Giovanni Uberti rie~
vocata dalla commossa voce del senatore Li~
mani e dalle parole sentite dei colleghi Ro~
da, Alberti, Lami Starnuti, Battaglia, Bar~
baro, Bitossi e dal ministro Pastore, torna
particolarmente cara alla Presidenza del
Senato.

Giovanni Uberti ha onorato degnamente
la sua città, il suo partito e soprattutto la
democrazia italiana della quale fu tenace
assertore. Nella sua Verona, come sindaca~
lista, iniziò il movimento del riscatto dei
contadini dalla servitù della gleba, come
giornalista partecipò nel « Corriere del Mat-
tino» alla lotta delle idee deUa libertà po-
litica e sociale. Fu deputato alla Camera nel
1921; per la sua innata, istintiva sete di giu-
stizia e di libertà civiche, dal regime fascista
fu assegnato al confino. Sofferse il carcere
e l'esilio, intrepido si preparò neUa clande~
stinità all'aV'Vento della Liberazione. Fu Pre-
fetto del C.L.N. di Verona, nel 1948 venne
al Senato nella prima legislatura repubbli-
cana. Non accettò la candidatura per le nuo~
ve elezioni perchè volle dedicare le sue ener-
gie a Verona della quale fu il Sindaco dal
1951 al 1956.

Noi lo ricordiamo qui al Senato sempre
presente, segretario solerte e diligentissimo
del Gruppo della Democrazia cristiana. Al
suo Gruppo diede l'attaccamento generoso,
la competenza, la fede cristianamente ada~
mantina, la sua passione politica.

Alla vedova, al fratello, alla città di Ve~
rona il pensiero di cordoglio e di affettuoso
compianto del Senato.

Per l'anniversario del sacrificio
dei martiri del Martinetto

R O A S I O. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

R O A S I O. Signor Presidente, onorevo-
li colleghi, venti anni fa e precisamente il
5 aprile del 1944, otto eroi della Resistenza,
componenti il Comitato militare regionale
del Piemonte, furono fucilati dalle bande
nere repubblichine: uomini di varia origine
sociale e di diversa opinione politica e fe-
de religiosa, però tutti uniti nel comune
ideale di lotta per la libertà e l'indipenden-
za del nostro Paese.

Questi uomini caddero da eroi sotto il
piombo del nemico. I loro nomi: Perotti
Giuseppe, di anni 48, generale di brigata,
medaglia d'oro al valor militare; Ballis Fran-
co, di anni 32, capitano di artiglieria, deco-
rato di medaglia d'argento, di medaglia di
bronzo, deUa croce di guerra di primo grado
e di medaglia d'oro al valor militare; Bevi-
lacqua Quinto, anni 27, operaio socialista;
Biglieri Giulio, anni 32, ragioniere, tenente
dell'Esercito; Braccini Paolo, anni 36, "do-
cente universitario, medaglia d'oro al valor
militare, del Partito d'azione; Gioachino
Enrico, anni 28, studente, sottotenente del
Corpo di artiglieria, medaglia d'oro al va~
lor militare, socialista; Giambone Eusebio,
anni 40, operaio comunista; Montano Mas~
sima, anni 24, professionista, tenente del-
l'Esercito, dtecolmto COin medaglia d'argento
e medaglia d'oro al valor militare.

Sono passati venti anni ed ognuno di noi
ricorda ancora quel periodo oscuro e terri-
bile di lotta per la libertà e l'indipendenza
del nostro Paese.

La Resistenza aveva già inferto duri colpi
ai tedeschi ed ai fascisti della Repubblica di
Salò. Era ,fallita la leva lanciata da Graziani
e migliaia di giovani operai, studenti e con-
tadini prendevano le vie delle vallate pie-
montesi per raggiungere i partigiani. Le pri~
me bande di partigiani si trasformavano in,
brigate e di'Visioni e si riorganizzavano pe~

inferire colpi ancora più micidiali al nemico
nelle sue retrovie.

La classe operaia di Torino e dei centri
industriali dell'Italia centro~settentrionale
con lo sciopero generale di marzo aveva
dimostrato la sua decisa volontà di lotta
per impedire che le attrezzature industriali
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venissero utilizzate dai tedeschi per la pro~
duzione bellica. I fascisti, inrferociti da que~
sti scacchi, utilizzavano sempre più l'arma
del terrore e della rappresaglia.

È in questa atmosfera che i componenti
del Comando militare regionale piemontese
venivano arrestati il 31 marzo nel Duomo di
S. Giovanni di Torino, mentre si incontTa~
vano in riunione plenaria. I fascisti capirono
subito di avere fatto un grosso colpa e pen~
sarono di sfogare su questi uomini la loro
vendetta.

In fretta e furia organizzarono un tribu~
naIe speciale per dare un simulacro di lega~
lità all'assassinio che stavano compiendo e,
nello stesso tempo, incutere timore alla Re~
sistenza.

Ma il processo ben presto dimostrò di es~
sere una macabra e grottesca farsa; gli im~
putati si trasformarono in giudici che bol~
larono a sangue i loro aguzzini. Il processo,
iniziato si domenica mattina 2 aprile, e che,
pet volontà del presidente, doveva durare
poche ore, finì il lunedì sera. In quei due
giorni gli imputati sentiI ano tutta la soli~
darietà da parte degli avvocati, uscieri e
magistrati che affollavano il palazzo di giu~
stizia. Il 3 sera, alla lettura della sentenza,
che condannava otto imputati alla fucila~
zione e quattro all'ergastolo, gli imputati,
al segnale del generale Perotti, si alzarono
gridando «Viva l'Italia! ».

Due giorni dopo, il 5 aprile, alle 7 del mat~
tino, la sentenza veniva eseguita. Un testi~
mane ocuhlre, padre Carlo Masera, missio~
nario della Consolata, che aveva vissuto con
gli imputati le ultime ore di vita, racconta:
« All'alba i condannati sono pronti, tutti ri~
fiutano pastiglie od iniezioni che potrebbero
stordirli, vagliano andare alla morte da forti.
Arrivati al Martinetto, gli otto scendono, Sl)~
no tranquilli, si abbracciano l'un l'altro per
darsi l'ultimo addio e poi raggiungono il po~
sto indicato. Il comunista Giambone chiede
il permesso di salutarmi, si a<vvicina e mi
stringe la mano commosso, ringraziimdomi
per il sostegno dato a lui ed ai suoi amici.
Giambane non aveva voluto i sacramenti, ed
io gli dissi: "Si raccomandi al Signore che
le usi misericordia". Giambone mi strinse
ancora più forte e rispose: "Non ho da do~

mandare perdono a nessuno, perchè nella
mia vita ho sempre fatto il mio dovere".
Poi tornò verso la sedia per essere legato.
Caddero tutti al grido: "Viva l'Italia li~
bera! " ».

Enzo Enriquez Agnoletti, nella prefazione
al volume «Lettere di condannati a morte
della Resistenza italiana », scrive: «Si dice
che è più facile morire bene che vivere bene.
Può essere, ma chi anche per una sola volta
ha pO'tuta capire che cosa significa aspettare
la morte per mano di altri casi detti uamini
e raccoglie in quelle ore il coraggio che fug~
ge, sapendo che deve abbandonare tutto solo
per avere fatto il proprio dovere, compren~
de la grandezza d'animo di questi eroi che
hanno saputo morire bene ».

Le ,lettere scritte da questi uomini alle
famiglie, nelle ultime ore di vita, rappresen~
tana il loro testamento spirituale.

E permettetemi di citare in quest'Aula al~
cune di queste nobili frasi.

Il generale Perotti, soldato coraggioso, for~
te e leale verso la famiglia e la Patria, scrive
alla moglie: «A differenza della grande mag~
gioranza dei mortali, mi è dato sapere che
fra poche ore morirò e ti posso assicurare
che ciò non mi spaventa; non credevo fosse
così facile adattarsi all'idea del trapasso. Il
destino ha voluto così e bisogna accettarlo.
Io mi considero morto in guerra, perchè
guerra è stata la nostra ed in guerra la mor~
te è un rischio. Si muore in tanti ogni gior~
no! Io almeno ho combattuto! ».

I:l capitano Balbis, a cui dopo la condan~
na promisero la grazia se rinnegava la Resi~
stenza e si impegnava a combattere con i
tedeschi, proposta che rifiutò con sdegno
preferendo la morte al disonore, così scrive:

« La divina Provvidenza mi ha concesso che
io offrissi all'Italia quella vita che ho dedi~
cato alla Patria. Iddio mi permette oggi di
dare l'olocausto supremo di tutto me stesso
all'Italia ed io ne sono orgogliaso e felice.
Possa il mio grido di "viva l'Italia libera! "
sovrastare e smorzare il crepitìo dei mo~
schetti che mi daranno la morte per il bene
e l'avvenire della nostra Patria ».

Bevilaoqua Quinto, operaio socialista, ai
genitori che l'avevano cansigliato di non
mettersi in quel «pasticcio» scrive: «Tuo
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figlio è innocente dall'accusa che gli hanno
fatto, perchè non sono che un semplice so~
cialista che ha dato la sua vita per la causa
degli operai ».

Braccini Paolo, professore, del Partito di
azione, scrive alla figlia adorata: «È la pri~
ma ed ultima lettera che ti scrivo. Sarò fu~
cilato all'alba per un ideale, per una fede
che tu, figlia mia, un giorno capirai appie~
no ». Ed alla moglie: {(Non devi piangere
per la mia fine, vanne a fronte alta. Non ho
perso la vita incoscientemente, ho cercato
di salvarmela per te, per la bambina, per
la mia fede. Per quest'ultima occorreva la
vita: l'ho data con gioia ».

Giambone Eusebio, operaio, l'unico che ho
avuto l'onore di conoscere combattendo al
suo fianco e apprezzandone le qualità morali
e politiche, di famiglia rivoluzionaria (un
suo fratello, Vitale, venne ucciso e cadde
alla testa dei suoi garibaldini in terra di
Spagna nella guerra contro il franchismo),
fin dai primi anni dopo la grande guerra
cominciò a militare nelle file del Partito co~
munista. Formatosi alla scuola di Gramsci,
diede tutto se stesso fino alla morte in oltre
25 anni di lotta, di ardore, di slancio, di
esempio per la causa della libertà e per la
liberazione sociale. Ebbene, Giuseppe Giam~
bone scrive così alla moglie neUe ultime ore
di vita: «Sono così tranquilli coloro che ci
hanno condannati? Certamente no. Essi cre~
dono con le nostre condanne di arrestare
il corso della storia, ma si sbagliano: nulla
arresterà il trionfo del nostro ideale. Essi
pensano forse di arrestare la schiera di in-
numerevoli combattenti della libertà con
il terrore: essi si sbagliano ». Ed alla figlia
Gisella: {(Quando leggerai queste righe il
tuo papà non sarà più: è stato condannato
a morte per le sue idee di giustizia e di
uguaglianza. Oggi sei troppo piccola per
comprendere perfettamente queste cose, ma
quando sarai grandè sarai orgogliosa di tuo
padre e lo amerai ancora di più ».

Gisella ha compreso ed oggi occupa nelle
file del Partito comunista il posto lasciato
libero da suo papà.

Da queste poche righe si capisce perchè
questi uomini, invece di starsene fuori della
mischia ad attender.e il passaI1e deg:li eventi,

occuparono quel posto di battaglia, in pri-
ma fila, dando la loro vita nella lotta per
la libertà e la giustizia sociale. Ed in questa
lotta si videro uniti uomini di diversa ori-
gine sociale e fede politica e religiosa, co~
munisti, socialisti, azionisti, democratici cri-
stiani, liberali e monarchici, impiegati, mili-
tari, operai e contadini. Ed è proprio da
questa unità per un obiett~vo comune che
al nostro ,Paese derivò la forza di risorgere e
di rinnovarsi.

I giustiziati con il loro atteggiamento ave-
vano dato un grande esempio di coraggio e
di eroismo. Il loro sacrificio non solo non
indebolì la Resistenza ma diventò elemento
di sprone, di esempio, di coraggio anche per
chi, ancora incerto, non sapeva trovare la
via della lotta. A vent'anni dal tragico avve-
nimento, ricordando questi nostri eroi della
Resistenza che, come ha scritto Agnoletti,
seppero morire bene, nel rivolgere il nostro
saluto commosso e riverente, impegniamoci
anche noi a sapere vivere bene, a continuare
a lottare per quella causa di libertà e di giu~
stizia per la quale essi si immolarono.
(Applausi).

G I R A U D O . Domando di parlare.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

G I R A U D O . Signor Presidente, onore-
voli colleghi, si consenta che anch'io, a nome
del Gruppo della Democrazia cristiana, ren-
da omaggio deferente e commosso alle otto
vittime del Martinetto che sono state te"tè
ricordate; otto membri del primo Comitato
militare del C.L.N. piemontese, che furono
fucilati il 5 aprile del 1944 dopo un processo
sommario, ispirato, come è stato autorevol~
mente detto, dalla paura e dalla cattiva co-
scienza. I catturati e giudicati furono più
di otto. Devo infatti ricordare, tra i super~
stiti di quel processo, due nostri colleghi,
che fecero poi parte del Parlamento, l'ono-
revole Fusi e l'onorevole Geuna. Di questo
ultimo desidero anche ricordare l'atto corag~
gioso, al momento della sentenza, quando
al giudice che si rivolgeva agli imputati per
chiedere se avessero qualche cosa da aggiun-
gere, chiese, egli scapolo e condannato al~
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l'ergastolo, di potersi sostituire al generale
Perotti, padre di tre figli, condannato a mor~
te. Anche questo episodio dimostra il clima
di alto eroismo in cui si svolse quel processo,
clima che accompagnò gli otto candidati alla
morte sino al momento dell'esecuzione. Co~
me è stato già ricordato, essi seppero espri~
mere sentimenti altissimi, nobilissimi, nella
piena consapevolezza del sacrificio che essi
andavano compiendo, a testimonianza della
loro fede nell'avvenire della Patria. Torino
li ha ricordati solennemente domenica scor~
sa e con questa cerimonia ha aperto le cele~
brazioni del. ventenI1alc della Resistenza. È
giusto che l'eco di quella cerimonia risuoni
anche ,qui dentro, nel Senato della Repllb~
blica italiana, Repubblica «libera e una»,
come quei Caduti hanno voluto libera e una
l'Italia, profondamente convinti della bontà
della causa per cui essi hanno combattuto
e versato il loro sangue. La libertà essi non
l'hanno raggiunta, noi l'abbiamo raggiunta;
noi oggi la possediamo. Questa è l'eredità
che essi ci hanno lasciato. Ma non basta la
libertà, per realizzare una vera democrazia.
Occorre anche la giustizia, perchè occorre,
nella libertà, avere costantemente fame e sete
di giustizia. Il Vangelo ci dice che sta in
questo non sO'ltanto una misura della virtù
personale di ciascuno, ma anche il segreto
di O'gni civile ed umano progresso. (Ap~
plausi).

A R T O M . DO'mando di parlare.

P RES 1 D E N T E . Ne ha facoltà.

A R T O M. Giorni or sono a Firenze
abbiamo ricordato i fucilati di Campo di
Marte ed è nella commozione ancora attuale
di ,quel ricordo che noi vogliamo assO'ciarci
oggi al ricordo dei fucilati del Martinetto.
Lo faccio con tanta più intima commozione
quanto più ho presenti al mio spirito i rac~
conti che di questo episodio orribile e mira-
bile insieme ci furono fatti in sede di Comi~
tato di liberazione e l'animo con cui li a:b~
biamo ascoltati in quei giorni e in quel
clima.

E credo che dopo di questo non debba
aggiungere altre parole. Grazie, signor Pre-
sidente.

C A L E F F 1 DomandO' di parlare.

P RES 1 D E N T E . Ne ha facoltà.

C A L E F Fl. Onorevole Presidente, ono~
revoli colleghi, gli otto martiri del Marti~
netto sono stati tra i primi della Resistenza
italiana, ma non è soltanto questo che vo~
glio sottolineare della rievocazione che così
vivamente qui si è fatta e si è fatta a Torino
e dovunque oggi in Italia, ma qualcosa di
più: è stato il martirio degli otto del Marti~
netto il simbolo dell'unità del Paese, della
unità della Patria. Si è parlato e si parla
troppo spesso di «parti» e di «fazioni »,
quando si rievocano quegli avvenimenti. Vor~
rei che si ripensasse alle diverse fedi che
animavano costoro che costitùivano il Co~
mitato militare del Comitato di liberazione
nazionale piemontese. Essi hanno in un certo
senso, come gli altri che li hanno seguiti poi,
ma essi per primi, costituito l'esempio della
spontaneità con la quale il popolo italiano
ha sostituito le autorità carenti, la dissolu~
zione della di archi a che tragicamente aveva
dominato l'Italia per venti anni: l'una in
fuga, l'altra sorretta dal nemico invasore.
Si sono sostituiti a questa diarchia ed han~
no indicato al popolo italiano come doveva
unirsi e come doveva combattere. Ecco per~
chè, secondo noi, vanno particO'larmente ri~
cordati questi otto martiri tra i primi del
lungo martirologio di quel periodo. Noi so~
cialisti ci associamo quindi con animo parti~
colarmente commosso al loro ricordo, alla
loro rievocazione, alla rievocazione del loro
altissimo esempio. (Applausi).

Z A N N 1 E R. Domando di parlare.

P RES ,I D E N T E . Ne ha facoltà.

Z A N N 1 E R . A nome del Gruppo socia~
lista democratico mi associo alle commosse
parole di rievO'cazione, testè espresse da par~
te dei vari Gruppi politici, del sacrificio delle
vittime del Martinetto.

P A S T O RE, Ministro senza portafoglio.
Domando di padare.

IP RES 1 D E N T E. Ne ha faooJtà.
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IPA S T O RE, Ministro se,nza portafogUo.
Signor 'Pl1esidente, onorevoli senatori, il Go.
verno si associa alla commossa rievocazione
del ma]1tirio del generale PeroNi e dei suoi
compagni di ,l'Otta. È certarrnente signincatiiVo
che negIi interventi dei senatori dei diiVersi
settoni sia risuona'ta iUna ,comune interpI1e~
tazione, che, cioè, in quell'episodiQ di eroi-
smo non la fazione si è mani£esltatla nel supre~
ma sa.criHcio deg.l,i e'Dai ,rioordatti, ma una
testimonianza di dedizione raUa iPawia, alla
Patria ,l,ibera. COllsenti,temi a nome del Go
verno di sotto1ineare che <t,aIe inteI1pretazio.
ne costituisce un invito per tutti noi e per
.!'intero Paese. (Applausi).

.

P R E iS I D E N T E . Onorevoli colleghi,
il 5 aprile 1944 Torino esterrefatta, come già
altre volte nella sua storia secolare, scossa
ma non doma, apprendeva che al poligono
Martinetto otto uomini appartenenti al Co~
mitato militare del C.L.N. piemontese erano
stati fucilati. Si era data esecuzione alla
sentenza del Tribunale speciale nei confron-
ti di ufficiali dell'Esercito e di cittadini ap-
partenenti a vari partiti, rei di avere difeso
la libertà della Patria oppressa dalla tiran-
nide della Repubblica di Salò, custodita tra~
gicamente dalle truppe tedesche. Già molto
bene hanno detto i senatori Roasio, Giraudo,
Artom, Caleffi, Zannier ed il ministroPa-
stare di questi eroici piemontesi che nel
verbale dell' odierna seduta desideriamo con~
sacrare alla storia: Giuseppe Perotti, Euse-
bio Giambone, Franco BaLbis, Quinto Bevi~
lacqua, Giulio Biglieri, Paolo Braccini, En~
rico Giachino, Massimo Montano.

In questa rievocazione ventennale il grido
lanciato dal generale Perotti e dagli altri
condananti a morte dinanzi al plotone d'ese-
cuzione «Viva l'Italia libera! }} risuona an~
cara ,quale eco dolorosa e ammonitrice nei
nostri cuori; risuona a conforto dei congiun-
ti dei morti che vivono nella gloria dell'eter-
nità e nell'aureola splendente del martirio;
risuona ad insegnamento per gli italiani di
oggi. Nel nome dei caduti del Martinetto
e dei fucilati del Campo di Marte di Firenze,
senatore Artom, l'Italia libera vive, e il Se~
nato della Repubblica s'inchina riconoscente
al sacrificio di questi eroi che morendo han-

no perdonato ai persecutori ed hanno inse~
rito nel soleo fecondo il seme del riscatto
e della paciJficazione sociale. (Vivi applausi).

Discussione del disegno di legge: «Aumento
del fondo di dotazione della Cassa per il
Mezzogiorno}) (416-Urgenza)

P R E iS I D E N T E . L'ordine del giorno
reca la discussione del disegno di legge:
« Aumento del fondo di dotazione della Cas-
sa per il Mezzogiorno ".

Dichiaro aperta la discussione generale.
È iscritto a parlare il senatore Pugliese.

Ne ha facoltà.

PUG iL I E SE. Sigllor ,Presidente, signor
Ministro, onorevoli colleghi, credo che ognu-
no di noi, a qualunque Gruppo di questa
Assemblea appartenga, non possa che es-
sere favorevole all'approvazione del disegno
di legge in discussione, accompagnato dalla
lucida relazione del collega De Luca e dal-
l'autorevole parere del collega Jannuzzi, che
dovrà servire a far sì che non si fermi l'at-
tività della Cassa per il Mezzogiorno nei suoi
vari settori d'intervento. E tutto ciò in attesa
di ulteriori finanziamenti, sempre che si
riesca, come è da augurarci, a reperire pre~
sto i fondi indispensabili a quella proroga
di attività della Cassa che è prevista dal rap-
porto della Commissione nazionale per la
programmazione economica del nostro Paese.

Io desidero però cogliere questa occasione
per fare alcune considerazioni sul passato
e delineare alcune conseguenti indicazioni
per il futuro, giacchè in assemblee di Paesi
retti democraticamente come il nostro oc-
corre studiare l'insieme dei limiti di una po~
litica attuata per correggerne i difetti e sug-
gerirne i rimedi.

Ad un uomo intelligente e capace come
lei, onorevole Pastore, non dispiacerà certa~
mente se io risparmierò all'Assemblea la let-
tura di lunghe colonne di cifre della parte
positiva del bilancio della Cassa. D'altra par-
te è di questi giorni la brillante esposizione
del Presidente della Cassa per il Mezzogior-
no, che è stata diffusa fra i membri dell'As-
semblea. Le migliaia di miliardi spesi dallo
Stato e dalle aziende pubbliche, le migliaia
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di chilometri di strade, le decine di migliaia
di nuovi posti di lavoro, l'aumento del livello
di vita, espresso soprattutto dall'incremento
della motorizzazione e dal miglioramento
qualitativo dell'alimentazione e di tutti i
consumi, indice di una moderna vita civile,
sono dati e cifre che ciascuno di noi cono~
sce e di cui ciascuno di noi va giustamente
orgoglioso poichèrappresentano le mete il
cui raggiungimento è stato possibile soltanto
attraverso questo strumento legislativo da
noi ideato e da noi usato.

Però, nonostante questi sforzi, nonostante
gli impegni di questi anni, dobbiamo leal~
mente e coraggiosamente riconoscere che ri~
mangono ancora da raggiungere parecchi de-
gli obiett1vi che quindici anni or sono ci era-
vamo prefissi, ece li eravamo prefissi pri~
ma di tutto per una ragione di giustizia nei
confronti delle popolazioni meridionali, se~
condariamente perchè convinti che un orga-
nismo non può mantenersi sano e progredire
se una parte di esso è ammalata, ma anche

~ perchè non dido? ~ per una ragione po~

,utica. Il fatto stesso che le principali bat~.
taglie politiche, che in questo dopoguerra
si sono combattute nel Paese, sono state
risolte, in un senso o nell'altro, dal suffragio
delle regioni meridionali, costituisce, io ri~
tengo, uno degli aspetti attraverso il quale
si manifestano !'importanza e il peso che il
Mezzogiorno ed i suoi problemi hanno aoqui~
sito nell':Italia odierna.

In sostanza, la Repubblica risultò vinci~
trice giacchè il voto delle regioni meridionali
fu meno monarchico di quanto si potesse
prevedere, e il 18 aprile 1948 rappresentò la
possibilità di mantenere il regime democra~
tico in Italia perchè abbondante fu il suffra~
gio meridionale per i partiti che garantivano
la sopravvivenza di tale forma politica. Il 7
giugno 1953, per converso, la legge maggio~
ritaria cadde per il voto contrario soprat~
tutto delle regioni meridionali. Nelle elezioni
del 1958, i partiti che ottennero un maggiore
successo riscontrarono il più confortante in~
cremento dei loro voti proprio nelle regioni
del Sud, come la Democrazia cristiana e il
Partito socialista italiano, ed ancora nel Sud
videro dimezzato il proprio voto i partiti di
destra che da quelle elezioni uscirono for~

temente indeboliti. Il 1963 ha visto per con-
verso un sensibile aumento di voti nel Sud
da parte del Partito comunista italiano.

Partendo da questa prima constatazione,
ci sembra evidente che il Mezzogiorno non
costituisce oggi più quella che i pubblicisti
di cinquanta anni fa definivano la cosiddet\ta
riserva di saggezza della Nazione, per l'ap~
poggio costante che esso esprimeva a qua~
lunque Governo si avvicendasse alla direzio~
ne del Paese, ma rappresenta invece la zona
di maggiore fluidità elettorale. Vale a dire,
mentre nelle regioni centro~settentrionali, a
partire per lo meno dal 1948, si assiste a una
relativa stabilizzazione dei vari schieramenti
nei quali si articola la nostra ;vita politica,
nelle regioni meridionali frequente è il ri~
cambio di voti da uno all'altro di detti schie~
ramenti.

Ciò rappresenta, per un verso, un pericolo
per lo sviluppo della democrazia in ,Italia,
ma insieme costituisce la prova di una mag~
giore politicizzazione e quindi di vitalità
dell' elettorato meridionale. Questo dimostra
di non essere più sensibile alla suggestione
che promana dall'autorità di un Governo,
qualunque sia, ma di essere invece pronto
a reagire, sia pure in maniera che può tal~
volta apparire emotiva e contraddittoria, ai
problemi che lo interessano e che insieme
riguardano la sorte dell'intero Paese.

È questo, insieme, e£fetto e causa del mag_
giore impegno con cui l'opinione pubhJica e
la classe dirigente hanno guardato, dal do~
poguerra ad oggi, ai problemi delle regioni
del Sud, ben consapevoli entrambi che pro~
prio nel Sud si decide la battaglia politica
italiana.

Non a caso, oJtre cinquanta anni fa, Giu~
stino Fortunato enunciava quasi profetica~
mente che il Mezzogiorno sarà la fortuna o
la rovina dell'Italia. D'altra parte, proprio
in un miglioramento delle generali condi~
zioni economiche del Mezzogiorno risiedeva~
no, nell'immediato dopoguerra, le possibilità
di risolvere i gravi problemi dei Paese che
il permanere allora di una disoccupazione
espressa in cifre purtroppo massicce rappre~
sentava plasticamente. E mentre ropposi~
zione teneva Ie popolazioni meridionali, ?
traverso una serie di convegni ove venivano
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sollevate le più svariate rivendicazioni, an~
che se tra loro contraddittorie, in uno stato
di perenne agitazione, i Governi democratici
che si sono susseguiti dal 1948 in poi affron~
tavano il problema dello sviluppo del Mezzo~
giorno finalmente con una visione organica
e non più settoriale, creando contemporanea~
mente gli strumenti idonei allo scopo. Vale
a dire si passava dalla politica delle leggi
speciali, frammentarie, particolaristiche, so~
stanzialmente ispirate ad un concetto di pa~
ternalismo governativo, ad una legislazione
organica riguardante l'intiero Mezzogiorno
nell'interdipendenza dei suoi problemi, nelle
relative -conseguenti fasi, la fase sociale, la
riforma agraria, la fase delle infrastrutture
(viabilità, acquedotti, edilizie popolari), co~
me creazione dell'ambiente idoneo alla terza
fase, l'industrializzazione.

Non ritengo, come ho detto, di fare in que~
sta sede una enunciazione di dati e di cifre,
del resto ben noti a tutti coloro che seguono
questo problema, ma d'altra parte, a mio
modesto vedere, è più utile soffermarsi sui
risultati concreti che sono stati fino ad oggi
raggiunti attraverso questa azione, e sul pia~
no sociale, e sul piano economico.

A quindici anni di distanza dall' emanazio~
ne della prima legge di riforma agraria una
conclusione può esser tratta: che malgrado
alcuni, talvolta grossi, errori di esecuzione,
malgrado le enormi difficoltà derivanti dal~
l'ambiente e dall'intralcio di dnver operare
in mezzo a massicce azioni di disturbo, che,
apparentemente mosse dal desiderio di con-
cludere più rapidamente l'azione, erano in-
vece tese a far fallire la nostra opera, mal-
grado tutto questo, non vi è alcuno che pos-
sa oggi disconoscere la necessità di quella
azione, la quale non solo ha eliminato con-
dizioni di arretratezza sociale, ma ha creato
le premesse per la formazione di un' econo-
mia agricola che sia più moderna, che assi~
curi un costante incremento della produtti-
vità.

Gli errori e gli inconvenienti verificatisi in
questo periodo devono essere e saranno cer-
tamente emendati. D'altra parte la diversità
degli aspetti economici tra quel periodo e
quello nel quale oggi ci troviamo è ben nota.
Allora era fame di terra, oggi è fame di

reddito. Allora il problema era soprattutto
per i lavoratori di guadagnarsi il pane, oggi
il problema va diventando quello che i fran-
cesi dicono: guadagnarsi la bistecca.

A quindici anni dai fatti dolorosissimi di
Melissa, da quando la nuda argilla era sim~
boIa di una lotta ancestrale per l'appropria-
zione delle risorse naturali della terra, que-
sta meravigliosa maochina senza macchina
che trasforma il seme, la terra, ha cessato
di essere ragione di morte per le popolazioni
rurali addensate su superfici allora ristrette
e perciò contese. Nella storia della società
italiana una pagina si è voltata, e i più recen~
ti tumulti di San Donaci, di Marigliano, non
sono piÙ rivolte di plebi di null'altro bra~
mose che di piantare un paletto con il pro-
prio nome ai limiti di un campo, ma sono
proteste di imprenditori zfrustrati nei loro
sforzi dalla congiuntura.

Insamma, da Melissa a San Donaci e a Ma.
rigliana, il mito della praprietà ha subito
talvolta delusioni nell' esperienza dell'impre-
sa: la terra non più cagione di morte, oessa
quindi, almeno quale superficie agraria e non
quale insieme di capitali investiti e trasfor-
mati, di essere esclusiva ragione di vita.

Il discorsa qui ci porterebbe lontano e ci
proponiamo di trattare questo argomento in
altra sede. Ora volevamo dire che, nanostan-
te gli sfarzi compiuti, nonostante l'imponen-
za degli impegni di questi anni, occorre ri-
conoscere lealmente e coraggiosamente che
alcuni degli obiettivi che quindici anni or
sono ci eravamo prefissi non sono stati rag~
giunti. Il reddito totale del Mezzogiorno è
certamente aumentato; ciascuno dei citta-
dini meridionali vive oggi molto meglio di
come viveva 50 anni fa, la maggioranza di
loro ha conosciuto per la prima volta un
livello di vita degno di un Paese moderno,
tuttavia la distanza tra Nord e Sud non solo
non si è accorciata, ma è sensibilmente au-
mentata.

Il Mezzogiorno, che è stato a mio avviso
il luogo di nascita del miracolo economico,
perchè nel Mezzogiorno si è localizzata que-
sta massiccia politica di intervento statale
che ha rappresentato il colpo d'urto, il col-
pod'ariete, che ha rimesso in moto il si-
stema produttilVo dell'intero Paese, dandogli
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il modo di aoquistare un ritmo di sviluppo
quasi vertiginoso, il Mezzogiorno, dicevo,
onorevoli colLeghi, non ha tratto da tale mi~
racolo i benefici cui a'v.eva didtto.

Ogni miliardo speso nel Mezzogiorno, tut~
ti lo sanno" è tornato, per un ibuon 70 per
cento, nelle zone a sviluppo industriale. E
dietro questa massa di mi1ia~cfi, centinaia
di migliaia di meridionali, qualche milione,
hanno risalito la Penisola, rifornendo gene~
rosamente il mercato del Nord, oI1mai av~
viato verso una situazione di piena occupa-
zione. E si è così allentata quella pressione
demografica sulLe campagne meridionali che,
fino a qualche anno fa, era indicata come
una delLe maggiori remare allo sviluppo pro-
duttivo del Mezzogiorno. Ma questo esodo
rurale, in sè e per sè benefico, si è svolto
in questi ultimi tempi in forma, per così
dire, tumultuosa ed ha assunto aspetti tali
da ibiblica fuga dalle campagne, da apparire
quasi :già .dannoso.

,Per le campagne meridionali, infatti, lo
Stato italiano, tra rifomnae bonilfica in pia-
nurae in montagna, tra incentiiVi e contri~
buti, ha speso centinaia di miliardi.

Un'altra cospicua messe di miliardi è sta-
ta .e veHà ancora .erogata nei prossimi anni,
in applicazione del piano di sviluppo agri~
colo.

Questi ingenti capitali, quelli !già erogati
e quelli che saranno investiti, corrono però
il risohio di rivelarsi in buona parte sterili,
se non si serra sui teIiliPidella loro eroga-
zione e se non si affretta il momento del
loro impiego. Giacchè, o le campagne ita~
liane, e quelle meridionali in specie" riusci-
ranno nei prossimi anni, a breve, oserei
dire a Ibrevissima scadenza, ad assicurare a
coloro che vi dedicano la loro esistenza un
reddito meno distante da quello delLe indu-
strie, un livello di 'Vita più confortevole, op-
pure noi avremo tra non molto delle splen-
dide opere di bonifica, una meravigliosa ret.e
stradale e rurale, dei poderosi complessi di
irrigazione, ma non avremo più gli uomini
ohe se ne servono, i bonilficatori che le sfrut-
tano, gli irrigatori che le utilizzano.

La stessa sostituzione della macohina al~
l'u01Ino incontra, nell'impervia cOllifigurazio~
ne orografica di gran parte del Mezzogior-

no, dei Hmiti che sono difficHmente supera-
bili. La situazione di squilibrio tra l'agricol-
tura meridionale e quella del Nord ,si è in
questi ultimi anni ulteriormente aggravata.
Le cause vanno ricercate in primo luogo
nella diversa capacità rioettiva delle strut-
ture [ondiarie le agrarie del Mezzogiorno e
del Settentrione; nell'uso dei beni strumen~
tali che sono di fondamentale importanza
per lo siVilup.po delle forze produttive.

Nel 1955 il parco trattoristico settentrio~
naIe rappresentava il 67 per cento del parco
trattoristico nazionale; oggi è il 63 percen-
to. Quello del Mezzogiorno è sceso dal 16 al
13 per cento. E lo squilibrio aumenta per le
macchine operatrici, soprattutto per la mec~
canizzazione complessa e leggera del lavoro
agricolo.

Analoga è la tendenza .per quanto riguar~
da, purtroppo, uno dei settori più impor~
tanti dell'agricoltura: la zootecnia, il capi~
tale bestiame.

Più netto è l'aumento del divario della
produzione lorda vendibile, che aumenta in
questi anni nel Centro-Nord del 4,9 per cen-
to e diminuisce nel Sud del 2,5 :per cento.
P.eggio ancora per il prodotto netto, che va-
ria in aumento nel Nord del 16,5 per cento
ed è in diminuzione nel !Sud del 9,5 per
cento..

La produzione lorda vendibile per occu-
pato rappresentava nel Sud, nel 1953, il 60
per cento di quella del Nord; rappresenta
invece oggi il 50 per oento di quella del
Nord.

Si assiste,. insomma, ad un costante au-
mento dello squilibrio, ad uno svuotamento
della capacità produttiva del Mezzogiorno,
di quel Mezzogiorno che, come ho detto pri~
ma, può darsi che ailYbia in gran parte finan~
ziato il miracolo italiano degli anni scorsi;
ma va da sè che il risveglio economico del
Sud non può attendersi soltanto da un mi~
gliommento nel settore dell'agricoltura. E si
Slfonda una porta GliPerta affermando che
non possiamo aspettarci nel Mezzogiorno
un aumento del l'eddito più forte di quello
del Settentrione, fintanto che l'industria con-
tinua ad essere concentrata nel Nord. Si sa
che il settore industriale è capace di un rit-
mo di accr,escimento non conseguibile nel
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,settore agricolo, ancora prevalente nel Mez~
zogiorno d'Italia. E la parte ohe il Mezzo~
giorno <è riuscita ad attirare negli investi~
menti industriali dall'intero Paese è ancora
troppo limitata per avviare quell'aan:pio pro~
cesso di industrializzazione neoessario al
Mezzogiorno.

Nonostante che le aziende di Stato ab~
biano riversato nei loro investimenti meri~
dionali, sia pure non rispettando una certa
giustizia distributiva e trascurando alcune
regioni che avevano maggiore bisogno di
essere aiutate e sorrette, come la Calabria,
percentuali superiori a quel 40 per cento
stabilito dalla legg.e del 1957, l'Italia meri~
dionale ha assoI1bito meno del quinto dei
totali investimenti industriali del Paese.

Ella, onorevole Pastore, ha indicato un
obiettivo: utilizzaI1e sul posto la mano d'ope~
ra disponibile anzichè puntare sull' emigra~
zione verso le regioni più avanzate. Ma, pur~
troppo, su quattro milioni di nuovi posti di
lavoro creati nei settori 'extra~agricoli nel
periodo 1950~1962, dal Mezzogiorno sono
state assorbite meno di 800 mila unità: e
quindi meno della metà dell'incremento del.
le forze ,di lavoro ,del Mezzogiorno ha tro~
vato lavoro nel Mezzogiorno stesso; e dal
1962 ad oggi la situazione non è certo mi-
gliorata.

Occorre ne] campo industriale accr,escere
il peso degli investimenti in impianti di di~
mensioni a più basso rapporto capitale~ad~
detti, il che esige una più organica politica
industriale ohe possegga ,e manovri alcuni
strumenti fondamentali, incentirvi e disincen~
tivi, non escluso il controllo sul mercato fi~
nanziario, partecipazioni statali e ,finanzia.
rie di sviluppo.

Per quanto riguarda la localizzazione in.
dustriale nelle regioni meridionali, si insiste
sulla necessità della conoentrazione degli in~
vestimenti nelle aree e nei nuclei di svi~
luppo industriale e sull'opportunità che an~
che nell'interno del Mezzogiorno si ervitino
situazioni di ecoessiva congestione.

Il discorso sulla programmazione dello
s,viluppo industriale nelle regioni meridio~
nali non può essere rinviato al coordina~
mento dei Ipiani regola tori dei consorzi. Bi~
sogna partire dall'impegno delle industri,e

a partecipazione statale, ma bisogna anche
inv,estire altre questioni: la politica del.

l'Enel, quella del credito, ,eccetera.
Nel campo degli stJ1Umenti è stato ripe~

tuta ~ ed è vero ~ che purtroppo !'inter-
vento della Cassa, 'che doveva essere straor-
dinario, è stato ,spesso sostitutivo e non ag~
giuntivo a quello delle oJ:1dinarie ammini-
strazioni dello Stato. E !'incapacità sostan-
ziale degli enti locali a far lfronte ai nuovi
compiti ha richiesto spesso un'azione di
supplenza da parte della Cassa per il Mez~
zogiorno. Questa incapacità degli enti locali
è dovuta ~ lo sappiamo bene ~ alle condi~
zioni finanziarie, organizzative e tecniche in
cui si trovano. Potrebbero forse gli enti lo-
cali ricevere un particolar,e impulso dalle
Regioni a statuto ordinario qualora queste
ricevano ~ il che, a mio modesto parere, è
molto dUlbbio ~ anohe esse adeguate dispo~

nibilità finanziarie e si ristrutturino in mo-
do immediatamente idoneo.

In questo quadro la Cassa dovrebbe al~
lara riconsiderare i settori tradizionali di
intervento e restituirne alcuni all'ammini~
strazione ordinaria onde conseguire un'azio--
ne ancora più incisiva. A r,ender,e più diffi~
cile l'azione della Cassa ~ bisogna ricono~
scerlo ~ è intervenuta talvolta l'azione po~
litica a sfondo elettorale ~ chi è senza pec~
cato scagli la prima pietra ~ che ha reso
qualche volta frammentaria ed episodica
l'opera deUa Cassa stessa, sollecitata a sod-
disfare talvolta esigenze locali che non ave~
vano rilevanza ai fini del raggiulllgimento di
determinati obiettivi fondamentali e di in~
teresse generale.

Si è pensato che !'iniziatilVa privata, op~
portunamente sollecitata, avrebbe compiuto
il miracolo, alVviando il processo di attiva-
zione economica, con gli effetti moltiplioa~
tori degli investimenti produttivi, creando
nuove occasioni di lavoro e ottenendo così,
in definitiva, l'auspi~ato aumento dei reddi-
ti individuali. Ma la realtà ha dimostrato
che, come del resto è naturale, !'iniziativa
privata segue anzitutto le linee di minore
resistenza e di maggiore profitto per !'im~
prenditore. Industrializzare un paese sotto-
sviluppato e arretrato significa inlVeoe com-
piere un'azione volontaristioa a scopo 'P0~
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litico~sociale. Solo abbinando la possIbilità
di assumere coefficienti di rischio partico~
lare e di operare con la massima elasticità
e con un notevole grado di discrezionalità
alla conoscenza approfondita (sia in riferi~
mento alle caratteristiche ambientali sia sul
piano tecnico ed economico ) dei vari pro~
blemi che si presentano in fase di industria~
lizzazione, si può presumere di creare, sia
pure con difficoltà, quella: struttura di pic~
cole e medice industrie di estrazione locale
a, se pur di origine -esterna, saldamente le~
gate all'ambiente ove esse sorgono ,e ohe co~
stituiscono il tessuto connettivo della strut~
tura produttiva di ogni collettività ad alto
sviluppo ecanomico.

Occorre altresì tener d'occhio i problemi
nasoenti dalla progressiva attuazione del
M,ercato comune, qual ara non vengano adot~
tati corretti'Vi di politica economica. Infatti,
il regime li:beristico della Comunità va fa~
vorendo la concentrazione delle iniziative e
dei capitali, anche esterni all'area pretferen~
ziale, presso i oentri altamente industrializ~
zati. ossia là dove i fattori della produzione
sono ottenibili alle :migliori condizioni. Nè
è pensabile O'abbiamo detto) di risolv,ere il
problema continuando a .far leva sulla emi~
grazione delle <forze del la'Voro, previa ad~
destramento, verso le zone industrializzate.

Non occorre spendere molte parole per
dÌimostrare quanto tale impostazione sia con~
traria agli interessi delle zone sottosvilup~
pate ed alla Comunità nel suo complesso.
L'emigrazione massicçia ohe si verifica nei
casi di sottos'Viluppo deteI1mina una pèrdita
di capitale per l'abbandono delle terre e del
patrimonio immobiliare. Inoltre" la popola~
zione tende a scendere al di sotto del livello
ottimale sia quantitatrvamente sia qualita~
tivamente. La dass,e dirigente del Sud (me~
dici, av,vocati, professori) viene a trovarsi
sotto~i:mpiegata e la stessa cosa si verifica
per gli esercizi pubblici ,e per il commercio.

Tutto ciò comporta un costo unitario ec~
cessivo per gli abitanti ed il decadimento
degli impicanti e dei capitali fissi. In un :pro~
cesso di lungo periodo, tali deficit di gestio~
ne v,engono a gravare inevitabiJmente sulla
collettività, che oggi è nazionale, domani
può essere comunitaria. D'altro canto, an~

che l'addensamento eccessi'Vo presso i cen~
tri industrializzati porta ad inconvenienti
notevoli, quando venga superato un oerto
punto considerato ottimo per l'agglomera~
zione urbana.

Un ultimo problema vorrei toccare, pri~
ma di avviarmi alla canclusione: quella dei
finanziamenti effettuati attraverso gli orga~
ni, quali l'Isveimer, che si prestano a rilie~
vi non sempre positivi. È ben nata la pro~
cedura defatigante cui sono sattoposte le
pratiche di concessione di credito: pesan~
ti le garanzie reali e personali richieste. in
genere, viene posto in grado di operare chi
già è in ,possesso di ,disponibilità economi~
che, indipendentemente dalle proprie capa~
cità ilIJjprenditoriall. Inoltre" purchè sia co~
perro il rischio !finanziario, la concessione
non sempre vi,ene subordinata ad un attento
esame prospettico e camparativo della eco"
nomicità della nuo:va impresa, tenuto conto
della ,situazione del mercato.

Così qualche volta si è favorito l'inseri~
mento di atti'vità in settori già saturi, de~
terminando una situazione di disagio, se
non di crisi, senza considerare la disper~
sione di risorse che avrebbero potuto es~
sere meglio impiegate. È parso mancare tal~
volta il concerto tra gli interventi dei La~
vari pubblici, demAgricoltura, delle Parte-
cipazioni statali; talvolta è sembrato che la
mano sinistra non abbia saputo che cosa
faceva la destra.

Ma la questione meridionale non costi~
tuisce un problema a sè stante, che possa
essere risolto indipendentemente dall' evol~
versi della situazione in Italia ed all'estero.
Così, quando si affronta il tema del coordi~
namento degli interventi, occorre inserire lo
schema regionale nell'a!mbito nazionale, ov~
vero nel più vasto cont'esto dell'unione do~
ganale europea. iSi è già 'visto che, se ancora
non si Iè potuto av,viare un consistente svj~
luppo industriale del rMezzogiorno, le cause
vanno ricercate nella pl'eparazione ambien.
tale largamente insufficiente a stimolare la
mobilità dei capitali e delle iniziative im~
prenditoriali. Ho già dettd come il capitale
privato tenda in ,genere ad investirsi negli
stessi posti in cui si è accumulato e che le
cosiddette diseconomie che caratterizzanO' le
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regioni del Mezzogiorno e delle Isole non
possono essere interamente compensate da
facilitazioni fiscali e creditizie o da contri~
buti in conta capitale, Se questi nan venganO'
proposti in un ambiente idoneo a ,fornire i
fatti produttirvi, a candiziani uguali almenO'
a quelle O'fferte dalle zone già industrializ~
zate.

Ritarna così il prablema delle infrastrut~
ture esterne e dell'impianta di capitale fissa
sociale, in fase di pre~industrializzaziane del~
l'ambiente. In sostanza è questo il compita
della Cassa per il Mezzogiarno, compita che
va adeguatamente caardinato se non vaglia~
ma sterilizzare le apere pubbliche appranta..-
te, determinare uno spreca di risarse e rende~
re vane malte iniziative. Tale caordinamenta
dovrebbe svolgersi secando alcune linee prin~
cipali, già da altri ricardate: 1) messa in
funzione di strumenti di ricerca ande indi~
viduare le direttrici di sviluppo dell' ecana~
mia; 2) lacalizzaziane geogra<fica attimale
delle iniziative consigliabili; 3) creaziane
delle inrfrastrutturee potenziamento di quel~
le già esistenti; 4) stimalo all'attività privata
e conseguent,e seleziane delle iniziative se~
cando una graduataria di utilità; 5) suben~
tro dell'iniziativa pubblica nei settari pro~
pul~ivi trascurati dal capitale privata; 6) pa~
litica dell'eneI1gia abbondante ed a bassa
prezzo; 7) adeguati interventi di politica
agricola, tenendo conto che l'all'menta del
reddito in agricoltura è attenibile attraver~
so tre direttrici principali: la dfarma strut~
turale delle calture; il milgliaramenta delle
tecniche; la normalizzaziane del mercatO' di
vendita dei prodatti, canattribuziane al~
l'agricaltare di una maggior quota di quel

redditO' aggiunta ohe viene prelevata dall'ap~
parato distributivo (è IUn problema questa

di cui si discoI'fe da tanti anni, ma che nes~
sun Gaverna è stata in gradO' ,di affrantare

e di risolvere); 8) valorizzaziane del :patri~
mania umana, giacchè è ben chiara carne
una lunga tradizione di servitù e di povertà,
difficaltà di comunicaziani cal manda ester~
no, la mancanza a quanta mena la scarsezza

di scuole e quindi la diffusiane dell'anallfa~
betisma siano stati ,fattori che hannO' pro~
fandamente incisa sul carattere di gran

parte della papalaziane meridionale, madel~
landane il comportamento sociale.

Signar Presidente, anarevali calleghi, can~
eluda questo mio interventO' nan illuden~
dami certa di av,er messa a fuaca tutti i
problemi che interessanO', anzi che assilla~
no il Mezzogiorno d'I talia,ricardando però
argomenti che era, a mia modo di vedere,
urgente puntualizzar,e.

Nel cancluder:e, senta il dovere di racco~
mandare a lei, anarevale IPastare, che ha la
respansabilità particalare della sviluppo eca~
nomica del MezzogiornO', di tfare quanta è
passibile affincnè il Gaverna, al Iquale ella
a,ppartiene e che nai :sarreggiamo con la na~
stra valantà, vaglia finalmente accogliere
la riohiesta ohe da anni parte dalla regione
più pO'vera e più trascurata del Mezzogior~
no, da quella regiane che ha il tristissima
privilegia di contare il 22,1 per centO' di
analfabeti nella popolazione in età dai sei
anni in poi" da quella regiane nella quale
gli interventi di industrie a partecipaziane
statale sano stati fina ad oggi nulli od effi~
meri. La riohiesta è questa: dare finalmen~
te alla Calabria quanta in nome della Ca~
labria viene ,esatta dalla Stato in applica~
zione della legge 26 navembre 1955, n. 1177;
eliminare quella che da Luigi Einaudi fu
definita una frode rfiscale; in sastanza far sì
che il gettita di quel 5 per centO' di addizia~
naIe pro Calabria venga alla Calabria de~
stinato.

QuandO' questa avremO' fatta, avremO' cam~
piuta un'apera di [giustizia versa una regiane
che ha vista in questi ultimi anni allonta~
narsi malinconicamente dalle sue terre e
dalle sue case {se le mie cifre nan sana
errate) circa 400 mila persane su una pa~
polaziane di 2 miliani di abitanti, vale a dire,
più a meno, la metà della sua papalaziane
attiva.

Ed iO' mi auguro che ella, anarevale Pa~
stare, 'questa vace vaglia raccagliere e ren~

dersi pramatore di questa aziane di ripara~

trice giiUstiz~a. (Applaus:i dal oelntro. Con~
gratulaz,ioni).

P RES I D E N T E. È iscritta a par~
lare il senatare Bertali. Ne ha facaltà,
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BER T O L I Onorevole Presidente,
onorevole Ministro, onorevoli colleghi, nel~
!'iniziare il mio intervento desidero sottoli~
neare, come ho fatto in Commissione, la ne~
cessità che durante questa discussione si
approfondisca l'esame del provvedimento
non già preso in sè stesso, ma nel contesto
della situazione economica nazionale, in re~
lazione alle iniziative, ai provvedimenti, agli
indirizzi del Governo, attuali e di prospetti~
va, connessi direttamente o indirettamente
con la politica meridionalistica.

Tale necessità non è riconosciuta ufficial~
mente (e sottolineo la parola ufficialmente)
dalla maggioranza, che ritiene sia più op~
portuno rinviare il dibattito generale sulla
politica meridionalistica del Governo in oc~
casione della discussione che dovremo fare
fra non molto tempo, in quest'Aula e nel~
l'altro ramo del Parlamento, sulla relazione
che presenterà il ministro Pastore circa la
attività di coordinamento del Comitato dei
Ministri per il Mezzogiorno, e ancora più e
ancor meglio quando verranno in discus~
sione le proposte di programmazione econo~
mica del Governo e quelle relative alla sorte
della Cassa per il Mezzogiorno che, come
sappiamo, alla metà del 1965 concluderà b
galmente la sua attività.

Questo rifiuto, diciamo, ufficiale della mag~
gioranza è dichiarato in maniera molto espli~
cita nella relazione del collega De Luca, il
qualé afferma esplicitamente che non occor~
re discutere dei problemi generali; e mi pa~
re che anche il ministro Pastore, in Commis-
sione, abbia rivolto a noi e a tutti quanti una
specie di invito in tale senso. Strano però che
questa sera, proprio all'inizio della discus-
sione, siano stati trattati, ed anche COlliuna
ricerca critica, i problemi generali, e non da
un senatore dell' opposizione ma da un sena-
tore che appartiene alla maggioranza, anzi
aJppartitme al paJrtito che ha la leadewship del-
la maggioranza in questo momento.

È evidente quindi che i problemi generali
sono problemi che si impongono alla discus~
sione indipendentemente da quella che può
essere la volontà espressa dal re!atore e dal-
l'onorevole Ministro in sede di Commissione.

Noi siamo convinti che il dibattito sulla
politica meridionalistica avrà maggiore am-

piezza, maggiore dimensione, maggiore ap~
profondimento quando verranno in discus~
sione la relazione sull'attività di coordina~
mento e il piano economico; però siamo al-
trettanto convinti che il Senato non possa
considerare questo disegno di legge nella
cornice e con il significato estremamente
ristretti con cui viene presentato dal relato~
re. Si tratta, dice il relatore, di aumentare
II fondo di dotazione della Cassa {{ allo sco~
po di metterla in condizione di dar corso,
sia pure parziale, ai programmi già formati
che, per mancanza di disponibilità finan~
ziarie, dovrebbero subire un arresto ». Pre~
sentazione questa che è ancora più ristretta
di quella che viene fatta nella relazione go~
vernativa in cui si parla di riattivare il ritmo
dello sviluppo economico meridionale, in
cui si parla dei risultati positivi conseguiti
dalla pluriennale politica di sostegno del
Mezzogiorno, in cui si parla della prosecu~
zione di questa politica con carattere di as~
soluta prevalenza e priorità che, si dice, è
confermata nelle dichiarazioni programmati~
che del Governo.

In altri termini, io credo che non si pos~
sa considerare questo disegno di legge come
qualcosa a sè stante, come un provvedimen~
to che affronta difficoltà ristrette e di brevis-
simo termine dipendenti dal momentaneo
esaurimento dei fondi a disposizione della
Cassa, un provvedimento che serva a supe~
rare un periodo transitorio in quanto, si di-
ce, i problemi della politica meridionalistica
saranno affrontati con la programmazione.
Cioè non possiamo accettare che, anche per
questo disegno di legge, avvenga qualcosa
di analogo a ciò che è avvenuto quando il
Governo, nel presentare i cosiddetti provve-
dimenti anticongiunturali, ha cercato di re-
stringere la discussione, ha cercato di dar
loro un significato che era strettamente con-
nesso ad una breve contingenza, il signifi-
cato di una specie di pronto intervento che
dia il tempo di preparare la grande ope-
razione della programmazione.

Il Senato, secondo noi, non può accettare
che, per questo disegno di legge, come per i
provvedimenti anticongiunturali, si parli di
una separazione artificiosa e non corrispon~
dente alla realtà dei due tempi e si consi-
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deri il provvedimento come appartenente
al primo tempo.

Che l'attuale politica anticongiunturale
del Governo si colleghi al passato e si proiet~
ti nel futuro con continuità, che direi dia~
lettica, lo abbiamo già detto nei recenti di~
battiti.

I problemi più generali riguardanti la po~
litica meridionalistica si pongono immedia~
tamente non appena andiamo ad esaminare
le questioni che il disegno di legge mette
in discussione.

Prendo il primo esempio. Una parte del~
la spesa prevista, e cioè circa 58 miliardi per
contributi a fondo perduto e contributi su~
gli interessi dei mutui che si faranno en~
tro il 30 giugno 1965, può diventare effetti~
va solo subordinatamente alla possibilità,
per i 20 miliardi a fondo perduto, di investi~
menti per 180 miliardi; per i contributi al
pagamento degli interessi dei mutui, per i
quali mi pare siano stanziati circa 37 miliar~
di e mezzo, l'erogazione è subordinata ad una
cifra imprecisata, di cui conosciamo però
l'ordine di grandezza, di centinaia di miliar~
di d'investimenti; investimenti la cui realiz.
zazione dipende da altri fattori olt-re che
dai contributi per gli interessi e a fondo
perduto che erogherà la Cassa, dipende cioè
dalla politica di credito, dall'orientamento
degli investimenti, dalla linea di program~
mazione economica della politica meridio-
nalistica, questioni che, come si vede, anche
Se volessimo tener fuori dalla porta rientra-
no, discutendosi questa legge, spontanea-
mente dalla finestra.

Cioè, anche volendo mantenere la discus~
sione nell'ambito dei problemi che ~questo
disegno di legge pone, non è possibile fare
a meno di chiedersi in base a quali criteri
di programmazione siano stati stanziati i
venti miliardi per i contributi a fondo per-
duto sugli investimenti e i 37 miliardi e
mezzo di contributi sugli interessi per i mu~
tui che saranno concessi fino al 30 giugno
1965. Non si può fare a meno di chiedere al
Governo e a lei, onorevole Ministro, se i
fondi stanziati dalla Cassa abbiano una
correlazione con le possibilità effettive de-
gli investimenti e se gli uni e gli altri siano
quantitativamente sufficienti ed abbiano una

qualificazione tale da affrontare le attua-
li gravi difficoltà congiunturali. Non si può
fare a meno di chiedere al Governo e a lei,
signor Ministro, in quali prospettive siano
inquadrati questi investimenti e in quale
relazione stiano con gli investimenti previ-
sti dalle Partecipazioni statali: in altri ter~
mini, come si articolano in questa fase, ri-
spetto alla programmazione -economica ge~
nerale.

Intendo cioè chiedere formalmente al Go-
verno qual è la situazione attuale degli isti-
tuti specializzati I.SV.E.I.MER., I.R.F.I.S. e
C.I.S".rispetto alle richieste, rispetto alle pos~
sibilità di concessione di stanziamenti. E
vorrei anche che il Governo dicesse qualco-
ca ~ ne ha accennato poco fa l'onorevole
Pugliese ~ circa la funzionalità di questi
istituti, circa la possibilità che questi istituti
hanno di adempiere ai loro compiti istitu-
zionali.

E anche per quanto riguarda l' organizza~
zione interna di questi istituti, noi sappia-
mo che le scelte del personale sono scelte a
carattere politico; anzi non direi neppure
politico, ma a carattere clientelistico di grup-
pi e correnti della Democrazia cristiana che
hanno maggiore potere in certe situazioni
meridionali. Sappiamo che esiste una quan-
tità di consulenti esterni, malgrado l'appa-
rato abbastanza grande di questi istituti,
scelti anche questi con criteri clientelistici
ed elettoralistici, e sappiamo anche che per~
sino nella scelta del direttore dell'I.SV.E.I.
MER. non si vuole seguire da parte del Go-
verno un criterio tecnico, un criterio di ca-
pacità. Sembra che questa soelta sia dettata
solo da un criterio consolatorio: si vuole
consolare l'ex sindaco di Roma Della Porta
di aver perduto il seggio e quindi metterlo
alla testa dell'I.SV.E.I.MER.

Desideriamo sapere dal Governo quali so-
no gli indirizzi che, nel quadro dell'attuale
stretta creditizia, il Governo ha impartito a
questi istituti, sia per quanto riguarda la
provvista, sia per quanto riguarda le ero~
gazioni.

Intendiamo chiedere al Governo le linee
di orientamento di questi investimenti, come
sono stati previsti e in quale misura, con
quali criteri selettivi, come il Comitato di
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coordinamento dei ministri abbia coordinato
questi investimenti con quelli dell'Ammini~
strazione ordinaria e con quelli delle Parteci~
pazioni statal~ e quali siano la misura e la
qualificazione di questi interventi.

Intendiamo chiedere formalmente al Go~
verno come per questi due ultimi esercizi
che ci separano dalla scadenza della vita del-
la Cassa sia stato previsto il coordinamen-
to più generale, cioè la programmazione del-
l'attività della Cassa per questi due ultimi
esercizi con l'Amministraziane ardinaria e
con l'attività delle Partecipazioni statali.

Senza uscire dall'ambito della discussio~
ne della legge, che ha come scopo dichiara~
to di assicurare continuità alla Cassa per il
Mezzogiorno per questi due ultimi esercizi,
mi corre l'obbligo di chiedere al Governo
che propria in questa occasione precisi al
Senato l'uso che intende fare del ricavato
dei vari prestiti che vanno sotto il nome di
prestiti americani per quanto riguarda la
questione del MezzogiornO', e che ci fornisca
notizie precise su un altro prestito che la
B.I.R.S. sta trattando attualmente con il
Governo italiana e il cui ammontare, secan-
do notizie riportate dalla stampa, si aggire-
rebbe intorno ai 350 milioni di dallari, total-
mente messi a dispasizione della Cassa per
il Mezzogiarna. Si tratta di una somma co-
spicua, 21O~220 miliardi di lire al cambio
attuale, il triplo cioè degli 80 miliardi con
cui si vuole aumentare il fonda di dotazio~
ne mediante questo disegno di legge, e si
tratterebbe, questa valta, secondo notizie che
abbiamo avuta, di un prestitO' della B.I.R.S.
avente caratteristiche diverse dagli altri pre~
stiti concessi dalla B.I.R.S. alla Cassa nel
passata, che mi pare siano 7 se ricordo bene.

L'impiego del prestitO' questa volta non
sarebbe predeterminato, ma la Cassa po-
trebbe disporne in materia del tutto auto~
noma. L'impiego di questa somma e le can-
diziani e gli oneri per il pagamento del servi-

ziO' del prestito pongono prablemi di impe-
gni, di programmazione, di coordinamento
e di prospettiva, molto più ampi di quelli
relativi al presente disegno di legge. E di-
rei che questo disegno di legge perde si-
gnificato in quanto gli obiettivi che il Go~
verno intende canseguire can l'aumento del

fondo di dotazione non possono considerar-
si disgiunti, ma debbonO' considerarsi in
stretta relazione con il ricavato del prestito
del B.I.R.S.

Ma andando avanti ancara sui prable-
mi che vengono sallevati quando si esami-
ni con serietà questo disegno di legge, nan
appena si approfondiscano le questioni che
il disegno di legge stesso pone, i temi del-
la programmazione balzanO' immediatamen-
te innanzi agli acchi. Ed è per questo mo~
tivo che, mentre discutiamO' sul modo co-
me la Cassa interverrà in questo esercizio
e durante il prossimo esercizio nel Mezzo-
giarno, ai fini dichiarati nella relazione go~
vernativa al disegno di legge, di riattivare
cioè il ritmo dello sviluppo economico meri~
dional~ assicurandO' elevati investimenti in~
dustriali come volume, nan è passibile tacere
da parte nastra ~ nè creda sia possibile
tacere da parte del Governo ~ di una ini-

ziativa in atta nel triangalo industriale Ta-
rino-Genova-Milana.

Si tratta, cioè, del cosiddetto polo indu-
striale di Alessandria. È in corso la costitu-
zione di un consorzio che, secanda le solle-
citazioni di gruppi economici privati, ma
anche pubblici, dovrebbe avvenire con ap~
posita legge. Lo scopo del consorzio è di
cancentrare rapidamente, in pravincia di
Alessandria, industrie che occuperanno cir-
ca centomila dipendenti.

In un prima tempo si era parlato di de-
centrare in questa zona gli stabilimenti che
congestionano attualmente il porto di Ge-
nova; ma successivamente si sta 'sviluppan-
do un vero e proprio centra industriale di
grandi dimensioni, partendO' da una situa-
zione che è già matura, perchè, secondo le
notizie che io ho letto in un articolo pub-
blicato ne ({ Il Manda» da Francesco Compa-
gna, 176 ditte con sede legale nel milane~
se, 88 ditte con sede legale nel torinese e 87
ditte con sede legale nel genovese si sono
già trasferite in provincia di Alessandria.

L'E.N.I. costruisce una grande raffineria a
San Nazzaro dei Burgondi; n talsider ha
impiantato a Navi Ligure un grande stabi-
limento di larninazione; la Delta, dell'I.R.I.,
si è trasferita da Genova a Serravalle; la
Cementir sta creando un nuovo stabilimen-
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to ad Arquata; la Montecatini e la Ceramica
Pozzi s Lanna acquistando suoli a Novi Ligu~
re e a Serravalle, mentre si stanno disimpe~
gnando dalla Valle del Basento in Basilicata,
proprio in quella zona dove è stato costitui~
to un nucleo industriale, appunto perchè si
prevedeva che queste industrie andassero
ad impiantare i loro stabilimenti in quella
zona. La costituzione de) cosiddetto polo di
Alessandria richiede investimenti per le in~
frastrutture e già si parla di una nuova stra~
da da Genova ad Alessandria per Ovada, da
aggiungere alla raddoppiata Genova~Serra~
valle, e della realizzazione della progettata
direttissima, che ridurrebbe a poco più di
mezz' ora il viaggio da Genova ad Alessan~
dria.

La costituzione del polo di Alessandria de~
termina l'impegno di masse notevoli di ca~
pirali, anche pubblici, ripeto, e naturalmen~
te anche il trasferimento di mano d'opera
da altre regioni, in particolare dal Mezzo~
giorno, rendendo più acuto uno degli aspet~
ti più gravi e drammatici della situazione
economica: l'esodo dal Mezzogiorno, di cui
poco fa ha fatto una descrizione efficace il
collega Pugliese.

Ora, mentre non neghiamo che esistano
i problemi del decentramento industriale di
altre zone, che peraltro secondo noi devo~
no venire risolti in base ad una prùgram~
mazione economica generale e a quella ur~
banistica, ci sembra chiarissimo che la co~
stituzione della progettata zona industriale
di Alessandria, in cui già sono coinvolte,
ripeto, imprese a partecipazione statale, crea
un'ulteriore concentrazione di industrie al~
l'interno del triangolo industriale, e questa
concentrazione ci sembra sia in assoluto con~
trasto con i fini enunciati dal Governo per
la programmazione nazionale di cui l'indu~
strializzazione del Mezzogiorno dovrebbe es~
sere uno dei fondamentali capisaldi.

È per questo motivo che, secondo me, è
necessario che il Governo, proprio in occa~
sione della discussione di questo disegno
di legge, informi il Senato sulla reale situa~
zione del progettato consorzio e dichiari qua~
li misure ha adottato ed intende adottare
per impedire che questa iniziativa compro~
metta ulteriormente la questione meridio~
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naIe. Sarebbe infatti, non dico ridicolo ~

non voglio usare questa espressione poco
parlamentare ~ ma estremamente incon-
gruo che, mentre il Governo propone al Se-
nato un provvedimento che, secondo le sue
stesse intenzioni, dovrebbe tappare certi bu-
chi della Cassa per il Mezzogiorno, non si
preoccupasse di dire i suoi intendimenti
per tappare l'enorme falla che a danno dello
sviluppo economico dell'Italia meridionale
si sta per aprire con la costituzione del con-
sorzio della zona industriale di Alessandria.

Nella relazione del collega Angelo De Luca
viene sollevata, sia pure involontariamente,
penso, un'altra grave questione di fondo
quando, nell'elenco che specifica l'impiego
dei 202 miliardi disponibili per ,la Cassa in
questi ultimi due esercizi, il caro collega
De Luca ~ lo dico senza ironia ~ ci dice che
10 miliardi saranno destinati alle attrezza-
ture delle aree e dei nuclei industriali.

Onorevole Pastore, io non voglio riprende~
re questa sera una discussione che abbiamo
altre volte fatto insieme in quest'Aula sulla
impostazione che, nella relazione da lei pre-
sentata nel 1961, è stata data all'azione della
Cassa nei riguardi dell'industrializzazione,
con la formulazione della linea dei poli di svi-
luppo. Mi pare però indispensabile, nel mo~
mento in cui siamo chiamati a destinare
somme cospicue per le aree industriali, esa~
minare questa realtà che oggi esiste nel
Mezzogiorno nel quadro dei problemi attua~
li, nel quadro della programmazione econo.
mica e della funzione delle Regioni, nonchè
dei rapporti con gli enti locali, con la loro
autonomia e con il loro potere programma~
tore.

A tale proposito mi sembra utile ricorda~
re che quando furono istituti i consorzi, con
la legge di proroga della Cassa nel 1957
(articolo 21), essi furono presentati come
strumenti che permettessero agli enti loca~
li del Mezzogiorno di partecipare con auto~
110mia democratica alla politica di interven~
to del Governo per lo sviluppo dell'industria~
lizzazione. Però, mano a mano che veniva
precisata la politica dei consorzi, sia attra~
verso la legge del 1959, sia attraverso la
legge del 1962, sia attraverso le circolari che
il Comitato dei ministri per il Mezzogior~
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no ha emanata, e direi specialmente in fun~
zione della linea dei pali di sviluppa (che, ca~
me mi pare di aver iO' stessa altre valte
dimostrato in quest'Aula, assegna all'inter-
ventO' pubblica una funziane che favarisce
1e tendenze del meccanismO' di mercatO' e
nan le corregge e nan le cantrasta, come
qualche volta è necessario), mano a mano,
dicevo, che si andava precisando la politica
dei consorzi, è scomparsa anche la minima
traccia di questa partecipazione democrati~
ca degli enti locali alla politica di inter~
vento.

È avvenuto anzi che gli enti. locali sona
diventati il tramite di una pressione eser~
citata sul Governo da grandi gruppi econo~
mici che, per ragiani talvalta puramente spe~
culative e spessa in contrasto con i criteri
programmatici generali che avrebbero dovu~
to presiedere al processo di industrializzazia~
ne, cercanO' di ottenere vantaggi nel Mezzo-
giarno.

Gli enti lacali, nel quadra dell'attuale le~
gislazione e regalamentaziane dei cansorzi,
sana divenuti subardinati strumenti della
espansiane capitalistica alla quale hannO'
sacrificata talvalta parte del lara patrima~
nia sottO' il ricatto dei grandi gruppi mana~
palistici. E creda che lei, anarevale Pasto~
re, sappia parecchia dei fatti che conferrna~

nO' le cose che iO' dica. In mancanza appun~
tO' di una pragrammazione generale demO'"
cratica e regianale e satta l'illusiane di trova~
re un sollievO' qualsiasi alle sofferenze dovu~
te alla secalare arretratezza del Mezzagior~

nO', attraverso la costituziane dei cansorzi
specie dapo la legge del 1962 che estendeva
notoriamente le agevolazioni, si è manife~
stato un pullulare disorganica di iniziative
per la costituziane delle aree e dei nuclei
spessa ,in contrasta le une can gli altri.
Nella relazione dell'anorevole Pastare del
1963 viene dato l'elenco di 37 aree e nuclei
di cui è avvenuta il ricanoscimenta dei re~
quisiti minimi da parte del Comitato dei
ministri per il Mezzogiarna. Per 31 di questi
è stata approvato la statutO' da parte del Co~
mitata dei ministd e per 22 è stata appro~
vata la statutO' anche can decreta del Capo
della Stato, per cui le aree e i nuclei si esten~
dana aggi armai su tutta la superficie del

Mezzagiorna. E questa inondaziane deve can~
siderarsi came una reazione negativa alla
linea di concentraziane dei poli, una rea~
ziane negativa, tuttavia, che parte da un
presuppasta giusta, ciaè parte dal rifiuto
della linea dei poli che avrebbe significato
la candanna della metà del territoriO' meri~
dianale; una reazione però che è sbagliata in
quanto la cantrappasizione alla linea dei
pali non può essere che una palitica di pra~
grammazione generale nazianale, articalata
l'egionalmente, nella quale le popolazioni me~
ridianali partecipanO' in mO'da qualificata, al
di fuari delle influenze campanilistiche e al
di fuari delle influenze clientelari. L'esisten~
za delle 37 aree e nuclei pone problemi
immediati di grandissima ,attualità ed io vo-
glia attirare l'attenziane del SenatO' e del
Ministro saltanto su una dei più impartanti,
quella dei piani regolatari.

Sargana in questa campa una quantità
enarme di cantraddizioni. Cerchiamo di esa~
minarne qualcuna: la prima riguarda l'inge~
renza degli enti locali. Secondo la statutO'

tipO' che è generalmente accettato nella co~
stituziane dei cansarzi, il piano regalatore è
appravato non dal Cansiglia generale, ma dal
Camitato direttivo. Nei Camitati direttivi,
attraversa il giaco delle pressioni politiche,
attraversa il giaco delle pressioni clientelari,
nanchè gli interessi di gruppi e gli interessi
di carrente, la rappresentanza degli enti lo~
cal~ è ridatta quasi a zerO' e camunque non
sana affatto rappresentate le minoranze.

A tutti io credo sia noto il caso clamaro~
sa del cansorzia delle aree di Napoli, del
quale è stato eletto presidente, attraverso
questo gioca di interessi e di campromessi,
il prafessor Palmieri, che è professore uni~
versitario di medicina legale, alla scapo,
anche questa volta, di cansalarlo della per~
dita della paltrana di sindaco di Napoli nel-
la quale si era seduto per brevissimo tempo
e che gli era stata sattratta da un suo più di~
namico e demacristiana vice~sindaca. Diceva
dunque che nei Comitati direttivi restanO'
invece rappresentate in modo massiccio le
farze ecanamiche in generale tutt'altro che
pragredite (potrei portare qui 'Per esempiO'
alcune liste di Camitati direttivi perchè sa-
no delle case veramente scandalose, ma non
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vog.lio far perdere tempo al Senato), tut~
t'altro che progressiste e che comunque rap~
presentano interessi singoli e non pubblici
e tra l'altro anche interessi speculativi, tan~
to è vero che già nella fase di studio del pia~
no regolatore in parecchi casi si incomin~
ciano a manifestare le speculazioni sulle
aree, di cui vi parlerà un mio compagno in
altro intervento. Si capisce facilmente allora
quale sarà !'indirizzo prevalente di piani re~
golatori siffatti. La partecipazione delle Am~ ,
ministrazioni locali, che pareva essere lo
scopo principale della legge che costituiva i
consorzi, è così di fatto completamente an~
nullata.

La seconda contraddizione che voglio esa~
minare riguarda la natura dei piani regola~
tori. Il piano regolatore dei consorzi ha un
aspetto di piano di sviluppo economico, un
aspetto di piano di sviluppo urbanistico ed
è soprattutto, in base alle disposizioni del
Comitato dei ministri, un piano di opere
pubbliche che debbono soddisfare le esigen~
ze delle industrie già insediate nell'area o che
si presume quasi con certezza che dovran~
no prossimamente insediarsi nell'area. E qui
si rileva subito la contraddizione tm il pia~
no regolatore considerato come piano di
sviluppo economico e il piano regolatore con~
siderato come piano di opere pubbliche limi~
tato alle industrie insediate o prossime ad
insediarsi; in primo luogo perchè un qual~
siasi piano di sviluppo non può -essere su~
bordinato alla situazione esistente, alle ten~
denze in atto, in quanto la funzione del piano
di sviluppo è proprio quella di modificare, di
correggere, di contrastare eventualmente le
tendenze in atto; e in secondo luogo perchè
se il piano regolatore dovesse superare la
restrizione che lo subordina alle tendenze in
atto o divenire un vero e proprio piano di
sviluppo urterebbe contro un'altra contrad~
dizione che è questa: quale dimensione dare
alle infrastrutture e come determinare un
rapporto razionale tra le spese delle infra~
strutture e le spese relative agli investimen~
titi produttivi? Problema reale ma insolu~
bile nell'ambito dello stesso piano regola~
tore, in quanto gli investimenti produttivi
non dipendono dalle determinazioni del pia~
no regolatore, non dipendono dal consor~

zio, ma dipendono dalle determinazioni delle
imprese pubbliche e private, sia per quanto
riguarda la loro dimensione, sia per quanto
riguarda i termini di esecuzione.

Oltre a ciò esistono i problemi delle rela~
zioni dei consorzi con i consorzi contermi~
ni, con le zone residenziali, con l'agricoltu~
ra, con gli aspetti urbanistici ed economici
di tutta la regione, con l'attività dell'Am~
ministrazione ordinaria, eon l'A.N.A.S., le
Ferrovie dello Stato, eccetera; entriamo cioè
in pieno caos. Esistono Comuni della regio-
ne campana che dovrebbero soggiacere ~

sentite un po'! ~ alle determinazioni del
piano del consorzio del1e aree di cui fanno
parte, già esse in contrasto con quelle del
piano regolatore dei consorzi con termini. Al
Ministro credo sarà noto tutto questo; ed io
110n faccio nessuna rivelazione perchè egli
ha subìto, credo, in questi giorni le pressioni
proprio dei napoletani per bloccare l'inizia~
tiva dei piani regolatori dei consorzi di Ca~
serta e di Salerno ...

P A S T O RE. Ministro senza portafoglio.
Non può dire che il Ministro abbia ceduto.

BER T O L I. Allora lei conferma che
queste pressioni ci sono state.

P A S T O RE. Ministro senza portafoglio.
Un momento ...

BER T O L I . Akuni Comuni della Cam
pania, dicevo, debbono soggiacere alle de~
terminazioni del piano territoriale campa~
no, che, è vero, non è stato mai appr'O'vato,.
ma i cui studi preliminari fatti da notissime
personalità della Campania, di Napoli, han-
no un peso determinante sulle iniziative pro-
grammatiche degli enti locali. Per esempio,
il piano comprensoriale de] comune di Na~
poli, che comprende quasi tutti i comuni del~
la provincia di Napoli, diciotto comuni del~
la provincia di Salerno e dieci della pro-
vincia di Caserta, è ~tato fatto sulle premes~
se economiche di questo piano territoriale.
È questa una delle ragioni per cui lo respin~
giamo, lo combattiamo, perchè quelle pre~
messe sono sbagliate. Comunque esiste que~
sto fatto: dovrebbero soggiacere, questi co-
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muni, alle determinazioni del loro piano re-
golatore comunale, a quelle del piano rego~
latore comprensoriale del comune di Napo~
li che si estende a tutta la provincia di Napo~
li ed alle provincie di Salerno e di Caserta,
nonchè alle determinazioni dei piani di zona
deMa Legge n. 167, sia dei comuni, s1a dei Con.
sorzi comunali, sia dei compI1ensori che si
SDno ,fatti per r,applicazione deLta legge stes~

5'a o che si stanno rEaoendo. Tutto ciò, badate,
allo stato attuale dene cOlse; ma S'e f,acciamo
dene considerazioni di ,prospeMiva si pongo
/no altri gravissimi p:wblemi rda:tivi ai con
sorzi delllle aree e dei nuclei sui quali chie:clia
ma umHment'e lumi al Governo. In quali re.
lazioni samm'110 i ,consorzi, la ,loro attività, il
v,alor,e .dei loro piani regolatod, con la nuova
k~ggie urbamirStioa? E piÙ spedficaJmente: che
relazione esiste tra il potere prDgI1ammatOlre
e pia'nifi,catore .dei oonsDrzi e quello deHe
Regioni e dei comprensori dei comuni che
sono previsti nel progetto della nuova legge
u:rbanistica? Inoltre, nella strumentazione
della programmazione economica nazionale
e regionale, quale sarà il significato e quali
saranno le funzioni dei consorzi? Anzi, a
questo proposito, nel quadro della program-
mazione economica nazionale, si pone addi-
rittura il problema dell' esistenza e delle
funzioni della Cassa per il Mezzogiorno per~
chè (e non voglio qui sviluppare questo con-
cetto per la promessa che ho fatto all'inizio
del mio intervento), come già altre volte
ho detto io stesso qui, la programmazio-
ne nazionale non ammette distinzione tra
intervento ordinario e intervento straordi~
nario, principio che sta alla base della costi-
tuzione e dell'attività della Cassa per il Meze
zogiorno.

Con il presente disegno di legge si chiede
al Senato di deliberare che la Cassa possa
spendere in pochi mesi 10 miliardi per le
prime neoessità, per le opere piÙ urgenti che
riguardano le attrezzature delle aree e dei
nuclei industriali. Per le prime necessità:
infatti questi dieci miliardi non sono che
un preludio di spesa; questa spesa di 10 mi~
liardi già di fatto impegna ad altre ingenti
spese di cui non conosciamo l'ordine di
grandezza e che potrebbero essere affron-
tate, badate bene, senza alcun intervento del

Parlamento, con l'utilizzazione del prestito
B.I.R.S. in corso di stipulazione. 10 miliardi,
e gli altri che seguiranno, per realizzare la
politica dei poli, che è fallita come impo-
stazione teorica e politica appena nata, che
è fallita (mi dispiace, onorevole Pastore, di
dover dire queste cose perchè so che le arre~
co un dispiacere) nella pratica, come dimo-
stra la valanga delle aree e dei nuclei, che è
fallita anche nella sua strumentazione in
quanto i consorzi, avvolti in una rete di
contraddizioni, sono incapaci di un qualsia-
si funzionamento razionale.

Si chiede da parte del Governo un numero
imprecisato di decine di miliardi per i con~
sorzi, nello stesso momento in cui il Gover-
no medesimo si è impegnato a presentare
al Parlamento la legge urbanistica, il piano
economico nazionale, le leggi sull'ordinamen~
to regionale che mettono in discussione
l'esistenza dei consorzi, la cui sorte proba-
bilmente è ignota al Governo stesso, come
sarà con ogni probabilità provato fra poco,
quando l'onorevole Ministro non sarà in
grado, io credo, di rispondere agli interro~
gativi che gli pongo in questo momento.

E passiamo ad un altro dei problemi fon~
damentali che sono posti in discussione da
questo disegno di legge. Questo disegno di
legge, considerato nel quadro dei problemi
generali della politica meridionalistica, ha
una doppia caratteristica: una, apparente,
di volerli eludere per rinviare tutta la di-
scussione ad altri tempi; la seconda, reale,
di muoversi nel senso contrario alle solu-
zioni che quei problemi richiedono nell'in-
teresse del Mezzogiorno e del Paese. Cioè re~
sta in questo momento da considerare il va~
lore del disegno di legge rispetto alla con-
giuntura, ovvero nel quadro di quei provve-
dimenti che nelle intenzioni del Governo do~
vrebbero consentire di superare la cosid~
detta stretta economica attuale.

Da questo punto di vista mi sembra che
il provvedimento si adegui a tutti gli altri
provvedimenti legislativi e amministrativi
proposti e adottati dal Governo che tendo-
no a restringere, a contrarre la spesa pub-
blica ai danni del Mezzogiorno e che contri-
buiscono quindi ad aggravare la crisi attua-
le, contribuiscono a scaricare sul Mezzo-
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giorno il peso delle difficoltà create dal co.
siddetto miracolo economico di cui il Mez~
zogiorno ha già pagato gran parte delle
spese.

Si tratta globalmente di una contrazione
della spesa pubblica? A me non sembra che
ci possano essere dei dubbi se per contra.
zione si intenda, come è da intendersi, un
ridimensionamento dell'attività della Cassa
nel periodo considerato, cioè nel periodo re~
stante di questo esercizio e nell' esercizio
1964~65rispetto al ritmo degU anni prece~
denti. Infatti la Cassa fino alla fine della
sua vita ha programmato spese per opere
pubbliche per 516 miliardi in più rispetto
alle sue disponibilità totali, e così ha esauri~
to due anni prima della scadenza della sua
vita tutti i mezzi che aveva a disposizione,
tranne piccole somme di cui parleremo tra
poco.

Si tratta di un vero e proprio disavanzo
rispetto alla programmazione nel senso che,
se si volessero assumere,fino alla fine della
vita della Cassa, tutti gli ~mpegnirelativi
alle opere programmate nell'arco di attività
del quindicennio, mancherebbero 516 miliar~
di alle disponibilità effettive della Cassa, che
aveva programmato opere per 1.785 miliar~
di, e ne ha eseguite per 1.269 miliardi.

Come ciò sia avvenuto oe lo ha spiegato
con molta chiavezza il ministro Pastore du~
rante la ,discussione che abbiamo fatto in
Commissione. In primo luogo, c'è stato un
aumento dei costi, rispetto alle originarie
previsioni di spesa, per 211 miliardi. In se~
condo luogo la Cassa ha Iprovveduto alla
gestione e alla manutenzione di opere co'
struite che avrebbe dovuto inv.ece consegna~
re all'Amministrazione ordinaria e agli enti
locali ed ha sopportato per questo una spe-
sa di 45 miliardi. Ha assunto a suo carico
oneri in materia di opere pUlbbliche e di bo~
nifica, perchrè i privati non se li assumevano,
e quindi ha diminuito il peso dei contributi
ai privati per altri venti miliavdi. Infine, ha
effettuato storni impegnando in altri scopi
i fondi che erano stati stanziati per le opere
già programmate; taJi storni ammontano a
240 miliardi.

Per o:gnuna di queste componenti di quel-
lo che chiamerò deficit programmatico della

Cassa occorre l'ebbe fare Lunghe osservazio~
ni. Mi limiterò a farne qualcuna.

In primo luogo, il de,ficit è maggiore di
516 miliardi, perchè i 516 miliardi si riferi~
scono al valore delle opere programmat'e
e stralciate dal programma, ai prezzi del
1950, quando è stato formato il programma
generale, o di qualche annOi più tardi. Ma
poichè la Cassa stessa riconosce di aver do-
vuto subire, per l'aumento del costo della ma~
nodopera e dei materiali, un maggiore one~
re di 211 miliardi, e stabilisce la differenza
dei prezzi tra il 1950 e il 1963 in circa il 26
per cento, occorre aggiungere a questi 516
miliardi una percentuale media di aumen-
to del 26 per cento e si arriva così a 585
miliardi.

In secondo luogo vorrei domandarle, ono-
revole Pastor.e: si tratta solo di un aumen~
to di costi per materiale e manodopera, op~
pure ci sono stati anche dei programmi ini~
zialmente sbagliati? Infatti, se faccio il rap-
porto tra i 211 miliardi di spesa in più per
l'aumento dei costi e i 1.269 miliardi che si
riJferiscono al valore delle opere program~
mate ed eseguite, viene mori un aumento del
17 Iper cento. Ora, il 17 per cento è troppo,
perchè, è v,ero che c'è stato un aumento
nel costo della manodopera e nel prezzo
dei materiali che si computa nel 26 per
cento, ma le opere si sono iniziate molto
prima del 1963. Se ne avrò l'occasione, le
darò qualche esempio di progetti sbagliati,
la cui modi,fica è poi costata ana Cassa
centinaia di milioni.

La terza questione riguarda la manuten~
zione deUe opere. La Cassa dice: noi siamo
costretti a spendere questi miliardi per la
manutenzione deHe opere. Ma non è vero
dhe ci sia proprio questa grande costrizio~
ne, perchè io so che è la Cassa ohe tende
alla gestione diretta e forse ciò non dipende
da direttive impartite dal Comitato dei mi~
nistri, ma dall'ingranaggio burocratico che
funziona in questa maniera. La Cassa tende
aHa gestione diretta specie degli acquedotti
ed ostacola tutte le iniziative di gestione
degli enti locali.

P A S T O RE, Ministro selnza portafo~
glio. Lei non dice una cosa esatta, perchè
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dinanzi al Parlamento sono venuti per due
o tre 'Volte i disegni di legge rdativi al con.
sorzio degli acquedotti, e il Parlamento non
ha mai potuto procedere in materia. La
Gassa non desidera tale gestione.

.~
~'~',"0

,

"
"I

BER T O L I. Io le porterò prove spe-
c1,fiche, anche se in privato, iPercnè, come
direttore di un acquedotto, sono coinvolto
personalmen te.

Per quanto riguarda i 240 miliardi di
storni, occonerebbe discutere i criteri di
priorità e vedere la parte di essi che è stata
dedicata ad opere di competenza dell'ammi~
nistrazione ordinaria. Quella che per prima
mi viene in mente è la questione del porto
di Taranto e della legge da noi approvata
nel 1962.

Però, chiusa la parentesi, ritorniamo alla
questione di prima. Dicevo dunque che per
quanto dguarda il settore delle opere pub~
bliche si tratta di un disavanzo di compe~
tenza rispetto al programma quindicennale,
rispetto al ritmo degli impegni, rispetto cioè
al ,flusso della spesa pubblica che interessa
gli ultimi due esercizi della Cassa. Questo
disavanzo di competenza, direi che non
avrebbe importanza se restasse disavanzo
di competenza e se potesse essere coperto
da disponibilità di qualsiasi genere, mutui,
aumenti di fondi di dotazione eccetera; però,
siccome la Cassa alla ,fine dell'esercizio 1963~
1964 si è trovata quasi al verde, il disavanzo
di competenza si traduce immediatamente
in un disavanzo di cassa, di modo che negli
ultimi due esercizi la Cassa si troverà in
condizioni non solo di non poter prendere
i,mpegni per completare il programma di
opere pubbliche cui corrisponde il disavan~
zo di 516 milia:rdL ma non potrà nemmeno
assumere alcun ti,po di impegno, e ciò è
dichiarato chiarissimamente nella rdazione
governativa che accompagna il disegno di
legge quando in essa si parla della impos~
sibilità della Cassa di assumere, a causa
dell'esaurimento pressochè totale della pro~
pria dotazione finanziaria, nuovi impegni
di spesa.

Secondo le notizie fornite dalla relazione,
la Cassa potrebbe assumere per questi due
ultimi esercizi impegni per 202 miliardi nel

caso venisse approvato il disegno di legge:
80 miliardi del disegno di legge, 82 miliardi
delle disponibilità residue della Cassa e 40
di rientri. Questa cifra secondo me va ridi~
mensionata; in primo luogo, malgrado le
gentili assicurazioni che il ministro Pastore
mi ha fatto personalmente in un colloquio
avuto nei giorni passati, penso che sia molto
difficile realizzare 40 miliardi di rientri. Si
tratta di crediti alberghieri e in relazione
alla congiuntura e alla stretta ,economica e
creditizia attuale, occorre essere più reali~
sti: sarà molto infatti se si realizzeranno i
rientri nella misura del 50 per cento rispetto
al previsto.

Degli 82 miliardi residuali di disponibilità
della Cassa, circa 30 miliardi non sono di~
sponibili Iper nuovi impegni, perchè come è
chiaramente dimostrato nell'denco delle
spese fatto dall'amico iDe Luca, alla secon~
da voce si dice: opere pubbliche, perizie sup-
pIetive, variazioni di p:rezzi, ecootera: 34 mi~
liardi. Si tratta cioè di spese già fatte, di
debiti a breve scadenza che bisogna pagare
e che quindi vengono sottratti alle disponi-
bilità reali della Cassa.

Così i 202 miliardi si riducono a poco più
di 150. Ma vi è anche un altro dubbio, che
è stato del resto esplicitamente sollevato ne!
parere della Giunta del Mezzogiorno, redatto
dall' onorevole J annuzzi. Come farà la Cassa
a dis'Porre fino al 1965 dei fondi stanziati
nella legge, e cioè i 60 miliardi, che si rife-
riscono invece ai ,bilanci dopo il 1965?

Mi pare che l'accenno fatto nel parere del~
la Giunta del Mezzogiorno del Senato che
la Cassa utilizzerà quei fondi per far fronte
al pagamento dei contributi sull'interesse dei
mutui e su rate successive al 1965, non sia
molto persuasivo. Infatti nel piano degli im~
pegni contenuto nella :relazione del senatore
De Luca i contributi sugli interessi ammon~
tana complessivamente a 59 miliardi, ma di
essi una parte è già stata concessa prima del
29 febbraio 1964 e la rimanente sarà con~
cessa entro il 30 giugno 1965, per cui le rate
dei contribut,i a carico della Cassa scadra[[l~
no in parte già prima del 30 giugno 1965, per~
chè ci sono dei mutui già e£fettuati, ed altd
mutui che saranno effettuati, se ci saranno
le disponibilità (disponibilità da me prima
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messe in dubbio) finanziarie entro il 30 giu-
gno 1965.

A quanto ammont~no queste rate scadenti
prima del 30 giugno 1965 io non sono, nè
sono riuscito a calcolare; comunque, certa-
mente una parte di questi 60 miliardi stan-
ziati negli esercizi successivi al 1964~65, de-
vono essere utilizzati prima.

E penso che sia molto difficile credere ad
anticipazioni da parte del Tesoro, perchè ve-
ramente la stretta della spesa pubblica ri-
sulta iln maniera dhiarissima. VogLio portar-
vi un esempio. C'è una tendenza non già ad
anticipare, ma addirittura a rinviare gli im-
pegni del bilancio.

Guardiamo, ad esempio, l'aumento dei re~
sidui passivi ,in questi ultimi tre esercizi.
Nel 1961-62 l'aumento dei residui passivi è
di 260 miliardi; nel 1962-63 vi è già la prima
stretta, e >l'aumento dei residui passivi va a
436 miliardi; nei primi sette mesi ~ con-

frontando i conti del Tesoro ~ dell'esel'cizio

1963~64, l'aumento dei residui passiv,i ha rag-
giunto 746 miliardi.

Detto fra parentesi, mi pare che sia mol-
to facile dimostrare che i debiti del Tesoro
verso la Banca d'Italia diminuiscono! Se non
si mantengono gli impegni di bilancio è evi-
dente che i debiti diminuiscono!

Dal breve esame che ho fatto nisulta for-
dine di grandezza della contrazione della
spesa pubblica che attraverso la Cassa sarà
realizzata nel Mezzogiorno nei prossimi anni.

C'è la volatilizzazione del programma di
opere pubbliche per 516 miliardi ~ o 585,

come dico io ~ e la esigua dJsponibilità, in

due esercizi, di una somma che non sarà cer-
tamente superiore ai 150 miliardi; somma
che è addirittura la metà della media degli
impegni annuali nei trascorsi 13 anni della
Cassa, che è di 145 miliardi, ma che non pos-
siamo prendere come unità di misura per ve~
dere quale sarà la contrazione della spesa
pubblka rispetto agli ultimissimi anni. Per-
chè 145 miliardi rappresentano la media,
ma gli impegni della Cassa nei pnimi anni
erano molto ~nferiori a quelli degli ultimi
anni. Si dirà subito, da parte dell'onorevole
Pastore e aJnche da parte del relatore, che
questa riduzione degli impegni io l'ho inven~
tata, non corrisponde ad una ,contrazione

della spesa pubblica, perchè la spesa consi-
ste negli esborsi per le opere effettuate, e
a causa dei tempi tecnici necessari per la
realizzazione delle opere, poichè tra realiz-
zazione, impegno e esborso trascorrono lun-
ghi intervaLli.

Per queste ragioni, quindi, si dirà che una
vera e propria contrazione della spes'a pub~
bUca si avrebbe solo se fino al giugno 1965
si realizzasse, rispetto al programma, una
somma di opere infepiore a quella che si po~
trebbe realizzare se, invece di disporre della
somma aggiuntiv'a di 80 miliardi, la Cassa
disponesse di tutta la somma corrisponden-
te alle opere programmate, per 516 miliardi.

Mi pare che accettando per buono ~ e di~

mostrerò fra poco che non è buono ~ sia

pure per un li'Stante, questo ragionamento,
risulti d'altra parte evidentissimo che l'am~
montare delle opere che si possono esegui-
re fino alla metà del 1965 dipende moltissi-
mo dalle disponibilità. Tanto è vero che il
ministro Pastore ha accettato immediata-
mente, di buon grado, direi con ginia,
l'emendamento che è stato proposto dalla
Giunta del Mezzogiorno e fatto proprio dal-
La 5a Commissione, di accrescere di 20 mi~
liardi e passare così da 60 a 80 miliardi l'au-
mento del fondo di dota2Jione della Cassa.

Se il calcolo di 60 miliardi fosse stato fat-
to in base alle realizzazioni possibili secon-
do i tempi tecnici, il ministro Pastore avreb-
be dovuto rifiutare quei 20 miliardi ,in più,
perchè sarebbero stati completamente su-
perflui. Così pure mi pare poi che non ci sia
alcuna relazione tra i tempi tecnici, e i 211
miliardi spesi in più del previsto ~ ne]

tempo tecnico previsto, però ~ per i

maggiori costi della mano d'opera e del
materiale; e allo stesso modo non c'è
nessuna relazione tra i tempi tecnici e
i 45 miliardi che sono stati spesi per la
manutenzione delle opere eseguite. Ciò che
conta, però, nel considerare se con questa
legge venga o no sanzionata una contrazione
della spesa pubblica nel Mezzogiorno, non
è l'ammontare degli esborsi effettivi, ma il
meocanismo economico e ,finanziario che si
mette ,in moto con gli impegni. Gli esborsi
sono l'ultima fase di un processo economico
che ha come premessa la programmazione
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delle opere e come lmzlO !'timpegno della
spesa. In termini più poveri, ma più eviden~
ti, se anche fosse vero che entro il giugno
del 1965 la Cassa non potrà completare
le opere a causa dei tempi tecnici e per un
ammontare supedore a 150 miliardi, di cui
disporrà effettivamente in base a questa
legge, è anche vero che non potrà assumere
alcun impegno per opere già programmate
e che potrebbero avere inizio di esecuzione
nel periodo considerato. Quindi si tratta di
una vera e propvia natevolissima, massiccia
contrazione della spesa pubblica.

Mi pare così di aver dimostrato che an~
che questo provvedimento, dal punto di vi~
sta dell'attuale situazione economica ~ ciaè
quella che si chiama la congiuntura ~ si
adatti completamente e non sia in contrasto
con gli altri provvedimenti cosiddetti con~
giunturali che colpiscono il Mezzogiorno e
si allinei anche a quel ridimensionamento
mai smentito dei programmi di investimen~
to deH'I.R.I. e dell'E.N.I., con il blocco del
credito che sta rovinando gran parte delle
pkcole e medie imprese del Mezzogiarno.

Però ancora più preoccupante appare que.
sta restrizione della spesa se la consideria.
mo, oltre che nel suo ammontare globale,
nella sua composizione qualitativa.

Di fatto come si compone il disavanzo dei
516 miliardi prima considerato? In questa
maniera: 157 miliardi sottratti all'agrkol~
tura, di ,cui 130 per lo sviluppo dei comples-
si inigui e 27 per le sistemazioni montane
cannesse; 235 miliardi sottratti agli acque.
dotti, di cui 45 per il completamento dei la~
rvori in corso e 190 per le reti interne e fo~
gnature; 38 miHardi sottratti alla viabilità;
12 miliardi ai porti; 23 miHardi agli ospeda~
Iii; 45 miliardi agli asili ,infantili; 6 miliardi
alle spese di interesse turistko.

Come si vede, si tratta in primo luogo del~
l'agricoltura, fondamentale problema del
Mezzogiorno, su cui interverrà dopo di me
il senatore Conte con la sua ricanasciuta
campetenza. A me basta natare qui saltan~

tO' di passaggiO' che questa cantraziane della
spesa pubblka per l'agrkaltura nel Mezzo.
giarna 'Carrispande esattamente alla tenden.
za che si è manifestata nel 1963 e che parta
ad aggravare ancara di più la crisi dell'agri-

coltura nazionale ed in speoie di quella me-
ridionale.

Secanda i dati della relaziane econamica,
nel 1963 gli investimenti ,lordi nell'agrical~
tura sono diminuiti dello 0,50 per cento,
mentre nell'industria sono aumentati del 6,5
per cento e nel settore delle abitazioni del~

1'8 per 'cento. la non possegga i dati che ri-
guardano la ripartizione territoriale di que~
sta diminuzione degli investimenti lordi in
agri'Coltura, però se consideriamo come si
,compone questa diminuzione dello 0,5 per
cento vediamo subito che è avvenuta certa~
mente ai danni del Mezzogionno, perchè in
questo 0,5 per cento troviamo come compo-
nenti un + 13 per cento per i trattori, un

+ 18 per cento per altre macchine e un
~ 7,2 per cento per bonifiche, trasforma-

zioni e miglioramenti fondiari, cioè proprio
per l'e lOose che intevessano di più :il Mezzo
giornO'.

Io creda che la deficienza di questa legge,
dhe si inquadra del resto nell'attuale linea
del Gaverno, risulti ancora più grave se con~
sideriamo la canfusiane che regna anche in

senO' al Governa per quanto riguarda in que~
sto momentO' i problemi della poHtica agra-
ria, confusione giunta al punta che fina ad
aggi il Parlamento ed il Paese non sono an-
cora in grado di canoscere dove siano an.
date a finire le 'Cosiddette leggi agrarie già
approvate dal Consiglio dei ministri pIiima
ancora che fassero presentati al Parlamen-
to i provvedimenti anticongiunturali; leggi
agrarie che debbono pur esistere se sono sta-
te pubblicate dalla stampa specializzata e se
si è discussa di esse, in due versioni diver~

se. Nè al Senato nè alla Camera queste leggi
sono state presentate fino a questo momen~

to. Dove sano? CorronO' insistenti voci ~ e

creda anche attendibili, purtroppo, dati ana~
laghi precedenti ~ che queste leggi siano

state bloccate per interferenze altissime e
anticostituzionali. Sarebbe appartuno, ono~
revole Pastore, che lei ci dicesse qual è la
sorte di queste leggi e dove si trovanO' at-
tualmente.

P A S T O RE, MinistrO' senza pO'rtafO'~
gliO'. Potrò risponderle per l,a parte di mia
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oompetenza. Non sono ancora Ministro del
bilancio.

BER T O L I. Lei è runko rappresen~
tante del Governo in questo momento e per~
tanto rappresenta tutto il Governo, anche il
Ministro del bilancio.

Per quanto riguarda le altre restrizioni
della spesa pubbhca, si tratta come abbia~
ma visto di opere destinate ai casiddetti con~
sumi saciali, a quei consumi la cui mancata
soddisfazione è stata una delle caratteristi~
che e delle condizioni fandamentali del pro~
oesso di sviluppo econamico nel decennio
trascorso dominato dai manopoli; quei con~
sumi che marcano proprio l'arretratezza del
Mezzogio:rno, quei cansumi la sui esaltazio~
ne e soddisfazione sono uno degli indici più
sicuri di progresso civile e sooiale.

Ma quella che è ancora più gmve è cilie si
tratti generalmente, per questo disavanzo, di
opere pubbliche che sano già iniziate e che
il disavanza si riferisca alla parte program~
mata ma non ancora eseguita. Perchè, vede~
te, un'apera pubblica piuttosto complessa
non viene eseguita (del resto questo è anche
giusto) completamente ma viene di solito di~
visa in lotti; per esempio il grande acquedot~
to campano è stato diviso in lotti. Si fa il pri~
ma lotto, il secondo lotto, il terzo e il quarto
e così di seguito. Al punto in cui siamo alcuni
lotti di quest'opera pubblica complessiva so-
no eseguiti e gli altri invece non sono ancora
eseguiti. In questa maniera, la restrizione, e
anche soltanto una pausa della spesa pubbli~
ca per la costruzione di queste opere ha un
effetto moltiplicativo rispetto ai danni che
ne derivano. Vale a dire il danno non è sol~
tanto proporzionale alla quota non esegui~
ta ma si estende anche alla quota eseguita,
in quanto questa, nella maggior parte dei
casi, non ha alcuna utilità se non è complec
tata, ma anzi presenta un'utilità negativa co~
me capitale non utilizzato in primo luogo e
per le spese di manutenzione in secondo luo~
go. Il caso tipico è quello che riguarda le reti
interne degli acquedotti e delle fagnature
che, se non eseguite, rendono completamen~
te ,inutili ed inutilizzabili le opere esterne
castosissime di presa e di convogliamento
delle acque.

Onorevoli colleghi, nan vorrei che a con~
elusione di questa parte ultima del mio
interventO' si possa dedurre che la mia
critica al disegno di legge, per l'aspetto
che esso ha di restrizione della spesa pub~
blica, sarebbe superata se l'aumento del
fondo di dotazione della Cassa fosse mol~
10 più caspicuo di quello proposto. In
tal caso non mi resterebbe che propor~
re un emendamento per l'aumento del
fondo di dotazione.

Esiste certamente il problema quantitati~
va della spesa pubblica, ma esso esiste in
relaziO'ne alla qualificazione di essa, proble-
ma che a sua volta non è a sè stante ma im~
plica tutta la politica meridionali sta del Go-
verno.

Durante i,l mio intervento mi sembra di
avere dimostrato che, con un esame stretta-
mente attinente al 'contenuto del disegno di
legge, sà pongono i problemi della politica
dei poli ,e della strumentazione, si pongono
i problemi della programmazione, delle par~
tecipazioni statali, dello S'viluppo del trian~
gola industriale del Nord, la politica credi-
tizia e l'attiv.ità degli istituti speciali di cre-
dito, la relazione fra la pO'litica e le struttu~
re di intervento nel Mezzogiorno (Cassa, can~
sarzi) e la programmaziO'ne nazionale re~
gionale e gli strumenti di essa, i probh
mi della situazione cong,iunturale e la cosid.
detta politica cO'ngiunturale del GO'verno.

Per queste esigenze obiettive un disegna
di legge che avesse voluto affrontare anche
soltanto le difficoltà di funzionamento della
Cassa sino alla sua scadenza e avesse avuto
lo scopo di adeguare l'azione della Cassa al-
le difficoltà che occO'rre superare immediata~
mente, nella situazione difficile economica
attuale, avrebbe implicato un riesame gene~
rale dei. prO'grammi, degli impegni della Cas~
sa in modo da procedere a una riqualifica~
zione degli interventi della Cassa in connes~
sione CO!l1l'azione generale del Governo e
con le prospettive di politica economica me~
ridionalista.

Il presente disegno di legge sarebbe diven~
tato così uno straldo organico di indirizzi
programmatici più generali. Ma ciò nan è.
E questo disegno di legge, in questa maniera,
si riduce ad una piccala cosa che è ~ dicia~
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mo casì ~ molta inferiare a quello che do~
vrebbe essere il respira dei problemi anche
attuali che si vogliono affrontare col disegna
di legge stessa. Si riduce ad un espediente che
cantribuisce a ravesciare nel Mezzogiarna
il peso dell'attuale cangiuntura. Una pavera
e piccola casa dal punta di vista da cui oc~
carre affrantare agg,i i prablemi del Mez~
zogiarna!

Ma un atta malta grave se considerata ca~
me il prima provvedimenta di legge che il
Governo di centra~sinistra prapone al Par~
Lamenta per il Mezzogiarna. Atta grave che
nai camunisti dabbiama respingere se va~
gliaJma 'restare caerenti con la nostra pali~
tica meridiO'nalista che considera la questio~
ne meridionale come il nado che bisagna
scegliere per il pragresso econamica, sacia-
le e civile di tutta la società italiana. (Ap-
plausi dall' estrema sinistra. Cangratu-
laziani).

P RES I D E N T E. È iscritto a parla~
re n senatore Salemi. Ne ha facaltà.

S A L E R N I. Onorevali caIJeghi, signor
Ministra, come emerge dal parere espressa
dalla Giunta cansultiva per il Mezzogiarna
il disegna di Legge cancernente «l'aumenta
del fanda di dataziane della Cassa per [l
Mezzogiarna » si propane due finalità: con
la prima esso tende a parre in grada la Cas~
sa di cantinuare la sua attività fina al ter~
mine del 30 giugna 1965 (prevista dalla legge
27 Luglia 1957, n. 634) per il fatta che
La Cassa ha impegnata nell'attuaziane dei
sua i fini i fandi della sua istituziane, nan~
chè in cansideraziane (carne ritenga di pa~

tel' Lagicamente presumere) degli impegni as-
sunti dalla stessa, che vanno altre le previsia-
ni ariginarie ,in canseguenza del processa
revisianistica dei prezzi e delle sapravve~
nienze dell'attuale cangiuntura ecanamica;
can la secanda delle enunciate finalità il dL
segna di legge si prapane di cansentire al~'
la Cassa, nella preVrisiane del praseguimento
della sua aziane, di entrare in un ulteriare
cicla di vita in stata di nan diminuita ef~
fioienza e senza che frattanta vadana disper~
se le !farze ecanomiche esterne le quali, da
un arresta a da un rallentamenta dei suai

interventi, sarebbero reSe inaperanti e fatal~
mente indatte a far dirattare altrave le pra~
prie risarse.

IPur apprezzanda l'enunciaziane sostan~
ziale di questa secanda rilieva, nan mi saf~
ferma su di essa perchè le illazioni mi par-
terebbera ad allargare il campo del dibatti~
ta, mentre, carne aJmmanisce l'anarevale se~
natare De Luca nella sua praspettica e nel
cantempa diligente relazione, anch'ia riten~
go 'che, in sede di discussiane del presente
disegno di legge, non si debba procedere a,
quanta meno, non ci si dehba saffermare su
una puntualizzazione delle attività della Cas~
sa, dei suoi interventi specifici, dell'efficacia
di essi, degli obiettivi e delle praspettive del~
l'azione ,fìutura. Ciò mi sembra esatto data
che, tra breve, in esecuziane dell'lmpostazio~
ne pragrammatica del Gaverno, assia della
programmazione economica generale, altre
che, si intende, in particolare, in sede di disa~
mina del provvedimento di ulteriare durata
della Cassa, il Parlamenta sarà chiamata a
discutere dell'azione passata della Cassa me~
desima e della sua attività futura.

R:itenga, quindi, dissentendo da quelle che
sono state Le apprezzate asservazioni del col~
lega Bertali del Gruppa comunista, che il
dibattito debba essere circa scritto alla disa..
mina delle norme che sona state predispo~
ste per pracacciare alla Cassa i mezzi neces~
sari a consentire il proseguimento della sua
attività fino al termine del 30 giugno 1965,
senza portare la nostra disamina nel cam~
po della critica al sua operata, perchè tale
critica ci porterebbe oltre il fine attuale, an-
ticipando invece quella che dovrà essere la
critica futura e quelle che dovranno essere
le indicaziani pragrammatiohe, allarchè, in
una politica di piano, saremo chiamati ad
elaborare le nuave disposizioni di legge in
ordine alla necessità a all'opportunità di
prarogare l'attività della Cassa medesima.

Non mi sembra, pertanto, che dall'attuale
disegno di legge dobbiama trarre motÌ<vo per
una critica analitica dell'indirizzo fin ara se~
guita dalla Cassa, onde ovviare al prablema
della questione meridianale e portarla ve~
ramente a soluziane. Saranno successivamen~
te esaminate in profandità le cause che, fino~
ra, in un periada di tempa relativamente
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breve, hanno impedito l'avverarsi, o quasi,
del processo eoonomico evolutivo del Mez~
zogiorno d'Italia, in generale, e della mia
terra di Calabria, in particolare, al fine di
dedurre, per le future scelte programmati~
che, se tali cause fossero in tutto o in parte
eliminabili fin dall'inizio.

Un dato di ,fatto mi sembra tuttavia dove~
ruso porre subito in rilievo, ed è un dato di
,fatto sotto un certo riflesso positivo, perchè,
per poter eliminare le predette cause di ar~
retratezza, era necessario procedere per gra~
di in base alla teoria delle pre~industrializza~
zione, avendo riguardo alle cause propria~
mente ambientali dell'arretratezza meridio~
naIe, prima di investire della soluzione dei
problemi del Mezzogiorno tutta la politica
dello Stato, con lo spostare l'accento dalle
cause più propriamente ambientali alle cau~
se strutturali quali quelle economiche, so~
ciali, politiche.

Purtroppo, nonostante ogni buona volon~
tà e il rilevante impiego di capitali, essendo~
si finora trattato necessariamente e in mas~
sima parte della costruzione di infrastrut-
ture idonee a costituire il presupposto del~
!'industrializzazione, non può ritenersi che
si sia avverato quel generale risollevamen~
to delle condizioni economiche del Mezzo~
;giorno, 'Come era ed è nei nostri voti.

Non avrebbe potuto essere diversamente
perchè, giusta precedenti rilievi, una politi~
ca impostata essenzialmente in termini di
lavori pubblici non avrebbe potuto, per sua
natura, avviare ad immediata soluzione i
problemi del Mezzogiorno. Non l'avrebbe
potuto ~ si riconobbe all'atto della disous~
sione e della approvazione della legge 29
luglio 1957, n. 634, e devesi ancor oggi rico~
noscere ~ nemmeno se avesse avuto dimen~
sioni più ampie e se detta politica fosse sta~
ta impostata e realizzata più profondamente.

Di una buona parte dei suoi effetti, si dis~
se allora, era inevitabile che beneficiassero,
come hanno benefioiato, anche le industrie
del Nord e quindi quelle regioni. Nelle regio~
ni meridionali una politica di lavori pubbli~
ci non poteva che produrre effetti tempo~
ranei, assicurando a determinate aliquote di
mano d'opera un'occupazione precaria e
stimolando un effimero aumento di taluni

consumi. Gli stessi stanziamenti nel settore
agricolo ~ a prescindere dalla considerazio~
ne che in nessun caso lo sviluppo dell'agricol~
tura poteva bastare a portare il Mezzogior~
no a un livello adeguato di occupazione e
di reddito ~ nella misura in cui si accompa~
gnavano a un'opera di riforma ,fondi aria non
potevano garantire il raggiungimento di al~
cuno stabile risultato di carattere sociale e
produttivo.

Intanto, mentre si puntava esclusivamen~
te o quasi sulla realizzazione di quel pro~
gramma che si considerava premessa indL
spensabile per un processo di industrializza~
zione, si limitava in quel tempo l'azione di
stimolo per la costruzione di nuove indu~
strie nel Mezzogiorno all' erogazione di age~
voI azioni fiscali e doganali in atto fin dal
dicembre del 1947 e all'erogazione, ad un
ritmo estremamente modesto, di finanzia~
menti industriali.

La gravità della situazione, che si an~
dava determinando, preoccupò ,fin d'allora
l'onorevole Campilli il quale, sin dal secon~
do Congresso della Cassa, tenuto in Napoli
nel novembre del 1953, pose in nilievo l'esi~
genza di un acceleramento del processo di
industrializzazione, mentre il professor Sa~
raceno affermava nella sua relazione: «L'in~
dustrializzazione è un processo da avviare
solo dopo che saranno costituite condizio~
ni ambientali comparative a quelle dei di~
stretti industrializzati ». Ma Vanoni obietta~
va: {{Ove l'azione di propulsione promossa
dallo Stato dovesse esaurirsi in questo cam~
po, nel campo cioè dei settori propulsivi
delle infrastrutture e dell'edilizia, non si
avrebbe rispetto al passato quel cambiamen~
to che si intende realizzare. Infatti i capitali
che si andrebbero a investire nei settori pro~
pulsiv<i e nell'edilizia risulterebbero poco
produttivamente impiegati ove essi non ve-
nissero a costituire le infrastrutture e le
economie esterne di un sistema economico
autopropulsivo che ancora manca nel Mez~
zogiorno, ossia ove non fossero integrati con
attrezzatura produttiva, fonte permanente
di occupaZiione e di reddito. Fin tanto che
non si sarà sviluppato nelle regioni meridio~
nali un apparato industriale capace di for~
nire in misura adeguata i beni di investi~
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mento e di consumo chiesti dai programmi
di investimento medesimi e di produrre gli
effetti moltiplicativi di essi, il Mezzogiorno
resterà purtroppo nella situazione attuale }}.

A tale rettifica dell'impostazione enuncia~
ta nella politica della Cassa devesi dovero~
samente riconoscere che seguì una svolta,
manifestatasi con concessione di contributi
anche per la costituzione di piccole e medie
industrie nell'Italia meridionale. Tuttavia,
nonostante il volume di tali investimenti
produttivi, continuò a manifestarsi e ad ac~
crescersi nelle l'egioni settentrionali la spic~
cata tendenza all'aocentramento deg1i inve~
stimenti, tale da indurre lo stesso professor
Saraceno a denunciare il divario sempre più
crescente tra nord e sud, in conseguenza de~
gli ulteriori processi di trasformazione indu~
striale.

Pertanto, pur essendosi tale processo at~
tenuato per effetto della ,situazione congiun~
turale causata da spropornionata dilatazio~
ne soprattutto della spesa privata (tralascio,
in questo dibattito, di occuparmi delle spe~
se pubbliche, perchè le spese pubbliche tro~
vano pur sempre, a mio avviso, la loro giu~
stificazione nella necessità di evitare arresti
al progresso sociale) era già emersa, con
chiavezza, da studi e dibattiti, la conferma
dell'insufficienza di una politica basata sul~
la concezione keynesiana o che di tale con~
cezioneessenzialmente risentisse, di una po~
litica cioè che attribuisse allo Stato il solo
compito di sostenere la domanda e di prov~
vedere a dotare il Mezzogiorno delle opere
pubbliche e dei servizi indispensabili. Ciò
infatti era stato successivamente riconosciu~
to anche dal professor Pescatore, Presidente
della Cassa, 1001 seguente rilievo: «L'espe~
rienza fin qui compiuta ha dimostrato che
non si può pensare di pervenire allo svilup~
po del sud semplicemente con opere infra~
strutturali e con interventi diretti a pro~
muovere la sua attività agricola. Come si è
fatto rilevare, troppo grande è lo squilibrio
che ,tutt'ODa corre tra il 'MezzogiOl1lliOe i[ Nord
e non si può ragionevolmente sperare che
esso possa essere ridotto con le forze atti~
vizzate nella prima fase. Occorre un adegua~
to, ulteriore inter'viento dello Stato per f,avo

l'ire lo sviluppo dell'industria e delle atti~

vità terziarie, onde evitare un rallentamen~
to nel ritmo degli investimenti che si era
venuto già a manifestare intorno al 1957}}.

Da ciò trae fondamento la legge del 29 lu~
glio di tale anno, n. 634, che rappresenta

l'inizio dell'azione dello Stato nella politica
meridionalistica. Di qui !',importanza del~
l'allargamento della sfera d'azione della
Cassa e del Comitato dei Ministri, non solo
in tema di miglioramento del sistema degli
incentivi per le medie e piocole industrie
con l'estensione del contributo anche in ca~
so di ampliamento e con la creazione di nuo~
vi impianti, oltre che con l'elevazione al 20
per cento dei iContributi per le attrezzature
prodotte nel Mezzogiorno, ma anche in te~
ma di coordinamento dell'attivita della Cas~
sa iCon quella delle diverse competenze mi~
nisteriali e con le attività delle aziende para~
statali, ossia delle aziende sottoposte alla
vigilanza del Ministero delle partecipazioni
statali, con la conseguenza che anche i pro~
grammi di tali aziende debbono essere coor~
dina ti con le altre iniziative in atto del Mez~
zogiorno.

Con la legge 291uglio 1957 n. 634, pertanto,
alla Cassa vennero attribuiti nuovi compiti
che si inquadrarono nell'insieme delle nuo~
ve disposizioni emanate in vista dell'avvio
di una nuova e più celere fase di sviluppo
dell'economia meridionale; e che, con op.
portuna, tempestiva inolusione, nel piano di
programmazione di una serie di maggiori
interventi, avrebbero potuto dare inizio a
una seconda :fase di più incisiva attività nel
settore, per favorìre lo sviluppo della il1du~
strializzazione nel Sud.

Nè, poi, potrebbe prescindersi dal consi~
derare ohe, per l'articolo 2 della stessa lege
ge, gli interventi a carico dell'I.R.I. e del~

l'E.N.I., nel Mezzogiorno, a qualsiasi scopo
effettuati, avrebbero dovuto rappresentare
una quota non inferiore al 40 per cento di
quelli totali da attuarsi sull'intero territo~
rio nazionale.

Invero non si sarebbe potuto nè si potreb~
be prescindere da un diretto intervento del~
lo Stato nell'azione di sviluppo e dell'indu~
strializzazione del Mezzogiorno. L'attività di~
retta a creare un ambiente favorevole allo
sviluppo economico non si esaurisce sola~



Senato della Repubblica ~ 5795 ~ IV Legislatura

107a SEDUTA ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO

mente con la creazione di infrastrutture: oc~
corre creare anche la base di sviluppo, oc~
corre vincere l'attrito del primo avviamen~
to. Anche quando tutte le condizioni ambien~
tali siano diventate favorevoli, l'industria
non può sorgere se non si rompe l' equili~
brio negativo della depressione, prima sta~
bile, ora. instabile, ma che, in definitiva, de~
ve essere infranto perchè possa determinar~
si un equilibrio diverso e migliore, ossia un
equilibrio positivo.

Conseguentemente le aziende di Stato,
perchè possano essere sempre più intensa~
mente e meglio lo strumento di rottura e
quindi il mezzo acceleratore e potenziatore
del grande sviluppo industriale meridiona~
le, debbono fiancheggiare e sviluppare l'in~
tervento straordinario, ossia l'attività della
Cassa col dare al Mezzogiorno industrie ba~
se, come, ad esempio, quella siderurgica di
Taranto e queUa meccanica, più recente, di
Reggio Calabria.

Esse iI1Jfatti sono industrie di sicuro ren-
dimento, perohè il loro sviluppo comporta un
consumo di prodotti, costitluendo un incen~
tivo anche per le industrie che i privati non
prediligono, in quanto che queste ultime
comportano !'impiego di capitali imponen~
ti per l'impianto, oltre che la disponibilità
di capitali sempre pronti per poter fronteg~
giare le esigenze del ,processo tecnico~indu~
striale, e richiedono un'esperienza tecnica
e relazioni industriali già in atto, fattori
questi che generalmente Imancano alle nuo~
ve iniziative private, per le quali diventa
troppo forte il rischio connesso alla creazio~
ne di una grande industria di base.

Peraltro, come è stato considerato dagli
economisti, una adeguata partecipazione
degli industriali del Nord potrebbe integra~
re nel Mezzogiorno il sistema industriale in
base ad un razionale piano di programmazio~
ne. Solo così, peraltro, potrebbe scomparire
il ,pregiudizio di una dannosa ,concorrenza
tra Nord e Sud e potrebbe ,essere determina~
ta e sviluppata l'attività concorrenziale del~
l'iniziativa privata in base ai requisiti previ~
sti dalla legge 18 luglio 1959:. n. 555.

Questa mia 'enunciazione, la quale trae
motivo da prindpi economici, potrà forse
essere ancora una illusione; forse lo è! È ne~
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ce5sano, tuttavia, che non si perda la spe~
ranza che" effettivamente, venga fuori,fi~
nalmente, una comprensione, ohe se non è
una comprensione di ordine sentimentale,
dev' essere una comprensione di ordine eco~
Damico, perchè quando gli industriali del
Nord avranno visto l'utilità degli investimen~
ti nel Sud, l'apporto, che essi potranno dare,
certamente verrà.

Comunque, se è stato ed è ulteriormente
necessario l'intervento degli enti parastata~
li, in particolare dell'I.R.I. ~ il quale deve

diventare sempre più uno strumento della
politica economica dello Stato e partecipare
attlVamente alla rinascita economica del
Mezzogiorno ~ non si può omettere di consi~

derareche la Cassa (istituita quale organo
esecutivo di intervento straordinario e ag~
giuntivo) anche in questo secondo scorcio
della propria attività deve poter l'i afferma.
re la necessità di una sempre più intensa
partecipazione ad una attività di coordina~
mento e di 'partecipazione con le :Ammini.
strazioni dello Stato e con le aziende para~
statali in quella part~ del territorio nazio-
nale dove le private iniziative tardino ad agi.
re o, addirittura, non abbiano poss~bilità di
radicale e sostanziale azione. ,La spesa pub~
blica deve quindi dirigersi ancora più inten~
samente nel Sud, affinchè !'intervento della
Cassa possa risultare veramente aggiuntivo,
di fronte all'attuale insufficienza per non dire
carenza di investimenti nel settor.e indu-
striale.

Noi ci attendevamo, onorevole ministro
Pastore, una intensità maggiore nell'esple~
tamento dei compiti della Cassa per quanto
attiene alla attuazione delle aree e dei nuclei
industriali nel Mezzogiorno, specie per quan~
to concerne la Calabria, Ulon £.oss',a1<1ro che
per restituire, alla stessa, l'interezza dei
contributi {ossia delle imposte addizionali)
riscosse in suo nome in base alla legge 26
novembre 1955, n. 1177. Io chiedo, signor
Ministro, di considerare ciò e di riesamina~
re, prima o dopo. la politica dei cosiddetti
poli di sviluppo, nel quadro della program-
mazione economica del Sud, nel quadro di
Gna seria industrializzazione della Calabria,
poichè non credo in uno sviluppo industriale
attraverso i Consorzi, al cui potenziamento
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lo Stato dovrebbe partecipare in misura mi~
nima, mentre l'onere maggiore dovrebbe es~
sere sopportato dai Comuni, dei quali sono
purtroppo note le disastrat:e finanze.

Pur giustifioOando, in parte, il passato, nel
senso da me innanzi rilevato, che si doveva-
no creare, prima, i :presupposti per attuare,
poi, la industrializzazione del Mezzogiorno,
con opportuni interventi pubblici, oggi, in
base all'aumento dei fondi della Cassa che
vengono chiesti al Parlamento, noi dobibia~
ma pretendere che la Cassa, sin da questo
scorcio del secondo ciclo della sua attività,
incominci intensamente ad agire in questo
senso, peronè possa giustmoare, di fronte a
se stessa e di fronte al Paese, la sua istitu~
zione, perohè possa evitare, ulteriormente,
le pesanti acouse che sono state ad essa ri-
volte dal settore comunista e, persino, dal
settore democristiano. In particolare, è stato
stigmatizzato che i fondi che avrebbero do-
vuto essere impiegati, dalla Cassa e da altri
enti, nelle zone meridionali, siano stati in~
vestiti nel Nord, che è già saturo di opifici,
tanto ohe gli industriali genovesi, costretti
già ad appoggiarsi sul territorio toscano (mi
riferisco a !Livorno) cercano, attualmente,
nuove aree di espansione nella zona di Ales~
sandria. E non ci si 'Venga a dire che Ales~
sandria ,e Livorno sono nel perimetro indu~
striale dì Genova; perohè, in questo modo,
mentre si aggrava ancor più la situazione
delle r,egioni meridionali, si determinano
maggiori difficoltà per 'quanto concerne la
&Ìtuazione di saturazione o, quanto meno,
di pletoricità che presentano le regioni nor-
diche.

Pertanto, signor Ministro, noi ci atten~
diGllIIloC'he attraJVerso un impulso suocessi-
vo, da darsi anche in questo secondo ciclo,
prima ancora ohe esso si esaurisca, si possa
effettivamente dimostrare ohe, compiute le
premesse ed esauriti i presupposti dell'atti~
vità della Cassa nel settore delle infrastrut-
ture e di tutti gli altri pr,esupposti necessari,
la stessa possa, finalmente, sviluppare gli
investimenti anche nel campo dell'industria~
lizzazione, per imprimere, effettivamente, i
propri benefici al Mezzogiorno.

In altri termini si tratta di non disperdere
gli sforzi pro.ourati dalla stessa fonte, cioè

dalla dÌnanza pubblica, per raggiungere le so-
stanziali lfinalità del pd.ano di sw.J.uppo e di
occupazione per l'incremento del r,eddito na~
zionale e individuale mediante i dassici mez~
zi del capitale e del lavoro.

,È necessario" pertanto, dhe il coordina-
mento della Cassa continui ad esser,e realiz~
zato e sia intensificato. andhe con i predetti
enti economici, finanziati dallo Stato, la cui
azione ha un peso determinante in tutta
l'economia italiana.

Le infrastrutture create con le oper,e pub-
bliche, almeno in parte, hanno provveduto a
co.stituire l'ambi,ente idoneo alla tras,forma~
zione di tradizionali metodi di produzione.

L'incremento della produzione agricola e
l'industrializzazione sono gli o.biettivi cui
deve ancora tendere la Cassa del Mezzogior-
no, onde giustificar,e la propria attività e la
pro.pria successiva sopraViVi'Venza.

Invero, la concentrazione degli investi-
menti pubblici, dhe deve attuarsi secondo le
vie indicate, non potrebbe raggiungere gli
obiettivi segnati dal piano generale di svi~
luppo, se non vi fosse l'apporto aggiuntivo
della Cassa anche nelle predette « economie
esterne»; bisogna favorire ed incoraggiare,
sin da ora, senza attendere il terzo ciclo di
sua vita, nuove iniziative industriali, da far
sorgere come industrie complementari nelle
aree" nei nuclei di sviluppo già in atto o -in
via di attuazione, in relazione a quelle che
saranno le condizioni di assorbimento del
mercato e alla necessità di reÌlIIlpiego di
manodopera, la 'quale, \per eftetto di esodo-
o di immigrazione a ritroso, non tarderà
purtroppo ad accentuarsi. Noi ne stiamo
cominciando a vedere gli effetti, perohè molti
nostri emigrati ed immigrati cominciano a
ritornare nel Sud ,senza trovarvi più quelle
condizioni di lavoro e quelle necessità di
vita, ohe, per essi, debbono considerarsi una
irreversibile conquista soOciale. ,Facili sareb-
bero le dannose previsioni ove non vi si
pro:vvedesse tempestivamente e opportuna~
mente.

Si rende, in altri termini, neoessario e ur~
gente adottare, portare rigorosamente avan-
ti, in opportuna ed armonica correlazione
con il sistema industriale del Nord, un effet-
tivo processo di industrializzazione del Sud.
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Ciò perchè il problema del Mezzogiorno co~
stituisce l'aspetto più ill1wortante del tema
dello sviluppo economico nazionale.

A scanso di equivoci è da porre in riHe~
va, infine, nel parlare di ulteriori investi~
menti da attuare, che, per non disperdere
un patrimonio enorme, è necessario il rife~
rimento anche alle opere in corso di ultima~
ZlOne e alle opere ancora materialmente da
ultimare, specie per quanto attiene ai lavori
dI boni,ficae di infrastrutture, come le strade.
Invero soltanto in tal modo, onorevoli col~
leghi, senza trascurare ~ come è detto nel
parere della Giunta e come è ribadito nella
relazione ohe accompagna il disegno di leg~
ge ~ gli altri settori di intervento, può giu~
stificarsi la spesa ulteriore che, con l'artico~
lo 3 del disegno di legge, ci viene richiesta,
nell'intento di attuare il piano integrativo
degli interventi da predisporre con partico~
lare riguardo alle esigenze dell'industrializ~
zazione. Che poi questi fondi non siano suffi~
cienti (come abbiamo sentito dire), che poi
questi fondi siano inadeguati a quelli che do.
vranno essere i programmi di sviluppo, ciò
non toglie che questi programmi, quelli già
predisposti e quelli da predisporre, debbano

essere attuati proprio secondo Il concetto
contenuto nell'articolo 3 del disegno di leg~
ge, dirigendo i finanziamenti verso quelle in~
dustrie che sole potranno dare effettivamell~
te ~ tengo a sottolineare questo concetto ~

un senso di vitalità e di benessere a una
delle zone più depresse del Mezzogiorno dI
Italia, quale la Calabria.

Per conseguire ciò è necessario che si adot~
tino tecniche nuove nella impostazione del-
la politica d'industrializzazione, affinchè gli
interventi pubblici vengano distribuiti se~
condo princlpi concreti di socialità, oltre
che di economicità, tenendo conto delle DeaH
esigenze.

In altri termini la Cassa deve sin da ora:

1) considerarsi strumento primario della
pianificazione nazionale, 'poichè senza pia~
ni,ficazione non è possibile alcun progresso
sostanziale;

2) avere, come obiettivo fondamentale,

l'eliminazione degli squilibri territoriali e
settoriali (non solo quelli tra il Nord e il

Sud, ma andhe quelli esistenti nell'interno
del Sud);

3) concorrere all'adeguamento delle tra-
sfolìlTIazioni economiche, necessarie al pro~
gresso sociale dell'intero Paese, in relazione
alle norme della legge 29 settembre 1962,
n. 1462, che ha ampliato il campo d'inter-
vento della Cassa, elevando il contributo per
le medie e piccole industrie ed autorizzando
la concessione di contributi alle industrie di
grandi dimensioni, ubicate all'interno delle
aree e dei nuclei;

4) attuare una politica d'interventi ba-
sata su scelte decisive per tale progresso e
non lasciate alle scelte delle imprese mono~
polistiche dei privati imprenditori.

Tutte queste considerazioni postulano,
senza ulteriori tentennamenti, l'urgente,
straordinaria, intensa e, direi quasi, assor~
bente, destinazione degli investimenti dispo~
niblli nel Sud, perohè esso possa essere po-
sto, ,finalmente, in grado, signor Ministro,
di concorrere allo sviluppo produttivo pro~
prio nel quadro dell'interesse generale del
Paese. (Vivi applausi dalla sinistm).

P RES I D E N T E. È iscritto a parla~
re il senatOI1e Trimarchi. Ne ha fa:coltà.

T R I M A R C H I. Signor Presidente,
onorevole Ministro, onorevoli colleghi, limi~
tate sono le osservazioni ohe intendo fare
sul disegno di legge che viene oggi pODtato
all'esame del Senato e che ha un contenuto
molto sempHce, anzi direi quasi volutamen~
te ,semplicistico.

,In esso si prevede l'erogazione della som~

ma di 80 miliardi, per l'aumento del fondo
di dotazione della Cassa per il Mezzogiorno,
di cui i primi 20 miliardi per l' eserdzio 1964~
1965 e gli altri 60 miliardi per i tre esercizi
successivi. Nello stesso disegno di legge si
prevede altresì che il Comitato dei ministri
per il Mezzogiorno debba predisporre le ne~
cessarie modifiche o i necessari adattamenti
al programma già predi5posto per l' eroga~

zione delle somme previste dai vari piani e
stanziate dalle varie leggi che nel tempo si
sono succedute.

Come dicevo, questo disegno di legge è
molto semplice e forse volutamente sempli~
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cistico. In effetti, non v'è dubbio che il Go~
verno, per quanto concerne questa materia,
si trova in una certa difficoltà perchè vi è
una scadenza che discende dali!a legge, e che
è fissata al 30 giugno 1965, onde vi è tutta
un'attività della Cassa in funzione di questa
scadenza. NeHa relazione distribuita pro~
prio oggi in Senato da parte della Cassa si
dioe che la sua attività nell'esercizio 1962~
1963 si è conformata all'esigenzaahe con il
30 giugno 1965 essa andrà a scadere. Però
del pari si è dato atto in quella relazione che
la Cassa del Mezzogiorno continuerà, come
è a tutti noto, nella sua vita: continuerà a
svolgere la sua opera benefica per il poten~
ziamento del Mezzogiorno d'Italia e delle
Isole e per poter elevare al massimo le con~
dizioni di vita di quelle regioni che tanto
hisogno hanno di aiuti eccezionali per eli~
minare o contenere nella massima misura il
divario tra Nord e Sud. Dioevo si tratta di
un disegno di legge semplice o forse volu~
tamente semplicistico. Vi è in effetti qualche
difficoltà da parte del Governo ad affronta~
re immediatamente un problema che è un
grosso problema. Ma mi pare che quanto
si dice nella molto abile relazione non è suf~
ficiente per giustificare il contenuto ed i fini
dell'attuale disegno stesso. La relazione in so~
stanza dice: la possibilità di discutere sui
programmi del Mezzogiorno c'è; e infatti, le
Camere passanO' discutere sulle relazioni del
Ministro delle partecipaziani e del Ministro
della Cassa del Mezzogi.orno, e così via; quin~
di vi sono varie accasiani per discutere il
problema nan soltanto in atto ma anche nel~
le sue prospettive. Questa sì, è certo; ma si
tratta di rinviare la discusisone ad altra sede.
Questa è però la sede più appropriata poichè
si tratta di prevedere delle spese e di stanzia~
re le somme relative. Quindi mi pare che
tecnicamente, da un punto di vista di stret~
ta politica legislativa, non sia codesto, del
Governo, un proponimento altamente ap~
prezzabile. È vero: qui si prevede una mo~
desta erogazione in confronto allo stanzia~
mento complessivo per la Cassa del Mezzo~
giorno. È vero, ma per questo solo non si
/può limitare il contenuto delle indagini da
parte delle Assemblee. E non si può in que-
sta occasione (e purtroppo ciò avviene an-

che in altre occasioni) procedere 'Con prov~
vedimenti limitati e occasionali perdendo di
vista quelli che sono i prob[emi fondamen~
tali deHa nostra vita economica, finanziaria
e politica, cioè quei problemi che hanno bi~
sogno di soluzioni non occasionali, non con~
tingenti ma ben ponderate e soprattutto ben
prospettate in termini finalistici nella mi~
gliore misura utile per il bene del pO'polo
italiano.

Questo disegno di legge quindi dovl'ebbe
avere un compito parziale e limitato. In ef~
fetti, in sè e per sè considerato, non dovreb~
be essere accettato; ma le dichiarazioni che
il Ministro ha fatto davanti alla Commissio~
ne servono certamente sul piano politico a
integmrne il contenuto. Le dichiarazioni del
Ministro sono state ripO'rtate nella relazio-
ne De Luca, e quindi si può dire che da quel
punto di vista formano un unico contesto
cOoldisegno di legge. Bisogna stare a quello
che dice il Ministro e non c'è dubbio 'Che
tutti stiamo a quella che dice il Ministro;
noi dovremmo accettare come manifesta~
zione attuale di volontà quello che ci pro~
viene dal Ministro, quello che il Ministro ha
espresso esattamente in sede di Commissio~
ne. Ma mi pare che in questa combinazione
di dichiarazioni fatte responsabilmente dal
MilnistDO e di test01egislaJtivo vi sia una
commistione non accettabile. Nel disegno di
legge l'articolo 3 precisa e chiarisce in
che modo le somme stanziate dovran~
no essere utilizzate. Noi intanto possia~
ma stare alle dichiarazioni che ha fatto
l'onorevole Ministro e però ci dobbiamo por.
re degli interrogativi; soprattutto dobbia~
ma far fronte alle peJ1plessità che inevitabil~
mente affiO'rano. E questa sera i colleghi che
mi hanno. preceduto non hanno mancato di
mettere in evidenzacodesto profilo, soptat~
tutto non hanno mancato di mettere in evi-
denza l'insufficienza di alcune previsioni di
spesa specie per quanto concerne le aree di
svH'llppo industriale.

Anch'io sono d'accordo sull'assoluta ne-
cessità che questo settore sia incrementato
,e soprattutto che non ci si limiti alla previ-

sione di spesa dei dieci miliardi quale appa-
re dalle dichiarazioni del Ministro, ripDrtate
dal relatore. Può darsi che quella voce non
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sia l'unica, che ce ne siano delle altre che
possano essere utilizzate sempre al fine che
io ritengo meritevole di considerazione. La
preoccupazione maggiore però che affiora su
questo argomento è di altra natu'ra. Nella
relazione distribuita oggi, relativa al tredi~
cesimo esercizio della Cassa del Mezzogior~
no, si mettono in ,evidenza alcune difficoltà
connesse alla mancata destinazione di fon-
di Isufficienti verso certe iniziative. In par-
ticolare, da parte della Cassa del Mezzogior-
no si è manifestata una difficoltà in ordine
agli investimenti che concernono !'iniziati-
va nel campo dell'industria e nel campo del-
,l'agricoltura. Non vi è dubbio ohe codesti
due setturi meritano la massima considera-
zione anche in questo periodo di vita della
Cassa che si può dire un periodo di collega-
mento, di legame ira il periodo precedente
ed il nuovo periodo che certamente ver,rà e
che darà la possibilità aHa Cassa, proiettan~
dosi per altri 15 anni, di svolgere veramente
e realmente quel compito importante che
ad essa è stato assegnato.

La mia preoccupazione qua,l è? È, che
con queste destinazioni, con le destinazio~
ni al,le quali accenna l'onorevole Ministro,
non si venga meno a quelle esigenze che la
stessa Cassa del Mezzogiorno ha messo in
evidenza, e che d'altra parte non si turbi iJa
percentuale di destinazione, cioè che non si
modifichino le scelte ohe sono state fatte
e che per la massima parte sono meritevoli
di aocettazione,e non siano trascurate le re-
lative finalità che vanno ulteriormente per-
seguite ed in fatto conseguite.

Noi liberali in relazione a questo disegno
di legge dovremmo essere contrari perchè si
tratta di un disegno di ,legge che esprime
un' esigenza attuale, immediata, che non è
proiettato per nulla nel futuro, perchè af~
fronta un problema senza quella prospetta~
zione necessaria che è essenziale in un argo~
mento così impegnativo. Non sì possiamo
però nascondere le esigenze che sono con-
nesse anche alle particolari difficoltà che la
Cassa in questo momento attraversa, soprat~
tutto non possiamo nasconderci il partico~
lare momento ohe la Cassa attraversa di
fronte agE impegni che ha assunto, di fron-
te alla necessità di fondi dhe affiomno in di-

pendenza della svalutazione della moneta
e degli accresciuti oneri per quanto concer~
ne le opere direttamente finanziate.

Così stando le cose, noi necessariamente
dobbiamo dichiararci favorevoli; ISUquesto
punto però il collega senatore Battaglia fa~
rà le sue dicharazioni, al momento del
voto.

Mi limito a richiamare l'attenzione del-
l'Assemblea soltanto su un punto. Sui pro-
blemi del Mezzogiorno, su problemi così im-
pegnativi che toccano la 'Vita del Paese, il
Partito liberale già da tempo ha fatto cono~
scere le proprie idee; soprattutto, in occa-
sione dell'ultima consultazione elettorale H
Partito liberale ,su questo argomento si è ri-
fatto ad una mozione che ha presentato nel
1961 davanti alla Camera dei deputati, mozio-
ne ohe è stata discussa con larghezza di par-
tecipazioni. In quella mozione il Partito li-
berale ha avuto cura di prospettare queste
esigenze: il prolungamento fino al 1970 del-
l'attività della Cassa del Mezzogiorno e del~
le altre provvidenze per le aree depresse per
i,l Centro-Nord; un aumento della dotazione
della Cassa e della dotazione per l'esecuzio-
ne ,di opere stl1aordinarie di pubblico interes-
se nell'Italia settentrionale e centrale rispet~
tivamente a 200 e a 45 miliardi, a partire dal-
l'esercizio 1962-63; negli anni successivi tali
dotazioni si sarebbero dovute aumentare di
una percentuale superiore all'indice di au..
mento del reddito nazionale netto dell'anno
precedente, a carico dell'aumento naturale
del gettito delle imposte e tasse e senza cor-
rispondenti riduzioni in altri capitoli di spesa
per il Mezzogiorno e le aree sottosviluppate
del Centro~Nord; il varo di programmi ag-
giuntivi, da finanziarsi con prestiti naziona-
li per \In ammontare complessivo di almeno
500 miliardi, da emettersi negli anni succes~
sivi fino all'esercizio 1969-70, in relazione
con la situazione della moneta e del merca-
to finanziario; tali programmi aggiuntivi
avrebbero dovuto in particolare riguardare
le attrezzature sanitarie, l,e scuole e l'edili-
zia popolare e minima; le misure necessarie
per assiourare che i suddetti programmi e
quelli della Cassa av:essero effettivamente
carattere aggiuntivo rispetto al bilancio or-
dinario dello Stato; la concessione, ancova,



IV LegislaturaSenato della Repubblica ~ 5800 ~

7 APRILE 1964107a SEDUTA ASSEMBLEA ~ REsacaNTa STENaGRAFICO

di facilitaziani fiscali, previidenzÌ!ali e credi~
tizie per facilitare la sviluppa dell'agrical-
tura e la pJ:1edispasiziane di attrezzature per
la canservaziane, la lavarazione e la vendita
dei prodatti agricoli. E infine, e in sastanza,
un'attività palitica di industrializzaziane che
si basasse essenzialmente suna stimala e svL
luppa del1e iniziative private Isenna esclude.
re la necessità di particoLari iniziative pub.
bliche e mantenendO' il principia fatta adat~
tare da nai !liberali, secanda cui il 40 per
centO' dei nuavi investimenti delle aziende
pubbliche deve aver luogO' nel Mezzogiarna.

EssendO' cadeste le esigenze cansiderate
dal Partito liberale degne di tutela ~ esi.

genze apprezzate, ,s'intende, OI~a alla iuoe
delle ultime vicende palitiche e della situa.
zione ecanamica.finanziaria del Paese ~ ri.
sulta evidente che lIe misure previste dal di~
segna di legge Ì!nesame accolganO', ed in par.
te, sala una delle richieste avanzate da par~
te liberale nel gennaiO' 1961 e sana quindi
insufficienti per £ar frante atte nec€:1ssitàcan~
nesse alla cancreta Dealizzaziane dell'auspi.
cata pragramma di patenziamenta dei setta~
ri ecanamici del Mezzogiarna.

Ciò nana stante, carne ha detta, il Partita
liberale italiana vede favarevalmente !'ini.
ziativa legislativa, anche se è limitata, sen.
za peI1altira natuI1almente rinunciare alle esi.
genze irnrpegnativamentesattapaste da tern.

pO' al Parlamenta e alle relative richi,este da
tempO' rivalte al Gaverna.

Nan ci rimane che cancludere can una
amara canstataziane. Non rimane che spia~
cevalmente canstataDe quanta sianO', anche
in questa particolare settare, insincere ed
ingannevoli Je dichiaraziani programmati.
che del Gaverna Mara. È can pravvedimen.
ti carne quella in esame che si pensa di as~
sicurare la «prasecuziane della pluriennale
palitica di sastegna del Mezzagiarna, can ca-
rattere di assaluta priarità », secanda il pre~
cisa impegna cantenuta nelle dichiaraziani
pragrammatiche? (Applausi dal centro.
destra).

P RES I D E N T E. Rinvia il seguita
della discussiane alla prossima seduta.

Per lo svolgimento di interpellanze
ed interrogazioni

BRA M B I L L A. !Damanda di. parlare.

P RES I U E N T E. Ne ha facoltà.

BRA M B I L L A. Onarevale Presidente,
varrei pregarla di esami~are l'oppartunità
di parre all' ordine del giarna can pracedura
d'urgenza una serie di interpellanze e di
interragaziani, accumulatesi in questi giarni
di vacanza, in riferimentO' al seria problema
che si è venuta a creare in malti centri in.
dustriali in canseguenza di licenziamenti e
di riduziane di arari di lavaro, prablema che
ha partata ad una natevale tensiane di latte
palitica~sindacali.

Varrei inoltre pregarla, signor Presidente,
di iStabHire ahne che Ira pDooedura d'urgenza,
altresì una unica discussiane per le in~
terpellanzee le interragaziani che al riguar.
da sana state presentate. Uesidereremmo
che la discussione avrvenisse in questa ses.
siane.

P RES I D E N T E. Invito il ministro
Pastare a rendersi interprete pressa i Mini.
stri campetenti della richiesta del senatare
Brambilla.

Annunzio di interpellanze

P RES I D E N T E. Si dia lettura delle
interpellanze pervenute alla Presidenza.

G R A N Z O T T,o BAS iS ,o, Segre.
taria:

Al Ministro .dell'interna, per sapere se sia
a canascenza di una circalare riservata, in.
viata ai Prefetti, can la quale si danno in.
dicazioni per il massima cantenimento del~
le spes1e ,degili Enti locali e si suggerisce di
depennare dai bilanci tutte le spese iStraorr~
dinaTie non rioarrenti da almenO' 5 anni.

Gli interpellanti ohi,edono se gli estensod
di ,detta iCÌl'colar,e si sono resi conto delle
'conseguenze negative che l'applicaziane di
tali disposizioni può prodll.l'J1re non sola a
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danno delle Ipopolazioni amministrate, ma
anche nella stessa stl1Uttura di un bilancio
formulato in armonia Don oggetti've esigen~
ze di continuità ,e di impegni rpTogramma~
lici fommalmente assunti (119).

FABIANI, AlMONl

Al Ministro del lavoro e della previdenza
sociale, per conoscere l'orientamento del Go~
verno in merito alla situazione che si viene
a determinare nei luoghi di lavoro, a segui~
to della massiccia richiesta di licenziamenti,
di riduzione dell'orario di lavoro e della cor~
relativa retriJbuzione, di sospensioni e addi~
rittura di messa in mora dell'applicazione
dei contratti di lavoro, avanzata e posta in
atto dagli imprenditori privati e pubblici;

quali provvedimenti si intendano prendere
per tutelare i diritti e il tenore di vita dei
lalVoratori e per salvalguardare gli inteI'essi
delle popolazioni di vaste zone economiche
nelle diverse Regioni italiane (120).

MAMMUCARl, BRAMBlLLA, COMPAGNONI

Al Presidente del Consiglio dei ministri,
per conoscere se risponda a verità la noti-
zia riportata dall'Agenzia «France Presse»
in data 3 marzo 1964, secondo cui l'onorevole
Preti, nella sua qualità di Ministro, avrebbe
affermato pubblicamente quanto segue:

« Noi non potremo rinunciare a svalutare
la lira in rapporto al dollaro se il potere di
a:oqui,sto della lira continuerà a diminuire
come è accaduto nel 1962~63 ».

Infatti, Se questa dichiarazione non rispon~
de a verità (come !'interpellante auspica),
assai bene farebbe il Governo a smentirla,
cosa, più che necessaria, opportuna, data la
larghissima influenza sull' opinione pubblica
internazionale che viene esercitata dalla cen~
nata Agenzia « France Presse ».

Se, invece, in deprecata ipotesi, tali incau~
te affermazioni turono realmente rese, non
ritenga opportuno richiamare i membri del
Governo ad un maggior senso di responsa~
bilità, poichè frasi di simile tenore servireb~
bero soltanto a spargere un ingiustificato
panico sulla lira con gravi ripercussioni fi~
nanziarie ai danni del Paese (121).

RODA

Al Presidente del Consiglio dei ministri,
per conoscere se il Governo, in relazione alle
decisioni adottate ,di assicurarsi crediti e
prestiti esteri, dopoalvere concluso le trat~
tative con gli Stati Uniti d'America intenda
iniziarle, nello spirito del recente incontro
con il vke presidente Kossy:ghin, con l'Unio-
ne sovietica, al fine di ottenere un'apertura
di credito che consolidi ulteriormente le spe~
ranze di ripresa economica del Paese.

Per conoscere se, nella eventualità che il
Governo dia corso a tale trattativa, intenda
proporre all'U.R.S.S. di accettare, a coper~

tura del prestito, forniture pluriennali di.

derrate ortofrutticole ed aJgl1Umarie, tilpi~
che del Mezzogiorno e della Sicilia, ,di cui

l'U.R.S.S. ha grandi possÌibilità di assoI'bi-
iillento.

Ciò in particolare considerazione delle
sempre più difficili condizioni economiche
della Sicilia ohe, ormai da più anni conse-
cutivi,\subisce una profonda crisi della pro~

duzione agrumaria, che non trova sbocchi
e collocamento nel M.E.C., e che per le re~
sponsabilità del Potere Centrale e del Go~
verno regionale non ha potuto attuare finora

una seria politica di sviluppo, corrispondente
alle legittime attese di progresso civile e so-
ciale delle popolazioni (122).

MARULLO

Al Ministro del lavoro e della previdenza
sooiale, lper oonosoef'e quale sia l'atti'Vità

S'vol,ta sinma da,l,Ia GESCAL in ordine:

1) alll'impostazione del piano di nuan.
ziamento per la oostruzione di case per la-
voratori;

2) alla liquidazione del patrimonio edi
lizio della ex I.N.A.~Casa;

3) alla formazione dell'albo degli inge-

gneri e architetti, nel quadro delle proget~

tazioni proprie della GESCAL;
4) alla formulazione di accordi con al~

tri enti di diritto pubblico, che realizzano
costruzioni di alloggi di tipo economico e po.
polare, per i quali è stabilito !'intervento fi-

nanziario dello Stato, per la costruzione di

centri edilizi unificati;
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5) alla costituzione dell'albo delle coope.. rative, alle quali deve essere cordsposto il
finanziamento da parte della GESCAL (123).

MAMMUCARI, BRAMBILLA, MINELLA

MaLINARI Angiola, TREBBI, CA~

paNI

Al Ministro dei trasporti e dell'aviazione
civile, per conoscere quali provvedimenti si
in1tendam,o adotltane per pOfire un ffiena al
continuo e costante aumento dei prezzi dei
biglietti singali e delle tariffe di abbonamen~
to settimanali praticato dalle Società di
autocarriere concessionarie di linee di tra~
sporto nel Lazio, per viaggiatari e bagagli
(124) .

MAMMUCARI, CaMPAGNaNI, MaRVIDT

Ai Ministri dell'agricoltura e delle fore~
ste e dei lavori pubblici, premesso che in lo~
calità «Catalsca)} iOOlIIliunedi Garzeno (Co'
ma) una grossa frana sta minacciando una
trentina di case opportunamente fatte sgom~
berare;

che a p.arere de~li abitanti se la frana
fos,se di :pra;porzioni maggiori di quanto non
appaia, essa potrebbe bloccare il fondo val~
le dave scorre il torrente con conseguenze
non prevedi bili;

,che il Genio oiviJe di Corno, iJPJ1efetto
della Provincia hanno indirizzato pressanti
appelli ai due Ministeri per avere a disposi~
zione i mezzi tecnici e finanziari per l'urgen~
te opera di contenimento del movimento
franoso e per un approfondito esame della
entità della massa in movimento;

'Che non risulta ohe lÌ Min1slteri abbiano'
preso nella dovuta considerazione le denun~
cie delle autorità Provinciali e intanto le po~
polazioni sono giustamente allarmate e chie~
dono sempre più insistentemente gli inter~
venDi gO'vennati'Vi,

!'interpellante chiede di conos,cerle quali
siano le ragioni del loro mancato immedia~
to interessamento e !Cosa :untlelndaJilodis.porre
in proposito (125).

VALSECCHI,PASQUALE

M MinistJro deHa pUlbblica istruzione, per
sapere cOlme intenda int,ervenire per sanare
la grave situazione creatasi lOon vI lOon-corso
a posH di ins'eglllrunti elementari, bandito il
10 settembre 1963, attualmente in ,corso di

S'V'olgi'menta, ,le cui nOlìme sano in laperta
cont1rasto can i;l p,rincipio castituzi,onale del.
la padtà dei diritti dei eÌ:ttadini dei due ses
si, e violano i:1 dispasta espl:ioito ddl'alìti~
00,:1,01 della legge 9 ,febbmi,o 1963, n. 66, se~
oonda cui « la danna può ,aooedere a tutte le
car,iche, professioni e iIT1iPieghi pubblici, car~
riere e orutegorie, senza H,mitaziarni di man
siani e di slVolgimen to, ddla carrieI1a, salIvi
i nequisiti stabili.ti daMa 'legge)} (126).

ROMANO" GRANATA, PERNA, PIOVANO"

SALATI, SCARPINO,

Al Ministm delle poste e del1etel,ecomuni.
caziani, ;per c,onoscere i mativi per iClui,mal
grado la grave caDenza a:ttualmen!te esis:tente
nel servizio di inaJ.tra e di dtiDO de1Jla oarri~
s,pandenza pO'stalle !pI1esso :la iSltaziane oentra~
le di MHrulliO,Itutto. il complessa di meccani~
s,mi, rmipianti, calffellli traspa:rtatori, ecc.ete,

ra ,pasti in essere da oltre un anno e mezzo,
,e ciò allo scopa di ovvi:are :agli incan'V,enienti

sopra ld<.:nunci3Jti, sia ,rimasta cam:plletame[l~
te inut1lizz:a:t,o e minacoi pertanto, di scadere
alI ai'V,ello di un ,inutile ferrov'0oohio., es,empia
pUl1troplpa non inconsueta dd come si 'S,pen--
de il ,pubblico denaI1o.

Si chiede, inOllltre, ,l'a'mmantalre .p'fieciso
de.lila somma erDga ta in talli castasiÌssimi im.
pianti (127).

RaDA

Al Presidente del Consiglio dei ministri ed
ai Ministri del bilancia, dell'industria e del
cammercio e delle partecipazioni stataH, per
conoscere quali iniziative essi intendanO' as--
sumere di fronte alla grave situaziane ven'll--
tasi a determinare in seguito alla riduziane
di araria di lavara attuata dalla Fiat e dalla
Olivetti, la richiesta di licenziamento, di due--
mila operai al.la Magnadyne, i minacciati li~
cenziamenti di operai ed impiegati in molte
altre aziende.

Gli interpellanti sattolineana il grave dan--
no che camporta, non solo per gli operai in~
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teressati, la riduzione dei salari che detti
provvedimenti comportano le cui ripercus~
sioni, oltrechè investire migliaia e migHaia
di famiglie di lavoratori, non potranno che
influire negativamente sulla situazione eco~
nomica in generale.

In particolare considerano assolutamente
da respingersi ogni attacco al livello di oc~
cupazione faticosamente raggiunto dai lavo~
ratori e chiedono di conoscere le misure che
i Ministri intendono adottare per impedire
che i minacciati licenziamenti in massa ven~
gano attuati.

Ciò premesso gli interpellanti desiderano
conoscere le intenzioni dei Ministri interpel~
lati in merito alle scelte programmati che che
la situazione impone, scelte che non possono
essere lasciate all'arbitrio dei privati impren~
ditori i quali con i provvedimenti già attuati
e quelli minacciati dimostrano con chiarez~
za quale genere di scelta abbiano preferito.

Gli interpellanti infine chiedono di sapere
il parere dei Ministri in ordine alle seguenti
questioni:

a) se non considerino necessario ed ur~
gente disporre per un accertamento sui reali
motivi che hanno spinto la Fiat, la Olivetti
e la Magnadyne, ad attuare le riduzioni di
orario e a richiedere i licenziamenti di per~
sonale, ciò per mettere in luce ed impedire
ogni qualsiasi manovra e nello stesso tempo
per acquisire precise notizie sui programmi
di lavoro che tali gruppi si ripromettono di
sviluppare nell'immediato futuro;

b) se non ritengano necessario dare di~
sposizioni alle banche I.R.I. perchè si asten~
gano da ogni operazione intesa a favorire
processi di concentrazione di gruppi privati,
e se non sia da essi ritenuto oppO'rtuno un
intervento dellTR.!. per assicurare allo Sta~
to il controllo del gruppo Olivetti (128).

TERRACINI, V ACCHETTA, ROASIO

Ai Ministri dei trasporti e dell'aviazione
civile e dell'interno, per sapere se non cre~
dano opportuno e, in un certo senso, dove~
roso, con riferimento aMe precedenti richie~
ste fatte in proposito che i due valorosi mac~
chinisti di J a classe signor Giuseppe Azzarà
ed Evaristo Barberio, entrambi di Reggia

Calabria, vengano, sia pure in ritardo, pre~
miati e insigniti rispettivamente di un'ade~
guata onorificenza al valore civile per avere
il 21 aprile del 1961 nella stazione di San Pie~
tra a Maida quasi evitato uno scontro, che
avrebbe potuto avere conseguenze gravissi~
me per i numerosi viaggiatori, fra il rapido
R. 53 e un treno merci, che trovavasi fermo
in stazione; e ciò, sia per merito dell'Azzarà
macchinista del rapido, che ebbe la pron~
tezza e la capacità di ridurre la velocità del
convoglio da 120 chilometri a 50 circa. sia
per merito del Barberio, che montò sullo('o~
motore e iniziò la marcia indietro del treno
merci, riducendo di molto la velocità e quin~
di le conseguenze delI'urto (129).

BARBARO

Al Presidente del Consiglio dei ministri,
considerato che a sedici anni dalla promul~
gazione della legge costituzionale 26 febbraio
1948, n. 3, non sono 'state ancora emanate
tutte le « norme di attuazione », previste dal~
l'articolo 56 delIo Statuto speciale per la
Sardegna;

,

constatato che la Corte costituzionale
con sentenza in data 9 maggio 1961, n. 22,
ha sancito il principio secondo cui la Regio~
ne non può promulgare leggi nè ottenere il
trasferimento di funzioni amministrative da
parte ,dello Stato nelle materie per le quali
non siano state prima emanate le suddette
norme di attuazione,

chiede di conoscere gli intendimenti del
Governo in merito all'attuazione del citato
articolo 56 ~ tenuto ancora in vita nono~

s,tante abbia collocazione nelIe « norme tran~
sitorie}> delIo Statuto ~ e i suoi orieJ:1\a~

menti in merito alla presentazione di norme
di attuazione che non soltanto n011 limitino
le competenze statutarie delIa Regione sarda
ma permettano alla Regione di svolgere pie~
namente, ed in modo autonomo, la sua a1ti~
vità legislativa ed amministrativa, :;,cwndo
le disposizioni dello Statuto e in conside~
razione anche dei nuovi compiti che le sono
stati assegnati dalIa legge 11 giugno 1962,
n. 588, sul piano di rinascita.

In particolare !'interpellante chiede di sa~
pere quale azione intenda ,promuovere per
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porre fine alla pregiudizievole lentezza con
cui la Commissione paritetica ricostituita
con decreto del Presidente della Repubblica
16 novembre 1962, in applicazione del citato
articolo 56, ha finora svolto il suo lavoro e
per conoscere quali provvedimenti intenda
disporre il Governo per giungere, d'intesa
con la Regione, alla emanazione, quanto più
sollecita possibile e comunque entro il cor~
rente anno, del complesso organico e globa-
le delle norme di attuazione su tutte le que~
stioni rimaste aperte e al riordino delle nor-
me già emanate, come è stato richiesto an-
che dal Consiglio regionale della SaIidegna
con un ordine del giorno approvato in data
27 febbraio 1964 (130).

PIRASTt:"

Al Presidente del Consiglio dei ministri,
considerato che il Governo ha continuamen-
te eluso e disatteso le norme dell'articolo 33
dello Statuto speciale per la Sardegna, rin-
viando leggi regionali per motivi non previ~
sti dal detto articolo, che limita il rinvio
delle leggi regionali soltanto ai casi in cui
eccedano la competenza della Regione o con~
trastino con gli interessi nazionali, chiede
di conoscere quali siano gli intendimenti del
Governo in merito al rispetto dell'articolo 33
dello Statuto speciale per la Sardegna;

chiede altresì di sél!pere se il Governo
intenda proseguire nella pratica adottata si-
no ad ora di rinviare numerose leggi regio-
nali ~ undici soltanto nel corso dell'attuale
legislatura del Consiglio regionale ~ per
motivi non previsti dallo Statuto e per ra~
gioni rispondenti soltanto a particolari con~
siderazioni di carattere politico, umiliando e
violando, in questo modo, l'autonomia e le
competenze della Regione sarda ed interfe-
rendo nell'attività legislativa ,dell'Assemblea
sarda.

In particolare l'interpellante chiede di co-
noscere i motivi che hanno indotto il Gover-
no a disporre il rinvio di due importanti
leggi, approvate dal Consiglio regionale: la
prima concernente la costituzione di un fon~
do per favorire l'attività di studio e di ri-
cerca promosse dai sindacati, che non solo
non eccede ,la competenza della Regione ma

è anche integrativa della legge statale 11 giu-
gno 1962 ~ art. 4 ~ sul piano di rinascita
e l'altra concernente una inchiesta sulla uti~
lizzazione dei mezzi, dei fondi e del perso~
naIe a disposizione della Giunta regionale
nella campagna elettorale regionale del 1961,
legge, accettata dalla stessa Giunta, che non
contrasta con alcuna norma dello StatutO'
e che dispone un legittimo controllo politico
del legislativo sull'esecutivo (131).

PIRASTU

Al Presidente del Consiglio dei ministri
ed ai Ministri dell'industria e del commer-
cio, delle partecipazioni statali e del lavoro
e della previdenza sociale, per conoscere se,
in considerazione dell'accentuarsi delle lotte
dei lavoratori e della aggravata tensione so-
ciale provocate fra la popolazione milanese,
in conseguenza:

a) dei provvedimenti presi unilateral~
mente dal padronato in diversi settori pro-
duttivi: con riduzioni dell'orario settimana~
le di lavoro e con notevoli licenziamenti.

Provvedimenti che interessano in modo
vario importanti complessi industriali quali:
Olivetti, Magneti Marelli, Pirelli, Alfa Romeo,
Innocenti, Vanzetti, Siemens, Elettra, Auto-
bianchi, Telemeccanica, Gilera, Borletti, ecc.,
oltre ad inlllumerevolli piccole e medi,e azien-
de, già particolarmente colpite economica~
mente per le note difficoltà aeditizie, e tut-
to il settore dell'edilizia che ha visto quasi
dimezzata la occupazione;

b) del continuo aggravarsi del costo del-
la vita, e quindi delle condizioni delle fami~
glie dei lavoratori, per il rialzo dei prezzi
dei generi di prima necessità e di largo con-
sumo;

non ritengano necessario, dato il premi~
nente carattere di interesse pubblico che tali
fenomeni sono venuti assumendo ed oggi
particolarmente caratterizzati da una offen-
siva padronale contro la stabilità e di livel-
li ,di occupazione e per la violazione dei di~
ritti economici e di contrattazione dei lavo~
ratori, di intervenire con tempestivi ed ap~
propriati provvedimenti allo scopo di:

a) salvaguardare la stabilità e la piena
occupazione della mano d'opera, disponen~
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do per la immediata sospensione dei licen~
ziamenti, e avocando agli organi dello Sta~
to unitamente alle rappresentanze sindacali,
l'esame della reale situazione aziendale e dei
programmi produttivi di accertamento e di
controllo demooratico sul modo della ge~
stione aziendale e sulle motivazioni addotte
per giustificare le riduzioni della occupazio~
ne e della produzione;

b) garantire il pieno salario e stipendio
ai lavoratori deHe aziende interessate, e la
difesa del diritto di contrattazione di ogni
forma del rapporto di lavoro;

c) assicurare col ricorso ad appropriate
forme di intervento finanziario deHo Stato
più direttamente collegate alle finalità di una
programmazione democratica e antimonopo~
listica, con adeguate garanzie di controllo
sulle gestioni, la difesa del patrimonio pre~
zioso di energie umane e di mezzi tecnid,
condizione indispensabile per una politica di
sviluppo economico e sociale del Paese (132).

BRAMBILLA, MONTAGNANI MARELLI,

SCOTTI, MARIS

Al Presidente del Consiglio dei ministri
ed al Ministro del commercio con l'estero
con rirferimen to:

1) alla situazione economica italiana, ca~
ratterizzata dal grave disavanzo verificato si
nel 1963 negli scambi di meroe con l' es tero
che, secondo le dichiarazioni del Ministro
del bilancio, in sede di Commissione, alla
Camera dei deputati, 1'11 marzo 1964, è da
rÌ'ferirsi «all'espansione dell'importazione
Vierificatasi in misura eocezionale in quei set~
tori in cui vi è stata cal'enza di offerta, da
parte dell'agricoltura e dell'industria »;

2) all'impegno preso dal Presidente del
Consiglio al Senato della Repubblica, il 18
marzo 1964, di ridur,re le cause del deterio~
ramento della situazione economica ed in
particolare di accrescere la produzione in~
te ma (di zucchero) e ridurre le importazioni
attraverso l'aumento del prezzo delle bar~
baibietole e una corrispondente riduzione
dell'imposta di fabbricazione;

3) alle autorizzazioni rilasciate dal Min~
comes nel settore degli alimenti per quan~

titativi rilevanti, ed inconsueti, specie se ri~
feriti ad una sola ditta beneficiaria della
autorizzazione stessa, ed in modo parti.
colal'e:

a) ana COImpagnia internazionale in~

terscambi COGIS (Milano), q.li 500 mila
di zucchero ({ greggio elo cristallino, elo
raffinato », valore da accertarsi in dogana,
provenienza da qualsiasi Paese;

b) alla SAOIS (Palel'mo), q.li 2.000

di burro, valore da accertarsi in dogana.
qualsiasi provenienza;

c) alla Società distribuzione generi
alimentari (Cagliari), q.li 1.000 di burro,
valore da accertarsi in dogana, qualsiasi pro-
venienza.

Il che significa, per quanto concerne la
COGIS. l'uscita di una massa di valuta da
12 a 24 milioni di dollari USA e per quanto
concerne la SAJCIS di Palermo e la Società
distribuzione generi a>limentari, l'uscita di
una massa di valuta di 336.000 dollari pari
(nella massima pr'elvisione) a complessivi
15 miliardi 210 milioni di lire in valuta;

4) alle notiz,ie di peggioramento del
deficit della bilancia commerciale e della bi-
lancia dei pag3lmen ti per il mese di gennaio
il cui disavanzo 3Immonterebbe a 175 mi~
li ardi di lire;

5) alla posizione dell'Italia verso l'este~

l'O in oro valute convertibili e non conver~
tibili e in lire, scesa, nel mese di gennaio,
come posizione netta, a 1.637,1 miliardi di
lire e come totale di disponibilità ufficiali
ed altre attività della Banca d'Italia e del~
l'ufficio italiano cambi, nel mese di feb~
braio, alla cifra di 2.254 miliardi di lire;

per conoscere se ritengano, in armonia
con la polItica di austerità economica, pre~
messa per una valida ed efficace azione disin~
flazionistica, il rilascio di licenze non legate
ad una rigida prescrizione d'origine e di
provenienza della merce oggetto dell'impor-
tazione e quindi con agevolazioni di mano~
vre di valuta pregiata.

Se non ritengano che la elasticità merceo~
logica del prodotto, oggetto delle autorizza~
zioni (zucchero greggio elo cristallino e/o
raffinato), il valore da accertarsi in dogana,
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a prescindere dall'origine del prodotto, e
pertanto la legittima prQi\Tenienza da qual~
siasi Paese, siano stDumento di evasio"
ne valutaria, in un momento in cui, da par~
te del Governo, si intendono prendere pro'V~
vedimenti ant:congiunturali diretti essen~
zialmente alla stabilità della moneta.

Se non ritengano discriminatorio ed ever~
sivo il fatto che il Ministero del commer~
cio con l'estero, Direzione generale impor~
tazioni ed esportazioni, (servizio II, divo 3
proto n. 1/514156/ AG. 32), mentre diramav'a
a tutti i Ministeri, alle Camere di commer~
cio, alla Banca d'Italia, alle Regioni, ecce~
tera una circolare con cui si invitavano gli
operatori economici. per il contingente glo~
baIe importazioni di burro per il 1964 dai
Paesi della C.E,E. e dai Paesi d'oltremare as~
sociati alla C.E.E., a presentare, dal 3 marzo
al 4 aprile 1964, domanda per ottenere con~
tingenti di importazioni, prescrivendo che
le domande dovessero essere corredate da
dichiarazioni bancarie nelle quali risultas~
sero, suddivisi per anno solare, gli estremi
dei benestare e delle bolle doganali, rela~
tive alle importazioni di burro, effettuati
nel triennio 1961.63, in da'ta 2 marzo 1964,
seguendo precedenti noti, faceva rilasciare

licenze in valuta per importazione, a pre~

scindere dall' origine.

Se risponda a verità il comunicato, ripor~
tato dalla stampa e attribuito al Mincomes,
secondo cui la ragione determinante il ri~
lascio di licenze in valuta alla COGIS sa.
rebbe stata la rinunzia alla pretesa di con~
guagli per la discrasia tra il prezzo estero

e il prezzo nazionale, ed in tal caso come
spiegano il mendacio contenuto nel comu~

nicato stesso in qUianto il prezzo interna~
zionale, pari a sterline 98 la tonnellata, è

altamente compensativo e comunque netta~
mente inferiore al pr,ezzo nazionale, a parte
la questione dell'imposta di faJhbricazione.

Infine, quali provvedimenti intenda pren~

dere il Governo per ,salvaguardare le riserve
valutarie e soprattutto per impedire çhe ra~
gioni politiche tanto evidenti quanto traspa-

renti facciano venir meno ,le solenni promes~

se di tutela della stabilità della moneta in

un momento in cui si chiedono sacrifici ai
lavoratori ed ai consumatori più umiIi (133).

NENCIONI, BARBARO, CREMISINI,

CROLLALANZA, FERRETTI, ,FIOREN~

TINO, FRANZA, GRAY, GRIMALDI,

LATANZA, LESSONA, MOLTI SANTI,

PICARDO, PONTE, P ACE, PINNA,

TURCHI

Annunzio di interrogazioni

P RES I D E N T E. Si dia lettura delle
interrogazioni pervenute alla ,Presidenza.

G R A N Z O T T O BAS 'S O, Segre~
taria:

Al Presidente del Consiglio dei ministri,
per cono s'cere se corrisponda a verità la
notizia di sta:mpa ço:ncernente l'introdlUzio~
ne delil' ora legale in Italia per il periodo
ma>ggio~settembre 1964.

Quali sono i motivi, qUallora la informa~
zione sia esatta, che j,ndUirrebbero il Go~
verno aid adottare le misure in parola (334).

MAMMUCARI

Al Ministro della difesa, per sapere se ai
sommergibili statunitensi che, secondo in~
formazioni di agenzia, «pronti al combatti~
mento ed armati complessivamente di 192
missili Polaris con testata nucleare », si tro~
vano scaglionati tra l'Atlantico orientale e il
Mediterraneo, in zone « tali da consentire ai
Polaris, in caso di lancio, di raggiungere
obiettivi in territorio sovietico », è stato aU~
torizzato o si prevede che sarà autorizzato
lo scalo in pO'l'ti italiani; per sapere inoltrre
se il Governo intende interrvenire presso il
Governo degli. Stati Uniti al fine di ottenere
l'allontanamento dei sommergibili, la cui
presenza costituisce un grave ostacolo alla
distensione e una immediata minaccia per il
nostro Paese (335).

MENCARAGLIA, PAJETTA Giuliano,

SPANO, PERNA, BARONTINI, Bu~

FALINI
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Al MinistrO' dei lavori pubblici, per cano~
scere se, in cans:iJderazione dei gravi danni
occarsi alla !Viabilità nelle zane appenniniche
di campetenza dell'Amministraziane pravin~
ciale di Balagna per numerase frane e smat~
tamenti verificatisi a causa delle recenti far~
ti piagge, nan ritenga di disparre un imme~
diata cantributa finanziaria a favore della
Amministraziane interessata, ai sensi della
legge di pronta interventO' (336).

VERONESI

Al MinistrO' dell'interna, per sapere se il
Governo itaEano sia a canoscenza che, nella
vicina Repubblica austriaca, nei mesi scorsi,
vi sana state vivaci palemiche in Parlamen~

tO', nei partiti e nella stampa, pravacate dalla
decisiane del MinistrO' dell'interna di quella
Starta di distruggere decine di miglHaia di
fascicoli cantenenti materiale infarmativa
varia su cittadini incensurati, solo colpevali
di accuparsi di questiani palitiche.

Se nan ritenga di precorrere palemiche
che certamente, prima a dapa, verrannO' ac~
ceSe anche nel nastrO' Paese sull'argamenta,
date le cantinue vaci e le denunzie fatte da
alcuni giarnali in passata, secanda i quali
pupe in ItaMa opereDebbem 's,ervizi di Stato,

che da anni avrebberO' avuta cura di racca~
gliere materiale infarmativa, spessa nan ri~
spandente al vera, su migliaia di cittadini
inoenSiUlrati a,ppartenenti a 'tutt'e '1e forze Ipo~
litiche, che hannO' avuta l'unico tarto di iscri~
versi ai partiti palitici e di accuparsi atti~
vamente di pali tic a a di giarnalisma pali~
tica.

Al riguarda, ave questi fascicali infarma~
tivi riservati su cittadini incensurati esistes~
sera veramente, si chiede che il Gaverna va~
glia disparre la distruziane indiscriminata
di un tale materiale informativa, che suona
affesa alla castituziane demacratica del na~
stra ,Paese, OiP'P~1Dese non rdtenga di oonse.
gnada all'Autarità giudiziaria, l'unica com~
petente a valutare se i cittadini hannO' com~
messa a nO' i reati a lorO' ananimamente at~
tribuiti (337).

GIARDINA

Al Ministro degli affari esteri, per cono~
scere se sia a canascenza delle recenti dichia~

raziani dei 130 Missianari espulsi dal Sudan
con decreto 26 febbraio 1964, secondo cui
tale misura (che si accompagna alle prece~
denti espulsiani di Missianari protestanti e
alle restriziani di mavimento imposte ai mer~
canti stranieri dallo stessa Gaverno suda~
nese) tende ad eliminare qualsiasi testima~
nianza delle misure di repressiane, di rappre~
saglia e di genacidia che già sona sanguina~
samente iniziate cantra le papolazioni negre
dei « Distretti chiusi »;

se non ,ritenga che le diichiaraziOind steso
se 'siano avv,a;lom:t,e dall'aveDe 1a di,ttatura di
Ibrahim Abbud concentrata tutto il potere
nelle mani di elementi minoritari arabi di
recente discendenza schiavistica, nanchè dal
divietO' appasta l'annO' scarsa dal Gaverna
di Khartum cantra il viaggia ai « Distretti
chiusi )} di Ulllosservatore deI!a Commissiane
internazianale dei Giuristi di Ginevra;

se ~ nel casa che ciò (came deve ragia~
nevalmente ritenersi) carrispanda al vero ~

il Gaverna nan ritenga, in caerenza can i
princìpi fandamentali dell'O.N.U. ~ di cui
già da 7 anni il Sudan ~a parte ~ di sval~
gere agni aziane tendente ad impedire la
sterminiO' delle popalaziani negre di quel
Paese; ed intantO' se nan intenda ~ almenO'
per la parte nastra ~ subordinare l'u1te~
riare apparta di aiuti al Gaverna sudanese,
alla passibilità di invia, nei « Distretti chiu~
si }}, di asservatari autorizzati delle Naziani
Unite (338).

PIASENTI

Ai Ministri del lavara e della previdenza
saciale, dell'industria e del cammercia e
delle partecipazioni statali, per canascere
qUa/li ,provvedimenti intendanO' adottare di
fronte agli annunci, impravvisi e cantempa~
ranei, di riduzione di arari e di licenziamenti
nelle fabbriche napaletane in particalare al~
l'Olivetti di Pazzuali e all'Alfa Ramea di
Pamigliana d'Arco;

e per sapere quali interventi si prapan~
gana dieffeNuare di fmnt,e I3'Harg:rave sliitua~
ziane che tali fatti denuncianO' e se nan can~
siderina urgente e necessaria l'interventa
dell'I.R.I.. casì came è richiesta dai lavora~

.tori, ande evitare la dilataziane delLe pasi~



IV Legisl'aturaSenato ctella Repubblica ~ 5808 ~

7 APRILE 1964107a SEDUTA ASSEMBLEA ~ REsacaNTa STENaGRAFICa

ziani dei grandi manopoli industriali priva
ti che ~ secondo notizie insistenti ~ si ap-
presterebbero. ad operare interventi finan~
ziari nell'Olivetti (339).

VALENZJ

Al Presidente del Consiglio dei ministri.
per conoscere se non ritenga opportuna, uti~
le e neoessa'I1io operare affincnè i oompo.
nenti dell'attuale Governo chiamati in causa
da tunzionari dello Stato sottopasti a prov~
vedimenti disciplinari e a procedimento pe~
naIe per azioni delittuose a danno della
puhblka AmminiS't1razione, qua:1i oorI1espon
sabili morali o addirittura correi nella co~
stituzione di situazioni, che hanno determi~
nato l'effettuarsi di t-:;H azioni delittuose,
traggano quelle .uniche e perentorie conclu~
sioni, che valgano a salvagual'dare l'autorità
di rappresentanti del Governo, il rispetto,
che deve riscuotere il potere esecutivo per
la sua condotta integerrima, lungi da ogni
sospetto, ndl',amminiistr,az:iollie ,delila cosa
pubblica, l'onore di eletti del popolo.

L'interrogante fa presente il turbamento,
che si crea nella opinione pubblica, e la sfi~
duda che si insinua ndl'animo rdeg1liOInesti
cittadini contribuenti, a seguito della chia~
mata in giudizio ~ sia pure al fine di re-
spingere le aocuse di corresponsabilità e di
correità loro rivolte da funzionari dello
Stato, già alle loro dirette dipendenze e sot~
toposti a procedimento penale ~ di Mi~
nistri, perchè accusati di collusione in azioni
delittuose di ordine amministrativo (340).

MAMMUCARI

Ai Ministri del lavoro e della previdenza
sociale e delle partecipazioni statali, per co~
[1OS0e1'equali misure 'intendano adJOIt'tare per
richiamare la Direzione dell'Italsider di Ba~
gnoli che, oltre ad assumere un atteggia-
mento di assoluto disprezzo per le legitti-
me rlivendicazioni dei lavoratori, ha tentato,
il giorno 24 marzo 1964, di costringere la
squad1'a « 'oomandata }} a metteI1e lill « produ
zione}} l'alto forno «uno ", il che, oltre a
costituire un attentato al diritto di sciopero,
ha rischiato, se tale direttiva fosse stata ap~
pl,icata, di provocare ~ com'è stato denun~

dato ,aUe Autorità ,dalla Commissione in.
terna ~ dei pericolosi incidenti e dei danni
rilevanti alle attrezzature;

e per sapere se non considerino inamis~
sibile tale atteggiamento ohe coincide con il
disegno messo in atto dalla Confindustria
per ricattare il Governo e respingere i lavo-
ratori verso posizioni più arretrate (341).

VALENZI

Al Ministro della marina mercantile, per
conoscere i motivi per i quali sono interrot~
te, ormai da molti mesi, le operazioni di de-
limitazione delle acque demaniali dello sta-
gno di Cabras, pur ,essendo il livello delle
acque demani ali dello stagno normale e ta-
le da consentire l'ordinato svolgimento dei
lavori.

Per sapere quando intende disporre la ri-
presa delle operazioni di allineamento delle
acque demani ali di detto stagno e quali di-
sposizioni intende adottare per la sollecita
conclusione dei lavori, in adempimento an~
che agli iimpegui pI1esi dal Mini'SitlI1Odella
marina mercantile nella seduta del Senato
del 18 ottobre 1963 e sovrattutto per venire
incontro alle legittime attese dei pescatori
e della popolazione di Cabras e per permet~
tere l'attuazione della legge della Regione
saJI1da2 marzo 1956, n. 39, che pI1evede ['abo.
lizione dei diritti feudali di pesca (342).

PIRASTU

Al Ministro dell'agricoltura e delle fore-
ste, per essere informato, anche a seguito
delle sue dichiarazioni pronunciate duran~
te la trasmissione del telegiornale del 26
marzo 1964, sulle concrete misure che in-
tende assumere per far migliorare la diffi-
cile situazione del settore zootecnico, con~
siderando che l'attuale produzione naziona~
le è assolutamente insufficiente pér far fron~
te alle riohieste del consumo delle carni, che
deve giocoforza essere integrato con ingenti
quantitativi di carni importate, sia vive che
congelate.

E per sapere se si vuole fornire più chia-
re e sicure garanzie affinchè gli allevatori di
bestiame, sia singoli che associati, specie
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delle zone collinari e di montagna, abbiano
la certezza di non dover subire, al momen~
to della vendita dei loro prodotti, i danni
provoca:ti ,dalle doonenti manovre specu~
lative (343).

AUDISIO

Ai Ministri dell'agricoltura e delle foreste
e dell'industria e del commercio, per cono~
scere le loro valutazioni sulla pioppicoltura
nazionale e sulle utilizzazioni industriali del
legno di pioppo di fronte al manifestarsi di
alcuni fenomeni recessivi, dovuti all'anda~
mento delle importazioni di legnami affini e
all'indiscriminato diffondersi del pioppeto
su Iterreni in ,precedenza dediti ad altre colti~
vazioni agricole (344).

AUDISIO

Al Ministro delle finanze, per conoscere se
le domande di condono proposte dai contri~
buenti entro il 23 marzo 1964, ai sensi del-
l'articolo 2 della legge 31 ottobre 1963, nu~
mero 1458, da definire entro il 24 maggio
1964, vengano esaminate dagli uffici distret~
tuali delle imposte dirette in contradittorio
del contribuente, come sembrerebbe ovvio
in relazione ai fini voluti dalla legge, oV"liero
con atto unilaterale (345).

GIGLIOTTI

Al Ministro delle finanze, per conoscere:

a) quale è il prevedibile gettito tributa-
rio della legge 31 ottobre 1963, n. 1458, in
relazione àlla avvenuta scadenza del termi-
ne (23 marzo 1964) entro il quale il contri~
buente deve presentare la domanda di defi.
nizione ed alla prossima scadenza (2.t mag-
gio 1964) della definizione, mediante l'ack~-
sione del contribuente all'accertamento;

b) quali sono le spese che con tale get-
tito hanno trovato o troveranno coperlura
nel corso dell' esercizio finanziario 1963.64
(346).

GIGLIOTTI

Ai Ministri dell'interno, del lavoro e della
previdenza sociale e dell'industria e del com-

7 APRILE 1964

mercia, ciascuno per la parte di rispettiva
competenza, per conoscere:

a) a quale titolo e in base a quale dispo-
sizione 28 carabinieri, agli ordini del Coman.
dante la tenenza di Spoleto, si trovavano ne~
gli uffici direzionali e all'interno delle for~
naci F.lli Toppetti di Todi (Perugia) nel mo-
mento in cui agli operai addetti ai forni ve~
niva notificato il divieto di riprendere ~ al.

le ore 2 di domenica 5 aprile ~ il normale
turno di lavoro, dopo l'avvenuta e risaputa
cessazione dello sciopero di due giorni di-
sposto dai sindacati, in seguito al rifiuto de.
gli industriali dei laterizi della Provincia di
trattare la corresponSlOne del premio con-
trattuale di produzione e l'aumento dell'in-
dennità vestiario; e se tale presenza non sia
stata giustamente interpretata dai lavoratori
e dall'opinione pubblica come un avallo al-
l'illegale gesto compiuto dai F.lli Toppetti,
in quanto, essendo a conoscenza dell'avve-
nuta cessazione dello sciopero, non era da
prevedere alcuna perturbazione dell' ordine
pubblico;

b) se non si ritenga che il gesto compiu-
to dai F.lli Toppetti ~ aggravato dalla suc-
cessiva comunicazione di limitare la ripresa
del lavoro a pochi operai disposti a turni la-
vorativi di alcuni giorni alla settimana ~ non
sia da interpretare come un atto di rappre-
saglia inteso ad esasperare la vertenza con.
trattuale e negare il libero esercizio del di-
ritto di sciopero;

c) carne s'intenda di intervenire di frant~

alla constataziane che il pravvedimento adot~
tato dai F.lli Toppetti fa parte di un dise-
gno più generale che anche in Umbria si
manifesta con riduzioni di orari di lavoro e
minacce di licenziamenti; in particolare si
segnalano. la stabilimento. della Soc. smal
terie genovesi di Spoleta, H poligrafico Bui
toni e le afficine Piccini di Perugia, che se~
gnano un arresta alla ripresa economica del~
la regione e un ulteriore decadimento, in con-
trasto con gli impegni assunti con l'ordine
del giorno a favore dell'Umbria votato alla
unanimità il 16 febbraio 1960 dalla Camera
dei deputati e con le prospettive di sviluppo
previste dal piano regionale (347).

CAPaNI, SIMaNuccI
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Al Presidente del ComitatO' dei ministri
per il Mezzagiarna, al MinistrO' dellavara e
della previdenza saciale, per chiedere quali
misure intendanO' adattare nei canfranti del~
la sacietà « Spica )} di Terama, che, attuan~
da la minaccia da tempO' ventilata (carne se~
gnalata in una pvecedente interrogazione), ha
in questi giarni licenziata circa centO' aperai
e, in particolare, per sapere se non ritenganO'
di dover intervenire d'urgenza sia per far ri~
tirare l'odioso provvedimentO' sia per esami~
nare l'oppartunità della revoca da parte del~
la Cassa per il Mezzogiarna e della
I.SV.E.I.MER. dei finanziamenti e benefici
di varia genere, troppa generosamente elar~
giti a favare di tale ditta, protesa, come essa
è, sala al massimn '1rofitta e senza alcuna
sensibilità saciale (348).

MILILLO

Al Ministro dei lavori pubblici, premesso
che il 28 febbraio 1964, il Sattasegretario ai
lavari pubblici rispandenda ad un'interraga~
ziane can la quale si chiedeva perchè nan
fasse stata ancara eretta in Casenza il ma~
numenta a ricarda del sacrificiO' dei fratelli
Bandiera e degli altri martiri del1S44, dispa,.
sto can legge 27 febbraiO' 1960, n. 188, camu~
nicava che l'ufficiO' del Genio civile di Ca~
senza era intervenuta presso quel Camune
per trasmettere all'arganO' campetente il di-
sciplinare cantenente le c1ausale della can~
cessiane dell'O'pera, l'interragante chiede di
sapere se si è pravveduta a quanto sapra e
quando inizierannO' i lavari (349).

SPEZZANO'

Al Presidente del Cansiglio dei ministri,
per canascere se ~ dapa quasi un triennia

di manifesta quanta inescusabile vialaziane
dell'articalo 3 della legge 22 dicembre 1960,
n. 1600 ~ nan intenda impartire urgenti e
perentarie disposiziani affinchè sia data pie~
na e leale attuaziane alla predetta narma la
quale detta non sala che il persanale as~
sunto dal Gaverna militare alleata nel terri-
taria di Trieste sia cO'llocata in un rualO'
speciale ad esaurimentO', ma a1}che che l'in~
quadramenta debba avvenire nelle qualifiche

o categarie stabilite dalla legge medesima.
Lo stesso articola 3 detta altresì che al

persanale inquadrato siano estese, in quanta
applicabili, le dispasiziani relative alla sta~
tO' giuridico ed al trattamentO' ecanamico e
di quiescenza del personale civile di ruala
dello Stata.

Al predetto persanale invece viene persi~
stentemente negato il ricanascimenta delle
qualifiche, e perciò travasi priva di pasi~
ziane geravchica. L'interragante osserva che
tale situaziane oltre ad essere cantra legge
e lesiva di precisi diritti garantiti, campra~
mette l'applicaziane al persanale ex G.M.A.,
dell'articala 67 dello StatutO' regianale spe~
ciale, che attribuisce al Cansiglia regianale
il potere di determinare il numero e le qua~
lifiche dei dipendenti statali dei quali si
chiede il camanda.

L'interragante chiede inaltre di canascere
se siano state impartite disposiziani e, nella
affermativa, quandO', per l'applicaziane del~
l'articala 8 della predetta legge n. 1600, che
garantisce l'anzianità canvenzionale fino ad
un massimo di 5 anni a colaro che all'atto
del raggiungimento dei limiti di età nan
abbiano maturato il diritto al trattamento
di quiescenza (350).

GIANQUIN'ro

I nte,rrO' gaziO'ni

con richiesta di risposta scritta

Al Ministm delle finanze, per canasoere
se Igli è nata la partilCO'lar,e sÌituaziane venu~
tasi a oreaJre nei camuni di Bianco, S. Luca,
Ferruzzano, Sarna, Caraffa del Bianca, Ca~
si:gnana e S. Agata del Bianco (!pravincia di
Reggia Calabria) a seguita deI.l'emissiane di
un vuolO' esattoriale di «,reste}} di prece-
denti gestiani ,di esattari decaduti, melsso in
riscossione con decOYl1enza dal,la rata di di~
cembl'e 1963.

Tali 'reste si riferiscano a ruoli degli anm
1953~54, 1954-55 e 1957~58 i aui !pagamenti
dovevanO' essel'e effettuati, carne, in effetti,
sona stati effiettuati, per intero entra il 10
giugnO' 1958; ne è prorva il fatta che mai è
stata notificata aloun atto Old ingiunziane
di pagamentO' per TaItemaI1ose.
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Non solo quindi la riohiesta rappresenta
una palese duplkaziO'ne ma è da conside-
a:-are ,derl 1JUtto il1egittima in quanto,. neUa
fattispecie. è da ritenere definitivamente
operante, fin dall'll giugno 1963, la prescri~
zione prevista dall'aI1ticolo 2948 del CodÌ!Ce
civile.

Dev,esi rilevare infatti dhe nessuno degli
atti interI1Uttivi pI'evisti dall'artÌ!Colo 2943
del Codice dvile è stato mai notificato ai
contribuenti interessati ed irrilevanti, ai fini
della prescrizione, devonsi ritenere gli even~
tua,li pI'ovvedimenti di rervoca dell'esattore
e lo stesso intervento dell'Autorità giudizia~
ria in quanto tratta si di atti estranei al con~
tribuente ed inerenti esclusivamente i,l rap~
porto esattove-Amministrazione finanziaria.

In tale si1Juazione !'irrigidimento dell'In~
tendenza di finanza di Reggia Calabria, che
ha negato la sospensione, si appalesa illlgiu~
sto in quanto fondato su un titolo ormai
inesistente e sulla ev,entualità (non per tut~
ti avveratasi come può anche esseve agevol~
mente dimostrato) di avvenuto smarrimen~
to delle bollette di pagamento, la cui conser-
vazione, del l'esto, essendo tras,corsi i cin~
que anni, devesi ritenere non più obbHga~
toria.

Dello stato di malcontento e di disagio di
tutti i contriJbuenti dei Comuni interessati,
che sono tI1a i 'Più economicamente depressi
<lella Nazione, si sono fatti interpreti i Sin-
daci che" in un oI'dine del giorno congiunto
votato all'unanimità in data 10 dicembre
1963, indkizzato ai Ministri delle ,finanze e
dell'interno, hanno fatto voti perchè la ri~
scoS'sione venisse sospesa in attesa di un
migliOI1e e più approfondito esame di tutta
la materia.

Non avendo l' oJ1dine del giorno avuto al~
cun riscontro, l'interrogante chiede di co-
nosceJ1e dal Ministro delle finanze se ri,tiene
fiscalmente COI1retto l'OIperato dell'Alillmini~
strazione finanziaria che, senza alouna iVa~
lida motivazione, approfittando ,della buona
Eede dei contribuenti, nella stragrande mag~
gioranza piocoli coltivatori, persiste nella
pretesa di riscossione di un carioo non do~
vuto e quali provvedimenti intenda adotta-
re con l'iUlI1genza ahe il caso riJahiecle (1406).

BARBARO

7 APRILE 1964

Al Ministro del commercio con l'estero,
per conoscere se risponda al vero che in
Francia verrebbero applicate nella vendita
dei formaggi misure discriminatorie in dan~
no dei formaggi di importazione, fra cui
quelli italiani, e, in particolare, quali inizia~
tive il Governo abbia preso o intenda pren-
dere per ottenere il rispetto delle norme co~
munitarie violate e per tutelare le esporta~
zioni dei formaggi di produzione italiana
in Francia (1407).

VERONESI

Al Presidente del Consiglio dei ministri ed
al Ministro dei lavori pubbli.ci, per sapere
quali provvedimenti s'intendano prendere,
con procedura d'urgenza, per i sinistrati del~
la frana che ha colpito il centro abitato di
San Mauro Castelverde (Palermo). Per det~
ta frana è stato ordinato lo sgombero a più
di c~nto famiglie. I movimenti della frana
sono evidenti e continui, il che spiega il dra~
coniano provvedimento di sgombero.

La psicosi della paura si è diffusa in tutti
i cittadini, i quali desiderano che vengano
subito messi in opera gli aocorgimenti tec~
nici per fermare la frana ed attendono un
provvedimento immediato di case prefabbri-
cate per tutte le famiglie colpite (1408).

GIARDINA

Al Ministro dell'interno, con riferimento
alla nomina di una Commissione d'inchiesta
da parte del Consiglio provinciale di Roma
diretta ad accertare la posizione di incompa~
tibilità giuridica e morale del direttore sani-
tario prof. Umberto De Giacomo e del segre
tario generale ddla Provincia avv. Alfredo
Moresi, tra la carica amministrativa e l'eser~
cizio di privata attività, diretta alla gestione
della clinica O.N.I.G.R., in Comune di Tivoli,
costrui,ta con finanziamento di Istituto ban-
cario, cui è affidato il servizio di tesoreria
provinciale, chiede di conoscere quali prov~
vedimenti intenda adottare affinchè l'opera
della Commissione di inchiesta si svolga sen~
za influenze o limitazioni, conseguenti al
permanere in carica dei funzionari oggetto
dell'inchiesta stessa.
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In particolare se non ritenga di intervenire
immediatamente affinchè si provveda alla
sospensione cautelativa dei due funzionari
nell'esercizio del supremo controllo tutorio
sull'attività degli Enti locali (1409).

NENCIONI

Al Ministro dei trasporti e dell'aviazione
civile, per sapere se non intenda ricono~
S'cere:

a) agli aiuto..!ffiacchinistiche, per chia~
mata militare d'obbligo di leva, non hanno
potuto partecipare o hanno interrotto il
corso teorico pratico di appartenenza, l'an~
zianità maturata a tutti gli effetti del con~
corso esterno di origine;

b) ai maoohinisti o aiuto--ill<acchinisti ap~
provati che, per il medesimo motivo, non
hanno potuto partecipare al concorso in~
terno per l'avanzamento a tale qualifica non
avendo il requisito di anzianità previsto dal~
lo stato giuridico, e che hanno partecipato
al successivo con esito favorevole, l'anziani~
tà maturata con diritto di nomina a tutti
gli effetti di legge del concorso interno, cui
hanno potuto partecipare i loro colleghi del
concorso esterno di origine (1410).

BARBARO

Al Ministro della pubblica istruzione, per
conoscere se, in attesa del riordinamento
degli Istituti universitari e data la carenza
del personale insegnante nelle scuole statali
di ogni ol'dine e grado, non si ritenga oppor~
tuna ed equo adottare dei provvedimenti
al fine di riconosceve come titoli va:lidi per
l'ammissione all'esame di abilitazione allo
insegnamento delle lingue straniere nella
scuola media unica, negli istituti professio~
nali e nelle scuole di secondo grado ad indi-
rizzo commerciale, industriale, agrario, nau-
tico i diplomi rilasciati dalla ({ Scuola di
lingue moderne per traduttori ed interpreti
di oonfeIìenzle)} di Trieste, aggregata aUa Fa
ooltà di economia e commercio della locale
Università.

La Souola in questione è stata istituita
nel 1954 ed a:pprovatia con decl'eto n. 1540

del 7 settemlbr,e 1962, piUlbblicato nella Gaz~
zetta Ufficiale n. 287 del 12 novembre 1962
ed è l'unico Istituto del genere a livello uni~
vel'sitario in Italia ed i risultati ottenuti at~
traverso una severa ed accurata prepara~
zione degli allievi, che vi aocedono previa
un esame di ammissione, sono stati ormai
apprezzati anche in ambito internazionale
in quanto i giovani diplomati della Scuola
hanno riportato numerosi ed autorevoli ri~
conoscimenti nella loro attività in congressi
internazionali in Italia e all' estero.

L'interrogante rileva che l'attuale situa~
zione di preclusione all'attività di insegnan~
ti per questi diploma ti appare inspiegabile
ed ingiusta, conls:iderato che .aH'insegnamen..
to di lingue straniere possono invece acce-
dere tutti i laureati anche di facoltà nelle
quali l'apprendimento delle lingue straniere
è del tutto marginale e viene comunque at~
tuato spesso con criteri molto meno severi
ed impegnativi (1411).

VIDALI

Al Ministro dei trasporti e dell'aviazione
civile, per conoscere le ragioni che hanno
indotto !l'Aimminist<fazione delLe tfierrovie
dello Stato a sospendere i biglietti di andata
e ritorno ,per ,le feste pasquali e chiedere se
non ritenga che una misura così Impopolare,
non avendo alcuna giustificazione e risol~
vendosi in una discriminazione a danno dei
ceti più modesti, debba essere immediata~
mente revocata (1412).

MILILLO

Al Ministro dell'agricoltura e delle fore~
Slue,per sapere tse intenda ,inteJmenJil1e presso
l'E.T.F.A.S. per impedire i minacciati licen~
ziamenti di operai marginali, specializzati e
qualificati, che attualmente lavorano nei can~
tievi ,deIJ'E.T.FA.S., sia iper motÌiV,i dii carat~
ter,e sooiaile e sia 3Jnohe per evi:tarle la dispero
sione di lavoratori qualificati e la degrada~
zione degli impianti e delle offioine del~
l'E.T.F.A.S., più chemaii !Deoessa<ri in v<ista
dei nuavi e più imp,egnatitvi cO'm;piti che
l'E.T.F.A.S. dovrà assumere nella srua quali.
tà di Ente di sviluppo agricola.

L'interrogante chiede, inoltre, di sapere
se inteTIida inteI1Vlenire pressa l'E.T.F.,A.S. per
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ottenere il riconoscimento delle giuste ri~
vendicazioni degli operai marginali, specia~
lizzati e qualificati in merito all'organico e
alle condizioni di salario e di lavoro (1413).

PIRASTU

Ai Ministri della sanità e dell'interno, per
sapere se intendano ~n.terv,enire affinchè i,l
problema dell'assistenza medica e delle far~
macie della Valle Boribera in provincia di
Alessandria venga esaminato e risolto dan~
do preminenza di valutazione al suo aspet~
to sanitario, sociale e morale.

La situazione attuale è di tale gravità che
parrebbe persino assurdo sottolineare la ca~
renza delle competenti autorità, consideran~
do che si vive in un' epoca che viene defìni~
ta di rapido progresso.

Quale assistenza medico~farmaceutica, che
sia adeguata ai reaH bisogni delle popola~
zioni interessate, può essere prestata, ad
esempio, da un unico medico~condotto che
deve arrampicarsi per stradette e viottoli di
montagna attraverso un esteso territorio di
ben quattro oomuni (Rocchetta Ligure, Al~
bera Ligure, Mongiardino Ligure e Cantalu~
po Ligure), tutti costellati di frazioni e fra~
zioncine abbarbicate ai monti e distanti pa~
recohi chilometri dalla strada di fondo valle,
sulla quale è ubicata la frazione di S. Naz~
zaro, sede dell'unica farmacia per tutta quel~
la vasta zona?

Le frazioni del Co:mune di Albem Ligu~e,
Pigino e più ancora Volpara, come pure l'in~
tera zona di Mongiardino Ligure, sono così
impervie e decentrate che la provvista di
medicinali per lunghi periodi diviene un pro~

blema di ben difficile soluzione.

L'interro:gante rit,iiEme urgente un com
pleto riesame delle attuali disposizioni che

regolano le condotte mediche ed il servizio
farmaceutico in tutto il comprensorio della
Valle Borbera che, oltre ad essere zona ti~
picamente depressa, presenta ritardi intol~

lerabili nell'adeguamento dei servizi assisten~
ziali e sanitari, secondo primordiali esigen~
ze di civiltà e di solidarietà umana (1414).

AUDISIO

Al Ministro delle finanze, per sapere se
non creda opportuno prorogare il termine
per la dichiarazione annuale dei redditi sca~
dente il 31 marzo 1964 e ciò perchè gli uffi~
ai distrettuali delle imposte hanno inviato
ai contribuenti moduli incompleti senza for~
nire le rivendite aut'orizzate dei «quadri})
mancanti sicchè i contribuenti stessi, che
hanno il diritto di attendere il 31 marzo a
riempire e presentare la dichiarazione, si po~
tranno trovare ~ molti o pochi che siano ~
nell'~mpossibilità di adempiere all' obbligo
per non aver più tempo di procurarsi i qua~
dri mancanti, distribuibili soltanto presso
gli uffici distrettuali delle imposte (1415).

MORVIDI

Al Ministl10 delle ,pa!rtec~pazioni statali,
per iconosoere se intlenda int,ervenire per 01
,tene~e Ila :revoca del p:rovvedi'menlto annun

da'va dalla ,Direzione dell'Arsenarle T!riestino
d.i t'rasferire li 23 operai ed i:l capo d'arte del~
la faIegna;meria del Cant'ier,e JJJalVarl,edi San
Rocco di Muggi,a al<l'Arsenale Triestino, iCon
cons1eguente chiusur;a di due ofE:cinre.

L'interrogante, facendosi 'int,erprete deI:la
vi,va indignazione dei lavoratOlI1i !interessati
e della preoccupazione dell'intera popolazio~
ne ffiuggesana ;per questo fuMeriore atto di
smanteillame:nto del Camt\iere !San lRocco,
chiede aJ,tre:sì quali siano le dfettiv!e inten
zioni dell MiniSltero competente ;per J'a'VIve.
nire di questo sltabilimento già iPmfonda.
mente coIrpito e declassato con tI suo assor~
bimentlO da partie de:I:l'Arsena!1e Tdestino, ed
al Iqualle, invece, ancora potlrebbe spettéIJI1e,
cOlme nel passato, una funz,ione essenziale
nelLa situazione economica mJUggesana
(1416).

VIDAL!

Al Mimisitlro deHa difesa, per- oonoscere le
ragioni per lIe qua:li a:i conoor"I1enti come al.
lievi presso -l'iAccademia rnava1e di Livorno,
in caso di non-ammiss1one non !Viene data
a10una nO't,izia sul,l'esito del oonCOI1So. Una
motirvaz,ione del giudiz10 oomplesisivo !tratta
dalla Commis'sione sul mndidarto o almeno
l'indicazione della olassi:ficazione oUenuta



Senato della Repubblica ~ S814 ~ IV Legislatura

107a SEDUTA ASSEMBLEA ~ REsacaNTaSTENaGRAFICO 7 APRILE 1964

potr,ebbera infatti aver,e iUltihtà iP'ra~tica p~T
ilcaiIldidato al,tre ad es,sere malrailmente più
saddisfaoente ed educaitivamente orientativa
per ulteriori scelte p'DO£essi>O'naH(1417).

VIDALI

Al Ministro. dei trasporti e .cLeÙil'mriazione
civiJle, lper ,oonosoer,e se nan ,ritenga di pO'te.
re intervenire al fine di evitare il liioenzia~
mento dei cUSltadi ddle case di pmpdetà
cLeHe Ferrovi,e della St3Jta, che sono state
messe arisoru1Jta a :no~ma del dec:De:t'Odel Plre-
sident,e della RJepl\1!bblioa 17 gennaio. 1959,
n. 2, da pal't,e del CompaIitimenta di Trie-
ste deH',Azienda al\1!tonoma cLeiM>e£eIìrovile del~
la Stata. Uinterrogante chi,ede di sapel'e se
ilprovvedrmenta adottalta daI C'Ompartimen~
to. di Tries~te è 'stata disposta da:! Ministero.
competente ,e se, oorDispandentemeiITte alle
narme di k~gge in m3JterÌa di :risoatta e per
ragioni sociali 'e di dirÌtlDa, non si >ritenga
equa oaThoedere ill dki tto di IriSC3Jtto ddI'al.
ilaggio ,anche ai oustadidi queste case (c,on.
siderata che in pratica trat'tasi di dipenden.
ti deiUe FeJ1faviie del,lo St3Jta) a:lmen'O nel ca.
sa di s'Oppressione del servizio. di cust'Odia.
In <v:iasubordinata, comunque, ,si fa rp<l'esente
la necessità di assicurare a:Ue bmiglie dei
cUJs,todi in Iquestione una diversa siSlte:mazia~
ne allaggiativa (141.8).

VIDALI

u\,l 'P,Desidente diel Cansiglia dei ministri e
a,l ,Ministro. deHa dif'esa, rper canosoer,e se
sono <state prese :in oO'nsiderazia:ne le acouse
saiUevate da dirigenti de1La Repubblica de~
mocr3ltÌica 'tedesca a:lgeneraùe Heinz TreUner,
coma1ndaI1ites<u:pr1ema deMa Bundesweihr del.
la Repubblica fedemle tedesca e se, di con.
seguenza, si è ri'tenuto di aocertare qua'ii sia
no. le pr,eoise respansabHi,tà di questo ge.
nerale nazista durante i<lrpedoda in cui ope-
rò in I,talia c,an,t,ro i patrioti in a'rmi le,canltrra
la ,papoLazione dv,He in Toscana ed in Emiilia
ana teslta della IV Divi'sÌone paracadutisti
de:lla Wehrmaoht.

L'interrogante chiede inoltre qu,a:1i si,a;na
i passi :fatti ,o quelli che si intendono. fare
nei confro.nti del Gaverna dJeIJa RiepubbHca
federaLe 'tedesca peDohè esso sia informarta

ddla profonda indignazione soil,le'Valta f,ra i
ciNadini iltaHani fedeili agli idea:li della Resi~
stenza dalla designaziane al Camando del~
l'esercita della Germania ocddentMle di un
uomo. sul quaLe pesano. ac,cuse tanta ,t:Dem,en
de e suUe qUaJli ancora non è sta'ta aperta
una adeguata inchiestaalila q'llalle il nostro
Paesle è direttamentle interessCllta in quanto
drca 100.000 CÌlttadini itaHani (62.000 parti~
giani uccisi le 33.000 feriti o :mutila:ti) sareh
bero rimasti v,:iJttime della sua orudehà
(1419).

VIDALT

Al Minist,fIO delle poste e delle Itelecomuni~
cazioni, per conoscere a qua,l,e punto siano
Ie 'tl:Gatta'tive con J'Amministrazione deUe fer..
rovie dell,o Stata per la cessiane dell'mea di
bOa metiri circa necessaria per edificare a
Fermra H nuava edificio. destinato aill'Ufficia
di Posta £eDro.via nel quaLe potranno essere
aUaglati i portaLettere (1420).

VERaNESI

Al ,Mi>nistro delle paste e delle :t,elecamuni.
caziami, ,per co.nosoere quali siano. le inten.
ziani deII'Amminisltrazione in ordine \311pro..
blema deE' ampliamento. degLi uffici deIJa se~
de oentml'e ddl'e Poslte ,e Telegrafi in Ferrara
dove, ,in pal'tico.la'De, il saJ,one sporltelli è as~
salutameI1ite insuffioiente per le orescenti ne.
cessità e per le esigenzle del pubblico (1421).

VERaNEsI

Al MinistlDa deLla pubblic,a istJ1Uziane, pre~
messa ,che ill deoreto de,l ,Plt1esidente della Re
pubblica 15 no.v,embre 1963, n. 2063, il qua.
le ,reca ,le 'nOJ:1mediattuaziane degli articoli
17 e 1<8deUa l'egg,e 3,1 dioembIìe 962, n. 189,
isrtÌitutiva de,ua Scuola Media ,s,tatrule, nel di.
SpOJ:1l'ela cor:dspondenza dira i I1uo.,!,ideUe
scuole Ip'reesistenti e q:uelli dellla Scuala Me.
di,a, al:l'artioolo 4, n. 6 Lettera A, sopprime

il 'l'uala del:le ({ maltefÌ,e It'ecnic,he industriali,
agrarie e Imarinare ndla scuala Is,ecanda,ria
di Avviamento. professianale a indirizza in~
dustriale maschi<le, agrario e marinara)} e
introduce, in corrispo.ndenza, il ruolo. di ({ ap~
plicazioni tecniche maschili)};
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ohe conseguentemente gli insegnanti di
mrutede tecniche agl'al'ile v;enganaassegnati
alla cattedra di« a,p:pli:cazioni 'tecniche ma-
schHi »;

iche, ora, 'è da dlevare che i :l3:iuJriea\tiin
scienze agrarie, ahillitati al:l'iinsegnamen:to
nella ol'ass,e di esame di Stato XLVIII, per
la loro prleparazione spec:ifica in discipline
che iOomportanoconoscenza nel c3:lm:po del.
d',istI1UZJ1one matematka, dJe:Ue indagini di
fatl1Ji economici, come [)iure ne:U'osservazio.
ne e nella sper1mentazione dei fenomeni bio
logici, ohimici, fisici, (bmnohe che [ormano
oggi 'maiterria d'insegnamento nerlila nuova
oruttedra della Scuala Media denominata
{{ Matematica, ossenvazioni ed dementi di
sc1enze naturali trovano naturaJI,e ooltlocaz,io..
ne e ip,roficlLa 'UitirHzazzione neUa caHedra di
({ Maltematica e ,scienze naÌi1..Ll'ali»,) più che
in qudla di ({alpplkazioni ,tecniche ma-
schiH »,

si ,chiede di conosoere se:

1) non ,ritenga l'rispondente ad Uin giu-
s'tIQ criterio di utilizzazione specifica degli
insegnanti e più conson~ aHa realizzazione

d'i una dfeaiva carrispondenza fra i 1l'l1!OJi
soppI1essi e quelli isrtÌltuiti con decreto del
Presidente de!1a R~pubblioa 15 novembre
1963, n. 2063, assegnare i ,l,aurealti in scienze
agrarie, e fomÌti di iabihtazione alil'insegna..
mento (classe XLVIII),aUa catvedra di « Ma.
tematica,ed elementi di scienze nalturali »,
piuttost,o ,che alla cattedra di « appJicazioni
tecniche mals,chili »;

2) guarli sia<no lemgioni ip'er le quali

è starto seguito un indirizzo diverso, ohe non
ha tenuto conto de'Ha panticotlaI1e eonosoen.
za e :formaz~one eu1tumle deglli insegnanti
(1422).

TOMASSINI

Ail Ministm della prubblioa isvruzion:e, per
COll'osoer,e qual:i pr,ovvedimenti s'i intendan,o
a:dot1Jare per salvagua<rdare le caratteristi~
che pa:esaggi,stiche 'e panoramiohe del com.
ipDensorio {( Monte Li'valta » « Monte Autore »,
nel comune di Subi3:lco i'n pmv;incia di Ro~
ma, 'minaociate da 'Un crescente e n,on ordi~
na<to 'espandersi di costruzioni di !ViUe, :viI
let'te, allherghi, ,ris'vo'ri.

1111oomprensorjo, ~1cco di bOSlchi, Lradu!'e,
calillpi di sci, è destinato 'a<dun intenso svi.
Juppo dell'altltività turistica, data la ,sua hel~
lezza ,e:la n,on ,Lunga distanza ~ drca 90 chi~
lometri ~ che 1,0 sepalna da Roma.

È necessario, rperciò, :colntemperall"e iil giu.
Sito e necessado s'vi!luppo deLl'attività rturi~
stica e la ,tutela delle bdlezze panoramiche
e 'Pa<esaggis,tiche (1423).

MAMMUCARI, LEVI

Al Ministro deilla iplubb:lica istrruz1ione, per
conoscere see non r3:lvvisi J'oiPportlini,tà e la
necessità disottolpOHe ai vincoli di legge
per ,la tUltela deUe heiUezze panoramiche e
del paesaggi,o :le ',localirtà {( Costa Oa:1da» e
«Monte Rip,oIi)} nel oamrune di TtÌvoH in
provincia di Roma e ciò al :fine di salvaguarr.
daJ:De,le loro ca:ravteristiche, mirna:ociate da
una oOSitantle ,e, ,può ben dirsi, non cOll'traI.
lalta eSiPa<nsione deU'atJtività ec1ificatoria
(1424).

MAMMUCARI, LEVI

Ail MiniSltro del,l'industri,a e del commer~
CiD, per sapere quali decisioni intendano

pI1endene il GO!VlernlQe J'Enel per :l'ass,o[[~
bimento neU'Enel stesso ddla Società Lar~
devello, ne:l:lla sua 'triplioe attività di in.

dust'ria ,chimica, di ,industria Igeotenmioa e
di ,indust'da ,de1Jtrica, in mO'do da non accre
soere oLtre i,l necessario i danni ohe da 'ba,le
nazionalizzazione viene a subilne tla Òttà di

Pisa a cui si minaccia di toglirerre n,on sal.
tanto la Dinezione deHa ,gestione eileH-rica
(che ve:rrebbeassorbi,ta daUa Direzione com..

pa<rtimental'e di Firenze), ma anche queJ.:le
dei ,settori chimici e geotermici.

Si fa presente -come in ogni caso sa<rebbe
evidentemente ingiust,ificahi1e :iI 'toglirere da
Pisa i due ultimi servizi, :così evidJent'B[nen~

te Ireg1atitecnicam,ente alUa zona da'Ve esiSito~

nO' i soffioni di sfrut:tame:nto e dovle J'attivi.
tà indus,t'l'iale si appaggia nel camp,o della
rioeJ1ca al « Centro Studi Geotermici » costi.
tuito d<t1l'O.C.D.E. pDessa la f,aooltà di Soien~
z,e de1l'rUnive~s'ità ipisana (1425).

ARTOM
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Ail Ministro delLa pubblica i,struzione, per
sapere se sia V'ero che in conseguenza delle
cO[)Jtl1av;ersieinsOlrtJe circa la ,retta appJioa~
zione della Il'egge sui «T'I1eIlltamavisti» nei
canftrOIllti degli ins,egnanÌ'i deLta Semola me..
dia, ,la S't,essa rio:nanga ,per essi inap\pHcata,
e ,ad!diri'Ìltura ci si prapanga di rioorI1eI1ead
:una legge interpl1etativa che nan (potrebbe
'Don 'I1ichiedere malti Imesi e £o1'se ,anche de~
gli anni per J'apip~avazione, melIJJtrre,gli inte-
11es1sati,,dochi soltanto. di un ,titolo forma:le
s~ppure 'legittima pe:rdllè sancito da'lll1 vata
del 'Parlamenta, do.vrebbera oansrumare iT
10ra avvenil1e nell'inutUe atltesa di un suo
effieHirvagod1ment'O (,1426).

TERRACINI

Al Ministro. :degli affari ,esteri, per canasce~
re se nan ravvisi l'appartunità dell'istitu~
zione nella Repubblica del Tchad, di recente
castituziane, di un cansalata italiana nella
capitale di Fart Lamy. Ciò, mentre carrispan~
derebbe alle sagge direttiIVe [palitiche di ca~
desta Ministero., intese a sastenere i nuavi
Stati africani assurti ad indipendenza, casti~
tuirebbe una ragiane di :prestigio. nell'aziane
diplamatica del nastro. Stata e, saprattutta,
di interesse ecanamica per gli italiani che
svalgana la lara praficua attività in quella
zana.

Risulta all'interragante che elementi di
grande capacità e datati di alta spkita di
iniziativa, came è nella tradiziane del nast'ra
papola, svalgana in quel lantana territaria
lavari edilizi di grande impartanza, a capo.
di imprese che si estendano. cantinuamente
e tuttavia, per i lo.ra fabbisogni in materiali,
camuni e pregiati per impianti idraulici, dfi~
niture, pavimentaziani, arredamenti stabili,
sana castretti a rifarnirsi da Stati europei,
diversi dallara paese d'arigine, l'Italia, mal~
grado. i ,lara sfarzi per le camplicaziani e gli
astacali spessa insuperabili, ohe vengano.
frapposti, aUa scapa di far valere manapa~
liste espansiani, a danna dell'espartaziane
del nastro. Paese.

Nella paHtica di espansione ecanamica in
atta svalta dal Gaverna, invita il Ministro.
degli esteri a voler cansiderare i vantaggi

che possano. derivare dalla presente propa~
sta di istituziane del Cansdlata (1427).

GRANzaTTaBAssa

Al Ministro. delle finanze, premessa che in
varie 'riprese, nel corsa dell'anno 1963, ma
in particalare nella natte tra il 10 e 1',11 ,lu~
glia 1963, eccezianali disastrase grandinate
distrussero. campletamente ill raccolta ~ co--
me da regalari aocertamenti eseguiti dalla
Is.pettarata agraria pravinciale di cancerta
can J'Ufficia tecnica erariale ~ nel territa~
ria di vari camuni della pravincia di Brindi~
si, can un seria pregiudizio. anche per la fu~
tura praduttività delle calture e che in can~
seguenza fu disposta la s~pensiane delle
impaste per i'l secanda semest,re 1963;

premessa, inoltre, che ancara aggi nan
è stata pravveduta alla emissiane del decre~
to. interministeriale di sgravio per il prima
semestre 1963, sgravio. che avrebbe cansen~
tita un certa alleggerimento. !sulle prime ra~
te di impaste da pagarsi nel 1964;

cansiderato., inaltre, che can -la prassima
rata di aprile, daiVrà essere pagata anche la
rata di febbraio., nan essendo. stati campilati
in tempo. i ruali, determinandasi così un uI~
teriare aggravamento. delle candiziani di mal~
tissimi cittadini, esasperati per la situaziane
che si è venuta a creare,

!'interragante chiede ,di canasceI1e:

1) se nan ritenga appartuna ed urgente
pravvedere alla emissiane del decreta inter~
ministerirule di sgravio. e in agni caso prima
della scadenza della rata di aprile;

2) senan 'ritenga di rinviare le rate dei
primi tre bimestri del 1964 ai bimestri ISUC~
cessivi a, addirittura, se nan ritepga di pra~
cedere alla saspensiane, sempI1e limitatamen~
te ai Camuni interes.sati, delle rate dell'in~
tera anno. 1964 in cansideraziane del pregiu~
dizia per il 'raocolta dell'annata agraria 1964
canseguita daUe distruziani aperate dalle av~
ve11s.itàmeteariohe (1428).

PERRINO.

Al Ministro del lavara e della prev;idenza
sociale, per co.nascere se nan intenda inter~
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venire pressa la Sacietà Sarramin.Edisan
per induda a ritirare il licenziamentO' di 17
aperai, impiegati nella miniera di Santa Lu.
cia (Fluminimaggiare).

L'interrogante fa rilevare che il licenzia.
menta di J 7 aperai sui 65 impiegati nella mi.
niera, nan sembra rispandere a necessità di
carattere ecanamica~praduttiva, data che i'1
mercatO' della fluarite nan mastra segni di
depressiane, ed aggrava pesantemente la si.
tuaziane della papalaziane di Fluminimag.
giare, già calpita ,da precedenti ridimensia.
namenti delle Aziende minerarie aperanti nel
territaria (1429).

PIRASTU

Al MinistrO' dell'agricaltura e delle fareste,
per ,sapere:

a) i mativi per i ,quali l'Opera Valariz.
zaziane Sila ha natificata a malti assegna.
tari del camune di Carfizzi atti per Ja risolu.
ziane dei cantratti ed il rilascia dei terreni;

b) se nan ritiene che detti atti, oltre a
danneggiare i diretti interessati, dannegginO'
l'agricaltura ed infine se nan crede appar~
tuna intervenire per la saspensiane degli atti
esecutivi (11430).

SPEZZANO

Al MinistrO' dell'agricaltura e delle fare.
ste, per sapere se ,sia a conascenza degli
ingenti danni verificatisi nei camuni di Cro.
tane, Scandale, Racca di Neta, dave quasi
tutte le calture e più particalarmente bie~
tala, grana, artaggi, sana state campleta~
mente distrutte a gravissimamente danneg~
giate e se e quali aiuti intenda dare agli
agricaltari calpiti che, in massima parte,
sana caltivatari diretti ed assegnatari del~
l'Opera valarizzaziane Sila.

L'interragante fa presente che sia l'Ispet~
tarata agraria, sia l'Opera Sila hannO' già
eseguita dei sapralluaghi per canstatare i
danni (già interr. or. n. 13) (1431).

SPEZZANO

Al MinistrO' dell'agricaltura e delle fareste,
per sapere se sia a conascenza che l'Opera
valarizzaziane Sila ha eseguita sequestri

canservativ:i cantra numerasi assegnatari del
crotanese per crediti nè liquidi nè esigibili
relativi alle decarse annate agrarie;

se nan ritenga di davere subita interve~
nire presso l'Opera perchè, in attesa della
acclaramenta dei canti, abbandani dette
pracedure ,che, per giunta, sana arbitrarie
-ed in cantrasta can gli impegni più valte
assunti dal Gaverna di difendere ed aiutare
i piccali agricoltari, misure indispensabili
nel crotanese perchè alla crisi generale si
aggiunge quella particalare canseguente ai
danni verificatisi nelle decarse annate per la
siccità e per le alluviani (già interr. or.
n. 33) (1432).

SPEZZANO

Al MinistrO' della marina mercantile, per
canoscere il sua pensierO' circa la saluziane
glabale del prablema riguardante le « Auta~
namie funzianali » delle campagnie partuali;
il ricanascimenta giuridica degli occasianali
can la farmaziane di un ruala camplemen.
tare e l'apertura dei ruali per quei parti ave
se ne ravvisa la necessità, madi'ficanda l'ar.
ticala 152 del cadice della navigaziane, ri~
salvenda, finalmente, il prablema della rega-
lamentaziane dei bandi di Cancarsa blaocati
sin dal 17 navembre 1963 a seguita della
circalar,e ministeriale n. 43, serie secanda
(1433).

GRAMEGNA

Al MinistrO' delle partecipaziani statali,
per sapere se, in seguito alla farzata chiu.
sura per ardine del MinistrO' dell'industria,
su richiesta del MinisterO' dei lavari pub~
blici di tre Centrali metanifere nel camune
di Mesala (Ferrara), non sia passibile riac~
cupare pressa aziende a partecipaziane sta.
tale le maestranze di dette Centrali che ven~
gana a travarsi sul lastrica, nan essendavi
alcuna altra passibilità di accupaziane in
quel Camune che, came è nata, è una dei
più depressi del Paese (1434).

ROFFI

Al Ministro dei lavari pubblici, per avere
natizie sulla grave situaziane, can il pe~
ricala di disastrase canseguenze ave daves~
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se dilazi:onarsi ancora un urgente e fatti\èo
intervento richiesto finora invano, nella qua~
le vive la comunità di un paese.

Si tratta dei lavori di consolidamento, at-
traverso un muraglione, compiuti alcuni an~
ni fa nella frazione di Candide (di 1200 abi~
tanti) del Comune di Comelico Superiore, in
provincia di Belluno.

Tali opere erano rivolte ad arrestare una
grande frana che avrebbe potuto trascinare
a fondo valle l'intero abitato. Senonchè do~
po alcuni mesi dalla esecuzione dei lavori si
cominciarono a determinare crepe e fendi-
ture che richiedevano l'intervento del Genio
civile di Belluno. Ma tali opere si sono di-
mostrate inadeguate per l'aooentuarsi lento
e tuttavia costante delle lesioni. Le condizio~
ni permanenti di pericolo hanno provocato
10 sgombero di alcune case per ragioni di si~
curezza, che impongono peraltro, per la pos-
sibilità di un crollo improvviso, 10 sgombe-
ro di altre. Va detto subito che si tratta di
una decina di famiglie, mentre i danneggia~
menti riguardano più di una quarantina di
vani, ciò che denota la gravità della situa~
zione.

L'Amministrazi:one del Comune dell'Alto
Comelico, così come la Commissione ammi~
nistrativa della Regola di Candide, hanno
lanciato ripetute invocazioni, sia a mezzo
della stampa, sia con inviti diretti alle Auto-
rità competenti, senza che a tutt'oggi si sia
risoontrato un qualsiasi indizio di idoneo in-
tervento.

Ciò è di grave rilievo per le enormi respon~
sabilità che involge una situazione nella qua.
le è in gioco la vita di parte della popolazio~
ne, il cui stato d'animo risente la ripercus~
sione del disastroso fatto del Vajont.

Ciò si segnala al Ministro dei lavori pubbli-
ci sia per l'immediatezza dell'intervento,
trattandosi di evento che, in misura premi~
nente, è dovuto a causa alluvionale, di straor.
dinaria emergenza, sia per l'indennizzo cui
hanno diritto i cittadini che, per tale stato
di cose, hanno subito grave e manifesto dan~
no alle loro case ed i disagi degli sgomberi.

Si chiede risposta scritta con la sollecitudi-
ne che la segnalazione impone, per la sicu~
rezza pubblica e per tranquilEzzare una in~

dustre popolazione, così profondamente tur~
bata nella sua pacifica esistenza (1435).

GRANZOTTO BASSO

Al Ministro dei lavori pubblici, per sapere
se ha deciso di p:Dendere nella dovuta favo~
revole considerazione l'istanza presentata
dall'Amministrazione provinciale di Asti con
il voto espresso da quel Consiglio nella se-
duta del 4 marzo 1964, tendente ad ottene~
re il passaggio allo Stato delle strade rpro~
vinci ali comprese nel piano di statizzazione
di cui alla legge 12 febbraio 1958, n. 126, non-
chè la sollecita adozione dei necessari prov~
vedimenti per la radicale sistemazione del-
la strada statale n. 10.

Tenuto presente che attualmente l'Ammi.
nistrazione provinciale di Asti sopporta una
spesa annua di circa 50 milioni di lire per la
manutenzione di quelle strade, spesa che in~
cide negativamente su tutta l'economia del~
la provincia, !'interrogante ritiene dove-
roso un sollecito intervento nel senso ri~
chiesto (1436).

AUDISIO

Al Ministro dei lavori pubblici, per cono~
scere le ragioni che determinano il ritardo
nella applicazione della legge 27 aprile 1962,
n. 231, circa il riscatto degli alloggi degli Isti~
tuti delle Case Popolari, dato che da parte
dell'I.A.C.P. di Belluno non risulta sia stata
emanata ancora alcuna disposizIone, sebbe.-
ne ne sia stata fatta sollecitazione da parte
degli interessati, che sono nella quasi totalità
lavoratori che desiderano di poter usufruire
di tale riscatto, così come è avvenuto in altre
provincie, in ossequio allo spirito sociale in-
sito nella legge.

Di fronte a tale ritardo, che ha avuto ri.
percussioni sfavorevoli specie nel Feltrino,
ha detel1minato una viva protesta l'aumento
dei canoni d'affitto che è stato comunicato
dall'Istituto provinciale a partire dallo di-
cembre 1963, per disposizione di codesto Mi-
nistero.

Tale aumento, specie per coloro che inten~
dono avvalersi del diritto di riscatto (la qua~
si totalità), viene a colpire una notevole
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categaria di lavoratari dalle madestissime
candiziani di vita, pravacanda un agitata
stata d'anima, aocentuata dal ritarda nel ri~
scatta che, essendO' d'ordine saciale, carne
peraltro è nel fine dell'IstitutO', vuale essere
di incaraggiamenta pefichè agni lavaratare
passa avere una casa sua ed a candiziani di
agevalaziane e sappartabile per le sue scar~
se dispanibilità.

Appare, pertantO', rispandente a ragiani
equitative un intervento del MinistrO' che
nel revacare l'aumenta taIga agni ragiane
di indugia all'applicaziane della legge sul ri~
scatta nella pravincia di Belluna (1437).

GRANZOTTO BASSO'

Al MinistrO' dei lavari pubblici, per chie.
dere se, cansiderate le gravi esigenze della
viabi,H,tà provinda,le, spedalmente neUe za~
ne del Meznogiorno, e ,t,enuta conta dlel~
l'enarme ritarda can cui attualmente ven.
gona di btta eragati i cantributi deUo Stata
per apere pur ,n~:galarmente appravate, nan
rÌitenga ,di daver a'ccoglier,e ,le richieste al ri.
guarda farmulate dall'Unione mgionale del~
le :provincie iPugliesi e fatte proprie da mal,ti
altri Enti lacali e ciaè:

ohe sianO' anticipate ,le provvidenz:e di
mi ama legge 2:1 aprille 1962, n. 181, di cui,
ailtrimenti, dav,rebbero beneficiare Ie Am
ministrazÌJani pravinciali sala da.l 10 lugliO'
1965;

ohe in ogni casa venganO' ,erogati se~
condO' i tempi previsti e senza rulteriari :dan.
nasi indugi i fandi cO'noessi dal:la legge 12
febbraiO' 1958, !n. 126;

ohe ,sianO' autarizzate -1eAmministrazia-
ni pravinciali, che ne faccianO' riidhiesta, ad
impegnare provvisoriamente i fandi della
legge 21 aprile 1962, n. 1811,per la sis'terna.
ziane ul'gell'te di opere inoluse nei piani deI..
la legge 112febbraio 1958, n. 126 (1438).

MILILLO

Al Minish'a degU affari leslteri, per oana~
s-cere 1a sua apini'One sune affermaziani can.
tenute in run reoente discarsa del Canoellie.
re del1a Germania FeJdemle, Erhard, cor-

cui si rivendica il ripristina ddle froll'tÌ>el'e
arientali :tedesche del 1937 e per chiedere
se, di frante alla grave minaccia iPer la pace
che taU rivendicaziani comportano, nan ri
tenga daverosa e neoessaria, anohe per oan~
tribuire a calmare i bollori del risargente
nazisma, addivenire al ricanascimenta da
partIe deU'Italia .dell'attuale canfine tedesco..
polacca deIJ'Oder,Neisse {1439).

MILILLO

Al Presid:oote del ConsigEa dei ministri
per il Mezzogiorno ed al MinistJ10 del larvOfa
e della previdenza saciale, per sapere se sianO'
a canascenza della grav-e vertenza in atta tra
le maestranne della S.P.LC.A. di Terama e
la sua Direziane e in qual mO'da intendanc
interveniIìe sia perr1solverla sia !peT assicu.
!'are in via permanente la tutela dei diriltti di
quei lavoraJtari e il d'spetta dei patiti sin~
dacaH, nel quadro della normale attirvità pro~
duttiva deU'azienda.

Secondo la 'tesi della DireziO'ne aziendale,
la Sacietà attraveJ1serebbe un periodo di cri.
si in canseguenza de1,la sfavaTevole cOongiun.
tura generale. Sta inveoe di btta che:

1) la S.P.LC.A. nel giro di pochi anni ha
attenuto dall'LSV.E.LMER. un finanzia~
menta complessivo di Ilire 1.690.000.000, ol~
tre ohe, da pante del camune di Te'fama, la
cessione gratuita di metri quadrati 33.000 di
terreno con Irelativi servizi, un cantributo a
fondo ,peTduto di lire 10 milioni e resenzia~
ne fino al 1967 da -vari tributi IO'cali;

2) fra il 1961 e il 1964 essa !ha ampliato
le Sue attrezzature con l'assunzione a-nche
di altri ~ se pur ,pochi

~ operai nel :repar~

tO' 'pressat'rici, 'tanto da raddoppiaIìe la :pro~
duziane, continuando :pe1rah,ra per ben 9 an~
11i a corri's'Pondere salari inferi ari a que1li
previsti da,l cantratta collettivo di categaria:

3) l'amministratore unica dOlttor Patito
Randi, che è poi sj..gnificativa[llentePresiden~
te IdeHa lomle Uniane industriali, can i pro.
dotti casì aocUimulati non s'Ola ha castituito
in T,erama una nuava società ~ la S.P.E.A.
~ per l'impianto, sempre finanziata dalJa

LSV.E.LMER., di una seconda fabbrica di
ceramiche ma ha potuta acquistare una srta~
biHmema dello ,stessa genere in Svizzera.
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In queste condizioni lo Stato non può ~

per un male inteso omaggio ai pTincipi del..
la libel1tà economica ~ abdicwe al suo di.
ritto di 'V,erificare ,la situazione aziendale, al
fine di controllare il'impiego dei cos~icui fon-
di pub blid lfin qui corrisposti e sospenderne
eventualmente la erogazione, o'Vepersistano
le illegalità e lie inosseJ:1VaIIlzecontirattuali a
danno dei ,lavoratori.

In parti,cOllare si impone la neoessiltà che
l'azienda ,sia obbligata aU'apP'lkazione ,in~
tegrale del ,vigente contratto naz10nallie di ia-
vara, panendo te.rmine all'avvilente ed in
cosHtuzionale p.mtica del sottosalado, tut~
tara Jangament:e seguita nel Mezzogiorno da
avventurieri e operatori senza scrupoli e sia
ritÌ'rarta 1a minaccia del Hoenziamento di ben
250 olperai Iche la Dilrezione, a scopo ohia-
ramente dcart:tatorio, fa pesare sulla già esi~
le e IPlrecaria struttUl1a economica di quella
provincia (1440).

MILILLO

Ail MinistJro dena pubbliioa istruzione, per
conascere se non pas.sa ,£ar comunkare al-
l'interrogamte l'denoo deHe costruziani d'aro
te per ,le quali si ohiedono in pl1aiVinoia di
Br,escia interventJi restauratari cantro cor-
rosione, decadenza, minacce di crolla, di
una certa le preaccUipante cansistenza e ri~
guardanti apere riconosciute monumenta-
li ,e poste sotto tutda, al fine di 'promuove
re nOln solo lin sede di pr,iorità .redi provve-
dimenti le neoessarie e del vesto p mvedibi--
H cure, per quanta [possibUe, degli aiJ'gani
ministeriali, ma anche per ecdtare l'atten.
zione Ilaoale di ,autorità, enti, personal.ità
competen1Ji,al 'fine di susdtave ulna coadiu-
vante necessaria cal,laborazione, data l'ur-
genza Ican la quale, dal coro di San France
sco aHa BalSilioa di San Giuseppe di Brescia,
aHa Par:racchiale ,diiR:O'denga ed a molte al-
tre apene ovunque sparse, è necessario prav-
v:eder,e a mantenere .reTestaurare (1441).

ROSELLI

M Ministro dei larvO'ri pubblki, :per ICona..
soere se non possa 'rassicurare gli interessa-
ti Òrca l'attribuzione ,alIcomune di iParatico
(Bnesda) del cO'ntributo secO'ndo [a ,legge 26

7 APRILE 1964

luglio 1961, n. 7119,rigualldante l'impian'to di
pubhlka ,illuminazione dell'abitato per una
spesa di cima ,g rmiHo.ni e se in l1elazione ad

indag1ni lcompiute dal Magistrato del Po
nan passa interv,enire per attivare i lavori
necessa'fÌ al sostegnO' del mUTO'di sponda sul
lagO' di Isea dello stesso Oomune (1442).

:,;
ROSELL T

Al MinistrO' dell'interno, per conoscere
se, in relanione ailla domanda di contribu:to
Idvalta daUa Parrocchia di S. MaJ'ia Assun~
ta diParatka (Brescia) onde so'VV,enire le
spese cO'ncernenti la rkastruzione del mUr-
'ro crallato a sastegno del sagrata, non pos-
sa intervenire 'anahe a ragione del caratte.
re di urgenza e di dguardo deU',jnco!umi,tà
dei pa'ss,anti sulll,a iVia adiacente e suUa qua.
le il mUiro è incombente (1443).

ROSELLI

Al MiniSltJ10 dell'agrkohura e d~ne fore~
ste, per conosoere 'Se non 'si pO'ssa prev,ede"-
re 1'3Iocoglimenta piuttO'sta [prossimo deUa
damanda di intervento ,statale presentata
dal oomune di Paratico (Bresda) ~n base al~
la ,legge del ,Piana verde circa l'impianto di.
iÌiluminazione da estendere a.tIe case agrico.
le sparse ndl'area çomunal!e (1444).

ROSELLI

Al Ministro dei lavori pubblici, per sa~
pere se sia a cO'noscenza del cresoente di~
sagio delle popolazioni interessate alla stra~
da statale Amiatina n. 323 ohe coHega Scan-
samO', da un lato, a Ra10calbegna ed alla
montagna,amiatina e. dall'altro, alla zona
di Albinia in comune di OrbetellO', per il
depreca;bile albibandano in cui tmvasi que~
sta importante arteria ohe collega, ,pratica-
mente, i due estremi della provincia di
Grosseto;

,e per >conoscer,e 'quali provvedimentI

ungenti intenda parve in atta il Ministero
dei lavori pubiblici o l'A.N.A.S. per a:ffmn~
tar,e e risalv,ere completamente il p,rablema
della viabi'1ità nazional,e in ta1e zona della
proiVincia di Grosseto, partioO'larmente de~
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pressa, al fine di favorire una consistente
ripresa economica (1445).

MORETTI

Al Ministm del Lavoro e della p.rervidenza
sOlciale, per sapere se sia a conoscenza che
38 appartamenti I.N.A.~Casa assegnati in Vi~
terbo fin dal 4 dicembre 1963 non sono stati
ancora consegnati agli assegnatari, malgrado
ripetute insistenze di questi i quali ora mi~
nacciano di invaderli.

Si desidera anche conoscere le cause del
suddetto I1Ìtardo e quaH provvedimenti si
intendano prendere per impedire che il ri.
tardo >si prolunghi ancora con probabile
pregiudizio dell'ordine pubblico e con gra~
ve rmenomazione del 'Prestigio di un ent,e
statale quale l'I.iN.A.~Casa (1446).

MORVIDI

Al Presidente del Consiglio dei ministri,
sul comportamento costantemente adottato
dai Govenni passati e da quello presente,
nei riguar.di del generale Umberto Delgado.
Nel Portogallo, egli è un perseguitato poli~
tico, in seguito alle eLezioni per il P.residen~
te della Rcepuiblblica dell'8 giugno 1958, per
le quali si era presentato candidato, in op~
posizione al candidato designato dal Presi-
dente del Consiglio. Distinto ufficiale du-
rante tutta La SlUa cardera, addetto milita-
re all'Ambasciata portoghese a Washington,
sucoessivamente rappvesentant,e alla NA.T.O
e iinfine Direttore dell'iAviazione civile, ave-
va presentato la s'Ua ,candidatura alle ele-
zioni presidenziali in rap,presentanza dei de-
mocratici liJberali e dei repulfulicani mode~
rati, col progr,amma di «r.estituire l'ordine
democratiJco e la libertà nel Paese ».

Per la prima volta, dopo oltre trent'anni
di reg1me dittatoriale, nelle città e nelle
campagne si esprimeva la coscienza civica
del popolo, il quale lo accoglieva dovunque
trionfaLmente. Nonostante la grande affer-
mazione andhe nei centri maJgJgiormente con-
trollati dall'apparato della macchina gover-
natirva come Porto, Coimbra, Braga e Li-
sbona, lo spoglia ufficiale dei voti portava
vincitore il suo competitore. Il generale Del-
gado, con esposta motivarta al Presidente
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della Repubblica e reso pubiblico, chiese su~
bito l'annullamento delle elezioni per irre-
golarità elettorali.

Questi av,venimenti denunziavano l'isola~
mento del regilIDe e portarono il Presidente
Salazar non già a liheralizzarlo ma, come
Mussolini nel 1924, a mnderlo più appres~
siNo e oibibHgarono il generale all'esilio (<< Re~
lazioni Internazionali », nn. 23, 24, 25, 26,
218e 29, giugno, luglio 1958).

Si chiede al Presidente del Consiglio di far
conoscere le ragioni per le quali il generale
Delgado l110n ha pO'tuta mai ottenere in Ita.
lia il permesso di soggiorno per serie ra-
giaci di salute, e neppure il visto di tran-
sito, per quanto il nostro Ambasciatore, ita~
liano nel Brasile ar'V,esseottenuto dal nostro
Ministem degli esteri il iP(I,rere favorevole.
Gli sano stati r,esi impossibili persino pochi
giorni di tranquillità e di cura, a Rama,
nella clinica «Salvatar Mundi ». E ultima-
mente, nel dicembre del 1963, per quanto
il Generale, in seguito a 'Un gDave intervento
ohirurgico operato all'estero, chiedesse le
cur,e di specialisti italiani, gli è stato impo-
sto l'immediato reimbarco dopo br,evissima
sosta all'aeroporto di Fiumicino.

Si chiede al P,res.idente del Consiglio come
si concili simile trattamento inospitale e
nemico con i prineì>pi dello Stato democra~
tico, pur scaturito dalla resistenza armata
al fascismo e al nazismo, della quale in que~
st'anno si celebra il ventesimo anniversaria.
L'articolo 10 della Costituzione attribuisce
al generale Delgado, cui nel suo Paese è
impedito, {( l',esercizio delle liibertà democr:a~
tiche garantite dalla Costituzione italiana,
il diritto d'asilo nel territorio della Repub-
blica ». L'articolo ~ è veI10 ~ aggiunge {( s.e-
condo le condizioni stalbilite dalla legge »,
ma è anche vero che, non avendo i prece-
denti Governi 'presentato un disegno di leg~
ge cons.eguente, solo in questa legislatura è
intervenuta l'iniziativa parlamentare. Nella
attesa della legge sul ,diritto d'asilo, si chiede
se il P.residente del Consiglio non ritenga
necessario, in ossequio al succitato artico--
lo 10 della Costituziol11e, che al generaLe Del~
gada, qualora lo chieda ancora, veIliga, ':1
maggior ragione, conoesso dal Ministero del~
!'interno il peJ1messo di soggiorno per ra~
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gioni di cura" o di cultura, o turistiche. Nè
è da ritenere che, essendo il 'Portogallo nel
patto militare del Nord Atlantico, il Gene~

l'aIe non possa ottenere dall'Italia, anch' es~
sa £acente parte del Patto Atlantico, un'ac~
coglienza ospitale, nel rispetto delle leggi
dello Stato. Il ,Patto Atlantico infatti è con.-
dizionato dalla Costituzione, e non vice~
versa (1447).

Lussu

AlI Minist:ro del lavoro e della previdenza
socia~e, pe,r conoscere se non ritenga neces-
sario prromuovere !'inclusione, nei ,moli de~
gli Uffioi perjjferitci d1pendJentli, di assistenti
sooiali, con partkolare riguardo ai servizi
di ispe1:Jtomto e di assistenza aU'emtgmzio.
ne. Un provvedimento di 1al generre, oltre
che rispondere ad es:i'genzje di ammodem_a~
mento e di maggiore efficada sociale di det-
ti servizi, evitembbe al Ministero, come av..
viene in quak1he caso, di affida,I1e servizi di
3'ssi's'tenza socia,le ad Enti priV1ati in forma
non molto dissimirle daIl'a'P'paltO'.

Ail ,riguardo l'interrogante ohiede di cono~
scere in base a quali criteri i servizi sociali
relativi all''e!ffiligrazione siano stati affidati,
con recente convenzione, a runa sola orga~
nizZ!azione (da considerare legalmente pri.
vata) senza ohe sianO' 'state iifi'teI1peUate altre
similaTi oI1ganizzazioni, ugualmente albiHta.
tie a gestirre Dorsi e ri,lasrdaIie diplomi avenrti
uguale varIare (1448).

ROMAGNOLI CARETTONI Tullia

Al Ministro dei lavori pubblici, pet'oono~
saere i mativi che ostano all'accoglimenta
delle domande avanzate dai Camuni di Gri~
solia e di San Nicola Arcella (in provincia
di Cosenza), alfine di attenere, rispettiva~
mente, l'ampliamento e l'ammodernamento
degli impianti elettrici esistenti, e il finan-
ziamento dei lavori inerenti alla civica illu~
minazione (1449).

SALERNI

Al Ministro della pubblica istruzione, per
conoscere gli intendimenti, chiarendO' defi~
nitivamente se (in relaziane al dibattito svoL

tosi anche l'anno scorso al Senato, in sede
di discussiane del bilancio della Pubblica
istruzione) non ritenga indilaziO'nabile pre~
disporre ~ correlativamente all'istituzione
dell'Università in Abruzzo ~ !'istituzione,
per l'anno accademico 1964~65, della Univ'er~
sità in Calabria, con facoltà tecnico--scien~
tifi che, idonee ad armonizzare, con la for~
mazione dei nuovi quadri dirigenti, le esi~
genze dei futuri piani di sviluppo econO'mico
regionali e nazionali (1450).

SALERNI

Al Ministro della pubblica istruzione, per
conoscere quando saranno prese in consi~
derazione le domande avanzate dal Comune
di Amantea (Cosenza) al fine di ottenere il
cO'ntributo statale sulla spesa occarrente per
l'arredamento degli edifici delle scuole ele~
mentari delle diverse fraziO'ni dello stessa
Comune ai sensi degli articoli 1 e 4 delle leg~
gi 9 agosto 1954, n. 645, e 24 luglio 1962,
n. 1073 (1451).

SALERNI

Ai Ministri delle finanze, delle partecipa~
zioni statraH, dell'industria e del commercio
e al Presidente del Comitato dei ministri per
il Mezzogiorno, per conO'scere quali provve~
dimenti intendano adottare, ciascuno nella
propria competenza, e di concerto armoni~
camente tra di loro, al fine di risolvere, in
modo tecnicamente perfetto e sooialmente
urgente, l'ormai annoso problema della Sa~
lina di Lungro (Cosenza).

Dopo le promesse del Governa del1'onore~
vale Fanfani, niente è stato in concreto rea~
lizzata, mentre urge, con priorità assO'luta,
affrontare il miglioramento non solo delle
condizioni di areazione de'lle gallerie della
miniera stessa, dotata ancora in massima
parte di impianti antiquati e poco efficienti,
ma anche e saprattutto il problema del tra~
sporto alla superfioie del minerale estratto.
La Salina di Lung-ro, inoltre, mentre in pas~
sato dava lavoro a vaste masse anche dei
paesi finitimi, oggi, adducendo motivi tecni~'
ci di lavorb, tende a ridurre non solo le nuo~
ve assunzioni, ma addirittura a limitare an~
che <1amano d'opera già assunta.
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Parimenti urge ,riattivare e ripristinare con
moderni criteri e adeguate attrezzature l'im~
pianto di raffineria, il cui prodotto, vivamen-
te apprezzato in passato dal mercato, può
clare nuove entrate alle finanze dello Stato
e del Comune di Lungro stesso.

Considerato poi che Lungro (sita sulla fa~
~cia dell'Appennino dominante la piana di ,si.
bari) è parte del vasto hinterland naturale
della auspicata zona ,industriale di Sibari
stessa e del parimenti auspicato porto, che
dovrebbe sorgere con finalità turistiche e in-
dustriali e che dovrebbe essere denominato
porto di Sibari, si vuole conoscere quali sia-
no i programmi immediati che i Ministri in-
terrogati intendono attuare per la Salina e
per la necessaria industrializzaziane di tut-
ta la zona di Lungro (senz'altro il piÙ impar-
tante bacino minerario di salgemma), rimuC}..
vendo, se del caso, lanche con apposito prov-
vedimentO' legislativo, le eventuali difficoltà
di ordine economico congiunturale o con in~
tervento diretto e massiccio della Cassa per
,il Mezzogiorno per l'ammodernamento tecni~
co della Salina.

Solamente in questi termini è possibile ri~
dare fiducia !alle popolazioni dei comuni di
Lungro, Firno, Altomonte, Saracena ed al-
tri, che altrimenti sarebbero costrette (come
del resto è g,ià avvenuto e continua ad avve-
nire) a vedere le proprie forze lavoratrici, le
piÙ sane e valenti, emigrare aH'estero, o au-
mentare ancora nel loro doloroso esado per
ricerca di lavoro al nord d'Italia (1452).

SALERNI

Al MinistrO' dell'agricoltura e delle fore~
ste, per conoscere se gli consti:

che gli Istituti di credito autorizzati al-
l'esercizio di creditO' agrario frappongono
un ingiustificato indugio ad applicare, per
quanto di loro competenza, le disposizioni
recate dalla legge 14 febbraio 1964, n. 38, e
della precedente legge n. 739 del 21 luglio
1960, a favore delle aziende agricale dan-
neggiate da eccezionali oalamità meteoriche;

che, in particolare, le aziende agrkole di
più fragile struttura econamico~partimonia-
le, avendO' necessariamente estinto prima

della promulgazione della legge n. 38 del
1964le passività dipendenti da prestiti agrari
di esercizio, contratti per l'annata 1962~63
(nella quale l'evento dannoso si è verifica~
to), versano ora in situazione di grave disa-
gio a causa delle difficoltà frapposte dagli
istituti di credito a dare applicazione al~
l'articola 5 della legge n. 739 del 1960 ri~
chiamato in vigore con modificazioni della
legge n. 38 del 1964;

che anche per quanto attiene alla ra-
teizzazione delle esposizioni in essere alla
data di entrata in vigore della legge n. 38
de11964 ~ giusta il disposto dell'articolo 15

della legge n. 739 del 1960, allorchè le espo-
siziani dipendono da aperazioni poste in
essere per l'annata agraria 1963--64 ~ sussi~

stono difficoltà per i mutuatari ad attenere
il beneficio di cui si tratta;

in re'lazione a ciò l'interragante chiede
Se codesto Ministero non ritenga di appor-
tunamente intervenire al fine di evitare che
l'eventuale persistente atteggiamento nega~
tivo degli istituti di credito sortisca l'effet-
to di vanificare il contenuto delle norme ri.
chiamate, almeno per quanto attiene al-
l'aspetta creditizio, che certamente non è il
mena importante (1453).

TEDESCHI

Al Ministro dell'agricoltura e delle fore~
ste, per sapere se non intenda invaHdare la
recente elezione del Presidente del Consor~
zio agrario di Ferrara, a causa delle patenti
irregolarità che hannO' contraddistinto quel~
l'elezione, fra le quali ci si limita a menzio-
nare il fatta che essa è stata indetta sulla
base di un registra degli azianisti aventi
diritta al vota, fra i quali figurano le ({ ani-
me morte» Balbo I tala e Balbo cavalier
Lino ed altri ugualmente defunti azionisti.

L'intermgante chiede altresì se di fronte
a questo ennesima episodiO' di malcostume
non si intenda pracedere una buona volta a
una seria e democratica riforma della Fe~
dell'consorzi (1454).

ROFFI

Al Ministro dei lavori pubblici, data la
grave situazione in cui si trova la provin-
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cia di Piacenza per le molteplici frane veri~
ficatesi in seguito alle persistenti piogge;
considerato che le frane oltre agli ingenti
danni materiali provocano grave disagio a'lle
popolazioni, !'interrogante chiede di cono~
scere quali provvedimenti il Ministro inten~
da prendere (1455).

GIORGI

M Ministro delle finanze, per s'apere se non
ritenga necessario provvedere all'immediata
applicazione della riduzione della tassa sulla
benzina usata per autoambulanze prevista
daLla legge 31 dioembre 1962, n. 1852, ridu~
zio ne che, approvata dal Parlamento oltre
15 mesi fa, non è ancora attuata, per cui gli
Enti interessati e, in particolare, le pubbli~
che assistenze che già da tempo hanno pre~
sentato la documentazione necessaria e con~
cordata con la competente Direzione genera~
le della Dogana le modalità inerenti, conti~
nuano a pagare la benzina a tariffa piena con
un ulteriore aggravi o delle loro spese (1456).

MINELLA MOLINARI Angiola

Al Ministro del lavoro e della previdenza
sociale, per conoscere i motivi per i quali
i coltivatori diretti, di cui si trascrive l'elen~
co: Arduini Domenico, Ferrarini Pietro, Fan~
tuzzi Giuseppe, Spaggiari Giacomo (Comune
di Montecchio ~ R.E.); Amovilli Lelia, Spag~
giari Giovanni, Bigliardi Giuditta, Grossi
Edille, Castagnetti Giovanni, Tagliavini Abe~
lardo, Bolondi Giuseppe, Meglioli Dante (Co~
mune di Bibbiano ~ R.E.); Bernini Augusto,
Leoni Giuseppe, Pecorari Ildebrando (Comu~
ne di Correggio ~ R.E.); Alati Lino (Comune
di Ciano d'Enza ~ R.E.); Magnani Fioravante
(Comune di Quattro Castella ~ R.E.); Grossi

Marino, Guatteri Cesare (Comune di Povi~
glio ~ R.E.);

pur avendo presentato regolare denun~

cia aziendale, corredata di tutti i dati richie-
sti, all'Ufficio S.C.A.U. (ufficio provinciale

contributi unificati) di Reggia EmiHa, e pur
godendo, come coltivatori diretti, della rela~
tiva assistenza mutualistica non sono stati
inclusi nelle liste elettorali;

per conoscere ancora le ragioni per le
quali, nonostante che l'Ufficio S.C.A.U. abbia
riconosciuto l'errore, il Prefetto, all'uopo
interpellato, abbia dichiaI1ato non essere pos~
sibile ripararlo;

per conoscere infine se non ritenga di
intervenire immediatamente, affinchè i suc~
citati coltivatori diretti possano, come loro
diritto inalienabile, partecipare alle votazio~
ni, e, qualora non si giungesse in tempo, rin~
viare le elezioni, che altrimenti risulterebbe~

l'O irregolari e false, fino a quando essi non
verranno pienamente reintegrati nei loro sa~
crosanti diritti di elettori (1457).

SALATI

Al Ministro deHa pubblica istruzione, per
conoscere quale interpretazione autentica si
debba dare, a suo intendimento, al seguent,e
passo della ordinanza incariohi e supplenze
per l'anno scolastico 1964,65, articolo 42, ri~
guardante gli insegnanti tecnico--pratici, che
qui si trascrive:

«Coloro ohe nell'anno scolastico 1963~64
prestino servizio in qualità di insegnanti
tecnico pratici con nomina a t,empo inde~
terminato nelle souole medie e che siano
in possesso del titolo di studio valido per
!'inclusione nelle graduatorie dei non abili~
tati per !'insegnamento di applicazioni tecni~
che maschili o femminili, qualora, a seguito
della pr,esent1azione della apposita domanda,
siano stati inclusi in tali graduatorie, avran~

no la precedenza nella nomina per detto inse~
gnamento di applicazioni tecniche rispetto
agli altri asrpiranti sforniti di laurea com~
presi nella medesima gm:duatorÌ'a».

Da questa circolare, semibr,erebbe ohe gli
insegnanti tecnico pratici nominati a tempo

indeterminato deblbano presentare doma']J~
da per avere ancora il posto; c'è da chie~

del'si allora a che valga la nomina « a tempo
indeterminato », e l'assicurazione che il Mi~
nistro con la sua circolare n. 367 del 15 no--
vembre 1963 aveva dato circa la stabilità del

loro rapporto d'impiego (1458).

PIOV ANq
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Al Ministro della pubblica istruzione, per
sapere se ,sia a conoscenza del fatto che le
disposizioni del suo telegramma, inviato ai
pmmi di marzo al Sindaco di Pavia, all'im~
pr.esa geometra Luigi Torti e per conoscen~
za al Provveditore alle opere pubbliche di
Milano e al Prefetta di Pavia, perohè fossero
fermati i lavori di un edificio di sei piani in
costruzione in Via .dei Mille nei pressi del
complesso monumentale di S. Maria in Be.
tlem, sono sta'te completamente ignorate.

Attualmerute i lavori continuano con la
massima alacrità, in spregiO' alle leggi e ai
regolamenti, e nella totale inerzia delle Au~
torità cui competerebbe di far rispettare la
legge e la volontà deH'Esecutivo.

Si chiede altresì di conoscere quali passi
intenda oompiere il Ministro per indurre
i recakitranti all'osservanza delle norme e
disposizioni sopra ricorrdate (1459).

ProVANO'

Al Minisltro della puhblica istruzione, per
conoscere se non ritenga opportuno rivedere
le disposizioni impartite con circolare nu-
mero 1170 del 7 marzo 1964 dalla Direzio-
ne generaile dell'istruzione elementa're in re~
lazione ai titoli richiesti al personale inse~
gnante negli istituti non statali per sordo-
muti. L'interrogante fa presente al riguardo
ohe, se l'abilitazione magistrale e il diploma
di specializzazione sono titoli oggi giusta-
mente da esigere per tale personale, non va
trascurato il fatto che, per gli anni decorsi,
e particolarmente prima del 1948, le scuole
di metodo per insegnanti dei sordomuti han-
no rilasciato, a seguito di esami scritti ed
orali di accertamento di cultura generale,
normali .diplomi di abilitazione a candidati
ahe non avevano il titarla della licenza magi-
strale e che da allora hanno avviato la loro
carriera d'insegnanti specializzati dei sor-
domuti e contano oggi anche venti o trenta
anni d'insegnamento.

Sarebbe una grave ingiustizia porre ora
improvvisamente in stato di illegalità e met-
tere di conseguenza fuori servizio insegnan.
ti ohe hanno maturato un cumulo .di esperien
ze didattiche così preziose e che, negli anni
in cui tale ins.egnamento non godeva ancora

delle dovute premure dello Stato, hanno, con
sacrificio e generosità, dedicato gli anni mi-
gliori della loro vita all'istruzione e all'edu-
cazione dei sordomuti (1460).

GIRAUDO

Al Ministro dell'agricoltura e dene foreste,
per sapere:

Se sia informato dei gravi danni causati
dai molteplici movimenti £ranosi in atto neL
fAippennino modenese, che hanno distrutto
case, strade e vasti appezzjamenti di terreni
coltivati;

quali immediate provvidenze siano state
disposte a favore delle popolazioni colpite;

quali misure siano state pl'ese o si inten-
dano adottare per la costruzione delle ne~
cessarie e più urgenti opere di difesa del
suolo;

se, in considemzione della riconosciuta
esigenza di utilizzare più razionalmente i pur
insufficienti mezzi dei vari Enti preposti al-
la bonifica montana, non ritenga necessario
definire, anche d'accordo con l'Amministra-
zione provinciale e quelle dei Comuni inte-
ressati, piani per attività coordinate;

quali mezzi metterà a disposizione per
la realizzazione di quelle opere che possono
portare normalità e tranquillità nelle zone
colpite.

Per sapere, infine, se non ritenga giunto il
momento di pone fine alla gestione com-
missariale governativa del CO'nsorziO' dei ba-
cini montani e disporre perchè, ent!ro breve
tel'mine, si proceda alla democratica elezio-
ne dei normali organi amministrativi (1461).

TREBBI

Al Ministro delle finanze, per conoscere Je
ragioni per cui non è ancora stata applicata,
a favore delle pubbliche associazioni di as-
sistenza e soccorso, l'agevolazione della
legge 31 dicembre 1962, n. 1852, che preve-
de la concessione, per le autoambulanze, di
benzina ad imposta di fabbricazione ridotta.

Per sapere le ragioni che hanno determi-
nato il ritardo nell'applicazione di una nor~
ma di legge, anche dopo che tra i rappresen-
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tanti degli Enti interessati e la Direziane ge~
nerale delle dagane erano, state cancardate
le madalità circa il meta da di distribuziane
della benzina ad impasta ridatta.

Per sapere le misure che il Ministro, inten~
de prendere per la più sallecita applicaziane
della legge e ciI1ca le modlalità per nisarcire
gli Enti delle maggiari spese sostenute e,
infine, per sapere se tutte le agevolaziani
previs,te daUa legge 31 dioembre 1962, nu~
mero, 1,852, sano state applicate nei riguardi
dei soggetti che ne hanno, diritta (462).

TREBBI

Al Ministro, della pubblica istruziane, per
sapere se sia a canoscenza della grave situa~
zione in cui si sona venute a travare le inse~
gnanti di ecanamia damestica in seguita alla
istituziane della scuala media unificata e se
nan ritenga appartuna intervenire can ida~
nei provvedimenti onde evitare che la mag~
giar parte di dette insegnanti, sebbene qua~
lificate e con natevale numero di anni di
servizio" venga a travarsi fra breve tempo,
senza accupazione (1463).

LATANZA

Al Presidente del Camitata dei ministri per
la Cassa del Mezzogiarno ed al Ministro, del~
l'industria e del cammercia, per canascere i
mativi che astacalana la cancessiane di un
cantributa finanziaria al Centro regianale per
la industrializzaziane della Puglia, già dalla
stessa ripetutamente richiesta (1464).

LATANZA

Al Ministro della sanità, per sapere se sia
a conascenza della grave situaziane aspeda~
liera della città di Taranto" la quale la~
menta:

a) un'assaluta insufficienza di pasti
letta;

b) un'ingiustificata assenza di reparti
specialistici di prima necessità.

Si chiede quindi di canascere se nan riten~
ga appartuna intervenire d'urgenza can ida~
nei mezzi per sanare detta situaziane che ri~

schia di divenire veramente tragica, affinchè
sia garantita alla città di Taranto" specie alla
parte più indigente della papalaziane, che
nan ha la passibilità di sappartare l'a nere
di ricaveri in cliniche private, il diritta alla
tutela della salute, casì came è sancita dal~
l'articala 32 della Castituziane: in particala~
re dispanenda:

a) la definitiva sistemaziane di un fun~
zia naIe ed attrezzata camplessa aspedaliera,
munita di un numera di pasti letta tale che
tenga oanta, altre che delle attuali indilazia~
nabili necessità, anche del prevedibile incre~
menta demagrafica della città e della pro~
vincia, cannessa can la sviluppa industriale
in atta;

b) l'immediata istituzio,ne almeno, dei
reparti di urolagia, cardialagia, atarinalarin~
gaiatria e terapia radialo,gica e fisica (1465).

LATANZA

Al MiniSltro ddI'industria e del commer~
cia, per conoscere i mativi che hanno, finora
ritaI1dato la concessiane del «lbrervetto» al
signar Vagliera Pietm ~ residente in Ales~
sandria, Carsa IV novembre 21 ~ il quale,
avendo, depositato la damanda il 7 agosto,
1963 pressa la Camera di cammeruia, indu-
stria e agdcaltura di AIessandI1ia, ne otte,.
neva il numera pravvisoria di registflazione
16232/63.

Si tratta di una madifica al matare a scap..
pia degli automezzi segnalata cal titala
« Silenziatare ».

Pakhè a nessuna sfugge l'impartanza di
una tale inno:vaziane per realizzare al più
presta i necessari aocargimenti tecnici per
limitar,e i sempre aumentanti rumaridella
maderna circalaziane matarizzata, l'inter~
ragante ritiene daverasa ed appartuna una
sollecirta definiziane della prati'ca suddetta.
(1466).

AUDISlO

Al Ministro, della pubblica istruzione, per
canascere quali o,stacali si appangana alla
estensiane agli insegnanti di stenagrafia,
dattilagrafia e calligrafia, tuttora apparte~
nenti al ruolo, speciale transitaria, delle prav~
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videnze previste dalla Jegge 27 :febbraio 1963,
n. 226, in ordine alla retrodatazione della lo~
:m nomina in ruolo.

Per sapere inoltre se le istruzioni impa:rtd.~
te ai PWVlveditori agli studi con la circola..
re ministeriale n. 106 del 17 aprile 1963 non
si intendano Iiiferite a tutte le categorie di
personale di cui alla citata legge n. 226.

E per conoscere infine gli intendimenti
dell' onorevole Ministro circa la emanazione
di provvedimenti che, an via di giustizia, dia~
no anche ai professori di stenografia, dat~
tilografia e calligrafia il modo di una siste~
mazione giuridica ed .economica adeguata
(1467).

ZELI OLI LANZINI

Al Ministro dell'agricoltura e delle foreste,
per sapere quali iniziative e quali provvedi~
menti intenda prendere al fine di risarcire
almeno parzialmente i rilevantissimi danni
recati alle strutture fondiarie di numerose
aziende della collina e della montagna pia~
centina dalle piogge troppo abbondanti e dai
violenti nubifragi di questi giorni che, de~
terminando vasti movimenti franosi e rovi-
nosi smottamenti, oltre a rendere in molti
casi pericolanti e perciò inutilizzabili le case
coloniche e le stalle, hanno gravemente pre~
giudicato la quasi totalità del raccolto del
frumento, del pascolo e dell'uva delle pre~
dette aziende per la corrente annata (1468).

SPIGAROLI, CONTI

Al Ministro dei lavori pubblici, per sape~
re se intenda accogliere ~ ed entro quali
termini ~ le pressanti richieste di fondi sul~
la legge n. 1110 del « pronto intervento » pre~
sentato dal Provveditore alle opere pubbli~
che di Bologna al fine di far fronte con la
dovuta prontezza, insieme con gli Enti lo~
cali interessati, agli urgentissimi lavori di ri~
pristino resi necessari dalle piogge inces~
santi e di eccezionale abbondanza cadute
negli ultimi giorni di marzo e nei primi di
aprile 1964 su molte zone dell'Appennino
emiliano ed in particolare su quello pia-
centino che, provocando frane e smotta~
menti assai numerosi e di vaste dimensioni,
hanno gravemente danneggiato ed in diver-

si casi completamente travolti lunghi tratti
di strade provinciali e comunali, determinan~
do con !'interruzione delle comunicazioni
il completo isolamento di un assai elevato
numero di famiglie soprattutto nella pro~
vincia di Piacenza, dove sono rimaste in~
terrotte le strade provinciali della VaI Ti-
done, della VaI Nure e della VaI d'Arda, la
provinciale per Pradovera e le strade comu-
nali che allacciano diverse frazioni dei co~
muni di Ferriere, Farini d'Olmo, Bettola,
Lugagnano, Nibbiano, Pecorara e Gropparel~
lo ai rispettivi capoluoghi (1469).

SPIGAROLI

Al Ministro deLla pubblica istruzione, per
sapere se non ritenga di dover disporre che
le prove scritte del conCOI1SOdirettivo per
la Scuola elementare già bandito siano effet~
tuate dopo la chiusura dell'anno scolastico,
per ,evHare aHa Scuola il gravissimo disagio
dell'assenza ,di circa 8 mib insegnanti impe~
gnati ne'l concorso ,stesso.

L'interrogante ritiene che il provvedimen-
to sia tanto più giustificato, in quanto i vin~
citori del concorso non potrebbero assumere
servizio prima dello ottobre 1965, stante la
mole enorme di ,lavoro cui la commissione
dovrà sottoporsi (1470).

ROMANO

Ai Min~stri della marina mercantile e delle
partecipazioni statali, per conoscere:

quale sia stata l'azione dei rispettivi
Ministeri nei confronti de'l problema delle
«autonomie :funzionali» ed in particolare
nelle trattative, al riguardo, con i Sindacati
dei lavoratori portuali;

come all'Italsider sia stato possibile
addivenire al,J'improvvisa applkazione, neHa
sua sede di Taranto, della discussa« autono~
mia funzionale », con la conseguenteesclu~
sione dei portuali in operazioni di sbarco,
mentre erano in corso e bene ,avviate le trat~
tative fra il Ministero della marina mercan~
tile e le organizzazioni sindacali;

quali provvedimenti i Ministri interes~
sati intendano tempestivamente disporre,
onde ovviare ai gravi danni derivanti alla
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economia nazionale dalla legittima reazione
dei lavoratori portuali italiani, mediante lo
sciopero nazionale in atto, alla provocataria
decisionedell'Italsider di TarantO' (1471).

MACAGGI

Ai Ministri del1'internO', del cammercio cO'n
l'estera, dell'industria e del cammercio e de~
gli affari esteri, per sapere:

se siano a canascenza delle iniziative
prese e paste in atto a Genava dal Partita
liberale italiana, essendo apetrta nel Quartie~
re fieristico de!lla città la Mastra cammeflCia~
le c: industriale dell'UniO'ne Sovietica) di
esporre al pubbl1co manifesti, distribU'ilre
valantini affensivi per la Naziane straniera
autorizzata alla MO'stra nel nostro Paese,e
di aprire in un negazio nel centro della città
una espasiziane di aggetti di [quatidiano can~
sumo di asserita praduziane Idei Magazzini
CUM di MO'soa, Ican dichiarato e pubblicato
scopo di dimastrar,e agli italiani l'inesattez~
za dell'aziO'ne propagandistica dei sovietici
mediante la :lorO'Mastra;

[se nan rit,engana indecorasa per la Na~

ziane ospitante, massimi espanenti pO'litici
della quale hannO' presenziato ,all'inaugura~
zione ufficiale della Mostra o l'hannO' succes~
siva:mente visitata rilasciando pubhHche di~
chiaI1azioni di cansensa e di ammirazione,
una simile farma di ineducata polemica;

se e quali pmvvedimenti siano stati pl'e~
si a tutela deUa tradiziane civile e dell'edu~
cazione palitica del nastro Paese, gravemen~
te menamate da casì inconsulte quanto gros~
solane iniziative (1472).

MACAGGI

Ordini del .giorno
per le sedute di mercoledì 8 aprile 1964

P RES I D E N T E. Il SenatO' tarnerà a
riunirsi damani, :mercaledì 8 aprile, in due
sedute pubbliche, la prima alle are Il e la
seconda alLe are 17, oon i seguenti olidini
del giarna:

ALLE aRE 111

Seguito deUa dilscussione del di,segno di
Ilegge:

Aumenta del fonda di dotaziane della
Cassa per il Mezzogiarna (4l6-Urgenza).

ALLE aRE 17

L Discussione del disegna di leg~e:

Costituzione di una Cammissione d'in
dagine per la tutela e la va:IarizzaziO'ne
del patrimania starica, arICheOlla:gica, ar~
tistica e del paesaggiO' (432).

e della maziane:

LEVI (TERRACINI, VACCARO', GRANATA,

PERNA, SALATI, ROMANO', SCARPINO', SAMA~

RITANI, BUFALINI, BITaSSI, GIANQUINTa,

PALERMO', FaRTUNATI, PESENTI, RaFFI, MaN-

TAGNANI MARELLI, SPANO', SECCHIA, V A~

LENZI).

Il SenatO',

canstatata la gravità della situaziane
che si è venuta determinandO' per tutti gli
aspetti della tutela e della conservaziane
del patrimoniO' artistica, paesaggisticO' e
starica nazianale;

rilevato che le cause principali di un
simile stato di cose sana, per un lata, la
debolezza intrinseca del massimo organO'
di tutela, il Cansiglio superiore delle an-
tichità e belle arti, l'insufficienza nume-
dca del personale a tutti i livelli, il can~
tinuo depauperamento dei ruali direttivi,
l'inadeguatezza dei mezzi a disposiziane,
dall'altra, la sfrenata speculaziane edili-
zia, l' apera di depredazione delle llE~cra~
pOoli di età gr,eca ed etrusca, il trafuga-
mento all'estero di opere d'arte di alta
valare;

impegna il Governo ad adattare, in
vista di una arganica e cael'ente politica
di difesa e canservaziane del nastro pa-
trimanio artistico, paesaggistico e stari-
co, i seguenti pravvedimenti:

una riforma profonda del Consiglio
superiare delle antichità e belle arti, accre-
scendone il numero dei componenti, in-
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cludendovi anche i rappresentanti degli
enti locali dei centri che hanno partico~
lari responsabilità ambientali e importan~
t,i coHezioni, rendendone obbligatori e
pubblici i pareri su tutte le questioni es~
senziali per la salvaguardia e la conseI"Va~
ziDne del patrimonio. artistico e paesaggi~
stico nazionale, attribuendo, infine, alle
singole Commissioni del Consiglio supe~
riore, il compito di coordinamento dei la~
VDri di rispettiva competenza;

un collegamento organico fra Sovrain~
tendenze e Regioni, pur conservando gli
attuali ruoli centrali, alle dirette dipen~
denze del Ministero;

un ampliamento di Drganici, in mDdo
che in dieci anni si possa giungere ad
avere 700 funzionari nei ruoli direttivi ~

attualmente sono. appena 179 ~ CDn la

carriera pari a quella universitaria, 300 nei
ruoli amministrativi, 200 in quelli tecnici,
850 in quelli esecutivi;

raffDrzamento del ruolo degli iS'Pet~
tori centrali;

un migliore coordinamento degli Uffi~
ci esportazione che vanno anche ridotti di
numero;

infine, nUOVe norme cDntabili ed am~
ministrathre in armonia con le effetive
necessità e i compiti specifici degli uffici
di tutela e di ricerca, Dltre allo stanzia~
mento di fondi adeguati (6).

II. Seguito della discussione dei disegni di
legge:

1. Aumento del fondo di dotazione del~
la Cassa per il Mezzogiorno (416~Urgenza).

2. DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. ~

Modificazioni all'articolo 135, alla dispo~
sizione transitoria VII della Costituzione
e alla legge costituzionale 11 marzo 1953,
n. 1 (201).

HI. Discussione del dils<:\gno di legge:

Disposizioni integrative della legge 11
marzo 1953, n. 87, sulla costituzione e sul
funzionamento della Corte costituzionale
(202).

La seduta è tolta (ore 20,30).

Dott ALBERTO ALBERTI

DIrettore generale dell'Uff,clO d", resocontI parlamentan
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ADAMOLI (MINELLA MOLINARI Angiola). ~

Al Ministro dei lavor'l pubblici. ~ Per cono,
soere quali misiU'lie, non sollO di oanattrere CIO'11"
tin;gente, siaJl10 Istat,e decise .in lI1el'aziollloeana
gr,ave sÌituaziane ohe sli:è creata \per l'i[).lÌerru~
zione <deI t'raffioo ,suJ1a ~via AUDeHa nei p'rles
si di Hnalre iLigure.

Le gravi oonseguenze sum"attività Ituristi
Ca e su alrtri impol1tanti setltori eoonomici
della ]legione Jilgure che si sono già manife.
state in sleguito a;Na minaocia \dIeHa f'rana
della Caprazoppa hanno fatto emergere con
tutta evidenza che 1l'ill1ltervento degli orga.
ni governati'vi nO'n ,può limitall'si a misu're
di skuI1ezza ma deve affliolllltaI1e con assolu~
Iuta urgenza H pl10iblema delJ'ap'ertur:a di
una nuova Sltnada che r.iporti allla ll1oI1maH~
tà il traffico di una deUe più importanti ar~
terie internazionali e nazionali (1069).

RISPOSTA. ~ Le Iesioni esistenti lllleUa faI
da sud .est del IpnomOlntorio Capo di Caplia
zoppa, :risa,lenti ,a molti anniaddietl:rD, da~
vano segni di ulteriori movimenti e poteva~
no dare origilne ad una frana di vrustle pro.
parzrroni, che atv]lehbe pOltutO inteJ:1eSlsarre la
sottostante ,strada statale n. ,1 ({Aurelia ,)

a 'sud deUa Marina di Finale iÙigrure. Per~

tanto, a cura del Compartimento della via~
bi1ità di Genova, veniva subito 'indetto un
sO'pralUJogo oon la partecirpazione dei nap
presentanti dei vari Enti interessati (co-
mune di Fin'al,e ,Liglure, Genia dvHe, Dire
zione lavori deHe I£er:rovie dello Sta,to, Di
stDetJto ,minerario di Canara; leooe:tera).

In .detto sopraIuo,go, effettuato i,l 24 otto
bre 1963, veniva constatata la vastità del mo.
vimento Ifranoso interessante terreni di pro-
pde:tà de,l oomune di Finale Ugure e deUa
ditlta De Nelgri G.B.

V,enivano subHo disposte ,lieprime mi'srure
(éliPIPosizione di .Slpii,ein va,r.i tmtti delle f,en.,
diture) e la zon.a veniva posta sotto il con
troHo degli agenti stmda:li de'l Comparti
mento.

A mezzo della prefettura di ,Savona, si in
tervenifv~a a norma di Ilegge nei Iconfronti dei
pI10tprieltani dei Iterrenli inteiressati e ,lo s:tes~
so prefetto di ,Savona pr'OIvv:edleva a convo
ca'ne ,per il giorno 28 ottolbr:e 1963 una :riu
nione dei 'rappresentanti degli Enti Ìil1lteres-
sati per un esame coHegialIe deUa situazione.

,p]lattanto, queSito M,inistero p'fovvedeva

a n'OimÌinar,e un geolOlgo per Jo Istudio appro.
fondlito d:ene cause e della eSltensione de]
fenomenO'.

Avendo riltenuto il Ipriedetto geologo che
ilmO''vimento f.r;amoso era di vasta propor
zione e doveva essere ascritlto Em queHi per
({iCDOnO», >Donordinanza del pDelfeltto di Sa-
VOlila in data 21 gennaio 1964, si pI10vvede
va a sospendere il traffico stmdale sulla
statale ({ÀUJ:1elia» tra la progressiva 599 +
030 ,e 599 +625, adottandosi lIre seguenti al.
tre misure oalUitelative:,

1) Is,gombrero di un fabbr1ilcalto di civile
abitaziane lungo 'b slt1altale, 'sO'ttoslta:l1'te la
rupe, e di un groppo di aibitazioll1'i di IlJil10
prietà deHeferrorvie delilo St1ato;

2) sgombero dei looruli dello stabili.
mento .Piaggio già adihiti a mensa;

3) aJ101nt'anameJJJto' del peI1sonal,e ad"
detto al di'stdbutore di rb:enzina ed al parco
mruochine;

4) divietod:i uso di mime neU"rudia'oelllte
cava gestita dalla sacietà F.lli Ghigliazza;

5) p'redispasizione di una Iserie di 'spie
sigiEate, ,in Igrado Idi rilevare é1!nohe sposlta~
menti minimi da cOllltJ1ollaJ:1e !periodica
mente;



Senatu detta Repubblica ~ 5833 ~ IV Legislatura

7 APRILE 1964l07a SEDUTA ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO

6) preparazione di diiSegni partkaia..
'reggia ti della rupe e determinazione della
profiondità delle fenditure;

7) iiStituzlione ,di un servizio :oOlntinuo
di v,igiIanza da par:t:e del peJ1sonale del-
J'A.N.A.S. in entrambi i lati del 'Ì,r,aMo di
statale interrotta al traffico. Tale personale
v,eni v,a poi sos,tituito oon mHiiti della ;PoU~
zia della strada.

Con Idecreto miniSlteria:le 29 -30 gennaio
1964 veniva nominata un'apposita iCommis-
SlOne, presieduta dal Provveditore alle ape..

r'e pubbliche della Liguria, oon l'incarioo di
acoertare in tutti i suoi aspetti le cause del
fenomeno ,e di formulare ,le proposte per i
neoessaYii ,inter,venti ,sia pro"wi,sori che de~
finitivi. ,

,J

,A seguito dei p'Tlmi aooeIltamenti effet,tuati

daHa Commi,ssiOrne, ,v,eniv:a dispos'ta l'instal.
.lazliOlne di st'rumenti dii misura ed '<lipparec.
chiature di oOlOltrOr11adel dissestOr, al fine
di ,poter trarre i più pr1ecisi el,ementi circa
la portata ideI fenomeno e pl1omuov,e:re di
conseguenza i provvedimenti del oaso.

Veniva anche predisposto lo studio per
una efficace segnalazione acustica ed ottica
nel caso che la Commissione, 'Constatatane
l'oprpontu11lità al ,fini delila pubblica inoola.
mità, av,eSiS,e,potuto di'spol1Iie raper1tura paT-
ziale alltransito del :tratto della staJta:le « Au
r,elia)} :sul quale era Mato sospeso iiI tra.f~

fico.

Al fine di attenuare poi il più possibile i
disagi causati daU'interruzione die'l traffico,
si 'pr'Ùvv,edeva a migliorare Ila 'Viiabiilità, con
la realizzaziol1iedi una reUti,fiaa Sltradal,e tra
la località TrinlOe e BaTdino Vecchio e la
posa ,di un ponte sul 'tO'Trlente Pora in mo~
do da evitare .lIe :stretitoi,e deHoabitata me~
dievale di EinaliboI1go ,eda,bbTievian~ di dr
ca OlMo chi,lometri i,! p,eTiCOJ1sadella deviazio
ne sUille prorv~nciah FilnaleTovo s. Giacoma~
Pietra UguDe, sulle quali era stato deviato
il transito degli automezzi fin'O 'a 30 quinta
H, mentre quello degli automezzi pesanti
era S'tato deviato suUe stDade statali Savo
na~Colle di Cadibona~Carcare~Ceva~Garessio
ed Imperia.

Su tah deviazioni ,venivano intensificati
l IserVrizi di pat'tughamento da 'lp:arrte del:la

Polizia :deUa stmda, mentre l'AmminisltTa
Lione ferroviaria IprovViedeva ad iaJUtorizzare
fel1mate intermedie di treni nelle .srtaziorni do
ve facevano capo i serviz'i di 'autooor'ri:era so-
spesi o dirottati, istituendo anche un servizio
di 'slPQla'tra le stazioni di ,Finale Ugure e Borr~
gio Verezzi.

lA seguito delle mdagiJni svolte nelle riu~
nioni e nei sopraluoghi ,dei g,iorni 7 ed 8 feb~
brruio 1964, l,a predetta Commissi'Ùne, ferme
resti <lindo tutte le a'ltI1e misul1e precauziona~
li isopra cennaJte, decideva La ria:,peJ:'tura del
traffic'O a senso uni:dir:ezionale ,alternato del~
la statale {{AureI,ia}} neil :tra'tto int,eressato
dal movimento frano.so con la precauzione
che il traffico dOV'e'sls:eS'voilger:si sott'Ù la vi~
gilanza della Pol,izia strada'l,e e fasse istitui.
to un servlizio continuo di oontroUo degli
apparecchi 'ins'taHati in oorriisiPondenza del
le note fratture pier l'acoe,Dtamel1ito di ogni
eventuale movi>me:nto deHa mrusiSa rocciosa.

1111.alitra r:iuniOlne tenuta il 25 febbraio
uLtllIlO scorso, la predetta Commissione, do

pO' aver const,atato che il fenomleno in atto
non desta ulteriori nuav,e preoocupazia[};i,
e 'CJ'uirndi il ,trr:affico :sull'A!Urelia può conti-
nuare a svolger'sli con ,le mrisur,e rpr,ecauzio
nali a suo 'tempo adottate, ha ravvisato la
necessità Idi estendere magg,iomnente le in~
dagini aJlfine di potier effettual1e al più pr'e~
sto Ulno scanico :deHamasrs.a Il10oc.iosa peri
cO'lant,e.

La stessa COImmissione ha ancora racco'.
mandato che nel frattempo vengano ulti
ill<lite le 'DIper,e di sistemazione della devia~
zione g,ià iniziata per favor;ilrJe il maggior
traffico ipos'sibi'le per la prossima stagione
estilva ed i'n particolare perohè la deviazione
'Stessa ,risulitiilll gra,do di assol1bire e:ven~
tualment,e itutto il movimento dei veicoli iln
transito sul:l'Aurdia durr<linte i,l cOll1ocamen~
to delle mine ,per lo 'sb.aJncamentOr drella :pa-,
rete del promol1lt'oDio.

ComUinque, per eHminar,e defini,tlivamente
i pericoli ,cheterminat,i da'l Ifenomeno in atto
che risale al 1906 :e che fu oggetto di s,tu di
e di esame g,ià nel 1923 e lJJel 1932, si rende-
rehbe 'lleoess,a,rio :provvedere, 's,ecOindo uno
studio di larga mass,ilma, ad uno Is:ba[}Joamen~
todi materilal:e rocoioso ddl'ordine di metri
cubi 300.000 circa.
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La Oommissione di 'CIui lSopra Slta effet-
tuando ,uIteriori r1i,levament,i per decidere in
m1erito con ,ma.g.gior OOUCJlsoenzadi oausa.

IPer quanto laJtti'ene poi Ia,u"a;pe~tura di una
nuova strada 'Che possa ripO'rtare al,la' nor-
ma1iità ,il traffioa internazionale e nazionale
nel'la zona, si fa tpl'e:sente che l'A.NAJS. ha
già app:rovaJta il !proiSletto di massima del.
l'impor1to di hDe Il,8 mihardi (:ed in conse.
guenza è stato anche stipulato il -relativo at-
to di oon:oess]one con ,la 'sacietà Autostrada
deli fiO'ri) dell'arr.:utostrada Savona~Ventlimi.
gHa (Pollltle S. Luigi):

n Cansigllio di a.mminilstrazioue deH'Azien
da ha SUlcce:slsi'va.mente ap:p:rav,ata anche i
progetti esecutivi dei ,dieci Itlronc:hi di lavo.
ri per un limpoDto di lire 117.750.000.000, ri
guaI'danti l"in:teiI"a estesa lautostradal,e, con
esdusiOlne delle sOllie previ,s,ioni di spesa per
la stazione doganale di confine.

È stMa anche '~lJCcolta la doman,da avan-
zata dallila Sodetà aJi 'slen'si deWartioolo 3
del.la ConlvenziOlne, per ottener'e l'esecuzio~
ne in prqprio di quaNDO' Jotti autostradali,
per l'ilmpolrlt'O oomp'lelslsirvo a base d'asta di
lir,e 5.446.380.368.

IFra i pl1edetti quaHro lo1tii è oompreso
quella deMa Gall,e;ria {{ Bmcdale », faoente
parte .del tr'Onco 'P:ietra Ligu:re~C:roveÌ'to, la
cui real.izzaZJÌone potrà oosltituire, median.
te oppor-tU!ni acoardi, una alternativa alla
5'Ìatale AlUreha IneUa zona di Oalprazorppa,
nel casa di necessità,.

La società cono~ssion:alria, rintant'O, sta
~VioliSlenJdo le pratiche amminisltrati'Vie ,di
prapria oompetenza, per IPlrooederea1l'ap
palta dei lotti eSIe'CutiÌN'i.

Il Ministro

PIERACCINI

:AumsIO. ~ Al Ministro dell'industria e
dell Commely,cio. ~ Per es:slere infarm,ato sui

motiVli 'Che hanno fÌnoIìa ,impedita di esami-
na:re ed aooogliere H ri,oomo preslen1tato dal
signor Vi'Clini Domenci.,oo esercente un la:bo><
mtario antigiano in AJ1qUlaJtaiSori'Via (J\!les
sandria) ~ Via Ubarna n. 65/3 ~ oontro

larev'oca dilspasta dana Came;ra di commer.
cio, industria e agricoltura di :Alessandria,
in ordine a11a conoessione del contributo

del 25 ,per cento ,per l'aaquìsito di Ulna s'e.
gatrioe meccanica.

Tale canoessicmle, su domanda dell'inte.
reSlsato, era ,già srl'ata laccolt,a nd novembre
1961 e 'sucoe:s,s,iva:ment'e revocata senza for~
nlireadeguate 'spi~ga~ioni al signor Viani
(98:8).

RISPOSTA. ~ L"impmsa lal1tig,ianla Vinai

Domenica (e non ViaJni DOImenico, oome in~
dicato ndla i1nterrogazione) dia A;rquaita
Scrivia fu 'Ìindusa, a :sua 'tempo, neHa gl'a
duatoria deUe impres'e lartig,iCline del marmo
ai fini deHa cor:responsione del contributo
di questo Ministero {25 Ip'er Ciento del mac.
chinario acquistato) per 'l'aJmmodernamen
to aziendal,e. Senonchè ,la [predetta ,imlP'resa
è stata successivamente ,esclusa dal cO[ltri~
buto ,per i,l faJtto ohe l,a maochilna aoqui:s:tata
dalla stles'sa nOln ,era 'stata ;ritenuta dalLa Oa~
mera ,di commercio, ililldustria ed algriooll1:urra
nonchè daHa Commilsslione provinoia,le 'per
l'artigianato di Alessandria idonea ad at.
tuar,e ,queH "ammodernamento aZJiendalie che
era neUe finalità di questa MinisteTo.

Tal'e decisione è Istaita comunicata alla Dh
ta Vinai Domm)jioa dal:la predetta Camera di
oo.mmencio loon ldtem In. 17150. in dat'a 31 ot
tabre 1962, con la quale, contrariamente a
quanto asse;rito neHa inte:rrogazione, sono
state anCihe If.ornilte adeguate spiegaz,ion:i al-
l'in teres:sata.

lA ,seguito dell'interrogazione p.I'es,enta:ta
dalla S.V. O'noDev,O'le questo Milni,slte:w ha
incarioato un pl1oprio funzionario di ese
guire indagini al rigual1do.

IPoiohè ,daHa lispezione eflieHuata 1e dI1CO

stalllZJe dÌanzi aooennalte sono :risultate con,
Bermat:e, questa Mini'stera non può che ap
p:rO'va:re l'operato ddla Camera di commer.
cio le deUa Commilssione pI'OIv:indale per
l'a:rtigianato di Alessanldrila.

Il Ministro

MEDICI

BERGAMASCO (GRASSI, CATALDO, VERONESI).

-~ Ai Ministri dé,zl'agricoltura e deUe foreste
e del commercio con l' estero. ~ Per sape

re ,se risponda ,allvero che il Governo avreb
be autorizza1Jo .l'imiPo:r;tazione di fo:rti quan.
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titati~vi di rilso egIzIano OreaDJdD così una
g~ave lP,erturlbatLva ,nd mer,oato ,interno e
pI1egiudicando g,li oI1ierntamenti dei pl10dut

t'Ori intenzionati a ripDrtare la cOlltura ['isi~
cOlla su estensio1ne tale da p'Oter coprire
l'intero fabbisogn'O oOlmuniitm:io (1192).

iRISPOSTA. ~ Lal1LChiersta Ipelrvenurta da

parte di a:1clJlIli lindustriarli r,isieri, inte:sa ad
,),t'teneJ:1e 'Yautorizzazione ad importar:e in
cermpnnanea riso egiziall1o, iCostLtuisoe ogget~
LO,di particOllare esame da IpaJ1te delle Am~
minis trazioni iintereSlsa,te che non manche

l'a'nInO di 'valutaI1e le conseguenze che l'ape
'fazione slterslsa lPrOItl1ebbe delterimlinarre sul
merrcaluo risi colo naziDnale.

ISi assicura, comunque, che, se 'Sriverrà nel.
la determinazione di cons(:mHr,e la riohie
sta operazione, Ja relativa autorizzazione
cDnterrà ImodaHtà di ,esecuzione e llrmiti ta
li da soong,iurare qualsia'si turba'tiva al nor
ma'le aSlseUo del ,m'ereato interno.

Il Ministro

FERRARI AGGRADI

BERNARDINETTI. ~ Ai Mi11:lstri ,della dife~

sa e del tesoro. ~ Per cOlnoscel'e quaIi sia

n'O i motivi per i qualli la ,}eg,gte21 :5ebbmio
1963, n. 356, ohe stabilisce l'aumento del 45
per cento delle pensiDni cosiddette {{ tabel
lari », spettanti ai militari e graduati delle
Forze Armat,e e ai loro superstiti in caso di
morte, non labbia apportarto aikun beneficio
ai ,grandi inva1lidi per caus''1 di 'servizio, ri.
sO'lvendosi, per questi ul'Hmi, in una climi
nuzione del 'tI'attarmento metlto di pensione;

e ciò a causa del Vligente meocarnismo
del minima oOlnso,lidato ,in H,r,e 384.000 an.
nue, spettante a detti militari, dovuto aHa
esistenza rdi un aSSegnD int~gratÌIVo, di enti..
tà variabile, che, aggiunto ana pernlsione iba~
se e al carov'iveri, pDrta LI !trarttamento glo
baIe alla cifra sopraimdicata. PeI1tan1to, men
j ne ,i grandi i,nvalidi taheHa!ri nOIn hannlO 'Ot-
tenuto 'akun efEettivo aumento, hanno visto
ridotte le Iloro sipeNanze in rGonseguenza dei
maggiori Dneri IfiscaJi e pI1evidenzialii, gI1aiVan

ti iSuHapensione base e mOln sul1'alssegno rin
t:egrativo, pensione base che dalla legge nu

mero 356 è stata all1mentata, senza peraltro
reoare agli interessati nessun vantagg,i'O.

L'interrogante lohiec1e di conoscere se non
sia p'Ossibà:le interpmtar,e la citata ,llegge nu
mero 356 del 1963 nel senso di poter conce
dere ai grandi Lnval:idi ex gradua'ti le mirli>taIii
di ,tl1UiPipail previlsto aumento IdeI 45 per oen-
to, ovvero il successiva aumento del 30 per
cento disposlto daUa legge 27 se1tltermhre 1963,
n. 1315, per tutti i pensionati ordinari dello
Stato a,d eccezione di queUi pl1e,oedentemen
te benefioati dalla ripetuta Ilegge n.. 356 (869).

RISPOSTA. ~ Si risponde in .luogo del Mi.

nistel10 della difesa.
Dame è nDtlO, le Ipensioni privillegiate DI'di-

nanie tabeUal1i 'sono s,tat'e recentemente mi.
glio11at'e con la Legge 211£ebbraio 1963, n. 356,
'che le ha aumentate neHa misuJ:1a del 45 per
,cento, mentre le ,pensiioni privilegiate ordi~
nanie in ,genere :SOlno ,stalte aumentat:e m'e~
diante :l>arConces,sione di una iU1tegrazione
itemp'Onanea mensi,le paTri al 30 per cento
del loro import'o :lordo, ali sensi deHa l'egge
27 lSet>t1embre 1963, n. 1315.

DeLle suddette prolvvidelllze 'legi,slative, pe,
raI.tro, nDn hanno dfetti:v,amente beneficia-
toi gnaduati ed i Im:Hi1n,rli,di trUjppa titolari
di ipensione tabdlare di 1a ca1tegoda con su
peTÌinvaJidi,tà, rConsidenato che l'aumento del
45 'Per oento conoesso iCon la Òtata legge
n. 356 !è stato assorbito dal particolare as-
seg,no integrativo di rOui li medesimi fnui
SCOno a nonma deIl'1aI1tioolo 2 del decr,eta
Iegge 26 gennaio 1948, 'n. 74, .a:ttrribuito per
:lslsicurare 10110'la pensione nOin infeniore a
lire 384.000 annue (ultÌimo ,limite staibilHo
r:Dn l'ar,ticolo 2.8 del decl'eto del P,I1etSlidente
:!ella Repubblica 11 gennaio 1956, n. 20).

Nè, rd'al1tm paJ:1te, Jasuddetta cat'egoria
di personale ha potuto benefidare dell'inte
grazione temporanea concessa a Itutti i pen-
,ionati ordinal1i con la 'legge 27 settembre
t963, n. BIS, che alll'al1tioolo 6 stabilisoe la
non iCumulabilità di tale integrazione eon
l'aumento accordato con :la su.ddetta legge
n.356.

Allo soopo di eliminare Itale disparità di
n.:rttamento, queSito IMinistero, oon nOlta del

'20 gennaio ultimo scorso, ha inteJ:1essato
l'Ufficio per lanÌlforma dell'tAmministrazio-
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ne ai fini deU',inserimelilto di a:pposi1ta dispoc.
~izione ,neHo schema di disegno di leglge, in
corso ,di formiUlazi}O'nre presso ,l'Ufficio stes,
so, per 1'integrazione de.Ila menziornata leg
ge n. 1315.

AlLo stato aMua.le, quindi, si riJtielne che
una risoluzliO'ne Legislativa del problema me
dia'll.te 'l'approvazione del suddetlto Ischema
di diJsergno di .l'egge sia da oonsiderare più
opportuna di una soluzione illl via inlterpre
tativa del prohlema stesso, oome suggerito
daMa S.V. onor,evO'le.

Il Ministro

COLOMBO

BONALDI. ~ Al Ministro delle p'artecipazio~
ni statali. ~ Per conoscere come la società
Temi intenda utilizzare gli indennizzi che
ad essa verranno corrisposti in cO'nseguenza
del trasferimento all'Enel delle sue aziende
elettriche a seguito della legge 6 dicembre
1962, n. 1643.

In particolare 1'interrogante desidera co~
noscere se non si ritenga opportuno impie~
gare, almeno in parte, gli indennizzi suddetti
per iniziative industriali nella provincia di
Rieti in consideraziO'ne della sua depressio~
ne economica ed approfittando delle inizia~
tive in materia di industrializzazione, che la
Cassa per il Mezzogiorno ha creduto diao~
ver promuovere nella provincia medesima
(1199).

RISPOSTA. ~ Al riguardo, come ho già
avuto occasione di comunicare ad altro ono~
revole parlamentare che mi ha rivolto ana~
loga interrogaziO'ne, assicuro la S.V. onO're~
vole che il problema dell'utilizzazione dei
fondi, che perverranno alla società Temi per
la nazionalizzazione degli impianti elettrici
ad essa facenti capo, è attualmente O'ggetto
del più attento studio da parte delle com~
petenti autorità.

Ciò per la ricerca di soluzioni che ~ pur

nel presupposto di utilizzare detti fondi per
l'esecuzione di programmi rispondenti a fi~
nalità 'Pubbliche di 'provata priorità ~ ten

gano contO' della necessità di conservare nel~
l'ambito delle partecipazioni statali la piÙ
alta aliquota possibile delle disponibilità ,fi~
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nanziarie offerte dagli indennizzi, il che, d'al-
tra parte, è in funzione deH'interesse che le
soluzioni adottate presentano per gli azio~
nisti privati delle società ex elettriche I.R.I.

Desidero, comunque, assicurare la S.V.
onorevole che, nel quadro di un possibile
inserimento di iniziative nei programmi de~
gli enti a partecipazione statale, non si man~
cherfi di tener conto della particolare situa~
zione in cui versano alcune zone, tra le quali
rientra anche quella di Rieti.

Il Ministro

Bo

CAPONI. ~ Al Ministro. della d,ifesa.
~

Per ,conosceve cOon esa:vtezza Ie oiI1Oostanze
e le eventuali ,responsabillità della morte del
sOl1da,to PaLmerilni Bruno di Cavlo, nato a
PeI1ugia i'1 26 giJug.no 1939 e aPlpartenernte a>l
30 Reggimento carristi di Merano, poichè i

famigliari .lalillen'tamo di non ,essere st2111lisuf
ficieI1itemente informati (1051).

RISPOSTA. ~ n caporale Bruno Palmeri
ni è deoeduto il 6 aprile 1963 colpito fortui
ta'luentre da lLna bomba a ill<linOnel corso di

, una eserciJuazione a ,fuoco svolta dallo grurp~
po squadI'one del Reggimento «Salvoia ca
vaHeria» nel polliigono occasionalLe di M.
Miesna ,dellPresidio militare di IFeltre.

L'esevcHazione, 'che rieI1!tra'Va ne'l norma
le addestramento del ,repa:rto, era 'l:1egidla'r.
mente pianificata e condO'tta con rispetto
di tutte le rnorme teoniche Cliddestmtive ed
oI'ganizzative ed era 'sltata preceduva da pro.
va dill ,bianco.

Nel quadm ,dell'impiego di una rpa.t1tu-
gHa esplor.ante mista rinforzata Don oarri
lleggeri era pnevi:sto il lancio di bombe a ma~
no nelIa diase di reazione degl;i esploratori
contro un S'upposto attacco di cacciatovi di
carro.

n caporaLe degli esploratori IillOI1!t'a:tosul
carm M. 24 p'iilovato dal caJpomle ,Pa1lmerini
Jandava senza incidenti :una prilma bo.mba
a mano verso l'esterno. La seconda bomba,
lanciata dal gra:dua1to nella stessa direzione,
malalug1Ura:tameI1!te urtava l'ant'enna radi.o
del carro, inolinatasi imprevedibHmente
a oCliusa di un imp;rovvilso .sobbaJzo del mez-
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w, e, deviando dalla illormarlte traiettoria,
cadeva ,neH'arbitacola del pi1larta, ucciden
daJa.

Nella svolgimentO' deUa esercitazione ll10n
sona state ravvitsa'te deficienze organizzati.,
ve a di esecuZJione.

I familiari, ai quali va la cammassa sali~
darietà dell'Amminis1trazi,one m~litare, fu
rana s'ltb~ta infoI1mati del doloroso inci.
dente.

Il Ministro

ANDREOTTI

ICROLLALANZA. ~ Al Ministro de,i lavori
pubblici. ~ Per canO'scere se, in accagli~

menta dei va ti espressi daW Amministra,
ziane comunale ,di Bisceglie, n'0n rhenga ~

come è quant'O mali giusta ed o[JpoIltUtna ~

di intervenire 'presso la Società delle auta..
strade, concessinnaria del t'ronca Napoli.
Bari, perohè su detta tranca tsia vsti truita una
staziane di accessa a tale città che rappre~
senta, con Ila sua ilaboriosissima ed intra
prendente popO'lazione, una dei oentIli eco
nomid più impoI1tanti deHa Regione puglie.
se, nonchè una locahtà turistica di partioa~
I1are ilntenesse.

È da considerare, al rilguardo, che Bisce~
glie costHuisce ~l prindpa1le meI1cata Oirta,
frutticala della ,Puglia, assoI1benda 'in par
tenza il 49 per centO' del traffica di tali pro~
datti della provincia di Bari ed il 36 per cen

tO' circa di quella dell'intera Regiane.
È ,da considerare, inO'ltne, che nel 1963,

mentre la pI1Oduz:ione diretlta all'es:tero, che
si tè aggirata su eiroa 450.000 quinta,li, è sta,
ta ,prevalent,emente as.sorhha daltl.e feI1J1Ovie
e s'0lo ~ data la Lunghezzta dei percO'rsi ~

in misura mO'desta dai mezzli di trasparta
~u strada, .quella destima1ta, ,invece, ai mer
';Ia<ti interni ha lutiHzzata quasi oampIeta
mente i tmspoI1ti automobi:hstid. InJfa;tti le
Sltaltistiche regli1strana 246.000 quintali di
merci tras:p'0I1talte su camion e ,soltaIJJta 8.000
quintali per fer:mvie.

È da cansiderare, in fine, che stante il cre"
soente sviluppo ,deHa 'PI1oduzi'0ne e del com.
meJ10ia artofrutticola, .servita giorna,lmente
da oltre 300 aut'0mezzi, Bisceghe è stata pre

scelta a sede dellla prima e ,più g,rande <oen~
trale nella oaltena del fredda che Sii,st'a or,ean
da nella Regione.

iL"accessa, perciò, della :città all'autastra~
da per Napoli .e 'Roma, ,nel ,tratta Bar:i<Cano
sa, ohe è comune anche rall'Aut.ostrada Adria-
tica, destinruta a iCoUega:r,e la PugHa ,oon J'l1Ja~
iia settentrr;ional'e, rappresenta un'es,igenza
che non può te nan deve essteI1e ignom.tta
(1243).

RISPOSTA. ~ m iPI1oget't'0 eseoUltiva de.l~

l'autostnada « Napoli ,Bari}) nel tratta com,
pr~sa fra Amdri'a ,e Molfett'a prte\vede, fr.a le
altre, ila stazione di Trani,Corato CiOn aHac
ciamento alh 'Sltmda sta:tal,e n. 37.8 {{ D[ Al.

tamura }) ,press'0 Piscina Nuava della Soa,la e
la stazione di Molfetta can allacciamentO'
sul:1a strada MaI£etta- Terlizzi, tpI1essa Torre
Villotta.

,La mO'desta distanza fra lIredue staziani,
Km. 14 dI'oCa, .non oonsente rist:i!tUlzione di
Ulna Illuova stazione tin oorrispondenza del-
l'aUmversamen.ta de'Ha strada pI10vmeiale
callegante Bisceglie can la strada statale
n. 98 a diretrt'0 s,eJ1vizio di quell'abitata.

Deve perarl1tro rilevamsi che dall'albitata
di Biscogl.ie è possibile acoedere 'alla Istazia
ne ,autoSltradale di Trani ICarata attmlversa
il p.rimo tratto di dI'ca Km. 8 della strada
pravinciale Bisceghe~Andria fina all'inne~

stO' con la !predetta stmda statale n. 378 e
di qui, per Km. 2 circa, lunga quest'ultima
startalle, fi,no 'alla stazio.ne >a1rtOist'radale.

Si ruggiunge che Il'Ammin,is1traziane p'ro~

vinaial,e di Bari ha in corso i ,lavari di s,i~
stema:zJionedella dtata Sitmda ,provincia,le
Bisceglie A.ndria, la quale 'Verrà allarga'ta a
mI. 9, di cui IIDll. 6 ,tmpeglllaJti daUa carreg,
giata bi,tumata. Tali canatteritSltiche 'Siano
sufficienti ad aoooglieI1e ,il traffico dri afflusso
e defIuSlsa .dell'aUltostraida per Bisceglie.

Il Ministro

PIERACCINI

!D'ANDREA. ~ Al Ministro deUa pubblica
istruzione. ~ Per conascere se e quan~

da sa;ranna iniziati i lavori per la castru.
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zione della Bibliateca nazianale che da un~
did anni è chiusa rndla Capi,twle.

,Per la n'Uova Bi,Miateca sana stati previ.
sti i I£ondii in Bilancio, rè ,stato espletla:to un
canC0J1S0, sona stati soelti progetti, rè stata
scelta ~l terrena ma dopO' anni di a:Uesa [larn.
hanno :i!nizio i lavO'l'i (948).

RIspaSTA. ~ Si rileva ,anziwNa che la
Bibliateca ll'az~on:aile oentnale, a ,causa del
CliOUO'implI1O:VIVisadi pa:Dte del sO'ffit,ta del
l'emeI1Oiteoae di altri 'segni di cedimentO'
delle ,strutture murmiie, è rimasta chiusa,
in oUemperanzaa!lle istruziOlni degli Organi
teonica, dal Iluglia 1953 al gennaio 1954 per
J'es:ecuziane dei ,lavori di risamalmenta ed
alleggerimentO' e di ridi,stribuzione dei Cia.
rkhi neiloca!li destima tli a magazzini ilii
bmri.

Suooessiva:mente, da:l 'gennaia 1954 'al 3
f.ebbraio 1958, il plJ1edetta 1,sltitUltO'ha fun.
zionata a pieno ritmo,. IDa Itale ultima data,
pe:rahro, la seguitO' della castatata liOittrura
di alcune biffe, èsta:to :neoessa'fli'O disporre
prudenzialmente la ohiusura al pubblica di
tu Me le sezio,ni, deoentranda il :ser'vizio di
lettum Ipresso altr,e :bib1iot'eohe ,staJté\JIidi Ro
ma, mediante 'ill trasporto IquJOItidialna di
tutti i ilibri riohiesti. Si è (pI1OvlVleduta, inol-
tre, a metueJ1e a disposizione deg1li studiO'si,
nella sU!c'Cul'sale di \Ciladel Sudario, al pi,ana
terreno di 'PalazzO' Vidoni, la rÌipr:aiduzione
fatOlgrafica deI catalogO' generrale.

nail luglio 1960 IfinO' ad oggi ,si è via via
p'rovveduto, can a da:ttalmEmti amibi<entali,
alla gmduale riapeDt'11I~a di tutti i servizi
deNa ,sede centmle, f'a:tta eooezilOne delUa sa
la di lettura dei periodici e delle rri\Cilste (an~
nate C'orrenti) pera'ssorlu<ta mancanza di
s,pazia.

IPvesentemerute, la sltaHstica dei frrequen~
tatoI1i di tutte le sale dispanibili, peraltrO'
nan pienamente carnmisU'ralte al bisogna, è
di 1200 persane al giorno.

Per quanto riguarda l'iniz~a dei lavoTi per
la castruziane della nuava sede della Biblio~
teca in di1scOiJ1sa,autorizzata, cO'me è noto,
Oon legge 5 lugliO' 1961, n. 668, si fa pre,
sente one ,la Co,mmissio,ne per la soetlta del.

l'area ha daViutO' superare :notevoLi reoarnlp,les,
se diffiooltà, che hannO' 'Clalffipa~rlt'aitolunghe

mO'l'e, da:to il C:aJrattere a,rcheorlogioa del<la
zona e la necessità di far !uoga a,Llo scavo,
aH 'isolamento e allla rimessa in elvidenza in
lo,ca, ,mediante accorgimenti iP'aI1tÌColari e
oaSito,si, del ma'teriaJe archeo10gioO' veperita.

Om, peraltro" tali indispensabili opere sa.

nO' pn~'ssO'chè ultimate ed è immiilllente la di
ralmazione, da paJ1te IdeI Ministero dei laiVatfÌ
puJbblici, rdegH inviti !per ,l<egaDe di appalllta,
sullla base dell'iaJpposiÌ<t'Opragetta, già 'appro~
va:to.

Se taIe ga:J1a,come è aU'spica:bi:le, oonsegui.
rà esi,to positivO', potrà essere fatta 'luogO' su--
bito dapo ,aLl'aggiudicaziane e ial1'iniz,io dei
lavori per Ia costJ:1Uziallle ddl'edificiO', al più
tardi per l'inizia delùa prossiÌma estate.

Il Ministro

GUI

iDE DOMINICIS. ~ Al Ministro deJlle parteci-
pazioni statali. ~ 'Per sapere se iSia al cor
rente dell come l'a Isocietà Terni, del gruppo
I.R.I., intenda rutilizza:J:1e'Ie ,somme che in trai
terà per gli indennizzli ohe !le Sé\Jt1annlOoarri-
spast,i in canseguenza del t'ra1slfer1mento al.
l'Enell delle sue aziende elevt'riche.

1m pa!rticOllare l'illllterragante desidera ca~
nosceve 'se nan Isiia opportuno che la società
T,emi imp1eghi i suddetti mezzi finanziari
per l'inc:mmenta industda:le deUa pravin-
cia di Terama neUa Iillisu~a di allmeno 80
per centO' dell'ammantare degli indennizzi,

mi'slU'ra questa p<ar'Ì alI danno Isubì:to daUa
pvO'vinda di Teramo ed in siffaltta pencen
tual,e l'ÌC:onosduto 'alnche dai Comuni deHe
prolVincie di AscoliPioeno, L'Aquila e Rieti
doadrenti nel BaClino imhritfera idel Tordina
Vomana in sede di 'fi'partiziOlne deI slOvracca.
nOine previlslto dalla Iegge 27 d10emihve 1953,
)1. 959 (B23).

RISPOSTA. ~!AI rigUéH1do, le Icomunico che
il prablema della utilizzazione dei fondi di
indennizzo, che peI1VeI1~anIllOaMe società e%
Finelettrica, è attualmente aggettO' del più
,qttento sltluidio da parrlte delle cOlmpeten:ti
autOlrità.

Ciò per la rÌccI1ca di sloluzioll'i che ~ pur
nel presuppostO' di rutHizz:al1e dletti £a[]ldi per
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{',eseouzione di :p:rogrammi ri'slpondenti a h
nalità pubbLiche di provata priorità ~ t,en.

gano conto della necessi,tà di oonservare
nell'ambito deUe pal~tedp:aiioni Istataili ila
più alta aliquota possibile delle disponibili~
tà finanziarie ofEer,te dagU indennizzi, il che,
d'altra parte, è ,in funzione dell'interesse
che le soluzioni adottate :pr,esentruno per gli
azionisti pÒvati de:Ue Isocietà ,ex eLettriche
I.R.I.

Desidero, comunque,assioumre ,la S.V.
onorevole che, nel quadro di un possibHe in
serimento di imiziativ,e nei p:rog)r<a:mmi degH
ent,i a pa:rtecipazione statal,e, non si man.
oherà di 'tener conto ddla partÌtColaIìe situa-
zione in 'cui versruno alcune zone, ltr1a le qua
li l1ien:tra anche queUa di Teram!O.

Il Ministro

Bo

iFARNETI Airie11a. ~ Al Ministro dei lavori
pubblici. ~ Per conosceI1e ise in Iseg1LtÌ'toall,
1,e scos,se di tel1mmoto verifica'tesi H giorno

9 agosto 1963 in molti comuni della pro.
vincia di Forlì e di 'fronte aUe numerose
oas'e Idi ahitazione danneggiate mon :ritenga
doveroso ed urgente disporre immediati
provvedimenti per risarcire i danni subiti.

È da rli,lerva,re inoltl1e ohe nU[JlIerose case
di abitazione oiviJ.i e runali d'anneggiate a Ise
guito di movimenti teUurici degli anni 1956~
lY57 non sono ancora stat1e 'ripa,rate pel10hè
la legge 27 fìebbraio 1958, n. 141, è totalmen
te 'Priva di fondi.

Si -chiede perltanto ,se ,il !signor Mini,stro
non in'tenda proporre Ila IP'rorìOga deglli effet.-
ti della legge 27 febhraio 1958, n. 141, indu,
dendovi anche i .da'llIni [vedficatÌ<si il 9 ago.
sto 19:63, e reperire i fondi necessari alla ri.
parazione delle case danneggi1ate negili anni
195657 e nel 1963 (383).

RISPOSTA. ~ Questo Mini.ste~o ha assegna-

to al IProv'veditOlT3Jto 'ane op.ere Iplu.bbHche
di Bologna la ,somma di lire 5 milioni per
l'esecuzione ,dei llavo:ri di prOlt1lto soccorso
a Itutela deLla pubblica incolumità neU.e pro
v~nce diFOIn1ì,e Ravenna, a segui1to delle ISCOS-
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se tdlu60he ivi verilficatesi nell'agosto del
1963.

Per provvedere al ripristino dei danni
causati dalle predetlte scosse 'teHuriche è l1ie~
cels.sari-a una .spesa ,oompllessiva di Live 1 mi.
Hardo e 718.000.000.

,In :meriÌ<to aUe cas.e di abitaÒone danneg
gi3!te a seguito dei movimenti ,tellurici de
glli anni 1956 e 1957 s'in£orma che oon la
J.egge 27 febbmio 1958, n. 1411, in.dic.alta dal.
l'onorevole inter,rogante, 'venne slt,anrziata 'la
somma di ,li<r,e 1.'950.000.000 [per Ila oonces
si one di ,s'l1gsi,di in di,pendenza dei terremoti
mcoedutisi nelle varie zone del territorio
:1azionale dal 1953 al 1957, lin aggiunta ad
altri stanziamenti che, di volta i'n volta pre.
vIsti con appositi provvedimenti legislati.
VI, erano ri.su1.talti imsuffidenrti. Tale stan-
zirumento 'si è pUI1troppo 'ri,velato del ItuttO
inadeguato a soddislf3!re -l'ingente fabbisogno,
ammontante ad oltre Il miliardi di lire.

IPel1tanto è stato poslsibi,le aooogHere iSolo
par,te dene numerose ilstanze intese ad ot
tenere il <oontrirbuto sta:tJale 'pres.en1tate daUe
diltte d3Jnneggkrte al 'competente Uffioio del
Genio Divile di Forlì.

IPer soddisfaI'e tali .richi,este oooonr.e la
spesa oompl,es.siva di dI'ca [Lire 780 miHoni,
di cui lire 336.800.000 per 'pratiche già
istlruÌ't-e.

Questo Mi'nistero esaminerà quindi la pos
sibiHtà di :pl1ovvedere, mediante 'aplPosito
provvedimento, allo stanziamento della spe-
sa ocoorrente per :tu1Jte le zone del,territorio
nazlionale danneggiate .dal tenemOlto.

IPer quanto riguarda, infine, i fabhricati
rurali danneggiati dal tenemoto, il Ministe.
ro dell'agricoltura e 'dene fOl'este ha mso
noto che gli agricoMori in:teres:salti deUa Ro.
magna possono provvedere al relativo ri-
priS1Jino :d'Volgendosi ai competenrti I,speltto-
r.ati ,ag~ari e fore-staH, :per chiedere la cOIn
cessione dei muull'i di :migHommento :/:ion.
diario, dei mutui Ip1uriennali di favore e dei
contributi in ,oonto Icapitale per l'esecuzione
di opere di :miglimamernto fOlndiario, prev,isti
dalla Vliiglente ~legislazione e, in pa:l1tkolalìe,
daMa legge 2 giugno 1961, n. 454.

Il Ministro

PIERACCINI
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FERRARI f,ranoesoa. Al Ministro della
agricoltura e deUe foreste. ~ iPer oonosoe:re

se e qUlanlda riti'ene di da:r,e esecuziane al
pra'¥vedimenta, ,a sua telmlpa adiottalÌ'a, di
is'Ìi'1Juzione di iUna stazione fares:ta:le in Trl,
case (LeoOce), !prO!Vvedenda ai 100cali neces
sari, aI.1'arredamento ,degIi uffici led al per
sOlll'al,e adeguata (28).

IRIspaSTA. ~ Questo Mimstero, a causa
della inadeguatezza del persanale dei ["uoli
aq~anid dei sattufficiali e ,guardie del Corpo.
foreSitaIe deMo Stato, nan ha potuto da:re
immediata aMuazione alI propria decr:eta del
22 aJprile 1961, istitutiva della stazione fa
restale di TricaJse.

A seguita, però, dell'emanazione della leg.
ge 18 ,febbraio 11963, n. 301,recante, tra l'al
tra, nonme per l'adeguamenta dei ipr;edetti
ruali organi,ci, e per effetto. deHa immissia
ne di 'lliuave .leve di :guar;die fO'restaH prove
nienti dai vari oOo.rsi, Iè S'taJto possibile di
:sporr.e il'asseglliaziaIDe, 'aMa [predetta sltazione,
di una guardia, in data 22 navembr,e 1963, e
di un brigadiere in Idata 9 febbI1aio 1964.

IPoichè 'per effetto delcennato adegua
mento degli arganici quest'Q. Mini:stel'a po.-
trà fare as:sE1gna1mento su cor'Si 'annuaU :per
la IDamina di nuove gua<rdie farestalli, il fun
zionamenta della Istaz'iane sarà a,ssicuraJta
anohe iper l'a'vv,en1re.

Il Mimstro

FERRARIAGGRADI

FERRARI Franoesca. ~~ Al Ministro della

sanità. ~ Per canasoere se, oans'Ìatata la

insostenibile siituaziane finanziaria dei Con~
so["zi pravindalli antitubereolari, nanostan-
te i1 sensibillte aumenta dei contributi posti
a carko dei JCOImuni e delle Provincie, riten
ga daveroso ed urgente aumentare C'ongrua
mente iJ >conCOIìSOdello Stato nel pagamento.
delle Slpedalità dei tubercolotici, !1]mas:ta
iden,tko dal 1954 ad oggi, approntando, se
del caso, apposito disegno di legge (1028).

RISPOSTA. ~ AI fine di contribuire a risaI
leve la nata crisi finanziaria dei ConsO'rzi
pro'VinCiÌali antitulhercolari, questo Ministe
1'0, per la parte di sua competenza, non ha
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mancato di richiedere, in sede di presenta.
zione del progetto di bilancia, un congruo
aumento neLlo stanziamento <relativo aHa
cancessione dei ,contribUiti ai predetti Con~
"o.rzi.

Il Ministero. del tesoro, pemltro, non ha
ritenuto di pater a:cC'ogliere l'aumento pro..
posto, nè per l'eserciziO' 1962~63 nè per gli

t esercizi 1963~64 e 1964 65.
Attualmente, quindi, i contributi a carico

di ques'toMinistero non possono essere ac-
cresciuti, in quanto sono oiroo.sorÌttti nei li
miti Idello stanz:iamem.ta a:ppro'Vato.

Si fa presente, peraltro, che contribuisce
non poco <aHa nO'ta critica situazione finan
ziaria dei ,Cansorzi in questione anche il
mancato o ,ritardato versamento da parte
dei Comuni o delle Province dene 'quot'e a
loro ,carico. Al riguardo il Ministero dell'in~
iLerma, pur facendo. presente la altrettanta
nota crisi finanziaria degli Enti locali, ha
as.sicurato che non mancherà di interv,enire
~ come 'per il passato ~ affinchè gli Enti
stessi provvedano .solIeoita:men1Je al paga.
mento dei contributi obbligatori arretrati.

Il Ministro

MANCINI

GAlAN!. ~ Al MinistrO' dei lavori pubblici.
~ Per sap'ere l,e ragioni che hanno .deter~

minato Ila sospensione dei Iavori di TafForza~
mento e sistemazione dell'argine sinilstro del
Po neJla grande ansa fra Bergantino e Ca.
s'telnuavo Br,esciana 'e perchè Inon ,sono stati
anoora appaltati al:tri lavori da 'tempo pro
gettati ed aJppmvati.

Al tempo stes.sa l'ointerrogetllte fa presente
che, anche con l'-eseouzione dei ,lavori di raf
forzamento di .cui sopra, nan si otterrà quel
grado di sÌ>Curezza sperato dalle popolaziO'ni
polesane tuttOI1a esposte 'ai gravi rischi di
al,luvioni de:rivanti daJI precario 'stato degl,i
a!1gini del Po neUa grande all1Sa di Ber,
gantino.

Pertanto tl'interrogan1Je ohiede al Ministro
dei lavari pubblid se non creda di ,soddi
sfar,e le ,legittime e 'insistenti richieste del,le
popolazioni, eSlpress,e autorevolmente dai
Consigli comunali dei CO'muni rivierasohi e
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appoggiate da tutti i tecnici, facendo predio
sporre la s,tudia dei progett<i relativi a1la eli.
minazione dell'ansa di Bergantilll'o onde far
oessaJ:1e, nel più breve tempo, con la ret,tifica
del corsa del grande fiume, il pericolo di I\.1Jna
hUOlva 'alluvione da cui tutto il Palesine sa.
rebibecolpita (l0.85).

RISPOSTA. ~ L'ansa di ,Bergantino, cui si
ni£el'isce l'onorevole interl'Ogante, non pr,e~
senta particolare, maggior pericolo di quel~
lo che presentano altri punti dell'argine ,si
nistro del ,fiume ,Po da Revere al mare.

Comunque, in praporzione .alle disponi.
bilità dei I£ondi assegnati in base ,alla legge
25 gennaio 1962, n. 11, ,il Magistrato per il
Po ha aN.uato ed attua tuttara Iprogetti per
il rinforzo parziale dell'arginatura.

Una idonea soluzione per normalizzare
tutto il tronco del Po, dalla detta località fino
al suo delta, potifé~bbe, però, consis,tere iSolo
nel ributto a campagna, alternativamente,
dell'uno o dell'altro dei due argini, al fine
di dar,e al corso ,d'acqua una sezi'one adegua~
ta ,ali valol'i ,del,la massima piena, cOlme ha
consig1liato la Commissione internazionale di
studi per la sistemazione idraulica del fiu
me Po.

L'esecuzione di una tale opera, Iche im~
porrehbe un onere di circa lir,e 44 miliardi,
oltre che a .causa della nilevante entità della
spesa, Itrova astacOlla da pal1te delle stesse
popolazioni :rivi.erasche,che non vogEono
abba:ndonare terreni coltivati e case costruÌ<te
nelle goaene od a ,ridosso deg.li argini stessi.

Infatti anche l'esecuzione dei lavari par~
ziali in Dorso è al,tremoda aggravata e ral
lentata daUe difficaltà che pJ:1esentano l'espro.
prio e l'ablbat,timento dei numerosissimi
fabbricati, laddave essi risuMano investiti
dal nuovo corpo arGginale, e daUa canseguen
te sistemaz,ione dei oO/loni che abitano i fab.
bricati 'stessi.

Ritornando in paritioolare aHa questione
interessant'e la lacalità di Bergantino, si pre
cisa che ivi l'argine sini,stro del Po è stato
protetta per tutto il tratto praspkente l'abi~
tato e anche più a vane sino a Castelnuovo
Bariano; qui si prospetta un ributto a cam.
pagna dell'al1gineper 'U!na notevole Iunghez
za, opera ohe, in base ad un proget'to in cor~

so di studio, importerà una spesa di .circa
lil'e 1,5 miHa:I1di.

n'altra parte è da a:ggiung,ere ohe non può
non cOllltern;peral]:~si .la 'Pr,edet'ta esigenza <con
le altre riguardanti i 'restanti vari rami del
de1<ta, ove l'eventuali'tà di sormonto degli
argini odiun 10m sfiancamellto ha molte più
probabWtà di vedficar.si, anche se ullla rotta
in queste ultime propaggini delPalesine
avr,ebbe 'co.nseguenz<emeno Igralvi di una rat-
t,a che avvenis.se più a ,montie, come ad resem
pio nella ri,petuta località di Bergantina, e
che interesserebbe, sommergendolo, tutto il
territaria della provincia di Rovigo.

Peraltro la saluzione teLel prablema rela
t,ivo alla sicurezza delle papolazioni riviera~
sche ,del Po ndle province di Roviga e Fer-
rara ~ problema 'tuttara 311.10studio SIUmo-

dello idraulico ~ richiede, oiltre ad lUna sam-
ma assai ingente, il sacl'ificio di migliaia di
ettari ool,tivati da passare da .C3'mpagna in
galena, tras£ormandoli agradamen:te, non
chè l'abbattimento 'di interi centri abitati.

Il Ministro

PIERACCINI

GIANCANE. ~ Al Presidente del Consiglio
dei ministri, al Presidente del Comitato dei
ministri per il Mezzogiorno ed al Ministro
dei lavori pubblici. ~ Per oonoscere qua:li
'P'rovvedimenti intendano adot,taJre ,per la
soJleCÌ'ta definizione della pratica .di finan
ziamento dei lavori di costruzione del ponte
{{ Punta Penna,Pizzone ».

L'interrogante fa osservar,e che la 'Costru.
zione di tale pont,e non IPUÒ e,ssere più dif
ferÌ<ta, in ,quanto è necessario otJtenere I\.lna
più razionale disoi,p1ina del traffico 'tra il
versante occidentale e queUo orientale della
città di Taranto. Qua,lullique diilazione neI.l'at-
tuazione dell'impor,tantissima OIpera avrà
una .grave ripercussione sul sistema delle 00
municazioni ,attraverso il ca:poluogo jonica,
non essendo più sufficiente il solo

{{ Ponte

Girevole ».

L'interrogante fa voti perchè gli onorevoli
Ministri, cui la 'PJ:1esente intermgazione è di
ret'ta, rimuovano gli eventuali astacoH di na.
tura burocratica e .sia dato inizio quanto p'fi-
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ma ai lavori di ,rea,l.izzazione ddl'opera in
argomento (791).

RISPOSTA. ~ Si risponde Iper delega rice
vU!ta dal,la Presidenza del Consiglio dei mi.
nistri e si infonma anzitutto. il'onorevol,e in-
terrogante che la Cassa per il Mezzogiorno,
onde facilitaDe lÌ ,colLegamenti tra la dNà di
Taranto ed il Iresto ddla provincia, ha a
suo tempo finanziaJ1:o J'importaJnte circon.
vaUazione del Mar,e Piocolo.

Per quanto riguarda ila segnalata costI1U~
zione di UJna nuova arteria stradale, esterna
alrl'abi,tato di Taranto ed attraversante il Ma-
r,e Piccolo oon un 'ponte della lunghezza di
700 metri tra Punta Penna e Pizzone, sii in
forma l'onorevole interrogante iOhe la vela
tiva riohiesta è slta'ta avanzata dall'Ammini.
5trazione provinciaJle a1lorohè le di s.ponib i .
lità lfinanzia:r:Ìe della Cassa destina t,e a
tale settore di interventi ,l1is.u:ltavana già ,to
taLmente impegnate, rper oui era ed è ,impos-
sibile provvedere al r.elati,vo 'finanziamento..

iDi detta impossiibili>tà Ja Cassa pe,r il Mez
zogiorna ha druta oomu.nicaz:ione all'All'mini
st'Dazione provinciale di Taranto. can lettere
del 20 attabre 1961 e 14 dioembre 1:9163,far
nenda altvesì asskurazioneche la questione
sarà tenuta in evidenza alllar,chè ,l'intervento.
straordinaria nel Mezzogiorno sarà datato,
seconda gli impegni più volte riaffermati
dal Governa, di nuov,e e congrue disponibi-
lità finanz,ia:rie.

Il Ministro

PASTORE

GIGLIOTTI. ~ Al Ministro delle finanze. ~

Per oanoscere:

1) quanti sona i Caimuniche hanno de
liberato di istituire il'im\posta sugli incre
menti divalove deUe aree ,fahbricabili e sui
contributi di migliaria specifica, in applica-
zione ,della ,legge 5 marzo. 1963, n. 246;

2) ,quante di dette dellibemziani sana
eseoutive, per esser,e sta:t,e 3:pp.rovate daUe
campetenti G.P.A.;

3) qual'è 1'ammantare degli introiti

. che i Comuni che hanno isti,tuita ,l'imposta
prevedano. di potere .riscuoter'e, con isori.
zione nel bilancio pTeVientiva del1964 (1041).

RISPOSTA. ~ Si sdoglie ila riserva conte-
nuta nella nata n. 00/235 Gab. in data 29
f,ebbraia 1964 e si £arniscona gli elementi
di risposta relativi al quesito. posta daMa
S. V. anorevole al punto 3) dellla i<ll'terroga~
zione aui si risponde:

a) i Camuni che hanno. deliberata l'isti-
tuzione della impasta sugli incrementi d'i
valore delle aree faibbricabiJi sana n. 788.
Di questi, saltanta n. 55 hanno. dehberata
anohe .l'applioazione del cantributo di mi
gHoria specifica di cui .al.l'artioala 31, tito.
la II, della legge 5 marzo 1963, n. 246;

b) le ideliberazioni istit'lltive dell'impa,
sta sugli incDementi di valOTe de,He aree fab.
bricabili e .del contributo. di miglioria s'Pe~
dfica, divenute esecutive per effetto. dell'ap.
pravazi.one da paI1te deUe campetenti Giunte
pravinciali amministrative a dei carrispan~
denti argani delle Regiani a statut.o spedale,
sona r,Ì'spettivamente n. 631 e n. 45;

c) l'ammontarecomp1lessiva degli in~
traiti che ,i Camuni suddetti prevedano. di
riscuatere, coOn iscriziane nel ,bilaJndo pre-
ventivo del 1964, dall'istituzione de,u'impo
sta sugli incDementi di valore delle a'nee fab.
bricabili e dall'applicaziane del contributo.
di miglioria s.pedfica è, rispet,tivamente, di
lire 36.766.31,2.2,24 ,e di lire 45.0011.000.

Al ,riguanda, tuttavia, devesi considerare
che molti Comuni, tra au:i 'anche alcuni Ca~
muni capoluogo., i quali hanno. deH.berato
l'istituzione dell'imposta sugli incrementi di
valore delle aree faibbrica:bi,li, nonchè .la qua-
si totaHtà .dei Comuni che hanno. stabilito
J'3Ipplicaziane del contributo di miglioria
specifica, non hanno. indicata nel bill-anoia di
previsiane del 1964 allcun ,getti,to.

Il Sottosegretario di Stato

VETRONE

GIGLIOTTI. ~ Ai Ministri .delle finanze e

dell'interno. ~ Per conascere quali provve-

dimenti legis.lativi i,l Governo int,enda satta
parre al Parlame:nto, al fine di non sottrarre
all'impasta di ,famiglia gh utili pei quali i
percipienti, a norma del decreto ,l,egge 23 [eb
braia 1964, n. 27, :hanno. facoltà di ohiedere,
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in deroga alle disposizioni della legge 29 di-
cembre 1962, n. 1745, che sia 'Operata la ri
tenuta neUa misura idel 30 per centO' a ti"
tala di imposta.

Come è noto, per detti utili, che non
conconono a formare il reddito 'imponibile
agli effetti della imposta complementare
progressiva sul reddito, non si fa più luogo
alle oomunicazioni ed annotazioni previste
dall'articolo 5 e d3Jll'articolo 7 di detta legge
e l'azionis:ta può esigerli mediante consegna
delle cedole separatamente dal titolO' (1211).

RISPOSTA. ~ Si premette ,che le comuni-

cazioni 'e le annotazioni previste dagli ar
tico1i 5 e 7 della legge 29 dicembre 1962,
n. 1745 (ora non più ,effettuate 'a seguito del
l'emanazione del ,decreto legge 23 l'eb
braio 1964, n. 27), eranO' ,predispaste ai soli fi
ni della determinazione del valore imponibile
per l'applicazione dell'imposta comp,l,emen-
tare sul reddito e di conseguenza esse non
venivano utilizzate dai Comuni Iper la de
terminazione dell'imponi:bile ai dìJni deM'ap
plicaz:ione d.ell'impos'ta di famiglia.

I due tributi, infat1ti, sono ormai !per legge
distinti ,ed autonomi: ,mentre ,l'accertamen"
to ai fini dell'é!jppl'icazione dell'imposta com
plementare sul r,eddita è basato sul metodo
analitico in relazione ai singoli ,redditi ac-
certati per le diverse imposte reali, l'accer

tamento ai fini appHca<tivi deltl':imposta di
famiglia, pur non trasouTaIrldo del tutto il

metado ana,litico, essenziallmente si basa sul
metodo sintetica inteso aHa det'erminazione

del:l'agiatezza tassabile ai sens:i deU'arHcolo
117 del testa ,unico per ,la finanza looale 14
settembr,e 1931, n. 1175. Ta,le aJ:1tÌiCOIlos'tabi

lisce che il tributo comunale c01l<piscel'agia
tezza della famiglia «desunta dai redditi o
provooti di ,qualsiasi natura e da ogni altro
indice a:ppal1ente ,di agiatezza ».

Tanto pr,emesso e considerato non si rav-
visa la necessità, r3Jppresentata ,daM'anore-
vale interrogante, che siano predisposti, nei
sensi richiesti, dei provvedimenti legislativi

cons'eguenti aH'emanazione del decreto"
legge 23 £ebbraiO' 1964, n. 27, atteso che lo

stesso non ha incidenza 3Jlouna sullla deter-

minazione dell'imponibtle ai ,fini dell'appli-

cazione dell'.j,mposta di fami,glia.

Il Sottosegretario di Stato

VETRONE

GIRAUDO. ~ Al Ministro degli affari esteri.
~ Per conoscere quali conclusioni siano sta-
te raggiunte nei recenti colloqui fra il Gover-
no italiano e quello francese, in ordine, come
è detto nel comunicato ufficiale del 21 feb.
braio 1964, « all'apertura di nuove vie di co-
municazione attraverso le Alpi e al miglio"
ramento di quelle già esistenti}} al fine di
favorire gli scambi fra i due Paesi.

In particolare l'interrogante chiede di co-
noscere se è stato finalmente raggiunto un
accordo per la riattivazione della ferrovia
Cuneo-Nizza o se, almeno, siano state poste
in sede politica le concrete premesse per una
sollecita e positiva conclusione da parte de-
gli organi competenti di entrambi i Paesi
( 1210).

RISPOSTA. ~ Durante i colloqui italo-fran-
cesisvoltisi in occasione della visita di Stato
compiuta dall'onorevole Presidente della
Repubblica (l9~22 febbraio 1964), si è par-
lato, tra l'altro, del problema del Traforo
del Fréjus e di quello del ripristino della
ferrovia Cuneo~Nizza.

A proposito di ambedue questi problemi,
da parte francese sono stati dati affidamen6
che lo studio dei vari aspetti tecnici verrà
proseguito nel quadro e nello spirito della

l'i affermata volontà d'una continua e fattiva
collaborazione fra i due Paesi.

Per quanto in particolare riguarda il ri-
pristino della ferrovia Cuneo~Nizza, sussiste,
purtroppo, ancora un notevole divario nel-
le posizioni delle due parti quanto alla ri~
partizione della spesa.

Da parte italiana si è chiesto che vengano
meglio valutati gli interessi rispettivi e di
conseguenza equamente definiti i relativi
oneri.

Da parte del Ministero degli esteri fran-
cese è stata data assicurazione, nello spirito
dianzi ricordato, che ogni opportuno inter~
vento verrà svolto presso gli organi finanzia-
ri competenti francesi.
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La questione continua ad essere seguita
dal Ministero degli affari esteri col maggiore
impegno, nell'intento di far fruttificare per
quanto possibile tali affidamenti.

Non appena tale aspetto internazionale
verrà risolto, il Governo sarà in grado di
prendere una decisione nel quadro della si-
tuazionefinanziaria generale e degli stanzia-
menti destinati all'incremento delle vie di
comunicazione.

Il Sottosegretario di Stato

LUPIS

GRANZOTTO BASSO. ~ Ai Ministri dell'inter-
no, del lavoro e della previdenza sociale,
dell'industria e del commercio e dell'agri-
coltura e delle foreste. ~ Per conoscere se
non ritengano opportuno prendere in serio
ed approfondito esame, fin da ora, onde pos-
sa avere applicazione a tempo debito, in caso
positivo, la questione riguardante l'anticipa-
zione legale di un' ora rispetto a quella solare
per l'inizio della giornata lavorativa, nelle
stagioni di primavera, estate e parte di au-
tunno.

Lo sviluppo dell'economia e l'impiego de-
gli individui nelle molteplici ed assorbenti
attività industriali, commerciali ed agricole
impegnano, per quanto riguarda soprattutto
il fattore uomo, ad una politica di assisten-
za e di elevazione sociale e morale, che por-
ta a considerare in modo rilevante e parti-
colare !'interesse ad aumentare il tempo li-
bero dell'operaio e dell'impiegato, pubblico
o privato, anche dopo l'ordinaria occupa-
zione della giornata.

Senza pregiudizio di quanto riguarda la
durata del lavoro nell' evoluzione delle sta-
tuizioni attinenti ai patti collettivi di lavoro
ed alle norme del pubblico impiego, l'appli-
cazione dell'ora casi detta legale, nell'attua-
le clima democratico e nel ravvisato impe-
gno di giustizia sociale, acquisterebbe un
particolare C'arattere, che non avrebbbe nul-
la a vedere con passate applicazioni e costi-
tuirebbe, invece, un incentivo benefico per
una maggiore disponibilità di tempo serale,
al cessare dell'occupazione quotidiana, age-
volando la soddisfazione di bisogni, oltre che

materiali, dello spirito nel pm ampio rap-
porto con la famiglia (1076).

RISPOSTA. ~ Il problema dell' ora legale
è all'esame dei competenti Uffici per le con-
seguenti determinazioni, in rapporto ai ,re-
lativi rMlessi in campo nazional,e ed int,erna.
zionale.

Il Sottosegretario di Stato

SALIZZONI

GRANZOTTO BASSO. ~ Al Minist,yo deUa di-
fesa. ~ Per rappresentargli lo stato di tur-
bamento e di legittima preoccupazione in
cui vivono i centri turistici della zona del
Passo San Pellegrino e del Passo Valles in-
teressanti l'attività sportiva ed alberghiera
dei paesi di FaIcade, Moena, Caviola, Sora-
ga e dintorni, essendo stata quella zona adi-
bita ad esercitazioni militari di rilievo con
impiego di armi, sì da far ritenere prossima
la definitiva militarizzazione.

Già di fronte a tale prospettiva di eviden-
te danno per gli interessi turistici della zo-
na, ,fin dall'anno scorso era stato suscitato
un notevole allarme, eliminato dalle assicu-
razioni allora ifornite dal Ministro, anche in
risposta ad una interrogazione del so'tto~
scritto sullo stesso argomento.

La designazione, invece, fatta quest'anno
di tale zona per le manovre militari, ha ria-
cutizzato lo stato di allarme per il danno
in atto provocato per le ovvie limitazioni al-
la attività sportiva e sciatoria, determinate
dallo svolgimento delle manovre anche con
pericoli di fronte alla possibilità di proiet-
tili inesplosi.

Tale stato di cose impone che siano emes-
si provvedimenti e date assicurazioni che re-
stituiscano alla zona la serenità di un profi-
cuo lavoro, essendo l'industria turistica l'uni-
co cespite dell'economia della zona, ed aven~
do i locali operatori affrontato nuovi sacri-
fici per aumentare la ricettività della zona,
appunto in virtù delle a!?sicurazioni ufficiali

per le quali era stata data la certezza che

la zona sarebbe stata esclusa da designa-
zioni di scopi militari (1125).
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RISPOSTA. ~ Il progetto di trasformare in

campi di addestramento a carattere perma~
nente per l'Esercito la zona del Passo San
Pellegrino è stato definitivamente accanto~
nato in considerazione soprattutto dell'im~
portanza turistica della zona stessa.

Fino a quando, a seguito degli studi già
in corso da parte di apposita Commissione
costituita da rappresentanti della Difesa e
della Regione Trentino~Alto Adige, non sarà
stata acquisita un'altra area addestrativa,
non potrà, peraltro, evitarsi che saltuarie
esercitazioni tattiche, da effettuarsi solo in
casi di assoluta necessità, si svolgano nella
località del Passo San Pellegrino. Si farà
tuttavia in modo di evitare periodi di parti~
colare interesse turistico.

Si può, inoltre, assicurare che le opera~
zioni di bonifica dopo le esercitazioni a
fuoco saranno in ogni caso eseguite con la
massima scrupolosità e la maggiore celeri~
tà, possibile, come del resto non si è finora
mancato di fare.

Il Ministro

ANDREOTTI

GRASSI (BERGAMASCO, CATALDO, NICOLETTI,

VERONESI). ~ Ai Ministri di grazia e gIUStiZia
e dell'industria e del commercio. ~ Per co~
nascere le ragioni per le quali a tutt'oggi non
è stata data esecuzione alla decisione 11 apri~
leA luglio 1956 del Consiglio di Stato in sede
giurisdizionale !Sezione ViI - dando luogo,

cioè, alla nomina dei componenti il Consi~
glio direttivo dell'Ente nazionale per la cel~
lulosa e per la carta, ai sensi del regio de~
creta 26 settembre 1935, n. 1932 (il cui ar~
ticolo 5 è tuttora applicabile), continuando~
si, invece, da oltre un decennio, ad affidare
la gestione dell'Ente ad un Commissario
straordinario in ispregio alle disposizioni di
legge {1140).

RISPOSTA. ~ Si risponde, per motivi di

competenza, anche per ,conto dell'onorevole
Ministro di grazia e giustizia.

Con decreto del Presidente della Repub-
blica 9 aprile 1953 si provvedeva a determi~
nare, in base all'articolo 5 dello Statuto, la

composizione del Consiglio direttivo dell'En-
te cellulosa e carta. Tale decreto veniva, pe~
rò, annullato dal Consiglio di Stato il quale
faceva rilevare la impossibilità di ricorrere
per la composizione del Consiglio direttivo

I alla norma statutaria in quanto questa era
articolata sul cessato ordinamento sinda~
cale corporativo.

Alla suindicata decisione questo Ministero
dava esecuzione sciogliendo il Consiglio di~
rettivo dell'Ente.

Pertanto, sino a quando non saranno ap~
portate le necessarie modificazioni sia alla
legge istitutiva dell'Ente che allo Statuto,
non si può procedere alla nomina di un
nuovo Consiglio direttivo.

Presso gli uffici di questo Ministero sono
in corso gli studi per la formulazione di pro~
poste legislative, affinchè nella riorganizza~
zione dell'Ente si tenga conto delle nuove
funzioni che il predetto Ente potrà essere
chiamato ad adempiere.

Il Minist10

MEDICI

GUANTI. ~ Al Ministro dei trasporti e del~

l'aviazione civile. ~ Per sapere se non in~
tenda adottare urgenti provvedimenti per
elimina-re le gravi deficienze del servizio del~
le ferrovie calabro~lucane e delle autolinee
complementari sui tratti Matera~Ferrandina~
Pisticci e Altamura~Matera.

Si ravvisa in primo luogo la necessità di
istituire un treno operaio ed una corsa spe~
ciale di auto per evitare il sovraccarico di
viaggiatori e per consentire l'afflusso degli
operai dal capoluogo alLa zona industriale
di Ferrandina e Pisticci.

In secondo luogo è indilazionabile la ri-
soluzione del problema di dotare la ({ cala~
bro~lucana )} di automezzi nuovi e sufficienti
per assicurare un servizio efficiente. Nume~
rosi viaggiatori hanno recentemente prote~
stato presso il capo~stazione di Matera per~
chè nell'auto pioveva.

Inoltre la stazione di Matera è priva di
auto di scorta per cui quando un mezzo, a
causa di guasti, si ferma lungo il percorso
Matera~Ferrandina~Pisticci, bisogna attende~
re la scorta da Bari per far proseguire i
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viaggiatori e questo con notevole perdita di
tempo e disagio (1278).

RISPOSTA. ~ Il servizio viaggiatori nel
tratto di linea iAltamura-lMatera,Pistioci vie
ne attualmente espletato con automotrici e
con autobus integrativi, soddisfacendo le at~
tuali esigenze del pubblico.

Per quanto riguarda il miglioramento del
servizio sul tratto suddetto, è allo studio
un programma di potenziamento e di mi~
glioramento degli attuali mezzi sia automo~
bilistici che ferroviari.

In merito alla protesta avanzata presso il
capo stazione di Matera, circa l'autobus gua~
sto, trattavasi di un autobus che fu sostitui~
to appena nota l'avaria lamentata dai viag~
giatori.

.Presso detto impianto, inoltre, nelle ore
di punta, trova si un autobus di scorta pro~
prio per sopperire ad eventuali necessità
di servizio.

Il Ministro

J ERVOLINO

GUANTI. ~ Ai Ministri dei trasporti e del~

l'aviazione civile e delle poste e delle tele~
comunicazioni. ~ Per sapere se sia a loro
conoscenza quanto accaduto il giorno 28
febbraio 1964 al treno {( R. 57}) che ha do~
vuto, sostare più del previsto alla stazione
di Foggia per consentire di sganciare la vet~
tura postale la quale presentava serii guasti.

L'interrogante, ciò pI'emesso, chiede di co.
nascere quali provvedimenti si intendano
adottare per eliminare simili inconvenienti,
che, perdurando, potrebbero dimostrarsi fa~
tali per le cose e le persone e in particolare
se ritengano predisporre con urgenza la co.
struzione di un nuovo parco vetture adibite
al servizio postale mettendo in disuso quelle
troppo anziane il cui uso si rende sempre
più pericoloso (1279).

RISPOSTA. ~ Il treno rapido R. 57 del 28
febbraio 1964 ha subìto, nella stazione di
Foggia, un ritardo di 9 minuti, per consen~
tire lo scarto del bagagliaio~posta in seguito
alla rottura di una molla di sospensione del~
la trave oscillante di un carrello.

Si è trattato quindi di un'avaria del tutto
accidentale che non ha comportato akuna
conseguenza.

.Il bagagliaio in questione, di recente co~
struzione (anno 1960), è stato riparato dalla
locale squadr'a rialzo mediante la sostitu.
zione della molla rotta e rimesso in circo~
lazione il giorno sucoessivo.

Per quanto riguarda il rinnovamento del
parco vetture postali, del quale peraltro non
fa parte il bagagliaio avariato, si fa pr.esente
che l'Azienda delle ferrovie dello Stato ha
previsto di costruire, in conto della prima
fase del Piano decennale di cui alla legge
211/1962, 110 nuove carrozZe postali: 90
di esse sono già state ordinate ed .en~
tre l'anno in servizio il secondo semestre
del 1964 ed il 1965; per le altre 20, da
adibire ai servizi internazionali, sono in
corso le trattative per l'acquisto e si preve~
de che la loro entrata in. servizio possa av~
venire nel 2° semestre 1965.

L'Azienda delle ferrovie dello Stato e quel~
la postale stanno inoltre esaminando la pos~
sibilità di procedere ad un più radicale rin~
novamento del parco vetture postali.

Il Mimstro

JERVOLINO

GUANTI. ~ Al Ministro delle poste e delle
t.elecomunicazioni. ~ Per conoscere se non

intenda adottar.e i provvedimenti intesi ad
assicurare il passaggio alle mansioni di con~
cetto del personale postelegrafonico di grup~
po C munito del diploma di scuola media
di secondo grado.

Ciò si rende necessario per venire incon~
tra alle giuste aspettative del personale in~
teressato e per eliminare le sperequazioni
tra il personale di altre Amministrazioni che
ha potuto da tempo usufruire di taH be~
nefìci (1280).

RISPOSTA. ~ Al riguardo si comunica che
non è possibile aderire alla richiesta, ìn
quanto alla carriera di concetto si accede,
come è previsto dall'articolo 173 deldecre~
to del Presidente della Rcepubblica 10 gen~
naio 1957, n. 3, mediante pubblico concorso
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per esami, le cui prove costituiscono la più
valida garanzia per un'appropriata selezione
dei candidati.

Il Ministro

Russo

KUNTZE (CONTE). ~ Ai Ministri dei lavori
pubblici e delle finanze. ~ Per conoscere

i motivi per i quali non si addiviene ancora
da parte dell'Intendenza di finanza di Fog~
gia alla stipula dei contratti di vendita nei
confronti degli assegnatari di alloggi a ri~
scatto facenti parte di case per i senza tetto,
lotto 114, sito in Bovino alla via Europa
n. 2, contratti che, a termini del comma
quinto dell'articolo 7 della legge 27 aprile
1962, n. 231, avrebbero dovuto essere stipu~
lati entro sessanta giorni dalla comunica~
zione del valore definitivo degli alloggi, av~
venuta nel dicembre 1960.

Se, di conseguenza, non ritengano di di~
sporre il sollecito espletamento della sti~
pula dei contratti stessi, autorizzando il de~
corso del riscatto dallo marzo 1961, o quan~
to meno, dalla data di entrata in vigore
della citata legge 27 aprile 1962, n. 231, fa~
cendo obbligo agli assegnatari di versare,
alla data della stipula, la differenza fra il
rateo del riscatto e le rate di affitto (915).

RISPOSTA. ~ Si risponde anche per conto
del Ministero delle finanze.

Il 3 febbraio 1964 ha avuto luogo, presso
l'Intendenza di finanza di Foggia, la stipula
dei contratti di cessione dei 9 alloggi facenti
parte del fabbricato costruito in Bovino
(Foggia) alla via La Marmora (e non già
via Europa, n. 2) per i senza tetto e realiz~
zati in dipendenza del terremoto dell'ago~
sto del 1948. La stipulazione fissata per il
giorno 21 gennaio 1964 non potè aver luogo
perchè era stato accertato che la consisten~
za di alcuni di detti alloggi, risultante dalle
relative planimetrie, non corrispondeva a
quella dei locali effettivamente già occupati
dagli assegnatari.

L'Istituto autonomo per le case popolari
di Foggia provvide alle opportune rettifiche
delle planimetrie con determinazione del co~
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sto di costruzione degli alloggi in parola in
rapporto alla consistenza ed alle caratteri~
stiche di ognuno di essi.

Per quanto attiene alla richiesta di fissare
la decorrenza del riscatto dallo marzo 1961
(cioè dopo 60 giorni dalla comunicazione
del valore degli alloggi anzi detti, avvenuta
nel dicembre 1960) o, quanto meno, dalla
data di entrata in vigore della legge 27 aprile
1962, n. 231, si fa presente che, non aven~
do tale legge nulla disposto al riguardo, la
decorrenza del riscatto degli alloggi stessi
non può essere che quella della stipula dei
relativi contratti di cessione.

Il Ministro

PIERACCINI

KUNTZE (CONTE). ~ Ai Ministri dei lavori
pubblici e dell'interno. ~ Per conoscere qua~

le sia la situazione determinatasi nel comune
di Chieuti (Foggia) a seguito di un movimen~
to franoso interessante il « Vallone della Pro~
solia » che ha provocato gravi dissesti statici
a numerose abitazioni, e quali provvedi~
menti intendano adottare per evitare danni
a persone e a cose e per assicurare la inco~
lumità pubblica e privata e il necessario
conforto, materiale e morale, alle famiglie
sloggiate e a quelle di cui si renderà necessa~
rio lo sgombero dalle abitazioni minacciate
dalla frana (916).

RISPOSTA. ~ Si risponde anche per conto

del Ministero dell'interno.

Il movimento franoso interessante il « Val~
lane della Prosolia» non è di entità tale da
pregiudicare, allo stato attuale, la stabilità
della zona dell'abitato di Chieuti, immedia~
tamente prossima al vallone suddetto.

Il movimento franoso, infatti, interessa
per il momento una zona non altimetrica~
mente accidentata ed, in conseguenza di tale
fenomeno, solo quattro abitazioni, tutte ubi~
cate alla via Viatalia, ai numeri civici IO,
12~A, 14 e 18, rispettivamente di proprietà
dei signori Selvaggi Michele, Sciotti Giorgio,
Romano Nicola e Gallucci Giorgio, risulta~
no aver subito dissesti.

Per le dette abitazioni il comune di Chieu~
ti non ha ritenuto opportuno di dover emet~
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tere le ordinanze di sgombero, in conside~
razione delle loro non gravi condizioni stati--
che, che, comunque, sono tenute sotto co~
stante controllo.

Pertanto, contrariamente a quanto fatto
presente dagli onorevoli interroganti, non
risulta che sia stata, a tutt'oggi, fatta slog~
giare alcuna famiglia nè si ritiene che si
debba procedere a sgomberi nel prossimo
avvenire.

Si fa, altresì, presente che l'abitato di
Chieuti è stato incluso nell'elenco dei Co~
muni da consolidare a cura e spese dello
Stato ~ a norma della legge 9 luglio 1908,
n. 445 ~ solo con decreto del Presidente
della Repubblica 31 marzo 1961, n. 499 e
sono stati disposti due interventi, a titolo
di consolidamento, per un importo comples~
siva di lire 6.000.000.

Si precisa poi che col secondo intervento
(i cui lavori sono tuttora in corso per un
importo di lire 4 milioni) a cura dellUfficio
del Genio civile di Foggia sarà realizzato un
muro di sostegno con impermeabilizzazione
del retro stante piano viabile nella zona in~
teressata.

Da ultimo nel programma delle opere da
eseguire nel corrente esercizio in provincia
di Foggia, recentemente approvato da que~
sto Ministero, è stata prevista una ulteriore
somma di lire 3.000.000 per l'esecuzione di
un altro lotto di lavori di consolidamento
dell'abitato di cui trattasi, e la relativa pe~
rizia è già in corso di elaborazione presso
l'Ufficio del Genio civile competente.

Il !vIinis t1 o

PIERACCINI

LIMONI. ~ Al Presidente del Consiglio dei
ministri ed al Ministro dell'agricoltura e
delle foreste. ~ Per conoscere ql1;ali con~

creti provvedimenti il Governo intenda adot~
tare per superare la gravissima crisi che ha
investito il settore di produzione delle uova
da consumo.

Gli allevatori, i quali da tempo realizzano
prezzi sensibilmente inferiori ai costi di pro~
duzione delle uova, si trovano in condizioni
molto precarie: il protrarsi di una simile

situazione avrà incalcolabili riflessi negativi
sulle strutture produttive, già per altri mo~
tivi duramente provate (1052).

RISPOSTA. ~ Le cause che concorrono a

determinare la sfavorevole congiuntura del
mercato delle uova sono diverse. Anzitutto,
va ricordato che la nostra produzione, prima
affidata ai pollai rurali, in questi ultimi anni
è fortemente aumentata, a seguito dello svi~
luppo assunto dagli allevamenti intensivi, in
parte aventi carattere prettamente indu~
striale.

L'eccezionale rapida espansione di tali al~
levamenti ha fatto, in brevissimo tempo, af~
fluire sul mercato una inattesa maggiore
quantità di uova che il consumo non poteva
assorbire immediatamente senza un'adegua~
ta riduzione di prezzi. Prezzi che si sono man-
tenuti bassi proprio nei mesi più freddi del-
l'autunno e dell'inverno, grazie alle moder~
ne tecniche di allevamento che assicurano
una produzione annuale di uova pressochè
costante.

Non si può negare che ad aumentare l'of-
ferta sul mercato interno abbia contribuito
anche il prodotto di provenienza estera, ma
è da tener presente che per le uova vige il
regime della liberalizzazione, che impedisce
l'applicazione di qualsiasi restrizione quan~
titativa all'importazione e la conseguente re~
golazione dei tempi di afflusso.

D'altra parte, il volume delle importazio~
ni costituisce una percentuale ridotta del no~
stro consumo ed è andato sensibilmente di-
minuendo negli ultimi anni: infatti nei pri~
mi undici mesi del 1963 abbiamo importa-
to 585 mila quintali di uova contro 818 mila
quintali del corrispondente periodo del 1962.

Il fatto che l'attuale disagio del mercato
in Italia non sia imputabile unicamente alle
importazioni, ma, soprattutto, all'aumento
della produzione nazionale, in un momento
in cui tale produzione non può essere facil~
mente assorbita dal consumo, ha indotto
questo Ministero a non fare ricorso alla clau-
sola di salvaguardia, cioè alla chiusura delle
frontiere, la cui applicazione è prevista dal
Regolamento comunitario n. 21, allorchè il
mercato sia turbato in misura preponderan~
te dalle importazioni di prodotto estero.
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Comunque, al fine di evitare che le uova
estere, offerte a prezzi molto bassi, contri~
buissero a deprimere le quotazioni del pro~
dotto nazionale in un momento di partico~
lare delicatezza, questo Ministero ha provve~
duto, di propria iniziativa, a gravare le im~
portazioni di uova provenienti dai Paesi ter~
zi ~ che sono. in misura preponderante ~~

a partire dal 16 gennaio ultimo scorso, di
un prelievo supplementare di lire 30 al chilo,
in aggiunta a quello normale di lire 67. Tale
supplemento, per iniziativa degli Organi co~
munitari, è stato portato a 47 lire al chilo,
a partire dal 20 gennaio e, successivamente,
aumentato di 93 lire, con decorrenza dallO
febbraio ultimo scorso. In complesso, quin~
di, su un chilo di uova importate da Paesi
terzi grava attualmente un onere di 160 lire,
tale, perciò, da eliminare qualsiasi possibi~
lità di concorrenza del prodotto estero nei
confronti di quello nazionale.

Poichè, come si è detto, i motivi dell'attua~
le pesantezza di mercato sono da ricercare,
più che nelle importazioni, in un incontrolla~
to sviluppo degli allevamenti, con conseguen~
te anormale aumento del prodotto, questo
Ministero ha ritenuto qpportuno concedere
il proprio aiuto finanziario ad iniziative in~
tese ad incrementare il consumo delle uova,
fornendo adeguate garanzie di freschezza al
consumatore. In particolare, con provvedi~
mento in corso, è stato finanziato, ai sensi
della legge 2 giugno 1961, n. 454, l'ammasso
volontario delle uova di produzione naziona~
le, la cui gestione è stata affidata al Consor~
zio cooperativo nazionale avicolo, che si con~
fida potrà, tra breve, svolgere una fattiva
opera per la stabilizzazione del mercato e per

il collocamento del prodotto a prezzi remu~
nerativi per il produttore.

È prevista infatti la raccolta, da parte del
Consorzio, delle uova nazionali che verran~
no poi immesse al consumo con un marchio
di qualità e garanzia della freschezza. Si trat~
terà, in ultima analisi, di un'azione tendente
a diffondere, presso il consumatore, un de~
terminato tipo di uova, garantito quanto a
freschezza, che si diversifichi, pertanto, da
quello importato e dalle stesse uova naziona~
li commerciate liberamente.

Dalla capacità che gli alleva tori avranno di
organizzarsi sia sul piano produttivo che su
quello commerciale dipende soprattutto il
duraturo assestamento del mercato.

Ogni iniziativa intesa a raggiungere tale
scopo troverà comprensione ed appoggio da
parte di questo Ministero, i cui interventi
sono stati sempre rivolti non soltanto a soste~
nere e difendere sul piano economico l'avicol~
tura, ma anche a facilitarne la necessaria
espansione, tenendo nel dovuto conto il con~
.tributo da essa apportato all'approvvigiona~
mento del Paese.

In questo indirizzo programmatico s'in~
quadra, appunto, il cennato provvedimento
che dispone lo stanziamento della somma
di 800 milioni di lire per l'ammasso volon~
tario delle uova nazionali.

Il Ministro

FERRARI AGGRADI

MACAGGI. ~ Al Ministro delle partecipazio~
ni statali. ~ Per conoscere se risponda al ve~
ro che i lavori per la costruzione dell'auto~
strada Genova~Sestri Levante non possano
essere appaltati, per quanto si riferisce al
tronco Rapallo~Sestri, per mancanza di fondi.

In particolare per sapere se non ritenga
necessario un intervento, se del caso straor~
dinario, affinchè anche la parte terminale
dell'opera, di essenziale e indilazionabile ne~
cessità per la stessa economia nazionale, ven~
ga portata a termine nel minor tempo possi~
bile (1116).

RISPOSTA. ~ Al riguardo, comunico alla
signoria vostra onorevole che solo di recente
la Società autostrade, superati i molteplici
ostacoli frapposti dagli enti locali e dalla So~
vrintendenza alle belle arti, che impedivano
il raggiungimento di un accordo sul tracciato
dell'autostrada Genova~Sestri Levante, ha po~
tuto riprendere la progettazione esecutiva.

L'I.R.I. (dalla quale dipende, come è noto,
la predetta società) ha assicurato da parte
sua che sarà fatto tutto il possibile per acce~
lerare i tempi della progettazione, anche se
è prevedibile che si incontreranno notevoli
difficoltà nell'attraversamento dei terreni.
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,Per quanto concerne i tempi di esecuzio~
ne dell'opera, sarà cura della società conces~
sionaria, non appena l'A.N.A.S. avrà appro~
vato il progetto, mantenere gli impegni as~
sunti, nel quadro delle proprie disponibilità
finanziarie, ovviamente legate all'attuale si~
tuazione congiunturale.

Le gare per i futuri appalti saranno indet~
te, con la maggiore sollecitudine consentita,
dopo l'approvazione del progetto stesso ed
in connessione con le possibilità di finanzia~
mento delle opere.

Il Ministro

Bo

MACCARRONE~ Al Ministro delle finanze.
~ Per sapere quali sono gli intendimenti del
Ministro in ordine alla grave s.ituazione della
salina di Stato di Volterra, in considerazione
del fatto che ancora sessanta lavoratrici, do~
po nove ~anni dall'adozione di un provvedi~
mento provvisorio, sono costrette a recarsi
giornalmente a Lucca, dove sono state tra~
sferite, percorrendo circa duecento chilo~
metri, con disagi facilmente intuibili; nè ap~
pare possibile una diversa sistemazione da~
to che queste lavoratrici hanno ancora fami~
glia e interessi a Saline. Il Consiglio comu~
naIe di Volterra e la popolazione unanimi
hanno più volte espresso solidarietà con le
lavoratrici e protesta per lo stato di palese
ingiustizia (1288).

RISPOSTA. ~ La questione prospettata dal~
l'onorevole interrogante trae origine dall'in~
quadramento a ruolo del personale salariato
temporaneo in servizio presso l'Amministra~
zione dei monopoli di Stato, previsto dalla
legge 19 ottobre 1954, n. 1075.

Come è noto, con tale legge venne data
tra l'altro la possibilità del passaggio in ruo~
lo al personale salariato non stagionale che
prestava servizio con rapporto precario di
lavoro, a condizione che detto personale si
trasferisse presso le Manifatture tabacchi od
i depositi dei generi di monopolio, dove il
lavoro da svolgere è continuativo.

Si trattò, evidentemente, di un provvedi~
mento legislativo di eccezionale favore, in
quanto venne offerta la possibilità di passa~
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re in ruolo senza concorso, senza limite di
posti e senza limite di età, alla sola condizio"
ne che gli interessati si recassero a prestare
servizio presso quegli opifici dove esisteva
un lavoro continuativo da svolgere.

Di tale legge si avvalse un gruppo di cen~
toventi operaie giornaliere che si alternava~
no nella salina di Volterra a turni quindici~
nali di lavoro ricorrenti ogni paio di mesi,
e che ottennero di essere destinate, su loro
stessa richiesta, alle Manifatture tabacchi
di Firenze e di Lucca, e cioè alle Manifatture
più vicine alla sede di Volterra.

Ottenuto l'inquadramento, dette operaie
iniziarono ben presto a far pervenire richie~
ste e pressioni per essere restituite alla sa~
lina di Volterra, richieste che non fu possi~
bile, ovviamente, accogliere in quanto in Sa~
lina non vi era alcu~a possibilità di impiego
di tali maestranze.

Soltanto nel 1958, in seguito al trasferi~
mento da Torino a Volterra del laboratorio
del chinino, si rese possibile disporre il rien~
tro di una ventina di dette operaie che, d'ac~
cardo con i Sindacati e le Autorità locali,
vennero scelte tra colorQ che si trovavano in
condizioni più meritevoli di considerazione.

Purtroppo, la situazione della salina non
ha più consentito nè consente tuttora il rias~
sorbimento del restante personale. Tale si~
tuazione, inoltre, non verrà neppure a modi~
ficarsi con l'entrata in funzione dei nuovi
impianti in corso di montaggio per la lavora~
zione del sale, in quanto si tratta di servizi
meccanizzati che non richiedono !'impiego
di altra mano d'opera. Le nuove esigenze po~
tranno, semmai, rendere necessario il ricorso
alla occupazione di elementi maschili specia~
lizzati ma non, assolutamente, di personale
femminile.

In relazione a quanto sue sposto, spiace do~
vere comunicare che l'Amministrazione dei
monopoli di Stato si trova nell'assoluta im~
possibilità di consentire il rientro in salina
delle operaie di cui trattasi.

Il Ministro

V AL SECCHI

MACCARRONE. ~ Ai Ministri dell'industria e

del commercio e delle finanze. ~ Per cono~
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scere i motivi della mancata applicazione del~
l'articolo 8 della legge 6 dicembre 1962, 'nu~
mero 1643, che dispone la sostituzione di
tutti i tributi, pagati in precedenza dalle So~
cietà elettriche, con una imposta unica.

Per sapere se si rendano conto dello sta~
to di gravissimo disagio determinato dalla
mancata tempestiva attuazione di detto arti~
colo, specie per quanto riguarda i Comuni
che, pur prevedendo in bilancio di introitare
le somme sostitutive di quelle già percepite
a titolo di ICAP, pagate dalle società elettri~
che, in effetti si sono trovati a chiusura con
forti deficit di cassa e con notevoli aggravi
di interessi passivi per le anticipazioni.

Per sapere se in sede di liquidazione, che
si chiede sia la più tempestiva possibile, non
si voglia tener conto degli oneri sopportati
dagli Enti locali (1289).

RISPOSTA. ~ Si risponde in luogo del Mi~

nistro dell'industria e del commercio.

È già stato predisposto dal Ministero del~
le finanze, a norma dell'articolo 8 della legge
6 dicembre 1962, n. 1643, lo schema del de~
creto col quale vengono determinate l'ali~
quota dell'imposta unica sull'energia elettri~
ca prodotta dall'Enel e le modalità per 11
riparto del gettito dell'imposta fra gli enti
interessati.

Desidero assicurare l' onorevole interrogan~
te che si procederà alla emanazione di tale
decreto non appena sarà rinnovata la dele~
ga di cui al citato articolo 8 ed in ordine alla
quale è attualmente all'esame della Camera
il relativo disegno di legge (381).

Il Sottosegretario di Stato

V ALSECCHI

MAIER. ~ Ai Ministri dei lavori pubblici e
dei trasporti e dell' aviazione civile. ~ Per

conoscere se, in concomitanza con la rico~
struzione della ferrovia Faentina, nel tratto
da Firenze a San Piero a Sieve, sia stata di~
sposta la eliminazione del passaggio a livello
presso le Caldine e di quello sulla Futa in lo~
calità Tagliaferro, assolutamente indispensa~
bile a causa dell'intenso traffico stradale.
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La costruzione dei cavalcavia deve avve~
nire contemporaneamente con la costruzio~
ne della ferrovia, perchè possono rendersi
necessarie varianti, sia nel tracciato ferro~
viario sia in quello stradale (933).

RISPOSTA. ~ Si risponde anche per il Mi~

nistero dei trasporti e dell'aviazione civile.
In relazione alla progettata ricostruzione

della ferrovia Firenze~Vaglia~S. Pietro a Sie~
ve, l'A.N.A.S. ha già avviato gli opportuni
studi per l'eliminazione del passaggio a li~
vello di Tagliaferro lungo la strada statale
65 « della Futa» e di quello del Calderaio
presso Caldine, lungo la strada statale 302
« Brisinghellese~Ravennate ».

Le soluzioni allo studio prevedono due va~
rianti, rispettivamente alla strada statale 65
per l'eliminazione del passaggio a livello di
Tagliaferro e delle strettoie abitate, con una
previsione di spesa di lire 300 milioni circa,
e alla strada statale 302 per l'eliminazione
del passaggio a livello di Calderaio e delle vi~
ziosità, acclività e strettoia dei tratti conti~
gui, con una previsione di spesa di lire 650
milioni.

Il Compartimento della viabilità di Firen~
ze è stato autorizzato a redigere i relativi
progetti, al cui finanziamento potrà provve~
dersi compatibilmente con le disponibilità
finanziarie.

Il Ministro

PIERACCINI

MAMMUCARI (COMPAGNONI). ~ Al Ministro

dell'interno. ~ Per conoscere quali sono i
provvedimenti, che si ritiene opportuno pren~
dere, per impedire al signor Annunziata, pro~
prietario dello stabilimento «Saponificio
Scala» sito in Ceccano (Frosinone), di sot~
trarsi al pagamento della imposta di famiglia
adeguata alle sue reali entrate.

Il signor Annunziata, per sfuggire agli ac~
certamenti di legge, ha eletto a sua residen~
za fiscale il comune di Cortina d'Ampezzo,
ove paga una imposta di famiglia che si ag~
gira sugli 8 milioni.

È da tenere presente che il fatturato reso
noto per lo stabilimento Scala di Ceccano
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si aggira sugli 8 miliardi di lire, il che si~
gnifica essere il reddito imponibile accerta~
bile per il signor Annunziata dell'ordine di
alcune centinaia di milioni (1047).

RISPOSTA. ~ A seguito di immigrazione dal
comune di Roma il signor Antonio Annun~
ziata, titolare del «Saponificio Scala », fu
iscritto nel registro di popolazione di Cecca~
no, in data 18 dicembre 1956, e ne fu cancel~
lato, per emigrazione a Cortina d'Ampezzo,
in data 6 luglio 1957.

Egli, pertanto, venne assoggettato all'im~
posta di famiglia da parte del comune di
Ceccano, per il solo anno 1957, per un impo~
nibile di lire 25.000.000 stabilito in seguito
a concordato. '

Dallo gennaio 1958, il signor Annunziata,

che assieme alla famiglia dimora abitualmen~
te in Cortina d'Ampezzo, è stato compreso
nei ruoli dell'imposta di famiglia di detto
Comune per lo stesso imponibile di lire 25
milioni, in base alla comunicazione in data

13 settembre 1957 effettuata dal comune di

Ceccano a quello di Cortina, ai sensi e per gli

effetti dell'articolo 45 della legge 2 luglio
1952, n. 708.

Il predetto imponibile è stato confermato
per gli anni successivi, non avendo il comu~
ne di Cortina precisi elementi circa la natura
e l'ammontare dei cespiti del contribuente.

Il Ministero delle finanze, peraltro, nel de~
cidere i ricorsi prodotti dal signor Annun~
ziata, ai sensi dell'articolo 52 della citata leg~
ge n. 703, avverso la duplicazione dell'impo~

sta in parola applicata contemporaneamente
per gli anni 1961 e 1962 dai comuni di Ro~

ma e di Cortina d'Ampezzo, ha stabilito, con
decreti del 30 maggio e 30 novembre dello I

scorso anno, che l'imposta stessa va attri~
buita a quest'ultimo Comune ed ha invitato

il comune di Roma a trasmettere a quello
di Cortina, a norma dell'articolo 45 della
legge n. 703, tutti gli elementi in suo posses~

so circa la posizione tributaria del contri~
buente, atteso altresì che dagli atti della ver~
tenza detto Dicastero ha rilevato un divario
notevole fra l'imponibile accertato dai due

Comuni, essendo quello ,accertato dal co~
mune di Cortina d'Ampezzo di molto inferio~
re rispetto a quello accertato dal comune di
Roma.

L'Amministrazione comunale di Roma,
tuttavia, non ha effettuato tali comunicazio~
ni, avendo impugnato le decisioni ministe~
riali con ricorsi 13 novembre 1963 al Capo
dello Stato e 12 febbraio 1964 al Consiglio
di Stato.

Questo Ministero, dal canto suo, non man~
cherà di rinnovare l'invito al comune di Ro~
ma perchè, nelle more delle definizioni di
entrambi i ricorsi, provveda a comunicare
al comune di Cortina d'Ampezzo tutti gli
elementi in suo possesso sulle condizioni
finanziarie del contribuente al fine di una
più adeguata imposizione.

Il signor Annunziata è, poi, assoggettato
dal comune di Ceccano, ove si reca saltua~
riamente per ragioni di lavoro, ad un'impo-
sta sul valore locativo di un immobile di sua
proprietà, che egli mantiene a sua disposi~
zione, in ragione di un accertamento annuo
di lire 2.820.000.

Per quanto concerne l'imposta LC.A.P., la
Società per azioni « Annunziata» da diversi
anni è iscritta nei ruoli di ricchezza mobile
da parte dell'Ufficio distrettuale delle im.
poste dirette di Frosinone, in base al reddito
denunziato dalla Società stessa, in sede di
dichiarazione dei redditi.

Il contribuente, in dipendenza degli ac~
certamenti eseguiti dall'Ufficio erariale sud~
detto, per redditi notevolmente superiori a
quelli dichiarati, ha interposto i gravami ri~
tuali dinanzi alle varie Commissioni com~
petenti.

Ora, mentre per gli esercizi finanziari an~
1eriori al 1:956 il comune di Ceccano ha
provveduto all'applicazione dell'imposta
LC.A.P. nei confronti della predetta Società
Annunziata, per gli anni successivi al 1956
è in attesa che vengano definiti da parte del
predetto Ufficio distrettuale delle imposte

dirette gli accertamenti dei relativi redditi
imponibili.

Il Sottosegretario di Stato
AMADEI
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MAMMUCARI (COMPAGNONI). ~ Al Presiden~

te del Comitato dei ministri per il Mezzo~
ziorno. ~ Per conoscere:

1) gli orientamenti concernenti l'ulte~
riore finanziamento per favorir,e la installa~
zione, o permettere il completamento delle
installazioni in atto, di attività industriali
nelle provincie di Latina e di Frosinone;

2) gli intendimenti circa !'inclusione di
un rappresentante della provincia di Latina
nel Consiglio di amministrazione dello
ISVEIMER (1387).

RISPOSTA. ~ Tengo ad assicurare gli ono~
revoli interroganti che la installazione, lo
ampliamento o il completamento di inizia-
tive industriali nelle provincie di Latina e di
Frosinone viene assecondato con tutti i mez-
zi che la vigente legislazione per la industria~
lizzazione del Mezzogiorno prevede. Ovvia~
mente, la concreta esplicazione di tali mez~
zi di incentivazione presuppone che, da par~
te di private intraprese, vengano promosse
iniziative fondate su saldi presupposti eco~
nomi cl.

Per quanto riguarda la richiesta inclusio~
ne di un rappresentante della provincia di
Latina nel Consiglio di amministrazione del.
l'ISVEIMER, si fa presente che un provo
vedimento del genere non potrebbe essere
attuato se non a mezzo di una modifica al~
l'articolo 15 dello Statuto dell'Ente appro-
vato con decreto ministeriale 4 agosto 1953.
Inoltre la inclusione di un rappresentante
di Latina legittimerebbe tutte le altre provin-
cie dell'Italia meridionale continentale ad
avanzare analoga richiesta che, ove accolta,
renderebbe oltre misura pletorico un organo
che, peraltro, nell'esercizio delle sue fun-
zioni si è sempre ispirato ad una valutazio~
ne equanime delle necessità e delle prospet~
tive di sviluppo industriale del Mendione.

Il Mimstro

PASTORE

MAMMUCARI (GIGLIOTTI). ~ Al Ministro
dell'interno. ~ IPer conoscere se è vera la no..
tizia della situazione che si è venuta a creare

a Tivoli, a causa del metodo adottato dal Sin-
daco nel dirigere l'attività amministrativa.

Tale metodo è caratterizzato dall'adottare
delibere di Giunta con i poteri del Con~
siglio anche per problemi di essenziale per-
tinenza del Consiglio, quali, ad esempio, il
bilancio preventivo; dal sottoporre a ratifi~
ca tali delibere anche dopo due~tre riunioni
dell'Assemblea; dal convocare le r,iunioni
dell'Assemblea a distanza prolungata di tern
po; dal non ottemperare all'obbligo di
convocazione del Consiglio, quando la con-
vocazione è richiesta più volte da 1/3 dei
consiglieri in carica.

Si fa presente che il metodo adottato dal
Sindaco crea profondo malcontento tra la
popolazione, sia perchè assillanti problemi
amministrativi, che la interessano, non ven-
gono affrontati, nè avviati a soluzione, sia
perchè vengono, di fatto, esautorati e an-
nullati i poteri e le prerogative del Con~
siglio comunale (1048).

RISPOSTA. ~ Effettivamente l'amministra~

strazione comunale di Tivoli è stata poco so-
lerte nel curare che le deliberazioni adottate
dalla Giunta municipale, per l'urgenza, coi
poteri del Consiglio fossero sottoposte alla
ratifica consiliare.

Pertanto il Prefetto ha invitato il Sindaco
a regolarizzare al più presto detti atti deli-
berativi.

Il bilancio di previsione dell'anno in corso
sarà sottoposto, come per legge, all'approva-
zione del Consiglio comunale, che all'uopo
sarà convocato entro il corrente mese di
marzo.

La Prefettura di Roma non mancherà di
vigilare perchè il predetto consesso venga

\

riunito in avvenire, nei modi e nei termini
previsti dalla legge comunale e provinciale,
approvata con :regio decreto 4 febbraio 1915,
n. 148.

il Sottosegretario di Stato

AMADEI

MARULLO. ~ Al Ministro delle poste e delle
telecomunicazioni. ~ Per conoscere le ragio~

ni che hanno impedito che i comuni di Alca~
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mo, Partinico, Balestrate possano usufruire
del secondo canale televisivo.

L'interrogante chiede di conoscere se in~
tenda disporre che siano rimosse le even~
tuali difficoltà perchè i detti comuni, che
hanno una numerosa ed importante popola~
zione, possano ricevere le trasmissioni del
secondo canale (1255).

RISPOSTA. ~ Al riguardo si fa presente
che esigenze tecniche, organizzative ed eco~
nomiche impongono che l'estensione della
televisione all'intero territorio nazionale pro~
ceda per gradi, sulla base di periodici pro~
grammi di lavoro compilati dalla Società
concessionaria R.A.I. e realizzati dopo l'ap~
provazione del Consiglio superiore tecnico
delle telecomunicazioni.

Attualmente la Concessionaria ha in corso
i lavori del programma « dicembre 1963 », in
cui è compresa l'attivazione dell'impianto di
Alcamo, che dovrà servire ~ tra gli altri ~

anche i comuni di Partinico e Balestrate.
Pur non essendo in grado di fornire anti~

cipazioni circa l'epoca precisa in cui il detto
impianto potrà entrare in funzione, la R.A.I.
ha tuttavia assicurato che farà di tutto affin~
chè ciò avvenga nel minor tempo possibile.

Il Mimstro

Russo

MASSOBRIO.~ Al Ministro dei trasporti e
dell'aviazione civile. ~ Per conoscere se ri~

tenga equo che alcuni dipendenti delle Ferro~
vie dello Stato già facenti parte del personale
straordinario e sistemati a ruolo in base alla
legge 30 novembre 1952, n. 1844, non abbia~
no ancora potuto conseguire la promozione
a segretario capo, benchè in possesso di ti~
tolo di scuola media superiore antecedente~
mente alla loro sistemazione in ruolo.

Ciò, soprattutto, in considerazione del fat~
to che a differenza del personale suddetto
alcuni dipendenti provenienti dalle ferrovie
in concessione Biella~Santhià e Biella~Novara
hanno già il grado di segretario capo o
stanno per essere promossi al grado mede~
simo pur non essendo muniti di diploma di
scuola media superiore ed avendo comples~

sivamente un'anzianità di servizio uguale o
minore a quella dei sopra menzionati di-
pendenti.

Nel caso che il Ministro dei trasporti con~
cordi sulla necessità di rimediare alla sopra
riferita anomalia, l'interrogante domanda se
egli non voglia farsi promotore di una ini~
ziativa legislativa intesa al riconoscimento,
ai :fini della carriera, dei titoli culturali pos~
seduti dagli ex straordinari in possesso di
diploma di scuola media superiore già as~
sunti in ruolo in base alla legge n. 1844 del
1952 (1175).

RISPOSTA. ~ La legge 30 novembre 1952,

n. 1844, concernente la sistemazione a ruolo
del personale straordinario dell'Azienda fer~
rovi e dello Stato, stabilì che gli interessati,
purchè in possesso del titolo di studio mini~
mo prescritto, ottenessero la sistemazione in
parola, con decorrenza 1° gennaio 1951, con
la qualifica da essi rivestita alla data di en~
trata in vigore della legge stessa (22 dicem~
bre 1952).

Per quanto riguarda il personale degli uf~
:fici ~ cni in particolare si riferisce la signo~
ria vostra onorevole ~ si precisa che i dipen~
denti che rivestivano la qualifica di Segreta~
do straordinario e che furono sistemati a
ruolo con la qualifica corrispondente hanno
potuto conseguire la promozione a Segreta~
rio Capo con decorrenza non posteriore al
30 giugno 1961.

I dipendenti che, nella posizione di straor~
dinario, rivestivano la qualifica di Alunno
d'ordine furono sistemati a ruolo con detta
qualifica, indipendentemente dal possesso
del titolo di studio superiore e quindi pote~
rono ottenere il passaggio a Segretario sol~
tanto cinque anni dopo per normale svolgi-
mento di carriera, con conseguente ripercus-
sione sui successivi avanzamenti.

Tale sistemazione è conforme alla legge,
in quanto nessun particolare trattamento il
legislatore ritenne doveroso usarsi nei con~
fronti di quest'ultimo personale e ciò in ar~
monia al criterio, costantemente seguito,
secondo cui il titolo di studio non dà, di per
sè, diritto all'assegnazione della corrispon~
dente qualifica e tenuto conto che una ecce~
zione a tale criterio, nel caso in esame, avreb~
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be comportato un indebito sopravanzamento
nella carriera a danno dei dipendenti di pari
qualifica già in servizio di ruolo, in quanto
vincitori di pubblico concorso, ed anch'essi
in possesso di titolo di studio superiore.

Il permanere di tali obiettive ragioni non
consente di far luogo alla iniziativa legisla~
tiva segnalata dalla signoria vostra onore~
vole.

Il richiamo ai recenti inquadramenti nei
ruoli delle Ferrovie dello Stato del personale
provenient,e dalle ,Ferrovie ex concesse all'in
dustria privata non può condurre a una
determinazione diversa.

Nessun paragone può essere istituito con
tali dipendenti, in quanto l'articolo 2 della
legge 286 del 1959, concernente il loro pas~
saggio alle Ferrovie dello Stato, ha previsto
l'attribuzione ad essi della qualifica ferrovia~
ria ritenuta corrispondente alla posizione ri~
vestita nelle società ex concessionarie e quin~
di anche non iniziale delle singole carriere,
e ciò allo scopo evidente di non trascurare
la progressione di carriera svolta durante
il lungo periodo di servizio di ruolo reso da~
gli interessati presso le Società medesime.

Il Ministro

JERVOLINO

MASSOBRIO (CHIARIELLO). ~ Al Ministro
delle poste e dez,ze tdecomunioazioni. ~ Per
sapere ,se è vero che nell'Amministrazione
che didge vi ,sono taluni dipendenti che, in~
quadrati nella carriera esecutiva, sono utiliz~
zati per espletare mansioni proprie dei run.
zionari di concetto.

In caso affermativo gli interroganti chie~
dono di conoscere se il Ministro non ritenga
opportuno farsi promotore di una iniziativa
legislativa che, in analogia a quanto già con~
cesso agli operai della stessa Amministra~
zione con l'articolo 49 della legge 18 feb~
braio 1963, n. 81, disponga l'inquadramento
nella carriera di concetto di chi, munito di
titolo di studio di scuola media superiore,
esplichi da tempo le mansioni del personale
di concetto (1029).

RISPOSTA. ~ Al riguardo si fa presente an~

zitutto che, in via normale, gli impiegati del~

la carriera esecutiva svolgono le mansioni
proprie della loro qualifica che sono quelle
determinate in modo tassativo dall'articolo
37 della legge 27 febbraio 1958, n. 119, con~
cernente disposizioni particolari sullo stato
giuridico e sull'ordinamento delle carriere
del personale dipendente da questo Mini-
stero.

I casi di dipendenti inquadrati nella carnie-
ra esecutiva e utilizzati nelle mansioni pro~
prie degli impiegati di concetto sono del tut~
to sporadici ed eccezionali.

Ciò premesso, si fa presente che il passag~
gio nella carriera superiore di coloro che ne
espletano le mansioni e sono in possesso del
prescritto titolo di studio non può essere fa-
vorevolmente preso in considerazione, in
quanto verrebbe a costituire una deroga in-
giustificata al disposto dell'articolo 173 del
testo unico approvato con il decreto del
Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957,
n. 3, il quale stabilisce che la nomina alla
qualifica iniziale della carriera di concetto
si consegue mediante pubblico concorso per
esami.

L'inquadramento automatico nella carriera
superiore di dipendenti della carriera esecu-
tiva verrebbe, d~fatti, a !frustrare la finalità
fondamentale, rispondente al pubblico inte~
resse, dell'accurata scelta del personale che
può essere assicurata solo attraverso le ga~
ranzie delle impegnative prove scritte ed ora-
li prescritte dalle vigenti disposizioni.

Per quanto riguarda il richiamo dell'arti~
colo 49 (3° comma) della legge 18 febbraio
1963, n. 81, si fa presente che detta norma
ha il solo fine di conservare agli operai con
determinati requisiti, dopo la soppressione
dei ruoli aggiunti, disposta dal primo com-
ma del medesimo articolo 49, il diritto all'in-
quadramento.

Trattasi di una fattispecie diversa da quel-

la prospettata dalla signoria vostra onorevo-
le e non può quindi costituire oggetto di
riferimento analogico per le auspioate dispo-
sizioni a !favore del personale della carriera

esecutiva.
Il Ministro

Russo
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MILILLO. ~ Al Presidente del Consiglio dei
ministri. ~ ,Per sapere come può giustificare
la patente violazione della precisa dizione
dell'articolo 2 comma quinto della legge de~
lega 3 febbraio 1963, n. 116, commessa dal
Governo nel formulare l'articolo 17 del de~
creto del Presidente della Repubblica 12 lu~
glio 1963,n. 930, contenente le « norme per la
tutela delle denominazioni di origine dei mo~
sti e dei vini ». Mentre infatti il citato comma
della legge delega prescrive che nel Comitato
nazionale per la tutela dei vini vi siano « due
rappresentanti delle organizzazioni nazionali
cooperative giuridicamente riconosciute)}
~ che sono notoriamente la Confederazio~

ne cooperativa italiana e la Lega nazionale
delle cooperative e mutue ~ l'articolo 17
del decreto presidenziale delegato parla in~
vece di « due membri delle cantine sociali

e cooperativ,e agricole produttrici }}, chiaman-
do quindi a far parte del Comitato perso-
ne non qualificate e non rappresentative,

di nomina del Ministro, al posto dei rappre~
sentanti ufficiali di due enti dotati di rico-
noscimento giuridico, quali sono le organiz-
zazioni cooperative su menzionate.

Facendo comunque rilevare che l'unico
modo ora di riparare alla violazione com~
messa è che il Ministro dell'agricoltura pro~
ceda alle nomine in questione d'intesa con
le organizzazioni nazionali su indicate, !'in-
terrogante chiede assicurazioni in proposito
(367).

R(SPOSTA. ~ Si risponde per competenza.

Con decreto predisposto da questo Ministe-
ro di concerto con quello dell'industria e del
commercio, e attualmente in corso di regi~
strazione, è stato costituito il Comitato nazio-
nale per la tutela delle denominazioni di ori-
gine dei vini, previsto dall'articolo 17 del

decreto del Presidente della Repubblica 12
luglio 1963, n. 930, citato dalla signoria vo-

stra onorevole.

Fanno parte del Comitato fra gli altri
membri il dottor Canada Cesaroni ed il
dottor Lino Visani, designati rispettivamente

dalla Confederazione cooperativa italiana e

dalla f..,ega nazionale delle cooperative e
mutue.

Il Ministro

FERRARI AGGRADI

MILILLO. ~ Ai Ministri dei lavori pubblici
e della marina mercantile. ~ Per sapere se,

in che modo e con quale successione di tem-
pi, si propongono di affrontare e risolvere
adeguatamente ~ nel quadro del «piano

dei porti », che si dice in corso di elabora-
zione ~ il problema del porto di Pescara,
che, già fiorente di traffici fino all'ultima
guerra, è oggi ridotto al livello di una piccola
località peschereccia, determinando così uno
stato di fatto non solo di grave ostacolo alla
pur crescente espansione produttiva e com-
merciale della città ma di stridente contra-
sto con i ventilati propositi e programmi di
industrializzazione e di sviluppo economico
del retroterra e in ispecie della vallata del
Pescara.

Si fa rilevare in proposito che l'Ammini-
strazione comunale ha predisposto un pro~
getto di porto bacino esterno, redatto dal
professar Guido Ferro, meritevole di ogni
considerazione da parte degli uffici tecnici
ministeriali (984).

RISPOSTA. ~ Si risponde anche per il Mi~
nistero della marina mercantile. Non appe-
na il comune di Pescara avrà qui rimesso
il progetto di nuovo piano regolatore per il
potenziamento e la sistemazione di quel por-
to, non si mancherà di sottoporlo, con la sol-
lecitudine che il caso richiede, al prescritto
esame e parere degli Organi t~cnici.

Si assicura, inoltre, l'onorevole interrogan-
te che detto scalo è compreso nel piano ge~
nerale dei porti, in corso di elaborazione, pia-
no che prevede, in ordine di graduatoria, il
potenziamento dei bacini portuali esistenti,
dando la precedenza al completamento delle
opere già iniziate e non portate a termine per
mancanza di fondi, al potenziamento delle
attrezzature meccaniche ed alle escavazioni
dei relativi fondali.

Il Ministro

PIERACCINI
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MILILLO. ~ Al Ministro dell'interno. ~ Per

avere notizie intorno all'organizzazione, al
bilancio e all'attività dell'« Ente di assisten~
za cancerosi poveri» (Via dei Prefetti 17,
Roma) e all'entità del contributo che esso
riceve dallo Stato e per sapere se approva
iniziative come quella del trattenimento di
beneficenza (canasta, the, ballo) indetto da
detto Ente nel novembre 1963 all'Hotel Ex~
celsior; iniziative che, mentre perpetuano
un costume snobistico di falsa ed insultante
carità e non giovano minimamente ai biso~
gnosi che si dice di assistere, confermano
il carattere parassitario e socialmente sterile
degli Enti di questo genere.

In particolare l'interrogante chiede di co~
nascere l'elenco nominativo dei funzionari
e impiegati di ogni grado addetti all'Ente
in parola, con l'indicazione degli emolumen~
ti percepiti da ognuno (985).

.RISPOSTA. ~ L'Ente assistenza ai cance~
rosi poveri, con sede in Roma, Via dei Pre~
fetti 17, ha ottenuto il .niconoscimento giu-
ridico, quale Istituzione pubblica di assisten~
za e beneficenza, con decreto del Presidente
della Repubblica n. 558 del21 maggio 1958.

In relazione ai propri fini istituzionali, lo
Ente provvede a ricoverare presso idonei Isti~
tuti n. 620 minori (negli anni decorsi 635)
dai 3 ai 12 anni di ambo i sessi, scelti fra i
più bisognosi, e con precedenza assoluta, tra
i figli di cancerosi poveri.

L'assistenza ai predetti minori, ai quali
viene impartita l'istruzione elementare in
locali efficienti e dotati di attrezzatura di~
dattica, è svolta a titolo gratuito.

Inoltre l'ente provvede all'assistenza in fa~
vore di cancerosi e loro famiglie.

Tale assistenza viene esplicata mediante
somministrazione di viveri, indumenti, me~
dicinali e sussidi in denaro per concorso in
spese di cure mediche.

L'istituzione presenta un disavanzo di am~
ministrazione al 31 dicembre 1963 di lire
572.432.

Il patrimonio dell'ente è costituito da li~
re 18.500.000 in buoni del tesoro al 5 per
cento.

Questo Ministero ha concesso alla predetta
Opera Pia, nell'anno 1963, un contributo di

lire 5.000.000, oltre a un quantitativa di ma-
teriale assistenziale per la distribuzione alle
famiglie dei cancerosi poveri.

In ordine al trattenimento di beneficenza
attuato nel novembre scorso per la raccolta
di fondi assistenziali, si osserva che l'inizia~
tiva ha assicurato all'Ente un'entrata netta
di oltre 6 milioni, che è stata utilizzata se~
condo i fini istituzionali.

Circa, infine, il personale addetto all'En~
te, si fa presente che l'ente stesso non ha
dipendenti in pianta stabile, sì che le man~
sioni amministrative e contabili sono esple~
tate, con prestazioni di carattere saltuario,
da un incaricato cui viene corrisposto un
compenso di lire 30.000 mensili oltre gli emo~
lumenti accessori in quanto dovuti.

Il Sottosegretario di Stato

MAZZA

MILILLO. ~ Al Ministro dell'interno. ~ Ri-

chiamando le tre interrogazioni presentate
sull'argomento e le risposte ad esse date con
note n. 777/430 del 6 agosto 1960, numero
777/430/2 del 24 giugno 1961 e numero
777/430/3 del 26 marzo 1962 e poichè nes~
suna delle tre risposte forniva indicazioni de~
finitive, si interroga ancora una volta il Mi-
nistro dell'interno per sapere se l'Autorità
prefettizia di Teramo, che ha' dichiarato di
aver sospeso ogni decisione relativamente
all'approvazione dei consuntivi del comune
di Castilenti e all'accordo transattivo da es~
so stipulato col tesoriere comunale Luigi Sa-
vini, in attesa del processo penale pendente
a carico di costui, non ritenga necessario,
proprio in considerazione di tale pendenza
penale, adottare intanto un provvedimento
amministrativo di sospensione del Savini dal~
le sue funzioni di tesoriere comunale, non
fosse che per dare una prova concreta di
sensibilità politica e per evitare, nel caso at-
tuale, che una intera popolazione ~ ad an~
ni di distanza da un così clamoroso scanda~
lo scoppiato in seno al proprio Comune ~

si ritrovi ancora alla mercè di un esattore
non solo compromesso e screditato ma addi~
rittura sottoposto a un grave procedimento
penale (998).



Senato della Repubblica ~ 5858 ~ IV Lef!.islatura

107a SEDUTA ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO

RISPOSTA. ~ Il procedimento penale pro-
mosso da alcuni contribuenti a carico del si-
gnor Savini Luigi, esattore-tesoriere del co
mune di Castilenti, è tuttora in istruttoria
presso il Tribunale di Teramo: in tale fase,
non può adattarsi nei confronti del predetto
il provvedimento della sospensione cautela-
re, non essendo tale misura prevista dal te
sto unico delle leggi sui servizi della riscos-
sione delle imposte dirette approvato con de-
creto del Presidente della Repubblica 15
maggio 1963, n. 858.

Nel caso stesso, non può, d'altra parte,
farsi luogo alla nomina di un sorvegliante, ai
sensi dell'articolo 98 del citato testo unico,
in quanto i fatti che hanno determinato la
richiesta, da parte dell'Amministrazione co~
munale, della l'evocazione dell'approvazione
dei conti consuntivi per gli esercizi finanziari
1952 e 1953 non sono stati ancora accertati
nella loro consistenza, essendosi dovuto so-
spendere ~ come già precisato alla signo-
ria vostra onorevole, nella risposta in data
26 marzo 1962 ~ l'apposito giudizio inizia-
to presso il Consiglio di prefettura, in attesa
della definizione del procedimento penale.

Si soggiunge che il Ministero delle finanze,
interessato in ordine alla questione, ha fatto
presente che la gestione esattoriale del signor
Luigi Savini è stata periodicamente sottopo-
sta a verifiche dalle quali sono emerse sol-
tanto irregolarità formali che hanno deter-
minato l'applicazione di una pena pecunia-
ria di lire 80.000, regolarmente versata dal-
l'interessato.

Il Sottosegretarw di Stato

AMADEI

MILITERNI. ~ Ai Ministri delle finanze e
delle partecipazioni statali. ~ Per conoscere

quali provvedimenti intendano adottare, con
l'urgenza che è in re ipsa, al fine di procedere,
all'ammodernamento della 'Salina di Lungro,
in esecuzione degli impegni più volte e solen~
nemente assunti dal Governo, e personal~
mente dal presidente del Consiglio Fanfani e
dal ministro Trabucchi, e se non si riten~
ga opportuno e necessario disporre con prio~
rità: a) il miglioramento delle condizioni
di aeI'eazione della miniera; b) il potenzia~
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mento dei mezzi meccanici di trasporto del
minerale in superfide; c) il ringiovanimen-
to del personale, mediante l'assunzione di
nuove leve di maestranze in aggiunta a quel-
le attuali; d) il6pr.istino della raffineria,
nei locali già all'uopo e per diversi anni uti-
lizzati. Ciò anche al fine di consentire la più
rapida ed economica destinazione al merca-
to del minerale già coltivato e che, attual-
mente, per deficienza di personale e di tra-
sporti interni, ingombra le gallerie di col-
tivazione della miniera, non consentendo di
evadere le numerose richieste di fornitura
espresse dal mercato.

Per conoscere, inoltre, quali programmi
e mezzi finanziari s'intendano predisporre
per iniziative statali o a capitale misto atte
a localizzare concreti e stabili processi di
industrializzazione in Lungro, il cui rinomato
bacino minerario di salgemma, valido anche
come base di moderne e feconde riconver-
sioni industriali, è l'unica fonte di vita per
le popolazioni di Lungro e dei Comuni con-
termini da cui, attualmente, e da secoli, af~
fluiscono le maestranze delle saline (1395).

RISPOSTA. ~ I lavori programmati per lo
ammodernamento degli impianti della sali-
na di Lungro proseguono regolarmente.

È stato predisposto un progetto inteso a
offrire nuove possibilità di lavoro nella zona
di Lungro. Il disegno di legge relativo; verrà
inoltrato al Ministero del tesoro per l'esame
delle fonti di copertura possibili.

Il Sottosegretario di Stato

V ALSECCHI

MOLINARI. ~ Al Ministro dell'agricoltura e
delle foreste. ~ Per conoscere per quali mo-

tivi il Consorzio agrario di Agrigento si rifiu-
ta di adempiere alla disposizione ministeria-

le per l'ammasso volontario dell'olio e per~
tanto resta inutilizzato il contingente fis-
sato per la provincia di Agrigento di 7.000
quintali.

L'interrogante fa presente che la ragione
addotta dal Consorzio pare sia la mancan-
za delle attrezzature (recipienti).
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Se ciò fosse vero, si fa rilevare che l' am~

masso potrebbe lo stesso essere effettuato
con i recipienti forniti dagli stessi agricol.
tori.

L'interrogante chiede che il Ministero
provveda con estrema urgenza a dare pre.
cise e immediate disposizioni perchè l'am~
masso venga effettuato, ovviando così ad
una situazione incresciosa per gli agricol-
tori che vorrebbero conferire e si vedono
invece impossibilitati a farlo, con loro dan-
no economico (963).

RISPOSTA. ~ Con telegramma n. 6447 del
12 febbraio ultimo scorso, diretto all'Ispet~
torato provinciale dell'agricoltura e al Con~
sorzio agrario di Agrigento e, per conoscen~
za, all'Assessorato per l'agricoltura della Re.
gione siciliana, al Prefetto di Agrigento e al~
la Federazione italiana dei consorzi agrari,
questo Ministero ha impartito disposizioni
perchè fosse dato immediato corso alle ope-
razioni di ammasso dell'olio in quella pro~
vincia.

A seguito di ciò, il Consorzio agrario pro~
vinciale ha predisposto tutto il necessario
per dare inizio, nel centro di Sciacca, alle
operazioni di raccolta del prodotto ed ha
inoltre provveduto ad invitare, con lettera
raccomandata, coloro che avevano chiesto di
conferire l'olio, a perfezionare le domande
di conferimento.

Il Ministro

FERRARI AGGRADI

MONGELLI. ~ Al Ministro della difesa.

Per conoscere:

1) se abbia fondamento quanto è or-
mai diffuso nell'opinione pubblica dei co-
muni di Corato, Andria, Ruvo, Gravina, Spi-
nazzola, tutti della provincia di Bari, in me-
rito all'attuazione di un poligono di tiro nei
territori dei detti Comuni per una superfi-
cie complessiva di circa 16.000 ettari;

2) se, in caso affermativo, non riten-
ga opportuno prendere in considerazione la
possibilità di attuare il poligono di tiro in
territorio meno popoloso e coltivato;

3) se, nella ipotesi dell'attuazione del
poligono negli anzi detti comuni di Corato,
Andria, Ruvo, Gravina, Spinazzola, sia sta~
to considerato che il prezzo da corrispon-
dersi per l'esproprio dei terreni, sia pure
calcolato con equità e giustizia, non risul-
terebbe che in piccola parte remunerativo
per le aziende agricole da espropriarsi, poi-
chè tali aziende si vedrebbero danneggiate
enormemente in tutto il loro complesso di
attività, comprensive delle attrezzature per
la lavorazione della terra, delle scorte vive
e morte, e di quanto altro risulta produtti-
vo in aziende già avviate, e che con il prov~
vedimento di esproprio vedrebbero irrepa~
rabilmente troncata ed annullata ogni loro
forma di vita (1176).

RISPOSTA. ~ Gli organi tecnico~militari
hanno a suo tempo proposto ~ su idee af-
facciate da enti locali ~ la costituzione di
un'area addestrativa per unità corazzate e
meccanizzate, in provincia di Bari, ricaden-
te nel territorio dei comuni di Corato Ruvo
Andria, Gravina e Spinazzola, per un; super~
ficie, peraltro, inferiore a quella accennata
dall'onorevole interrogante.

Data !'importanza del progetto si è dispo-
sto che esso, prima dell'eventuale adozione,
sia accuratamente approfondito in tutti i
suoi aspetti anche a mezzo di contatti diret~
ti tra le Autorità militari e quelle della Pro~
vincia interessata al fine di pervenire ad una
soluzione concordata che concili le esigenze
militari con quelle dell'economia locale.

In attesa di detti approfondimenti non sarà
ovviamente dato corso ad alcun atto esecu-
tivo.

Il Ministro

ANDREOTTI

MONTINI. ~ Al Presidente del Consiglio
dei ministri ed al Ministro degli affari este-
ri. ~ Per conoscere il punto di vista del Go-
verno sulla Raccomandazione n. 101, relativa
al « rilancio della cooperazione europea pres-
so l'V.E.O. », approvata nel dicembre 1963
dall'Assemblea dell'Unione dell'Europa occi~
dentale ~ su proposta ,della Commissione
degU Affari Generali (doc. 298) ~ ed in par,



IV LegislaturaSenato della Repubblica ~ 5860 ~

7 APRILE 1964107" SEDUTA ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO

ticolare se il Governo italiano intenda pren~
dere o abbia preso iniziative nel senso in~
dicato in detta Raccomandazione, che invi,
ta, tra l'altro, a ,favorire il coordinamento
dei punti di vista della C.E.E. e del R:egno
Unito, in relazione alle negoziazioni tariffarie
del G.A.T.T. durante il corso delle riunioni
tenute sotto l'egida delle istituzioni della
U.E.O.; ad aiutare l'evoluzione delle politi~
che economiche della C.E.E. e del Regno
Unito, allo scopo di ridurre le divergenze
esistenti, particolarmente nel campo agrico~
lo; di incrementare le consultaziani politi~
che del quadra delle istituziani dell'U.E.O.,
sia sulle relaziani Est~Ovest che delle altre
regi ani di cui al camunicata del Cansiglia
del 25 e 26 attabre all'Aja; di riunirsi tri~
mestralmente e quand'O circastanze partica~
lari la esigana; ed infine di gettare in futu~

l'a
~ utilizzanda le istituziani dell'U.E.O. ~

le basi di una larga uniane eurapea, in ogni
campo, campresa l'adesiane di altri Stati
dell'Europa accidentale (1231).

RISPOSTA. ~ Rispanda anche a nome del
Presidente del Consiglia dei ministri.

Il Gaverna nan ha mancato di cansiderare
con la massima attenzione la Raccamanda~
zione n. 101, relativa al rilancia della caape~
raziane eurapea pressa la U.E.O.

L'azione dei nostri rappresentanti in seno
all'U.E.O., alle Camunità eurapee ed al
G.A.T.T. si è sempre ispirata e cantinuerà ad
ispirarsi ai princìpi infarmatari della sud~
detta Raccamandaziane.

È un'aziane che tende al caardinamenta
dei punti di vista della C.E.E., del Regna
Unita e degli altri Paesi dell'E.F.T.A. in rela~
ziane ai negoziati tariffari multilaterali del
G.A.T.T.; alla riduziane delle divergenze esi~
stenti nene palitiche econamiche della C.E.E.
e del Regna Unito; all'incrementa delle can~
sultaziani palitiche in sede U.E.O., che hanna
luogo trimestralmente a livello ministeriale,
e che si estendana ai settori geografici che
presentana problemi di interesse camune;
all'avverarsi di una larga uniane eurapea,
su basi demacratiche, cui aderiscana anche
altri Stati dell'Eurapa accidentale.

Il Sottosegretario di Stato

LUPIS

MONTINI (SIBILLE). ~ Ai Ministri degli af~
fari esteri e della difesa. ~ Per conascere il
punto di vista del Governo sulla Raccaman~
daziane n. 99, relativa alla «stato di sicu-
rezza eurapea e delle Farze terrestri sul
fronte centrale in Eurapa }}, approvata nel
dicembre 1963 dall'Assemblea dell'Uniane
dell'Eurapa accidentale ~ su praposta della

Commissione difesa e armamenti (doc. 292)
~ ed in particalar,e se il Gaverno itaUana in
tenda prendere o abbia presa iniziative nel
senso indicata in detta Raccamandaziane che
invita, tra l'altra, a ricercare un accarda
unanime tra i Paesi membri dell'U.E.O. e
della N.A.T.O. in merito alla strategia gla~
baIe sul fronte dell'Eurapa centrale, saprat~
tutto per quanta riguarda la difesa avanzata
e l/equipaggiamenta delle farze terrestri
(1234).

RISPOSTA. ~ Si risponde anche per canta
del Ministro degli affari esteri.

Il Gaverno italiana è d/accardo circa la
necessità di attuare quanta è suggerita nella
Raccamandaziane n. 99 dell/Assemblea del~
l'U.E.O.

L'Italia è infatti interessata, in quanta
membro della N.A.T.O., alla realizzazione del
migliore dispositivo di difesa dell'Europa
centrale, pur nan ess,enda previste farze ita.
liane per questa difesa. Sin dall'inizia sono
stati pertanto appaggiati gli studi in prapa~
sito, nel quadro del fattivo contributa for~
nito all'attività delle istituziani dell'Allean~
za dalle autarità palitiche e militari :respan~
sabili.

Il Ministro

ANDREOTTI

MONTINI (SIBILLE). ~ Ai Ministri della
difesa e degli affari esteri. ~ Per canascere
il punta di vista del Gaverno sulla Racca~
mandaziane n. 100, relativa alla «stata di
sicuvezza europea. La marina nell' epaca nu~
cleare }}, appravata nel dicembre 1963 dal~
l'Assemblea ,dell'Unione europea oocidenta~
le ~ su praposta della Cammissiane difesa
e aI'mamenti (dac. ,295) ~ ed in particolare

se il Gaverna italiana intenda prendere a ab.
bia preso iniziative nel senso indicato in
detta Raccomandaziane che invita, tra l'al~
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tra, a prendere Le misure necessarie in seno
alla N.A.T.O. per consentire alle marine
delle potenze della N.A.T.O. di sostene~
re un ruolo tanto nel dominio convenzio~
naIe che nucleare e per ridurre la vulnera~
bilità delle navi di linea; e per sostenere le
attività del Centro di rioerche di guerra anti~
sottomarina della N.A.T.O. a La Spezia
(1235).

RISPOSTA. ~ Si risponde anche per conto
del Ministro per gli affari esteri.

La concezione strategica della N.A.T.O. è
basata su una valutazione della minaccia
sia nucleare che convenzionale. L'attuazione
di tale concezione strategica in campo navale
comporta necessariamente l'approntamento
di mezzi e la determinazione di procedure
d'impiego operativo che consentano alle ,for~
ze navali di assolvere i loro compiti di dife~
sa sia in campo nucleare che convenzionale,
offrendo il minimo di vulnerabilità dei mezzi
singoli e delle ,forze navali nel loro com~
plesso.

Al raggiungimento di tale obiettivo si è in~
dirizzata, fin dall'inizio, l'aU,ività dell'Alleano
za atlantica, alla quale il Governo italiano
ha dato in ogni circostanza il sua costante
contributo. Non si può pertanto che con~
cordare con il contenuto del primo punto
della Raccomandazione n. 100.

Quanto al secondo punto, si fa presente
che le attività del Centro antisommergibili
sono del massimo interesse per l'Italia che
ha sempre fornito il maggiore concorso pos~
sibile. Peraltro, il Centro è ora divenuto or~
gano della N.A.T.O. e, come tale, svolge la
sua attività di studio secondo i programmi
e le direttive emanate d~l iSAiOLANT con l'ap.
provazione del Consiglio atlantico. Il Gover~
no italiano continua a sostenere in questa
sede i programmi di attività del Centro,
mentre fornisce tutto il supporto logistico
cui l'Italia è impegnata come ({ Nazione
ospite ».

Il Ministro

ANDREOTTI

PERRINO. ~ Ai Ministri della sanità e del

lavoro e della previdenza sociale. ~ Pre~

messo che esiste un vivo malcontento tra gli
aiuti e gli assistenti ospedalieri per la non
raggiunta perequazione della ripartizione
dei compensi fissi mutualistici, di cui all'ar~
ticolo 82 del regio decreto 30 settembre 1938,
n. 1631;

premesso che l'articolo 7 del decreto
ministeriale 24 gennaio 1963 prevede che
~ in mancanza di accordi tra le Associa~

zioni nazionali rappresentative dei medici
ospedalieri ~ sia il Ministro della sanità

~ sentito il Ministro del lavoro e della pre~

videnza sociale ~ a fissare i criteri di ri~
partizione dei detti compensi;

considerato che con decreto ministeria~
le 18 novembre 1963 i compensi fissi di
cui sopra sono stati aumentati nella mi~
sura del 40 per cento,

si chiede di conoscere se e quando ri~
tengano di emanare le attese norme intese
a disciplinare la materia ed a ridare sere~
nità e soddisfazione alla benemerita cate~
goria dei medici ospedalieri secondari (920).

RISPOSTA. ~ Si risponde anche per conto
del Ministero del lavoro e della previdenza
sociale.

Assicuro la S.V. onorevole che le moda~
lità di ripartizione tra i medici ospedalieri
dei compensi fissi corrisposti dagli enti mu~
tualistici per i ricoveri in regime assicurativo
sono state determinate con decreto ministe~
Tiale 16 febbraio 1964, pubblicato sulla Gaz~
zetta Ufficiale n. 43 del 19 febbraio 1964.

Tale provvedimento è stato favorevolmen~
te accolto in larga maggioranza dalle cate~
gorie interessate, fra cui l'A.N.A.A.O., come
risulta anche dall'eco degli organi di stampa.

Il Ministro

MANCINI

PIASENTI. ~ Al Ministro del lavoro e della
previdenza sociale. ~ Per conoscere come
ritenga di risolvere il problema delle oste~
triche attualmente in sciopero in tutta
Italia, per !'impossibilità di concordare con
l'I.N.A.M. un miglioramento della convenzio~
ne relativa alle loro prestazioni per parto a
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domicilio, o per parto ospedaliero preceduto
e seguito da assistenza domiciliare.

La convenzione ospedaliera per parto con
gli Ospedali e le Case di cura è regolata da
rette cosiddette «ommicomprensive », ma
l'evento di maternità esige sempre assisten~
ze prima e dopo il parto, per le quali le oste~
triche dovrebbero chiedere alle assistite
compensi acoessori, peraltro non dovuti es~
sendo l'evento di maternità compreso nelle
prestazioni assicurative dell'I.N.A.M. E poi~
chè (a parte altri problemi relativi alla si~
tuazione generale professionale delle oste~
triche) l'attuale controversia riguarda i rap~
porti economici e l'estensione dell'assisten~
za, !'interrogante chiede se il Ministro non
creda di favorire una soluzione diretta fra
I.N.A.M., ospedali e ostetriche che non met~
ta in discussione i diritti professionali delle
stesse (1182).

RISPo.STA. ~ Informo la S.V. onorevole
che in una riunione da me presieduta pres~
so il Ministero del lavoro il 26 f.ebbraio 1964,
alla quale hanno partecipato le parti interes~
sate alla vertenza tra l'I.N.A.M. e le ostetri~
che, sono state risolte tutte le questioni di
carattere normativa e retributivo che ave~
vano dato luogo alle agitazioni della cate~
goria.

Il Ministro

Bosco.

PICARDI. ~ Al Ministro dei lavori pubblici.
~ Per conoscere se è stato approntato il
progetto esecutivo dell'autostrada Salerno~
Reggia Calabria nel tratto Lagonegro~Castro~
villari e quando potrà essere dato inizio ai
lavori nel tratto predetto, rilevando che i
limiti di tempo fissati in occasione dell'ap~
provazione della legge per le autostrade so~
no stati ampiamente superati nel caso in
esame (1099).

RISPo.STA. ~ La progettazione esecutiva
del tratto dell'autostrada Salerno~Reggio Ca~
labria, compreso da Lagonegro e Castrovil~
lari, è in corso di elaborazione a cura di un
gruppo di liberi professionisti, suUa base del
tracciato del progetto di massima approvato

dal Consiglio di amministrazione dell'ANAS.
Non appena tali progetti saranno comple~

tamente elaborati, verranno sottoposti alla
approvazione del predetto organo della
ANAS e, dopo i necessari adempimenti am-
ministrativi, potranno essere disposti i rela~
tivi appalti in relazione aUe somme che po~
tranno essere impegnate a norma di legge.

Per quanto concerne l'odierna situazione
e il rispetto dei termini di legge, devesi rile~
vare iChe, 'su 20 lotti di lavori approvati daI
Consiglio di amministrazione dell'ANAS per
una estesa di chilometri 178,486 e per un
importo complessivo lordo di lire 52 miliar.
di 809.500.000 (pari a circa il 41 per cento
dell'intera estesa autostradale), ne sono sta~
ti già appaltati 19, per un'estesa di chilome~
tri 169,903 e per un importo di lire 48 mi~
liardi circa.

È da aggiungere che, al fine di accelerare
i tempi di esecuzione dell'autostrada, l'ANAS,
avvalendosi della disposizione di cui al pri~
ma comma dell'articolo 1 della legge 31 di~
oembre 1962, n. 1845, ha utilizzato intera~
mente la quota dei mutui già contratti (lire
30 miliardi) ed ha anticipato il,finanziamen~
to di lire 25.740.178.496 a carico del terzo
mutuo di 40 miliardi in corso di stipulazione.

L'ANAS, pertanto, travasi piuttosto in uno
stadio avanzato quanto agli impegni di spe~
sa e quindi agli appalti e all' esecuzione delle
opere, rispetto ai tempi previsti daLla legge
24 luglio 1961, n. 729.

Va comunque rilevato che l'epoca prevista
per il :completamento della detta autostrada
non può essere determinata prima del 1969,
dato che l'ANAS, per il disposto dell'artico~
lo 15 della legge precitata, è autorizzata a
contrarre l'ultimo mutuo di lire 35 miliardi
nell'esercizio 1966~67 ed il tempo tecnico per
eseguire i lavori finanziati con tale mutuo
non può fissarsi in un periodo inferiore a
due anni.

Il Ministro

PIERACCINI

PINNA. ~ Al Ministro dei trasporti e del~

l'aviazione civile. ~ Per conoscere quali
provv,edimenti intenda adottare per elimi~
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nare la stata di crisi in cui è venuta a tra~
varsi tutta il settare del cammercia delle
pelli grezze in Sardegna, gravitante attarna
al centra di Thiesi, per l'improvvisa ridu~
ziane del numero dei vagani assegnati dalle
Ferrovie della Stata al trasparta di detta
merce.

Risulta all'interragante che nan più di
una~due vagoni agni quindici giarni venga~
no, pasti a dispasiziane degli operatari eca~
namici della zona, pressa la vicina staziane
ferraviaria di Tarralba a pressa quella di
Giave, in luogo, dei 3A alla settimana che,
antecedentemente, erano, dispanibili per que~
sta redditizia cammercia. E paichè tratta si
di merce deperibile, che ha bisogna di esse~
re immediatamente inaltrata negli stabili~
menti della Peni sala per i successivi trat~
tamenti e le utilizzaziani industriali ed arti~
gianali, s'impangana gli adeguati urgenti
pravvedimenti (1316).

RIspaSTA. ~ Le due navi traghetta in ser~
vizia sulla rotta Galfa Aranci~Civitavecchia.
sebbene siano, impegnate al massima della
laro patenzialità, non sana in grado, di sap~
perire campletamente alle crescenti esigen~
ze del traffica tra la Sardegna ed il Canti~
nente, specialmente nell'attuale periada in
cui è in piena svalgimenta la campagna car~
ciafaria.

Sta di fatta che il trasparta dei carciofi
impegna da sala all'incirca i due terzi delle
passibilità afferte dalle navi in esercizio, e
paichè la vigente graduataria cancardata co,)'
la Regiane sarda per la farnitura dei carri
accarrenti per i trasparti dalla Sardegna al
Cantinente assegna la precedenza assaluta
alle derrate deperibili, ed in prima luaga ai
carciafi, ne cansegue che resta un ben ridat~
to, margine per il traghettamenta dei tra~
sporti di altre merci, ivi camprese le pelli
grezze. Nè la Regiane sarda ha ritenuta fi-
nara di accardare alcun titala di preferenza
ai fini dell'accettaziane e dell'inaltro di tale
merce, rispetta ad altri prodatti giudicati
evidentemente di maggiare impartanza per
1'ecanamia dell'isala.

Camunque, pur nei limiti derivanti dalla
situazione sopra esposta, l'iAzienda delle fer-
ravie della Stata non ha mancata di venire

incantra anche alle esigenze delle Impres,e
esportatrici di pelli grezze. Su un camplessa
di 23 richieste di carica relative al periodo,
6 febbraia~12 marzo ne sana state ,evase 12
a tutt' oggi.

Migliari possibilità di inaltra saranno, can~
sentite al termine della campagna artafrut~
ticala in carsa.

Nell'attuale situaziane nan riesce passibi~
le attuare altri interventi.

Il Mimstro

JERVOLINO

ProVANO (BRAMBILLA, MONTAGNANI MARELLI,

GRANATA, VACCARO, SALATI). ~ Al Ministro

della pubblica istruzione. ~ Per canascere

can quale criteria l'Amministraziane, in ap~

plicaziane del sesta comma dell'articala 22

della legge 28 luglio, 1961, n. 831, ha collo--
cata in una {{ graduataria diplamati }} per il
passaggio, in rualo degli insegnanti tecnico~
pratid ,U2 periti tecnici (312del settore agra-
rio e 80 di quella industriale), insegnanti di
discipline teariche, escludendo, gli inseg:nanti
tecnica~pratici che, pur possedendo il mede-
simo titolo, di studio, prestano servizio, quali
insegnanti di esercitazioni pratiche.

Gli interroganti chiedano altresì se il Mi~
nistra della pubblica istruzione è a conascen~
za dell'ulteriore grave disagio ,che quanto
su esposta ha suscitato negli insegnanti di
categoria i quali non devano, subire una
casì profonda ed incostituzianale discrimi~
nazione.

Chiedono infine di conoscere quali salle~
citi pravvedimenti il Ministro intenda adot~
tare per far sì che gli insegnanti tecnico~
pratici, in analogia a quanto è stata fatto
per i predetti 112 insegnanti, a damanda e
senza alcuna formalità, passano essere in-
clusi nei ruoli arganici della disciplina che
già insegnano (914).

RISPOSTA. ~ Il Titolo, III della legge 831
prevede la sistemaziane lin ruolo dei docenti
degli istituti di istruzione secondaria e arti~
stka che rispondano al duplice requisito di
aver superata le prove di un concorso a cat~
tedre a di un esame di Stato e di aver pre-
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stato, con 'qualifica non inferiore a « valen~
te », almeno un anno di servizio nella scuola
durante il biennio 1959~61. Nei dodici arti~
coli (da 11 a 22 compreso) ,concernenti la
assunzione in ruolo sano ipotizzate e disci-
plinate tutte le dive-rse situazioni delle varie
categorie di inseg.nanti, fermo restando il
criteria-base del possesso dei ,sopracennati
reqU!isiti. Per quanto riguarda gli insegnanti
tecnico-pratici, in considerazione sia delle
speciali norme di status per essi vigenti, sia
delle particolarità dei concorsi ordinari che
ne regolano l'accesso in ruoJo, la legge ha
dettato disposizioni ben distinte da quelle
poste per tutti gli altri insegnanti.

In particolare, nei primi quattro commi
dell'articolo 22 sono stabilite le norme per
l'-assunzione, nel ruolo .corrJspondente alla
idoneità posseduta, degli « insegnanti tecnico
pratici non di ruolo in servizio nell'anno
scolastico 1959-60 o 1960-61 negli istituti e
scuole statali di istruzione tecnica e di av-
viamento professionale, ohe siano in' posses-
so di idoneità a posti di assistente, capo
officina, maestro di -laboratorio, istruttore
pratico o insegnante tecnico~pratico conse-
guita in concorsi per ,esami, ovvero che ab
biano riportato nei medesimi concorsi
almeno sessanta centesimi con non meno di
sei decimi in cia-scuna prova»; è ammesso
il passaggio degli insegnanti tecnico-pratici
e degli insegnanti d'arte applicata di ruolo
nelle scuole di istruzione tecnica, di avvia~
mento professionale e artistica al ruolo su.
periore corrispondente all'idoneità possedu-
ta; è fissato il criterio per la collocazione
degli aspiranti nelle graduatorie ed è, infine,
stabilita l'aliquota dei posti da conferire, al-
!'inizio di ciascuno degli anni scolastici suc-
cessivi alla prima applicazione della legge,
in favore degli insegnanti tecnico-pratici in-
clusi nelle graduatorie ma non assunti in
ruolo per insufficienza di posti. I princìpi
enunciati sono, in sostanza, gli stessi che ap-
paiono per gli insegnanti teorici nei prece-
denti articoli della stessa legge, salvo l'adat-
tamento al particolare status degli inse~
gnanti pratici di cui si è detto sopra.

ill quinto comma, poi, stabilis.ce la possibi-
lità di assunzione in ruolo per gli insegnanti
tecnico-pratici in possesso dei requisiti di

cui agli articoli da 11 a 17 della legge, col~
mando in tal modo una lacuna dei predetti
articoli, coi quali si richiedev:a costantemen.
te la qualità di « insegnante» di ruolo o non
di ruolo.

Sostanzialmente il comma in esame riaf.
ferma la validità del servizio di insegnante
tecnico-pratico nell'anno scolastico 1959~60
o 1960--61,in concorso con gli altri requisiti
previsti appunto negli articoli da 11 a 17, per
l'assunzione nei ruoli del personale inse~
gnante.

Il sesto ,comma, infime, conti,ene una nor~
ma che va interpretata nella sua logica con.
nessione con il comma precedente: dei due
commi, infatti, l'uno è inteso a determinare
l'assunzione degli insegnanti pratici nei ruo~
li degli insegnanti teorici, l'altro a stabilire
l'assunzione degli insegnanti teorici nei ruo-
li degli insegnanti pratici. Ciò emerge dalla
espressione letterale usata dalla legge, che,
abbandonando il termine « insegnanti tecni.
co-pratici » che ricorre in tutti i commi pre-
cedenti e successivi dell'articolo, parla ora
degli «insegnanti degli istituti di istruzione
media e artistica in servizio nell'anno scola.
stico 1959-60 o 1960--61».

Al riguardo, non si ignora che le norme
vigenti e, in particolare, i decreti legislativi 7
maggio 1948, nn. >1277e 1278, stabiliscono che
iJ personale insegnante tecnico..pratico fa par-
te del corpo insegnante delle scuole; ma da
ciò non si può dedurre che l'espressione,
«insegnanti degli istituti di istruzione me-
dia e artistica », usata nel sesto comma del~
l'a,rtiloolo 22, comprenda anche gli insegnanti
tecnico~pratici. Per questi ultimi, infatti, la
legge n. 831 contiene apposite norme, usan-
do la precisa qualifica di « insegnanti tecni.
co~pI1atid », con la quale, del resto, la cate-
goria viene denominata anche nell'articolo 1
dei citati decreti legislativi 1277 e 1278 del
1948.

Pertanto, là dove ricorre, come nel sesto
comma dell'articolo 22 della legge 831, una
denominazione diversa, non sembra che pos.
sa esservi dubbio sull'intenzione dellegisla~
tore di riferirsi ad una categoria diversa'
nella specie, a quella degli «insegnanti di
istruzione media », che sono poi, in contrap-
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posto agli insegnanti tecnico~pratici, gli in~
segnanti teorici.

Senonchè a detti insegnanti teorici la nor~
ma in esame dà la possibilità di {{ avvalersi
delle norme del presente articolo» (norme
sull'as'sunzione in ruolo degli insegnanti tec-
nico~pratici) senza chiedere ulteriormente il
possesso dell'idoneità o della votaz!ione di
sessanta centesimi in un concarso per esami.
Infatti, saggetti del sesto comma sono {{ gli
insegnanti degli istituti di istruzione media
e artistica in servizio nell'anno scolastko
1959~60 o 1960~61, in possesso del titolo di
studio necessario per partecipare al concorso
a posti di insegnante tecnico~pratico e di
insegnante d'arte applicata negli istituti di
istruzione tecnica, artistica e di avviamento
professianale ».

È ,evidente la deroga al principio infarma~
tore di tutto il Titolo III della legge 831, in
base al quale si richiede <il superamento di
un precedente concarso o esame di Stato:
tale deroga, peraltro, non può applicarsi che
alla categoria espressamente indicata, a quel~
la cioè degli insegnanti degli istituti di istru-
ziane media e artistica secondo l'accezione
del termine sapra specificata.

In conseguenza, mentre sono stati inclusi
nelle graduatorie per l'assunzione in ruolo
coloro che col possesso del diploma da Isti-
tuto tecnico o di titolo dichiarato equipal-
lente hanno iinsegnato nel biennio 1959~61
materie teoriche per un periodo e con un
arario sufficiente ai fini della validità del ser-
vizio, ne sono stati esclusi coloro che, con

titolo analogo, hanno prestato nello stesso
periodo servizio di

.
insegnamento tecnico-

pratico.

La suddetta interpretazione della norma

è stata accolta anche dalla Corte dei conti,
che ha ammesso a registrazione le relative
graduatorie.

Ciò premesso, circa i criteri e i limiti di
applicazione della norma di legge, si fa pre-

sente che gli ,insegnanti tecnico pratici, non
ammessi a fruire del beneficio di cui all'arti~
colo 22 ~ sesto comma ~ della legge 831,
conservano la possibilità dell'assunzione in
ruolo mediante un esame, consistente in

una prova pratica, secondo il disposto del~
l'ottavo 'Comma dello stesso articolo.

Il Ministro

GUI

PIOVANO (BRAMBILLA, VERGANI). ~ Al Mi~

nistro dell'interno. ~ Per sapere quale ri-
sposta intenda dare alla domanda, finora
rimasta senza esito, del comune di Borgo
Sa:n Siro (Pavia), intesa ad attenere il rico-
noscimento di località economicamente de~
pressa, ai sensi della legge 29 luglio 1957,
n.635.

La domanda è stata presentata fin dal 26
gennaio 1963.

Gli interroganti rilevano che in questi ul~
timi anni la situazione si è sempr'e più ag~
gravata sia dal punto di vista demografico
che da quello economico. Il Comune, che al
censimento 1951 aveva una popolazione di
1.653 abitanti, ora ne conta sO'lo 1.185. La
sua economia, fondata esclusivamente sul~
l'agriJcoltura, subisoe le conseguenze della
crisi dell'agricoltura stessa; non esiste al~
cuna industria; il commercio, di cO'nseguen-
za, ristagna a tal punto,che alcuni esercizi
hanno )chiuso la laro attività, ed altri sono
in procinto di seguirne l'esempio (1297).

RISPOSTA. ~ L'istanza del comune di Bor~

go San Siro, t'endente ad ottenere il ricono~
scimento di «località economicamente de-
pressa », ai sensi della legge 29 luglio 1957,
n. 635, è stata, dopo !'istruttoria di rito, tra~
smessa con parere favorevole, in data 12 di~
cembre scorso, dalla prefettura di Pavia al
Comitato dei ministri perle opere straordi
narie dell'Italia settentrionale e centrale, ai
fini dell'adozione dei provvedimenti di com~
petenza.

Il Sot!osegretarlO di Stato

AMADEI

POET. ~ Ai Ministri dell'interno e del te-
soro. ~ Per sapere se e come intendono in-

tervenire per adeguare al crescente costo

della vita le pensioni privli,legiate ordinarie
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degli ex dipendenti militari e civili dello Sta~
to, infortunati per causa di servizio.

L'interrogante chiede se sia possibile ri~
prendere in esame il progetto già allo stu~
dio, concernente l'estensione ai titolari delle
suddette pensioni degli assegni di mancato
collocamento, di previdenza e di incolloca~
bi1ità, nonchè delle altre provvidenze di cui
alla ,legge 9 novembre 1961, n. 1240, a fa~
va re dei pensionati di guerra.

Si tratta di provvedimenti ,che, arrecando
agli interessati un certo sollievo specie in
casi particcolarmente gravi, non implichereb~
bero per il bilancio dello Stato un onere ec~
cessivo, essendo la relativa spesa inferiore
ad un miliardo di lire annuo (551).

RISPOSTA. ~ Si risponde in luogo del Mi~
nistro dell'interno.

Come è noto, ,le pensioni privilegiate or~
dinarie tabellari sOlno state recentemente mi~
gliorate 'con la legge 21 febbraio 1962, nu~
mero 356, che le ha aumentate nella misura
del 45 per cento, mentre le pensioni privtile~
giate ordinarie in genere sono state aumen~
tate mediante la ,concessione di una integra~
zione temporanea mensile pari al 30 per cen~
to del loro importo lordo, ai sensi della leg~
ge 27 settembre 1963, n. 1315.

Delle 'suddette provv:idenze ,legislative, pe~
l'altro, non hanno effettivamente benefioia~
to i graduati ed i militari di truppa titolari
di pensione tabellare di l'" categoria con su~
perinvaLidità, 'considerato ,che l'aumento del
45 per cento concesso con la citata legge nu~
mero 356 è stato assorbito dal particolare
assegno lintegrativo di cui i medesimi frui~
scono a norma dell',articolo 2 del decreto le
gislativo 26 gennaio 1948, n. 74, attribuito per
assicurare loro la pensione non inEeriore a
lire 384.000 annue (ultimo limite stabilito
con l'articolo 28 del decJ1eto del Presidente
della Repubblica 11 gennaio 1956, n. 20).

Nè, d'altra parte, la suddetta categoria di
personale ha potuto beneficiare dell'integra~
zione temporanea concessa a tutti i pensio~
nati ordinari con la legge 27 settembre 1963,
n. 1315, che all'articoIo 6 ,stabilisce la non
cumulabilità di tale integrazione con l'au~
mento acoordato con la suddetta legge nu~
mero 356.

7 APRILE 1964

Allo scopo di eliminare tale disparità di
trattamento, questo Ministero, con nota del
20 gennaio u.s., ha interessato l'Ufficio per
la riforma dell'Amministrazione ai fini del~
l'inserimento di apposita disposizione nello
schema di disegno di 'legge, in corso di for~
mulazione presso l'Ufficio 'stesso, per l'inte~
gl'azione della menzionata legge n. 1315.

Per quanto riguarda, poi, la concessione, a
favore dei titolari di pensiÌoni privilegiate or~
dinarie, degli assegni di mancato collocamen~
to e di previdenza, del trattamento di incollo~
cabilità e di alcune provvidenze aocordate ai
pensionati di gueua con la legge 9 novembre
1961, n. 1240, si comunica che sulla questio~
ne è stata presentata alla Camera dei Deputa~
ti la Iproposta di legge n. 107 dell' onorevole
De' Cacai ed altri.

Pur tenendo conto dell'importanza della
iniziativa suddetta, 311momento non si ren~
de purtroppo possibile dare affidamenti sul
reperimento dei mezzi finanziari occorrenti
ai fini dell'ulteriore corso deH'iniziativa me~
desima, sia pure opportunamente ridimen~
sionata nel contenuto, atteso che, alla assun~
zione di nuovi oneri per il titolo di cui trat~
tasi, attualmente si contrappongono i noti
impegni interessanti l'equilibrio del bilancio
e l'equilibrio economico, in generale.

Il Ministro

COLOMBO

POET. ~ Al Ministro delle finanze. -~ Per

sapere se, in ossequio al disposto degli arti~
/Coli 20 e 21 del decreto del Presidente della
&epubblica 30 giugno 1955, n. 1544, concer~
nente il decentramento dei serv;izi del Mini~
stem del tesoro, intenda predispone il de.
creta ministeri3lle per l'attribuzione della
qualifica di « funzionario delegato)} all'ispeL
tore compartimentale delle tasse ed imposte
indirette sugli affari, titolare o reggente del~
l'ispettorato.

Tale provvedimento si rende necessal1io
al fine:

a) di snellire ed accelerare la proce~

dura per la corresponsione delle competen~
:z;e accessorie al personale degli ispettorati
compartimenta!li delle tasse ed imposte in~
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dirette sug1i affari, che, com'è noto, è alla
esclusiva dipendenza dell'ispettore compar~
timentale;

b) di e1iminal'e il ritardo con -cui, no~
nostante l'emanazione della legge 24 novem~
bre 1961, n. 1299, viene corrisposta l'inden~
nità di missione agli lispettol1i delle tasse
ed imposte indirette sugli affari incaricati
di vel1ificazioni fuori sede presso gli uffici
del registro, le conservatoI1ie dei registri im~
mobiliari, le cancellerie giudiziarie, gli enti
locali, eccetera (ciò crea un notevole disa~
gio economico per gli interessati, i quali
sostengono spese non 1ieVli per l'intero pe~
riodo di missione);

c) di eliminare, altresì ~ come dichia~

rò giustamente nella passata legislatura l'all~
lora Ministro delle finanze in risposta ad
una analoga interrogazione del senatore
Ronza ~ l'anomaLia di una prassi, tuttora
Vligente, :in forza della quale il personale
predetto è amministrato dall'Intendenza di
finanza da cui gerarchicamente non dipende
(1009).

RISPOSTA. ~ In merito alla questione rap~
presentata, desidero fornire assicurazione al~
l'onorevole interrogante che il deferimento
delle funzioni delegate ai capi degli Uffioi re~
gionali o compartimentali e provinciali, e
nella fattispecie agli Ispettori compartimen~
tali delle tasse e imposte indirette sugli af
fari, lin ordine alla liquidazione e al paga~
mento dei trattamenti di missione e di tra-
sferimento e dei compensi per lavoro straor.
dinario al personale statale che presta servi~
zio presso i rispettivi Uffici periferici, di cui
agli articoli 20 e 21 del decreto del Presi~
dente della Repubblica 30 giugno 1955 nume~

l'O 1544, costituisce oggetto di attento esame
da parte del Ministero delle finanze, trat,
tandosi peraltro di problema riferibile an~
che al settore doganale e delle imposte di.
rette.

Va considerato al riguardo, fra l'altro, che

l'attuale competenza affidata in materia al.
l'Intendente di finanza non costituisce per
certo l'elemento determinante dei ritardi che
spesso gli interessati lamentano nella riscos-
sione delle competenze della specie indicata,

per cui trasferire la delega agli lispettori com.
partimentali non significherebbe ovviare ai
pJ1esenti inconvenienti: questi, infatti, sono
piuttosto imputabili o alla mancanza di fan.
di sui relativi capitoli di bilancio o al ritardo
conseguente al prescritto iter che gli ordi'ni
di accreditamento dei fondi in questione de
vono seguire.

Si conclude, pertanto, con l'assicurare
l'onorevole interrogante che nell'ambito del
riordinamento delle strutture dell'Ammini~
strazione finanziaria sta formando oggetto
di studio anche la materia concernente le
deleghe delle funzioni, e quindi, in partico~
lare, la proposta formulata dalla S.V. ono~
revole in tutti i suoi aspetti positiv[ e nega~
tivi (quale, ad esempio, l'appesantimento bu-
rocratico e amministrativo, -che seguirebbe
alla delega proposta, di un organo eminen~
temente agile e tecnico quale è l'Ispettorato
compartimentale ).

Il Sottosegretario di Stato

VETRONE

PUGLIESE (PERUGINI). ~ Ai Ministri dell'in~
terno e della difesa. ~ Per sapere se siano
a conoscenza dello stato di viva e giustificata
preoccupazione creato si in alcuni Comuni
della provincia di Catanzaro, nei quali è sta-
ta decisa la soppressione della Stazione dei
carabinieri.

In particolare se siano a conoscenza che
a San Costantino Calabro, a Cessaniti, a San
Pietro Apostolo ,le amministrazioni comunali
abbiano rassegnato o stiano per rassegnare
le dimissioni in segno di protesta e di mani.
festazione dello stato di malcontento delle
popolazioni per l'ingiustificato provvedi~
mento.

Qualcuno dei Comuni sovralindicati dista
infatti oltre tredici chilometri di strada dalla
più vicina Stazione (898).

RISPOSTA. ~ Si risponde a detta interro-
gazione anche a nome del Ministro della
difesa;'

È stato rilevato da qualche tempo un cer-
to sqU!ilibrio nel rajpporto tra i mezzi ed i
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compiti assegnati 3Ii minori reparti terI1ito-
riali dell' Arma dei Carabinieri.

Infatti, mentre tal une stazioni hanno vi~
sto aumentare continuamente il loro impe-
gno operativo ,in dipendenza di fenomeni eLi
immigrazione, per sopravvenute esigenze
ambientali e per mutata situazione dell'ordi
ne e della sicurezza pubblica, altre, invece,
hanno subito col tempo una notevole ridu-
zione di at1Jività.

Il Comando Generale ha pertanto ritenuto
di procedere alla revisione dell' ordinamento
territoriale dell'Arma, al fine di adeguarlo al-
le reali necessità dei servizi.

Nel quadro di tale riordinamento e tenuto
conto delle mutate situazioni ambientali , è
stata prevista la soppressione di alcune sta-
mani Carabinieri, fra cui le meno importan-
ti delle 10,2 ,esistenti nella pwvincia di Ca
tanzaro.

In particolare si fa presente che la sta~
Z!ione di S. Costantino Calabro svolge una
attività pressocchè irrilevante in quanto le
condizioni dell' ordine e della sicurezza pub~
bld!ca nella relativa circoscrizione territoria-
le sono perfettamente normali.

Allorchè si provvederà aHa soppressione
del reparto, la circoscrizione della stazione
verrà assegnata a quella limitrofa di Franoi~
ca, distante 5chilometri, e che, dotata di
mezzi adeguati, è in grado di assicurare la
necessaria vigilanza nell'intero territorio.

La stazione di S. Piero Apostolo, soppres"
sa IiI 16 dicembre 1963, svolgeva una limita~
tissima attività: nel,la relativa circoscrizione
territoriale, negli ultimi tre anni, si sono ve-

rificati soltanto 15 reati (8 furti, 4 maltratta~
menti in famiglia, 1 minaocia, 1 violazione
di domicilio, 1 oltraggio). Il territorio è sta~
to affidato alla stazione di Tiriolo, che di-

sta 9 chilometri da S. Pietro Apostolo.

La staz,ione t,emporanea di Cessaniti fu
listituita nell'ottobre 1960 per fronteggiare
contingenti esigenze di servizio ed è stata
soppressa in data 6 dioembre 1963, essendo

venute a cessare le ragioni che ne avevano
consigliato !'istituzione, ed il rdativo terl'i-

torio è stato nuovamente affidato alla sta-
zione di Vibo Valentia, distante chilometri

13 e dotata di sufficienti mezzi per provve-

dere alla nuova esigenza.

Il Sottosegretario di Stato

CECCHERINI

ROMANO. ~ Al Ministro dei lavori pub.
blici. ~ Per conoscere gli intendimenti e le
determinazioni per la costruzione della stra~
da per la « Gavitella » nel territorio del co-
mune di Praiano (Sa'lemo), indispensabile
per lo sviluppo, incremento e valoI'izzazione
turistica della incantevole fascia della costa
amalfitana (703).

RISPOSTA. ~ Il comune di Praiarno in da-
ta 2 novembre 1963 ha presentato all'Uffi-
cio del Genio Civile di Salerno !'istanza di-
retta ad ottenere ,il contributo dello Stato
ai sensi della legge 15 febbraio 1953, n. 184
per la costruzione di una strada di raccordo
della statale amalfitana con la spiaggia Ga-
vitella; contributo che non può essere con-
cesso, atteso che la strada stessa non rientra
fra quelle previste dall'articolo 2 della legge
suddetta.

Comunque, per la costruzione della stra~
da di che trattasi, il Comune potrà chiedere
di essere ammesso ai benefici di cui alla
legge 21 aprile 1962, n. 181.

Il Ministro

PIERACCINI

ROMANO. ~ Al Ministro senza portafoglio
per la riforma della Pubblica Amministrazio-
ne ed ai Ministri dell'interno e del tesoro. ~
Per sapere se siano informati del vivo mal-
contento esistente in seno alla categoria dd
grandi invalidi per servizio ex graduati e mi.
iitari di truppa (tabellari), a causa del man-
cato adeguamento delle loro pensioni. È no-
to, infatti, che gli stessi non hanno ottenuto
..ueun miglioramento dall'anno 1956, e ciò
malgrado l'accresoiuto costo della vita.

L'interrogante si permette far rilevare che
neppure la legge 21 febbraio 1963, n. 356,
che dispone l'aumento del 45 per cento delle
pensioni tabellari, ha recato ad essi alcun
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beneficio, in quanto l'aumento della pensione
base ha prodotto soltanto la corrispondente
diminu2Jione dell'assegno integrativo tempo-
raneo, che varia col variare di detta pensione
base e del caroviveri; inoltre, sempre in se-
guito a tale legge, si è perfino verificata una
diminuzione nel trattamentocomplesS'ivo,
per effetto dell'aumento delle ritenute era-
riali e previdenziali, che gravano sulla :pen.
sione base e non sugli assegni speciali.

Quanto alla legge 27 settembre 1963,
n. 1315, che concede una integrazione tem.
poranea a tutti i 'pensionati ordinari, essa
ha escluso dal beneficio tutti i titolari eLi
pensione privilegiata ordinaria tabellare.

L'interrogante chiede se si intenda ripa.
rare alla grave sperequazione esistente fra
Il trattamento dei grandi invalidi per seI'
vizio tabellari e quello riconosciuto ad altre
categorie, onde eliminare il danno anche ma.

l'aIe che ad essi deriva da tale situazione e
desiderebbe conoscere se a questo scopo
il Ministero del tesoro intenda aderire alla
richiesta più volte formulata dal Ministero
dell'interno, dando il suo consenso ad uno
schema di disegno di legge che estenda agli
invalidi di cui sopra le provvidenze preVliste
per gli invalidi di guerra dalla legge 9 no.
vembre 1961, n. 1240 (860).

RISPOSTA. ~ Si risponde in luogo dell'Uf~
,ficio per la rÌJforma dell'Amministrazione
ed anche per conto del Ministero dell'in.
terno.

Come è noto, le pensioni privi,legiate ardi.
narie tabellari sono state recentemente mi~
gliorate con la legge 21 febbraio 1963, n. 356,
che le ha aumentate nella misura del 45 per
cento, mentre le pensioni privilegiate ardi.
narie in genere sono state aumentate median~
te la concessione di una integrazione tem-
poranea mensile pari al 30 per cento del loro
importo lordo, ai sensi della legge 27 settem
bre 1963, n. 1315.

Delle suddette provvidenze legislative, pe-
raltro, non hanno effettivamente beneficiato
i graduati ed i militari di truppa titolari di
pensione tabellare di la categoria con supe~
l'invalidità, considerato che l'aumento del
45 per cento >concesso con la citata legge nu-
mero 356 è stato assorbito dal particolme

assegno integrativo di cm l medesimi frui-
scono a norma dell'articolo 2 del decreto~
legge 26 gennaio 1948, n. 74, attribuito per
assicurare loro la pensione non inferiore a
lire 384.000 annue (ultimo limite stabilito
con l'articolo 28 del decreto del Presidente
della Repubblica ,l,l gennaio 1956, n. 20).

Nè, d'altra parte, la suddetta caItegoI'ia di
personale ha potuto beneficiare dell'integra.
zione temporanea conoessa a tutti i pensiona.
ti ordinari con la legge 27 settembre 1963,
n. 1315, che all'artkolo 6 stabilisce la non
cumulabilità di tale integrazione con l'au-
mento accordato con la suddetta legge nu-
mero 356.

Allo scopo di eliminare tale disparà.tà di
trattamento, 'questo Ministero, con nota del
20 gennaio 1964, ha interessato l'Ufficio per
la riforma dell'Amministrazione ai fini del
!'inserimento di apposita disposizione nello
schema di disegno di legge, in corsa di far.
mulazione presso l'Ufficio stesso, per !'inte-
grazione della menzionata legge n. 1315.

Per quanto riguarda, poi, la concessione,
a favore dei titolari di pensioni privilegiate
ordinarie, degli assegni di mancato colloca.
mento e di previdenza, del trattamento di
incollocabilità e di alcune provvidenze ac.
cordate ai pensionati di guerra con la legge
9 novembre 1961, n. 1240, si comunica che
sulla questione è stata presentata alla Ca.
mera dei deputati la proposta di legge nu.
mero 107, dell'onorevole De' Cocci ed altri.

Pur tenendo conto della importanza della
iniziativa suddetta, al momento non si ren~
de purtroppo 'possibile dare affidamenti sul
reperimento dei mezzi finanziari occorren-
ti ai fini dell'ulteriore corso dell'iniziativa
medesima, sia pure opportunamente ridi.
mensionata nel contenuto, atteso che, all'as-
sunzione di nuovi oneri per il titolo di >cui
trattasi, attualmente si contrappongono i no-
ti impegni interessanti l'equilibrio del bilan-
cio e l'equilibrio econamico, in genere.

Il Ministro

COLOMBO

ROMANO. ~ Al Ministro del tesoro. ~ Pre.

messo che il soprassoldo medaglia per i de~
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corati al valor militare viene attribuito per
riversibilità alla vedova ed ai figli minoren~
ni del beneficiario;

che con legge 15 febbraio 1958 è stata
concessa la riversibilità della pensione an.
che alle figlie maggiorenni nubili dei benefi~
ciariestinti,

per sapere se alle predette figlie mag.
giorenni nubili non competa altresì la river.
sibilità del soprassoldo medaglia (già interr.
or. n. 224) (10'13).

RISPOSTA. ~ La legge 15 febbraio 1958,
n. 46, alla quale fa riferimento la S.V. ano.
revole, riguarda esclusivamente le pensioni
ordinarie civili a carico dello Stato.

La suddetta legge ha, in effetti, con l'ar.
ticolo 12, esteso il diritto alla riversibilità a
favore delle orfane nubili maggiorenni del
dante causa pUl'chè inabili a proficuo lavo-
ro, modificando così le precedenti disposi.
zioni le quali escludevano, in ogni caso, le
orfane stesse dal cennato beneficio.

Per quanto concerne, invece, la riversibi.
lità degli assegni annessi alle medaglie al
valor militare, si fa presente che la materia
è disciplinata dalla legge 10 agosto 1950',
n. 648, e successive modificazioni.

Per effetto dell'articolo 85 della predetta
legge, l'assegno di cui trattasi si devolve per
intero alla vedova ed agli orfani, secondo le
disposizioni che attualmente regolano le pen.
.sioni di guerra.

Le condizioni richieste per l'attribuzione
del beneficio a favore degli orfani sono le
seguenti:

1) .che siano figli legittimi o legittimati
per susseguente matrimonio;

2) che siano ancora in minore età e che ,
inoltre, le ngl,ie siano nubili;

3) che siano immuni da gravi preceden.
ti penali e risultino di buona condotta mo~
l'aIe e civile.

Ai figli minorenni sono equiparati i figli
e le figlie nubHi maggiorenni divenuti inabi.
li a qualsiasi proficuo lavoro, prima di aver
raggiunto la maggiore età o prima della da.
ta di cessazione del diritto all'assegno da
parte dei genitori.

Da quanto sopra emerge ch~ a favore del.
la categoria, cui la S.V. onorevoIe si riferi.

see, si provvede, in presenza degli altri re.
quisiti prescritti, ,alla concessione della l'i.
versibilità degli assegni annessi alle meda.
glie al valor militare.

Si ritiene, infine, utile accennare che per
effetto della legge 12 agosto 1962, n. 1290',
sul decentramento dei servizi di questo Mi~
nistero, il compito di provvedere alla con.
cessione del beneficio di cui trattasi è de~
mandato alle Direzioni Iprovinciali del teso.
l'O, alle quali, pertanto, debbono essere in.
dirizzate le relative istanze.

Le disposizioni per l'applicazione della
cennata legge n. 1290' sono state impartite
alle predette DireZJioni provinciali del teso.
ro con circolare del 3D marzo 1963.

Il Ministro

COLOMBO

ROMANO(SELLITTI). ~ Al Ministro dei tra.
sporti e dell'aviazione civile. ~ Per sapere se
gli organi competenti della motorizzazione
civile ritengano efficienti e sicuri tutti i vei.
coli impiegati dallo So.Me.Tra. !per i tra
sporti pubblici in provincia di Salerno
(1274).

RISPOSTA. ~ La periodica revisione tecni~
ca dei veicoli impiegati dalla Società meri.
dionaleper i trasporti pubblici, So.Me.Tra.,
sulle linee di trasporto pubblico esercitate
nella zona di Salerno, effettuata dal dipen~
dente Ispettorato compartimentale con
qualche ritardo a causa di lavori in corso
nei depositi, è in via di completamento. Sal~
va qualche prescrizione di secondaria im.
portanza fatta alla Società per pochi veico.
li, per il materiale finora esaminato l'esito
della revisione è stato favorevole.

Il MinistlO

J ERVOLINO

ROSELLI. ~ Al Ministro dei lavori pubbli.
ci. ~ Per conoscere i termini programma.
tÌCi ed esecutivi entro i quali possano esse"
re compresi nell'ambito del comune di Ulon.
.00 (VaI CamonÌCa, Brescia) i lavori concer~
nenti:
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a) la sistemazione del tarrente Re a
mante e lunga l'attraversamento dell'abita~
tO' in quanta pericalasamente minacciosa
pel Camune,

b) il campletamenta dei lavari d'imbri~
gliamenta fra Sarena ed il tarrente Valli
nell'ambita della stessa Camune prevenen~
da e raffrenanda i pericali d'allagamentO' e
di rovina incambenti sull'abitata del Camu~
ne, sulla statale n. 42 e l'abitata di Edala
(560).

RISPOSTA. ~ Si rispande per campetenza.
La zana segnalata dalla signaria vastra ana~
il"evale ricade in camprensaria di banifica
montana e in badna mO'ntana determinata ai
termini di legge.

(P.eraltro, spiace comunkare che, almenO'
per il mO'menta, questa Ministero nan ha al~
cuna passibilità di finanziare gli interven~
ti richiesti ~ per i quali è prevista una spe~
sa camplessiva di circa 150 miliani di lire ~

e ciò in quanta i fandi stanziati sulle appa~
site autarizzaziani di spesa recate dalle leggi
18 agasta 1962, n. 1360, e 2 giugnO' 1961, nu~

merO' 454, nan bastanO' a franteggiare le pres~
santi necessità nel settare delle opere pub~
bliche di banifica mO'n tana, e quelli stanzia~
ti in base alla legge 29 lugliO' 1957, n. 635,
per lavari di sistemaziane idraulica~faresta~
le nel quadriennia 1960~64, sana stati già
interamente ripartiti.

PertantO', la passibilità di attuare gli in~
terventi di cui tratta si è subardinata alla
emanaziane di una nuava legge di autorizza~
ziane di spesa per la esecuziane di lavari
di sistemaziane idraulica~farestale nelle aree
ad ecanamia depressa dell'Halia settentria
naIe e centrale.

Il Mimstro

FERRARI AGGRADI

ROSELLI. ~ Al Ministro del tesoro. ~ Per

canascere se nan passa essere adeguatamen~
te cansiderata ed accalta, dapa abbiettiva
studia cam'è nelle benemerite cansuetudini
del MinisterO' e della Direziane della Cassa
depasiti e prestiti, la damanda, degna di
priarità, riguardante il mutua al comune di
Pian Camuna (Brescia) di 30 miliani per
la castruziane dell'edificiO' scalastica (783).

RISPOSTA. ~ I mutui di lire 25.000.000 e
di lire 5.000.000 chiesti dal camune di Pian
Camuna per la castruziane dell' edificiO' sca~
lastica sana stati cancessi il 12 dicembre
1963.

I relativi provvedimenti sona già stati re~
gistrati alla Corte dei Conti e, can nota in
corsa, ne viene inviata copia al Comune sud~
detta con l'indicazione degli atti da pradur~
re per la somministraziane dei mutui.

Il Ministro

COLOMBO

ROSELLI. ~ Ai Ministri dell'interno e della
pubblica istruzione. ~ Per conascere se, ap~
prezzanda la generosa attività a favore dei
bimbi artofrenici dell'IstitutO' Po~erette Ca~
sa di Nazareth, Damegliana per Ponton, Ve~
rona, quanto l'estremo bisogno dell'Istituto
e le numerase richieste di ricovero che esso
riceve, non possanO' pravvedere con riguardo
e consideraziane particalare a porre in esse~
re quei sussidi che consentano nel miglior
moda possibile di integrare la privata bene~
ficienza ed i sacrifici degli addetti alla sua ge.-
stiane, onde assicurare un adeguata contri~
buta a tanta benefica attività (938).

RISPOSTA. ~ Si rispande a detta interro-
gaziane anche a name del MinisterO' della
pubblica istruziane.

L'IstitutO' artofrenica « Paverette Casa Na~
zareth », che svalge la propria attività a
Damegliana per Panton, in camune di S. Am~
brogia Valpalicella, a Corrubia, frazione di
S. Pietro ,Incariana, e a Verana, e che prov~
vede all'assistenza di altre 200 minorati, dei
quali tende a favarire il recupero, avvalen~
dosi delle prestaziani di medici specialisti,
can l'istruziane impartita in scuale elemen.
tar,i differenziali e can la somministraziane
di specialità medicinali, ha riscossa nel de'.
carso alJ1na, a titala di cancorsa per il paga.
mento della retta, fissata in lire 500 giarna
liere pro capite, lire 10.550.000 provenienti
dall'Amministraz,ione pravinciale ,di Verana,
lir.e 4.560.000 dai Comuni e lire 4.360.000 dai
familiari degli assistiti.

Le offerte derivanti dalla beneficienza pri~
vata ammantano a lire 4.200.000.
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Inoltre l'Istituto ha beneficiato di due con~
tributi, erogati dalla Prefettura, per com~
plessive lire 350.000.

Essendo poi considerato come una scuola
speciale con posti statali, l'Ente ha anche
ricevuto nel meSe di marzo 1963 (sui fondi
stanziati ai sensi dell'articolo 8 della legge
26 gennaio 1962, n. 17) la somma di lire 338
mila, a titolo di parziale rimborso delle spe~
se sostenute, per l'assistenza ig.ienico-sanita.
ria e didattica e per attrezzature, nell'anno
scolastico 1961~62.

Nel corrente esercizio finanziario, compa~
tibilmente con le disponibilità di bilancio, il
Ministero della pubblica istruzione esamine~
rà la possibilità di concedere un rimborso
agli istituti ohe facciano pervenire, tramite il
competente Provveditore agli studi, le fattu~
re delle spese sostenute nell' es'ercizio fìnan~
ziario 1962~63.

L'Ente suindicato, nel quadro dell'amplia~
mento della propria attività assistenziale, ha
predisposto un progetto per la costruzione
di nuove aule scolastiche per una spesa pre~
ventivata di lire 21.000.000 per cui ha chie~
sto anche un contributo a titolo di concorso
a questo Ministero, che, nei limiti delle di~
sponibilità dell'apposito capitolo di bilan~
cia, non mancherà di considerare !'istanza
con la dovuta attenzione.

Il Sottosegretario dI St%

MAZZA

ROSELLI. ~ Al Ministro del tesoro. ~ Per
conoscere se non sia possibile soddisfare,
espletati i necessari adempimenti, le r.ichie~
ste di mutuo presentate dal comune di Pian
Camuno (Brescia) alla Cassa depositi e pre~
stiti onde finanziare con 10 milioni l'amplia~
mento e la sistemazione dei cimiteri del ca~
poluogo e delle frazioni di Vissone e di Bea~
ta, e con 5 milioni !'impianto di illuminazio~
ne pubblica nel capoluogo e nelle frazioni
Vissone, Beata e Salato (951).

RISPOSTA. ~ La richiesta del comune di
Pian Camuno, intesa ad ottenere un mutuo
di 15.000.000 per la sistemazione dei cimite.

l'i e per !'impianto di illuminazione pubbli~
ca, è pervenuta alla Cassa depositi e presti~
ti in data 8 gennaio 1964.

Con nota del 17 successivo, sono stati ri~
chiesti gli atti necessari per proporre al Con-
siglio di amministrazione deÌla Cassa sud~
detta la concessione del menzionato mutuo.

Il Mimstrn

COLOMBO

ROSELLI. ~ Al Ministro dei lavori pubbli-
ci. ~ Per conosceDe quando potrà essere ac
colta la domanda presentata dal comune di
Adro (Brescia) riguardante, ai sensi della
legge 26 luglio 1961, n. 719, il contributo
statale, in lire 22,5 milioni, per !'impianto
dell'energia elettrica nel capoluogo e nella
frazione di Torbiato (952).

RISPOSTA. ~ Il comune di Adro, aVN"alen~

dosi dei benefici concessi dalla legge 3 ago~
sto 1949, n. 589, e 26 luglio 1961, n. 719,
ha effettivamente presentato di recente al~
l'ufficio del Genio civile di Brescia una do
manda tendente ad ottenere la concessio-
ne del contributo per !'impianto dell'energia
elettrica nel capoluogo e nella frazione di
Torbiato, su una spesa presunta di lire 22
mil.ioni e 500.0000.

Detta domanda sarà inclusa negli elenchi
delle opere «impianti dettrici}} relativ,i al
l'esercizio 1964~65 che dal competente Prov~
veditorato verranno rimessi, come la legge
prescrive, entro il mese di aprile 1964 a que~
sto Ministero.

La concessione del contributo sarà, per~
tanto, esaminata a suo tempo in relazione
alle disponibilità e in concorso con altre ana~
loghe domande.

Il Ministro

PIERACCINI

SAMARITANI. ~ Ai Ministri dei lavori pub~
blici e della marina mercantile. ~ Per sa~
pere se siano a conoscenza:

1) che il punto terminale dei nuovi mo~
li foranei dell'avamporto di Ravenna in co.
struzione è spesso mancante di adeguate se~
gnalazioni acustiche e luminose;

2) che la Sarom, a protez,ione del pro~
prio oleodotto, ha gettato in mare massi
senza dare alcun preavviso e senza preoccu~
parsi di segnalarli con boe.
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Allo scopo di eliminare i pericoli deri~
vanti alla navigazione e alla vita stessa dei
marinai e dei pescatori si chiedono urgenti
provvedimenti (971).

RISPOSTA. ~ Si risponde anche per conto
del Ministero della marina mercantile sul
funzionamento dei segnalamenti marittimi
del porto di Ravenna.

In merito alla prima parte dell'interroga~
zione, s,i assicura che i punti terminali dei
nuovi moli foranei in costruzione a Porto
Corsini, uno a nord e l'altro a sud dell'en~
trata del porto, sono segnalati come segue:

a) Segnalazioni luminose: il molo sud
da un fanale rosso fisso con portata di mi~
glia due, situato a metri trenta dal punto
terminale; il molo nord da un fanale verde
fisso con portata luminosa di miglia due,
situato a metri trenta dal punto terminale.
Detti segnalamenti vengono spostati verso
il mare seguendo l'avanzamento dei lavori.

I segnalamenti in parola hanno sempre
funzionato regolarmente, salvo brevi inter~
ruzioni dovute a occasionali avarie sempre
riparate nel minor tempo poss,ibile;

b) SegnaI azioni acustiche: a richiesta
del Comando zona fari alto Adriatico di Ve~
nezia, l'Ufficio genio civile opere marittime
di Venezia e per esso l',impresa Roberto AI~
magià, che ha in appalto la costruzione dei
nuovi moli foranei, ha provveduto adin~
stallare sulla testata del molo foraneo nord
un nautOlfono « IMarfonl » con ,le seguenti ca~
ratteristiche: portata miglia uno udibilità
360°, periodo venti secondi, riproducente la
lettera ({

D» dell'alfabeto Morse. Detto se~
gnalamento dal 2,3 novembre 1963 è rimasto
inattivo per avar,ia alla linea elettrica di ali.
mentazione. I lavori di riparazione sono stati
già eseguiti e pertanto al momento il nauto~
fono è in funzione.

L'inattività del segnale comunque era sta~
ta portata a conoscenza dei naviganti con
l'avviso di naviganti n. 47.26 del 23 novem~
brt: 1963 inserito a pagina 203 dell'Elenco dei
fari e segnali da nebbia, parte prima, edito
dall'Istituto idrogmfico della Marina.

Inoltre, nella zona di Porto Corsini esisto-
no altri due segnali da nebbia (nautofoni),
uno situato sulla testata del molo guardiano
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sud del porto, avente la portata di miglia cin~
que, e uno sulla piattaforma terminale del~

l'oleodotto sottomarino della Sarom, avente
la portata di miglia tre.

Detti segnalamenti permettono un ottimo
orientamento, anche in caso di nebbia, per
le navi e natanti che tentano l'atterraggio a
Porto Corsini.

Per quanto riguarda il punto 2) dell'inter~
rogazione, s'informa che la sooietà Sarom di
Ravenna, nel corso della costruzione del nuo~
va oleodotto collegante la sua stazione di
pompaggio di Punta Marina con la boa Imod~
co situata a miglia cinque al largo di Porto
Corsini e punto terminale del nuovo oleo~
dotto, chiese alla locale Capitaneria di porto
l'autorizzazione di collocare dei massi distan~
ziati di circa metri 40 l'uno dall'altro, sul
fondo del mare, a protezione del cavo elettri-
co corrente lungo l'oleodotto sottomarino.

Detta Capitaneria, dopo aver provveduto
a ,informare della richiesta il Comando in
Capo del dipartimento militare marittimo
dell'Adriatico di Ancona, concesse l'autoriz~
zazione richiesta.

La presenza di detti massi è segnalata a
pagina 124 del Portolano del Mediterraneo,
volume l/C, edito dall'Istituto idrografico
della Marina.

Inoltre tutta la zona interessata dagli oleo-
dotti sottomarini della Società Sarom è og~
getto di divieto di ancoraggio e di pesca, co~
me da ordinanze nn. 404 e 599 di detta Ca.
pitaneria di porto, rispettivamente in dato
3 agosto 1956 e 16 marzo 1961.

Anche tale prescrizione è riportata a pa-
gina 124 del menzionato Portolano del Medi~
terraneo, mentre sulla carta nautica n. 37
dell'Istituto idrografico della Marina sono
riportati i limiti della zona interessata dal
cennato divieto.

Da quanto sopra emerge chiaramente che
le preoccupazioni manifestate dall'onorevo-
le interrogante non hanno alcuna ragione
d'essere.

Il Mimstro

PIERACCINI

SAMARITAN!. ~ Al Ministro delle finanze. ~

Per sapere se è a conoscenza del grave stato
di disagio e di malcontento in cui si trova~
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no, le famiglie dei salinari di Cervia a se~
guita della camunicaziane di diffida di ren~'
dere immediatamente liber,i i 113 alloggi di
praprietà dell'Amministraziane dei manopa~
li di Stata, dichiarati pericalanti dall'uffi~
cia del Genia civile di Ravenna.

La direzione della Salina di Cervia, an~
zichè provvedere urgentemente alle ripara~
ziani necessarie e passibili, ha revacata in~
vece le concessiani, derogando a tutta una
legislaziane che ha arigine antica e le im~
pane l'abbligo di pracurare e conservare
l'allaggia ai propri dipendenti.

Si chiedano urgenti pravvedimenti atti
camunque a garantire un diritta acquisita
e stabilita per legge per tutti « i salinari,
pensionati, vedave e pupille dei salinari)}
(1044);

RISPOSTA. ~ In ordine alla questiane rap~
presentata si fa presente che il Genia civile
di Ravenna ha denunciata all'Amministra~
zione dei manapali di Stata una stata di pe~
ricolasità di malti allaggi demaniali in usa
gratuita ai salinari di Cervi a e di conseguen~
za, in conformità al parere espressa dall'Av-
vocatura distrettuale di Balogna, sana state
notificate ardinanze di sfratta in via am~
ministrativa a tutti gli interessati per ,il 28
febbraio, 1964, sfratti peraltro già disposti
anche per sua conto dal comune di Cervia.

L'Amministraziane dei manapali di Stato,
pur campresa della situaziane di disagio, nel~
la quale vengano, a travarsi i salinari a seguL
to, dei pravvedimenti di sfratta anzi detti, si è
dichiarata non in grado, di affrire altri al~
laggi in sastituzione di quelli dichiarati pe~
ricalanti, nan avendane la disponibilità e
non dispanenda di fandi da desti nate alla ca~
struzione di nuave abitazioni. Nè peraltro ~

va cansiderata in linea generale ~ può es~

sere fatta addebita all'Amministraziane in~
dicata di avere derogata da eventuali abbli~
ghi ad essa derivanti dalle dispasiziani in vi-
gare, in quanta le narme relative agli allog~
gi della specie, appravate can regia decreto

2 settembre 1912, n. 1393, recano, testual~

mente: « ai salinari, nei limiti consentiti dal

numera delle case demaniali dispanibili, è
concessa, per essi e rispettiva famiglia, la
abitazione gratuita ».

Ne cons'egue che il dettata del1a legge, che
ha Isattapasto la cancessiane de11'abitaziane
gratuita alla candizliane della disponibilità
delle case demaniali, nan cansente che pos~
sa canfigurarsi quale espressa diritta del sa~
linara la cDncessiane dell'allDggia e parta ad
escludere un corrispondente obbligo per
l'AmminiS'tmzione dei monOlpoli di assicumre
abitaziani in numerO' sufficiente per i prapri
salinari.

Comunque, allO' scopa di dare al proble~
.

ma in questiane una sDluzione saddisfacen-
te, l'AmministraziDne dei mDnopali di Stata,
aderendO' al suggerimento, datO' dalla Prefet~
tura di Ravenna (suggerimento, che trova
peraltro il cansensa della stessa Avvacatura
distrettuale di Bologna), si è dichiarata fava
revale alla vendita degli allaggi di cui trat-
tasi agli attuali accupanti, sulla base del va~
lare che verrà determinata per agni singa-
la appartamento, dall'Ufficio, tecnica erariale
di Ravenna, canfermanda can tale decisia~
ne gli intendimenti già espressi nel 1960 con
deliberaziane del sua Cansiglio di ammini-
straziane del 17 febbraio,.

Ha appravata in data 8 febbraio, 1964 la
proposta farmulatami in tal senso, e deS\ide~
ra quindi farnire assicurazioni alla signaria
vastra anDrevale che la questiane rappresen-
tata traverà la migliare saluziane possibile
nei più ristretti termini di tempo, consentiti.

Il Sottosegretario di Stato

V ALSECCHI

SAMEK LODOVICI (CARELLI, Russo, TIBALDJ,
TESSITORI). ~ Al Ministro della sanità. ~

Premessa l'oppartunità di cansiderare latte
alimentare anche quella destinata all'indu~
stria per la trasformazione di prodotti ali~
mentari, si chiede di conascere se nan ri~
tenga assolutamente urgente procedere, con-
siderando, tutti gli aspetti ecanomica, indu-
striale, alimentare del prablema igienica del
latte, ad una arganica revisiane e integra~
ziane delle leggi e delle narme vigenti, ,ine~
renti: ad una tutela integrale della pradu~
zione; al sua trasparta dalla produziane alle
Centrali, da Centrale a Centrale. da Stabili~
menta a Stabilimento,; all'oppartunità di
Centri di raccolta del latte; all'apera di bo~
nifica delle Centrali, per impegnarle ad una
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azione di miglioramentO' qualitativo della
produzione attuata anche mediante una clas~
sificazione, auspicatissima, del latte, in base
ai requist,i del valore nutritivo e igienico~sa~
nitario; alla vendita al pubblico del latte in
genere destinato al consumo diretto (già in~
terp. n. 47) (1005).

RISPOSTA. ~ Questo Ministero ha da tem~
po predisposto uno schema di disegno di
legge tendente ad adeguare alle attuali esi~
genze le norme che regolano la praduzia-
ne, il trasporto, il trattamento e la distri-
buzione del latte alimentare. Nello schema
sano state previste tutte le misure atte ad
assicurare la genuinità e la salubrità del
latte destinato sia al consumo diretto, sia
alla trasfarmazione pressa le industrie ali~
mentari.

Nell'attesa di pater sattoparre al più pre~
sto il provvedimento stesso all'approvazio~
ne del Cansiglio dei ministri e, quindi, al~
l'esame del Parlamenta, questo Ministero,
nel limite consentita dalle norme in vigare,
ha provveduta e cantinua a pravvedere al
fine di rendere l'industria latt.iero~casearia
il più passibile rispondente alle esigenze at-
tuali. La intensificata vigilanza e l'attività
di sollecitazione agli industriali perchè ope-
rino meglio tiene :conto anche della ,inderoga
bile necessità che le centrali e i centri di
raccalta e trattamentO' migliarina le laro
attrezzature non sal tanta al fine di assicu-
rare la genuinità e la salubrità del latte, ma
anche per potetne stabilir,e l.e caratteristiche
merceologiche ed igieniche, in modo da re-
tribuire equamente i produttariin ragiane
della qualità del prodotto.

Con decreta ministeriale del 15 novembre
1963 è stata istituita una Cammissione per~
manente per la studio dei prablemi relativi
al settore lattiero-casearia, can particolare
riguardo alle centrali del latte, con il cam~
pita di procedere alla vigilanza sull'attuale
produziane. Finalità altrettanta importante
di talune Commissiani è quella di pervenire
ad uno studio generale di tutti i problemi di
base interessanti il settore, al fine di of~
frire delle saluziani generali che consentanO'
un miglioramentO' soprattutto quaJitativo
della produzione. Le indagini in carsa con~
sen tiranna di valutare l' apportunità di per~
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venire alla generale adaziane del «prezzO'
differenziata ».

Questo Ministero, con decreto del 14 set-
tembre 1963, ha provveduto inoltre a disci~
plinare il trasporta del latte alimentare di
grande entità a a notevali distanze, sotta-
panendolo al cantrolla dell'Autarità sanita-
ria prov,inciale, mediante rilascio di apposita
certificaziane di idoneità del veicolo.

Can apposite circalari Ie autarità sanita~
rie periferiche, altre a riferire periodicamen~
te sull'attività svolta in materia di vigilan-
za sugli alimenti e bevande ,in genere, sona
state invitate a seguire can particolare atten-
ziane l'industria lattiero~casearia che ~ dal
punto di vista igienica~sanitaria ~ costitui-
sce una dei settari più delicati della nutrizio-
ne umana.

Il Ministro

MANCINI

SCARPINO'. ~ Al Ministro dei lavori pub-
blici. ~ Premesso che can decreto n. 12706
emesso in data 28 gennaio 1958 dal Ministe-

rO' dei lavori pubblici, PravveditoratO' alle
apere pubbliche di CatanzarO', veniva con~
cesso al cO'mune di Francavilla Angitola il
cantributa per la costruzliane del prima lotta
dell'edificio scolastica, che venne affidata al-
l'impresa Sacietà caaperativa edile (S.C.E.);
considerato che l'impl'esa appaltatrice non
ha potuto campletare i lavari entro i termini
del cO'ntratta, non essendO' stata più in gra-

dO' di garantire il completamenta della co-
struzione; constatata che l'Amministrazia-
ne camunale, approvata la perizia stralcia
dei lavori rimasti da eseguire, decise il 10
gennaio 1963 di rescindere il cantratta di
appaltO' stipulato con la S.C.E.; s,i chiede
di conascere i mativi per i quali il Provve-
ditorato alle opere pubbliche non si è an~
cara pranunziato sulla richiesta rescissiane'
del contratto, ritardandO' in tal moda che
venga indetta una nuava asta ed acuendo
il disagio già natevole esistente fra lapopo~
laziane scalastica (1026).

RISPOSTA. ~ Con nata 2 marzo 1963, nu~
mero 3623/3624 l'UfficiO' del Genia civile di
CatanzarO' ha rimessa al competente Prov~
veditarato alle opere pubbliche per il pare~
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re la deliberaz,ione della Giunta municipale
in data 15 gennaiO' 1962, n. 4, con la quale
il comune di Francavilla Angitola ha deciso
di rescindere il contratto stipulato con la
Società coaperativa edile (S.C.E.) per la ese~
cuzione dei lavori di costruzione dell' edifi~
cio scolastico elementare in quel capoluogo e
di eseguire in danno della Società stessa le
rimanenti apere.

Tale deliberazione è stata sottoposta al~
l'esame del Comitato tecnico amministrativo
del detta provveditorato, il quale ha espres~
so parere che possa pracedersi alla rescis~
sione del cantratto 18 novembre 1958 sti~
pulato tra il comune di Francavilla Angitola
e la S.C.E.

Con provveditoriale '11. 3702 del 14 feb~
braio 1964 il detto parere è stato pertanto
comunicato all'Ente interessato ed alla Pre~
fettura di Catanzaro peri conseguenziali
pravvedimenti previsti dalle vigenti dispasi~
zioni di legge in materia di lavori pubblici.

Il Ministro

PIERACCINI

SCARPINO. ~ Ai Ministri dell'agricoltura e

delle foreste e delle finanze. ~ Per sapere

quali provvedimenti si intendano adottare
ed entro quale termine per ovviare alla grave
situazione in cui versano i 187 comuni della
provincia di Catanzaro per la mancata riscos~
sione delle sovrimposte fandiarie, sospese
fin dall'anno 1961, a seguito del provvedi~
mento del Ministro delle finanze in relazione
alle perdite subite dall'agricoltura 'per gran~
dinate, gelate, eccetera.

Venuta così a mancare una delle princi~
pali entrate dei bilanci, i comuni sono stati
costretti, onde garantire l'effettuazione del~
le spese rese obbligatarie ed indilazianabili
(per esempio gli stipendi dei dipendenti co~
munali), a chiedere anticipazioni ai propri
tesorieri, con canseguente aggravamento del~
le situazioni finanziarie, sulle quali ora gra~
vano pesanti aneri per interessi.

Per sapere per quanto tempo ancora do~
vrà perdurare questo stato di case che dal
1961 ha rallentato, se non seriamente com~
promesso, lo svolgimento e l'attuazione dei
programmi delle amministrazioni locali, e
se nan ritengano:

1) realizzare l'immediato sgravio tribu~
tario per gli anni 1961~62~63 per quei territo~
ri dove calamità atmosferiche hanno dan~
neggiato o campromesso la produzione;

2) riservare tale sgravio ai coltivatori di~
retti, escludendo dal beneficio la grande
azienda agraria comunque organizzata, la
quale non solo ha ripreso la produzione mer~
cè pranti ed efficaci interventi statali, ma ha
ricevuto ingenti contributi dello Stato sotto
diverse forme;

3) risarcire i comuni e le provincie per
il mancato incasso delle sovrimposte, dispo~
nendo la concessione di mutui a carico del~
lo Stato anche per quegli enti che attual~
mente non applicano i limiti massimi delle
imposte sui terreni;

4) disporre !'immediata concessione di
anticipazioni ai comuni e alle provincie per
i due terzi dei mutui che si richiedono usan~
do lo stesso criterio che è già in atto per i
mutui a pareggio di bilancio (1392).

RISPOSTA. ~ Si risponde in luogo del Mi~
nistro dell'agricoltura e delle foreste e si
prende riserva di rispondere ai quesiti posti
nella interrogazione della signoria vostra
onorevole non appena perverranno dalla
Prefettura di Catanzaro, all'uopo già inte~
ressata, gli elementi necessari per un com~
piuto esame delle questioni prospettate.

Il Sottosegretario di Stato

VETRONE

SCARPINO (DE LUCA Luca). ~ Al Ministro
della pubblica istruzione. ~ Premesso che

molti Comuni della provincia di Catanzaro
non hanno potuto materialmente 3Ippronta~
re quanto richiesto con la circolare ministe~
riale del 21 novembre 1963, n. 385, indiriz~
zata esclusivamente ai Provveditorati agJi
studi, al Ministero dei lavori pubblici e alla
Cassa per il Mezzogiorno, e non, per la parte
che li riguarda, ai Comuni, circolare n. 385
con la quale si stabiliscono i requisiti e la
documentazione necessari per la relativa do~
manda di contributo per la realizzazione di
scuole materne a norma della legge 24 luglio
1962, n. 1073, si chiede se non ritenga neces~
sario prorogare i termini scaduti il 15 gen~
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naio 1964, per mettere i Comuni. nelle con~
dizioni di presentare le documentazioni com~
plete in ogni loro parte, al fine di garantire
ad essi il godimento dei benefici di legge e
per assicurare una civile e moderna assisten~
za a migliaia di fanciulli attualmente privi
di scuole materne (977).

RISPOSTA. ~ In via preliminare, si deve far
presente che alla concessione dei contributi
per la costruzione di edifici destinati a scuo~
le materne possono aspirare, a termini del~
l'articolo 15, primo comma, della legge 24
luglio 1962, n. 1073, oltre ai Comuni, anche
le Provincie, gli Istituti pubblici di assisten~
za, beneficienza e loro consorzi, e, in genere,
gli Enti e le istituzioni (con o senza persona~
lità giuridica) che gestiscano scuole materne
e si trovino nelle altre condizioni previste
dalla legge.

In conseguenza, il Ministero non aveva la
possibilità d'inviare la circolare ministeria~
le n. 6707 del 21 novembre 1963 ~ relativa
al nuovo programma per il finanziamento
della costruzione di edifici per la scuola ma~
tema ~ a tutti gli eventuali aspiranti alla
concessione del contributo statale.

La circolare, diretta anche ai Prefetti, di~
sponeva, peraltro, nel suo ultimo capoverso,
che i Provveditori agli studi ne inviassero co~
pia, con ogni sollecitudine, agli ispettori sco~
lastici e ai direttori didattici, e che adottas~
sera le opportune iniziative affinchè la cir~
colare stessa avesse ~ per quanto possi~
bile ~ pronta conoscenza da parte degli enti
e delle istituzioni della provincia in grado di
aspirare al contributo.

Si deve notare, poi, che i Prefetti e i Prov~
veditori agli studi sono tenuti, in ordine al~
le domande di contributo, ad una serie di
accertamenti e di adempimenti, il cui esple~
tamento deve aver luogo in tempo utile per~
chè le domande e gli atti richiesti pervenga~
no al Ministero entro il 15 marzo, come pre.
scrive l'articolo 17 della citata legge n. 1073.

Non si è ravvisata pertanto l'opportunità
di riaprire il termine per la presentazione
delle domande di contributo, scaduto, ai
sensi della ricordata circolare, il15 gennaio
1964, atteso che ogni protrazione di tale ter~

mine avrebbe, di conseguenza, ritardato la
concreta attuazione del programma.

Il Ministro

Gur

SPIGAROLI (BALDINI, BELLISARIO, MONETI,
CONTI). ~ Al Ministro della pubblica istru~
zione. ~ Per conoscere quali provvedimenti
intenda prendere perchè venga sospeso il li~
cenziamento del personale non insegnante
(amministrativo e subalterno) non di ruolo
dipendente dallo Stato, che, in seguito al.
l'avvenuta unificazione in numerosi comuni
della scuola media e della scuola di avvia~
mento, risulta esuberante rispetto ai posti
rimasti disponibili.

Tale licenziamento, infatti, olt~e a pro-
durre le dolorose conseguenze derivanti da
ogni forma di disoccupazione, viene a col~
pire in diversi casi persone che hanno già
prestato servizio nelle scuole dello Stato
per alcuni anni e viene a pregiudicare irri~
mediabilmente, anche in caso di riassun~
zione, l'inquadramento nei ruoli aggiunti di
tale personale perchè, in base al decreto le~
gislativo 7 aprile 1948, n. 262, basta un so-
lo giorno di interruzione nel servizio per
cessazione del rapporto d'impiego per im~
pedire il godimento del predetto beneficio.

Per sapere, infine, se non ritenga giusto
ed opportuno mantenere in servizio il per~
sonale in questione, almeno per tutto il pe~
riodo necessario al fine di poter accertare
se esistano o meno le possibilità di riassor~
bimento presso altre scuole, secondo le di~
sposizioni e le modalità impartite dai com~
petenti uffici del Ministero della pubblica
istruzione (660).

RISPOSTA. ~ Il problema, che, in conse
guenza della fusione delle scuole medie e
delle scuole di avviamento professionale, si
è posto per il personale non insegnante, è
stato affrontato dall'Amministrazione con
la dovuta temp,estività. Con le circolari mi.
nisteriali n. 155 del 30 maggio 1963 e n. 302
del 7 agosto 1963 sono state impartite, in
fatti, istruzioni intese ad evitare, nei limiti
consentiti dalle vigenti norme legislative che
disciplinano gli organici, il licenziamento
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di personale che sia risultato in soprannu~
mero nelle scuole di appartenenza.

Per il personale non di ruolo che sia ri~
sultato in soprannumero è stata stabilita la
riassunzione, con precedenza assoluta sui
nuovi aspiranti, in altre scuole della stessa
provincia e, ove questo non sia in alcun mo~
do possibile per carenza di posti, in scuole di
provincia diversa.

In altri termini, si è disposto di bloccare
le nuove assunzioni in favore di coloro che,
essendo già in servizio, si siano venuti a
trovare in soprannumero a seguito della fu~
sione delle scuole.

È stata, infine, richiamata l'attenzione dei
Provveditori agli studi su!l'esigenza di adot~
tare i mezzi più idonei al fine di evitare solu-
zioni di continuità nel servizio del persona-
le non di ruolo: e ciò per non precludere agli
interessati la possibilità di ottenere il ri-
conoscimento del servizio già prestato agli
effetti dell'inquadramento nei ruoli aggiunti.

Infine, il Ministero ha chiesto di essere
iniformato de'lle ewentuaE circostanze che, in
concreto, avrebbero 'potuto ostacol1are la
riassunzione del personale non di ruolo, ri~
servandosi di esaminare la possibilità di tro-
vare una soluzione soddisfacente per le sin-
gole situazioni.

Pertanto, ogni possibile rimedio è stato
attuato ed, in effetti, si può fornire assicu-
razione che, di regola, il personale non in-
segnante non di ruolo delle scuole medie e
di avviamento professionale è stato mante-
nuto in servizio ovvero riassunto in servizio
secondo le modalità precisate.

Il Ministro

Gur

SPIGAROLI (BALDINI, BELLISARIO, TIBERI,

MONETI). ~ Al Ministro del!a pubblica istru-
zione. ~ Per conoscere i motivi in base ai
quali, oon nota del 18 nQvembre 1963, proto
Il. 19065j2.A, la Direzione generale per l'istru~
Lione secondaria di I grado ha comunicato
.li Provveditori agli studi che il trattamento
economico da corrispondere ai coordinatori
e1i tutte le classi televisive dovrà essere cal~
colato «per il periodo di effettivo servi-
zio in misura pari a quelIo s'pettante per
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18 ore settimanali, in base al coefficiente ini-
ziale (220), agli insegnanti di ruolo C ».

Tali disposizioni fortemente restrittive
hanno suscitato una dolorosa sorpresa ed
un gravissimo malcontento nella categoria
interessata che in tal modo viene a trovar~
si ad un livello retributivo decisamente in-
feriore rispetto a quello dello scorso anno,
in stridente contrasto con quanto afferma-
to dalla lettera di nomina con cui ai singo~
li coordinatori è stata conferita la supplen.
za annual,e per il corrente anno scolastico
e dalla circolare ministeriale n. 295, prot.
15459 del 19 'settembre 1963 con cui si det~
tarono norme per il «funzionamento delle
classi con insegnamento televisivo per l'an-
no scolastico 1963-64 ». Nella predetta cir-
colare, infatti, a proposito del trattamento
economico degli insegnanti in questione,
si dice testualmente: «I coordinatori sono
tenuti a prestare la loro opera di assistenza
e di vigilanza per tutte le ore di lezione, com-
presi gli intervalli, relativi alla classe per
la quale sono stati nominati, con il tratta-
mento economico da comprendersi per il
periodo di effettivo servizio, pari a quello
spettante per 18 ore settimanali, in base al
coefficienle 260, agli insegnanti non di ruo-
10 ", mentre nella lettera di nomina si dice
che la supplenza conferita « ha efficacia per
l'intero anno scolastico 1963-64 e termine-
rà pertanto il 30 settembre 1964 ».

Appare senza dubbio evidente, perciò, in
tutta la sua gravità l'ingiusta determinazio~
ne presa a danno degli insegnanti delle clas-
si televisive cui si nega dal punto di vista
del trattamento economico quanto loro
esplicitamente offerto ed assicurato al ma.
mento della nomina, venendo così meno
ad un impegno che lo Stato si era assunto
senza riserve.

Tale ingiusto comportamento da parte
dell'Amministrazione appare tanto più gra-
ve se si pensa che molti coordinatori, essen
do in possesso di laurea e perciò inclusi nel-
le graduatorie provinciali ai fini delle sup-
plenze annuali, qualora avessero potuto co-
noscere tempestivamente l'effettivo tratta-
mento economico loro riservato, certamente

avrebbero preferito alla supplenza nelle clas-

si televisive quella ip scuole normali che
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offriva loro la retribuzione sulla base del
coefficiente 260 e per tutto il periodo estivo.

Per sapere, quindi, in considerazione di
quanto sopra esposto, se il Ministro della
pubblica istruzione non intenda, allo scopo
di eliminare l'iITliSos'tenibHe shuaziorne crea~
ta dalle predette ingiuste disposizioni con~
tenute nella circolare del 18 novembre, con~
servare ai coordinatori, almeno per l'anno
scolastico in corso, il trattamento econo~
mi'eo aid essi offerto al'l'atto deH'3Issunzio
ne, riportando così serenità e fidue!a nel~
l'ambito di una numerosa categoria di edu-
catori i cui compiti si sono grandemente
accresciuti in seguito alla decisione mini~
steriale, presa all'inizio di quest'anno, di
assegnare un solo coordinatore, anzichè due
come in precedenza, ad ogni classe televisi~
va (877).

RISPOSTA. ~ Il provvedimento relativo al~
la riduzione del trattamento economico dei
coordinatori delle classi televisive si è reso
necessario per insuperabHi motivi di ordine
finanziario, atteso l'elevato costo dell'ini~
ziativa di telescuola. Non sembra, però, che
tale provvedimento, se preventivamente co~
nosciuto dagli interessati, avrebbe potuto
modificarne la scelta in ordine agli incarichi
cui avrebbero avuto titolo. Dispone, infatti,
la circolare ministeriale n. 295 del19 settem~
bre 1963 che i Capi di istituto debbono no~
minare « coordinatori }} coloro, tra gli iscritti
nelle graduatorie provinciali, che risultino
eccedenti rispetto al numero degli incarichi
da conferire nella scuola normale.

Si fa presente, infine, che è attualmente al~
lo studio un decreto interministeriale ~ di
in Lesa con i Ministeri del tesoro e dell'in~
terno ~ inteso a disciplinare organicamen~
te lo status del personale di cui trattasi.

Il Ministro

Gur

STEFANELLI. ~ Al Ministro della difesa. ~

Per sapere:

se sia a conoscenza del grave sacrificio
che ogni giorno affrontano gli operai che da
Gravina in Puglia si recano in treno a pre~
stare la loro opera presso il deposito di mu~

nizioni di Poggiorsini (Bari): distanza chilo~
metri 23, partenza da Gravina alle ore 5,45
e arrivo a Poggiorsini alle ore 6,05 ove atten~
dono ,fino alle 7,15 nelle stanze gelide della
stazione; la sera smettono di lavorare alle
ore 16 ed aspettano fino alle 17,15 l'arrivo
del treno, sempre nella diaccia stazione. In
conclusione, detti operai, che fra l'altro non
percepiscono neanche !'indennità di traspor~
to, sono costretti a stare fuori casa 13 ore
per farne otto di lavoro;

se intenda intervenire presso la citata
dipendente Amministrazione di Poggiorsini
affinchè la stessa provveda a <pagare tutti gli
arretrati d'indennità trasporto ed a mettere
subito a disposizione degli operai un auto~
mezzo, 'come da impegno assunto da lungo
tempo dalla predetta Amministrazione, ma
finora non attuato;

se compete !'indennità di lavoro disagia~
to, come i lavoratori ritengono, essendo sito
il deposito munizioni a 550 metri d'altezza;

per quali ragioni non viene praticato il
trattamento E.N.P.A.S. a cura diretta (1104).

RISPOSTA. ~ Presso il deposito di munizio~
ni di Poggiorsini prestano servizio 20 operai,
dei quali 14 risiedono nella stessa località,
mentre 6 sono stati autorizzati a risiedere
fuori (2 ad Altamura e 4 a Gravina di Pu~
glia). A questi ultimi operai non possono
essere rimborsate le spese di trasporto, non
essendo tale rimborso previsto da alcuna di~
s'Posizione. Nè, d'altra parte, sembra possi~
bile istituire appositamente un servizio di
trasporto con automezzo militare da Pog~
giorsini ai predetti Comuni, dato il numero
assai esiguo degli utenti.

Relativamente all'indennità di disagiata
residenza, il provvedimento inteso a dichia~
rare disagiata la località di Poggiorsini ha
finora incontrato talune difficoltà da parte
degli organi finanziari.

Circa l'assistenza sanitaria E.N.P.A.S., gli
oDierai, 3'1 pari di tutti gli a~tri di'Pendenti
statali, hanno la libera scelta tra l'assisten~
za indiretta (a rimborso) e quella diretta
(presso gli ambulatori dell'ente).

Il Ministro

ANDREOTTI
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STEFANELLI. ~ Al Ministro dei trasporti
e dell' aviazione civile. ~ Per conoscere le

ragioni che impediscono l'abbonamento a
operai, impiegati e studenti che da Gravina
in Puglia, ogni giorno, si portano a Bari eon
le normali corse delle autolinee della Cala~
bro~Lucana.

Tale facilitazione è invece concessa agli
abitanti della vidna Altamura, per cui giusto
appare il malumore dei cittadini gravinesi
e necessarie ed urgenti si impongono dispo-
sizioni nel senso desiderato, tanto più che le
corse della Calabro-Lucana sulla strada fer-
rata non sono idonee per gli orari e per la
lontana dislocazione della stazione dal cen-
tro abitato del paese (1106).

RISPOSTA. ~ Al riguardo mi pregio comu-
nica che la gestione governativa delle
Ferrovie calabro.lucane è stata autorizza
ta a rilasciare su tutte le relazioni dell'auto-
linea~Potenza-Gravina~Bari i biglietti di ab-
bonamento preferenziale per impiegati, stu~
denti, operai come richiesto nell'interroga-
zione.

Tale autorizzazione è stata accordata in
deroga alle disposizioni di carattere generale
che regolano il rilascio dei biglietti di abbo-
namento sulle linee extrauI1hane e'Ssendo, co
me è noto, normaLmente vietato di rilascia~
re abbonamenti su autoservizi di linea che
~ come nel caso in esame ~ transitano su
percorsi già serviti da ferrovie e tramvie.

Il Ministro

JERVOLINO

TREBBI. ~ Ai Ministri dei trasporti e del-

l'aviazione civile e del turismo e dello spet-
tacolo. ~ Per sapere quali misure ritenga-
no di dover adottare, onde prevenire possi-
bili immani disgrazie, per far cessare le mu-
tili e pericolose ,evoluzioni che aerei scuola,
turismo e pubblicitari compiono sOipra sta
di affollati in occasione di competizioni
sportive (1226).

RISPOSTA. ~ La soppressa Direz,ione gene-
rale dell'avi'azione civile e del TA del Mini
stero della difesa-Aeronautica, tenuto conto
del doloroso verificarsi di incidenti di volo,
molte volte provocati da inosservanza delle

norme che disciplinano la navigazione aerea,
ha annualmente provveduto a rivolgere alle
categorie, enti ed associazioni ,interessati nn_
vito a voler osservare, con la massima scru-
polosità, le norme di che trattasi.

Con detta iniziativa, che si è concretizza.
ta nella emanazione di apposite circolari re~
canti in allegato uno stralcio delle disposi-
zioni che regolano la delicata materia, si è
inteso, tra l'altro, richiamare l'attenzione
delle Autorità di polizia sulla delicata que-
stione, rkhiedendone la più ampia collabo-
razione per quanto COl1iCeiJ1nela segnalaziolIle
delle infrazioni già verificatesi; ma si è po-
sta, soprattutto, in evidenza la necessità di
una fattiva opem di prevenzione, da parte
di tutti gli organi responsabili, nel superio-
re interesse della incolumità, sia dei piloti
che dei terzi alla superficie.

In partkolare, si è ritenuto opportuno sot
tolineare, con l'espressa indicazione degli
articoli del Codice della navigazione, del Re-
golamento per la navigazione aerea e del-
['Annesso 2 alla Convenzione internaziona
le per l'aviazione civile, stipulata a Chica-
go il 7 dicembre 1944, l'inderogabilità delle
norme concernenti il sorvolo dei centri abi-
tati ed il divieto di compiere acrobazie o co-
munque evoluzioni pericolose al di sopra di
zone urbane o di altri agglomerati a forte
densità o di assembramenti di persone al-
l'aria aperta, nonchè le sanzioni previste in
caso di violazione delle norme soprain-
dica te.

Si assicura che le questioni connesse con
la disciplina e la sicurezza del volo sono
seguite, con la più vigile attenzione, da par-
te di questo Ministero e, al riguardo, pre-
cise raccomandazioni in ordine all' osservan-
za delle norme predette sono costantemen-
te rivolte sia agli organi dipendenti dalla
aviazione civile che ad enti ed associazioni
interessati allo svolgimento di attività e ma-
nifestazioni aeree.

Il Ministro

JERVOLINO

VACCHETTA '(ROASIO). ~ Al Ministro della

difesa. ~ Per conoscere i motivi che ostano

alla regolarizzazione del rapporto di lavoro

del personale civile occupato negli stabili-
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mentI deU'Amministrazione militare di To-
rino. i quali prestano la loro opera senza
regolari libretti di lavoro, senza assistenza
mutualistica, senza regolare assicurazione
anti infortunistica e privati di ogni regola~
mentazione retributiva che consenta ad essi
di beneficiare di quanto (13" mensilità, ferie
retr::buite, eccetera) viene oggi garantito ed
assicurato aUa generalità dei lavoratori dalla
contrattualistica sindacale.

Gli interroganti desiderano conoscere le
ragioni per cui dal novembre 1959, epoca
in cui il Ministro della difesa, onorevole
Andreotti, dichiarò essere la questione «in
fase di definizione », la medesima non sia
giunta a tutt'oggi aUa sua conclusione (1147).

RISPOSTA. ~ Nel presupposto che gli ono~
revoli interroganti intendano riferirsi ad un I

gruppo di donne che prestano la loro opera
ad un Centro ,confezioni del Commissariato
militare di Torino, si chiarisce che la posi~
zione deUe predette non è queUa di dipen~
denti deUa Amministrazione ma di appalta~
trici individuali di commesse di lavoro.

Mancando un raplporto di dipendenza, la
Amministrazione non può corrislPondere alle
interessate il trattamento proprio dei la-
voratori subordinati; nè può d'altra parte,
in base alle norme di legge vigenti, passare
le stesse aUe sue dirette dipendenze.

Il Ministto

ANDREOTTI

V ALENZI. ~ Ai Ministri ,degli affari esteri,
della marina mercantile e del lavoro e della
previdenza sociale. ~ ,Per sapere se siano
al corrente di quanto è avvenuto nel porto
di Napoli a proposito del piroscafo « Valiant
Force». Su questo bastimento, iscritto al
compartimento di New York ma di ,proprie-
tà dell'armatore Antonio Kulukundis di na~
zionalltà greca hanno lavorato per parecchie
settimane trenta marittimi italiani con una
paga media giornaliera di lire 2.100, senza
copertura di assicurazioni previdenziali e
mutualistiche. Inoltre, quando l'Ufficio re-
gionale del larvoro di Napoli è voluto inter~
venire, vi si è opposto il Console degli Stati
Uniti d'America con il pretesto che la nave
era iscritta al compartimento di New York.
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Si chiede di conosoere quali passi siano
stati fatti o si intendano fare per evitare
il ripetersi di simili illegalità da parte di.
o:-ganizzazioni economiche straniere e per
qualI motivi si toUerino interventi di rap~
presentanti consolari stranieri nei rapporti
di lavoro concernenti lavoratori italiani in
un porto italiano (854).

RISPOSTA. ~ Rispondo anche per conto del
JVIinistro degli affari esteri e del Ministro
del lavoro e deUa previdenza sociale.

I marittrmi Romano Silverio, Anno GiolVan
ni, Brancaccio .ciro, Romano Ciro e Salerno
MIchele, tutti da Torre dd Greco, non legati
da alcun rapporto di lavoro con imprendi~
tori italiani, presentarono in data 12 novem~
bre 1963 un esposto aUa Capitaneria di porto
di Napoli. reclamando alcune competenze
loro spettanti per la:voro prestato a bordo
del piroscafo «Valiant Force », iscritto aJ
compartimento di New York.

In relazione a tale esposto l'Ufficio conten-
zioso della Capitaneria stessa invitò in uf~
fido, per l'esame della questione, l'armato-
re dell'unità; in rappresentanm del quale
intervenne alla riunione il capo macchinista,
signor Michele Zenzefilis. Questi, a seguito
deU'azione svolta dalla Capitaneria, provvi~
de a liquidare nella stessa giornata ai ma~
ritti mi quanto da loro preteso; di tanto i
lavoratori ~ che 'ebbero a pero~pire una re~

triibuzione pari a lire 2.500 giornaliere, per
8 ore di lavoro ~ r,esero regolari quietanze,
dichiarandosi soddisfatti ed esprimendo la
loro gratitudine per l'intervento svolto m
loro favore.

Dal canto suo l"lspettorato del lavoro di
Napoli, informato della questione, pOtÈ.'
esperire ogni indagine sull'accertamento del-
le modalità e delle condizioni di lavoro di
detto personale, senza alcun impedimento,
ma, anzi, con la corretta e cortese accoglien~
za da parte dell'autorità straniera responsa~
bile della na~e.

Per quanto riguarda l'altra richiesta del-
l'onorevole interrogante, che venga cioè as~
sicurata per il futuro, in casi del genere,
l'osservanza delle leggi italiane sul lavoro
e sulla previdenza per la tutda dei lavoratori
italiani che prestano la loro attività su navi
straniere che si trovano nelle acque territo~
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riali, faccio presente che le vigenti disposi~
zioni in mat'eria di infortuni, malattia e di
assicurazioni sociali della gente di mare non
si applicano nei confronti dei marittimi lt3~
llani arruolati, anche in 'porti nazionali, su
navi battenti bandiera estera.

I marittimi italiani imbarcati, invece, per
servizi speciali ;(di comandata) su navi este~
re ferme nei porti nazionali debbono consi.
derarsi come operai comuni ohe lavorano
nel territorio italiano e come tali godono
delle normali assicurazioni sociali.

Pertanto, la tutela dei loro diritti è stata e
sarà per il futuro, in ogni caso, assicurata
dalle competenti autorità, anche in relazione
alla osservanza di norme internazionali.

Il Ministro

SPAGNOLLI

VALENZI (,PALERMO). ~ Al Ministro dei
trasporti e dell' aviazione civile. ~ Per co~
noscere i motivi per i quali fino a questo
momento non si è ancora iniziata la costru~
zione della nuova officina ferroviaria Napoli~
Poggio Reale, annunziata da oltre 6 anni,
in sostituzione delle vecchie officine di Pie~
trarsa e Granili, ove le condizioni di lavoro,
secondo quanto è stato comunicato dagli in~
teressati alle autorità governative, sono as~
sai critiche e precarie (1326).

RISPOSTA. ~ La costruzione della nuova
officina di Napoli, che dovrà sostituire le
due officine di Granili e di Pietrarsa, è stata
compresa tra gli interventi pI1evisti dal noto
Piano decennale di riclassamento e potenzia~
mento deHa rete de'lle Fe'11rovie deEo Stat'O.

Nella prima fase quinquenna1le di detto
Piano, 'per la cui realizzazione la legge 211
del 1962 ha autorizzato l'occorrente finan~
ziamento, è stata ris.ervata per la costru~
zione dell' officina una prima aliJquota di
fondi al fine di acquisire l'area e di dar
corso ad un primo gruppo dei lavori pro~
grammati.

Al finanziamento occonente per comple~
care l'opera, il cui costo complessivo è pre~
visto ai prezzi odierni in circa 5 5 miliardI
di lire, sarà pravveduto allo]1quando div.er~
rà opemnte la seconda fase del ,Piano an~
zidetto.
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Intervenuta la localizzazione della zona
ave costruire l'officina ed intervenuta la
scelta della zona di IPoggio:reale che con~
tempera le esigenze dell'Azienda delle Fer~
rovie dello 6tato con quelle del .personale,
è stato possibile definire nei dettagli il pro~
getto della nuova officina che sarà prossi~
mamente presentato al prescritto parere
del Consiglio di amministrazione, dopodichè
le Ferrovie dello Stato potranno dar corso
alle pratiche di esproprio dell'area ed al~
l'appalto dei lavori.

Il MInIstro

JERVOLINO

VALSECCHI Pasquale. ~ Al Ministro dei
lavori pubblici. ~ Per conoscere le ragioni
per le quali nella spesa di 9 miliardi di lire
a titolo di contributo triennale per le costru~
zioni di case popolari (legge n. 1460) non
siano stati presi in considerazione, per la
provincia di Como, gli indici «di fabbiso~
gno perequato» e «di fabibisogno provin~
ciale ».

L'interrogante ,fa pr,esente che la mancata
adozione dei due indici reca grave danno
alla provincia di Como rispetto alle provin~
cie ,finitime. Le esigenze edilizie della provin~
cia di Como sono infatti molto acute sia per
l'incremento naturale della popolazione, sia
soprattutto per l'imponente fenomeno im~
migratorio connesso allo svilu,ppo delle at~
tività industriali, commerciali e dei servi~
zi (11081).

RISPOSTA. ~ Si precisa all'onorevole in~
terrogante che in sede di ripartizione di fon~
di stanziati con la legge 4 novembre 1963,
n. 1460, anche per la provincia di Como
sono stati tenuti presenti gli indici relativi
ai parametri «fabbisogno del capoluogo pe-
requato » .e «fabbisogno provinciale ». Non
è stato possi:bil-e: peraltro, effettuare a tale
titolo alcuna ass.egnazione, poichè, sulla base
dei dati forniti dall'Istituto centrale di sta~
tistica e riferiti al censimento dell'ottobre
1961, in entrambi i casi la differenza tra la
popolazione resi,dente e le stanze esistenti
è negativa.

Per quanto concerne il ri£erimento del~
l'onorevole interrogante al fenomeno migra~



IV LegislaturaSenato della Repubblica ~ 5883 ~

7 APRILE 1964107a SEDUTA ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO

taria -ed all'incremento naturale che hanno
interessato la provincia di Coma si ,fa pre~
sente che i dati relativi sono stati tenuti pre~
senti nella dovuta misura e la conseguente
assegnazione per la quota aff,erente all'ind~ce
migratorio è tra le maggiari della Lombar-
dia, inferiore solo a quella di Milano e di
Brescia.

Il Ministro

PIERACCINI

VERONESI. ~ Al Ministro dei lavori pub~
bliei. ~ P'er canoscere 10 stato dei lavori alla
data del 31 dicembr,e 1963 e i tempi di aper-
tura al traffico:

a) dell'anello di Bologna;

b) dei tronchi autostradali Bologna-
Faenza e Faenza~Rimini;

e) del tronco autostradale Bologna-Fer-
rara;

d) del tronco autostradale Fornovo-Pon-

tremoli (Cisa) (107.8).

RISPOSTA. ~ ,Per i quattro punti dell'in-

terrogazione si comunica quanto appresso:

a) i la,vori di costruzione dell'anello di

BolO'gna, consegnati alle Imprese aggiudica-
tarie nel periodo 21 settembre-13 ottobre
1~63, ana data del 31 dkembre ultiJmo slcorso
avevano raggiunto un avanzamento medio
del 2 per cento.

I lavori in parola, alla predetta data del
31 dicembre 1963, sono stati Iperò sospesi
a causa delle avverse condizioni atmosferi~
che che ne hanno impedito la prosecuzione.

L'apertura al traffico del detto tratto auto-
stradale è prevista per il 31 dicembre 1964.

b) I lavori relativi ai tronchi autostra-
dali Bologna~Faenzae Faenza-RiJmini sono
stati consegnati alla Impresa nel periodo
28 marzo-8 giugno 1963 ,e alla data del 31
dicembre 1963 avevano raggiunto un avan-
zamento medio del 12 per cento.

La data di apertura al traffico dei cennati
tronchi autostradali è prevista per il 31 di-
cembre 1965.

c) La consegna dei lavori relativi al tron
co autostradale Bologna-Ferrara ha avuto

luogO' nel periodo 16 aprile~16 ottobre 1963
e il loro avanzamento medio al 31 dicembre
J963 era del IS per cento.

La data di apertura al traffico del tronca
in parola è prevista per il 30 giugno 1965.

d) Circa l'autostrada Fornovo,;Pontre.
moli (autocamionabile della Cisa), si fa pre
sente che a tutt'oggi sono stati appaltati i
seguenti due lotti per complessivi Km. 33 +
343:

primo lotto: da Fornovo alla stazione
di Borgo Taro {Km. 19.713), dell'importa
netto di lire 3.300.118.565. :Detti lavori, con-
segnati 1'.8 gennaio 1962, avevano raggiunto
al 31 dicembre 1963 una percentuale media
di avanzamento del 56 per cento rispetto
all'importo contrattuale;

secondo lotto: dalla stazione di Borgo
faro alla Galleria di Valico {Km. 13 + 630),
dell'importo netto di lire 3.61,6.116.541. I la~
van in parola, consegnati il 22 gennaio 1962,
avevano raggiunto al 31 dicembr,e 1963 un
dvanzamento medio del 63 per cento rispetto
all'importo contrattuale.

Al riguardo devesi rilevare che le difficol-
tà iJ1lcO'ntrate aH'atto esecutivo ,pongono alla
Società concessionaria un problema di or-
dine ,finanziario derivante dalla necessità di
far fronte a notevoli maggiori lavori non
previsti.

Il Ministro

PIERACCINI

VERONESI '(CATALDO', GRASSI). ~ Al Mini-
stro dell'agricoltura e delle foreste. ~ Per
cO'noscere quali provvedimenti in concreto
int,enda realizzare per agevolare la mecca-
nizzazione della coltivazione della bietola,
indispensabile ed urgente se si vuole vera-
mente risolvere il problema dell'approvvi-
gionamentO' dello zucchero per gli italiani
H cui consumo è previrsto i[1 ciI1ca 13 milia.
ni di quintali contro poco ipiù di 11 milioni
di produzione interna (986).

RISPO'STA. ~ COlme è certamente noto alla
S.V. onorevole, questo Ministero ha preso
l'iniziativa del disegno di legge, recante prov-
videnz,e straordinarie in favore della zoo-
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tecnia, della olivicoltura e della bieticoltura,
attualmente all' esame del !Senato della Re~
pubblica {atto n. 230~S.).

Allo scopo di agevolare la meccanizzazio~
ne della bi,eticoltura, il disegno di legge
prevede un'autorizzazione di spesa di 6 mi~
liardi di lire per la concessione, agli agricol~
tori, di contributi per l'aoquisto di macchine
ed annesse attrezzature, occorrenti per le
operazioni di semina, di diradamento e di
raccolta delle bietole.

Il MlI1istro

FERRARI AGGRADl

VIDALI. ~ Al Presidente del Consiglio dei
mimstri 6d al Ministro del tesoro. ~ Per
conoscere la ragione per la quale ai dipen~
denti del cessato GJM.A. inquadrati nel ruolo
Sipeciale ad esaurimento, ai sensi dell'artico~
lo 3 della legge 22 dioembre 1960, n. 1600,
che cessano dal servizio viene denegato il di~
ritto alla liquidazione dell'indennità di buo~
nuscita E.N.IP.A.S.

L'articolo 22 della legge sopra citata ab~
buona espressament,e al personale in que~
stione la grati,fica percepita dall'amministra~
zione anglo~americana nella misura dell'an~
ziaIlità di servizio al 216 ottohre 1<954, gra~
tÌ!fica della quale hanno beneficiato anche
i dipendenti di ruolo dello Stato distaccati
presso il cessato G.M.A. senza ,essere stati
chiamati ad alcun rimborso.

L'articolo 7 della stessa legge equipara il
servizio prestato dal 26 ottolbre 1954 al ser~
vizio di ruolo prestato neUe Amministra~
zioni dello Stato. Pertanto il legislatore ha,
ovviamente, inteso esonerare il personale di
cui trattasi da eventuali oneri retroattivi.

Non sembra quindi all'int,errogante che
possa sussistere ragione alcuna per consi~
derareescluso da tale equiparazione il trat-
tamento previdenziale che tè collaterale alla
quiescenza (ultimo comma, articolo 2, del
regio decreto 26 febbraio 192<8) di cui frui~
sce detto personale; e, pertanto, risultereb~
be discriminatoria la limitazione posta in
atto da certi organi burocratici alla piena
attuazione di una legge speciale a scopo so~
ci aIe (238).

RISPOSTA. ~ Si risponde in luogo della
Presidenza del Consiglio dei ministri, fa-
cendo seguito alla nota pari numero del 7
agosto 1963.

L'Ente nazionale di previdenza ed assi~
stenza per i dipendenti statali {<B.N.,PA.S.),
interpellato dallo scrivente, ha fatto presen~
te che. a suo giudizio, il servizio prestato alle
dipendenze del Commissariato generale del
Governo per il territorio di Trieste dal per-
sonale inquadrato nel ruolo Sipeciale ad esau~
rimento di cui alla legge 22 dicembre 1960,
n. 1600, anteriormente all'ammissione in
ruolo e a far tempo dal 26 ottoibre 1954, non
è computabile ai fini del calcolo dell'inden~
nità di buonuscita. Ciò in quanto ~aggiun~
ge Il predetto Ente ~ le vigenti disposizioni
legislativ,e in materia prevedono il computo,
ai fini della liquidazione dell'indennità di
buonuscita, esclusivamente dei servizi di
ruolo prestati in una categoria ammessa alla
iscrizione al Fondo previdenza, mentre, per
prassi costante, convalidata anche dalla giu~
risprudenza, i servizi considerati o ricono~
sciuti di ruolo in forza di sucoessive disPQ~
sizioni di legge non sarebbero computabili
ai fini predetti, a meno che non ne sia espres-
samente stabilita la valutazione.

Il Minist,ero del lavoro e della previdenza
sociale, che esercita la vigilanza sul predetto
Ente, ha anch'esso espresso l'aVlviso che, aHa
stato attuale, non è possibile giungere ad
una 'soluzione dellla questiolIle faIVorelVole
agli interessati.

Ciò premesso, si fa presente che con let-
tera del 20 gennaio 1964, diretta al predetto
Ministero del lavoro e della previdenza so~
dale, questa Amministrazione si tè resa pro~
motrice dell'emanazione di uno sahema di
disegno di legge per ammettere al riscatto, ai
rini dell'indennità in parola, i servizi non di
l'uolo r,esi dal personale statale; con detto
",chema sarà data soluzione favorevole anche
dIla questione di cui trattasi.

Il Ministro

COLOMBO

VIDALI. ~ Al Ministro del turÙmo e dello
spettacolo. ~ Per conoscere le ragioni per
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le quali la nuova « Casa di cultura)} ~ de-
stmata, in :base agli accordi aHegati al Me~
morandum di Londra del 5 ottobre 1954,
alle attIvItà culturali della popolazione slo~
vena dI Trieste e costruita a tal fine con lo
impegno finanziario del Governo italiano ~

dopo i numerosi ostacoli burocratici incon~
trati nel corso della costruzione dell' edi,fi~
ci o, ancora non ha ottenuto le autorizzazioni
necessarie per la sua attività teatrale.

Risulta all'interrogante che numerosi ri~
corsi presentati in merito non hanno tro~
vato riscontro e pertanto sollecita l'interes~
samento del Ministro al ,fine di raggiungere
il superamento delle difficoltà ancora esi~
stenti per una efficiente attività culturale
per la popolazione slovena da part,e della
società che ne sarà gestrice.

L'interrogante fa presente che la Casa di
cultura in questione rappresenta uno stru~
mento indispensabile ai ,fini culturali della
minoranza slovena di Trieste che il Gover~
no si è impegnato a tutelare in base ai det~
tami costituzionali ed agli accordi interna~
zionali sottoscritti, Ipercui ogni lungaggine
burocratica assume nel caso spedfico un
rilievo di caraUere politico (967).

RISPOSTA. ~ Le doglianze della S.V. ono
revole non hanno motivo di sussistere in
quanto, attualmente presso gli uffici di
questo Ministero non vi sono pratiche ine~
vase, concernenti il teatro della «Casa di
cultura)} slovena di Trieste.

I]]Ifatti, è stato comunicato, con nota nu~
mero 2782/T.2690 del 15 aprile 1961 diretta
al Commissario generale del Governo, il ri~
lascio del nulla asta alla costruzione del
suddetto teatro da parte della Società « Dom.
Immobiliare Triestina ».

L'Àmministrazione, inoltre, in via del
tutto eccezionale, ha concesso, con nota nu~
mero 884/T.2'690 del 5 :£ehbraio 1963, una
proroga, ,fino al 30 aprile 1964, del termine
per la ultimazione dei lavori di costruzione
del teatro di cui trattasi.

Infine, tè stato comunicato, con nota nu~
mero 4098jT. 2690 dellO maggio 1963 di
retta ai Ministeri del commercio con l'este~
ro e degli affari esteri, il parere favorevole

di quesLo Dicastero al rilascIO dell'autoriz~
zazione, in favore della citata Società, per la
importilzione dalla Jugoslavia, franco valu~
ta, di materiale per un ammontare comples~
sivo di hre 50 milioni circa, occorrente per
completare la costruzione della «Casa di
cultura» suindicata, offerto, a titolo di do~
nazione, da Enti culturali sloveni.

Il Ministro

CORONA

VID!I\LI. ~ Al Ministro dell'interno. ~

Per conoscere se non si ritenga di recedere
dall'atteggiamento da tempo assunto nei
confronti di una parte dei profughi politici
dall'Istria, ai quali viene cat,egoricamente ri~
fiutata tale quaHfica. Dette misure, che non
trovano alcuna giustilficazione se non in una
posizione deliberatamente discriminatoria in
senso anticomunista e che vengono diffusa~
mente attribuite a false ed interessate in~
formazioni di cui si ignora la diretta pro~
venienza, tendono ad attribuire la causa del~
l'esodo di ,questi cittadini prov,enienti dal~
l'I stria a ragioni « economiche » che ben
difficilmente potrebbero ,essere dimostrabi~
li data la difficoltà con la quale proprio que~
sta parte di profughi riesce a trovare delle
precarie sistemazioni.

In base aHe suaccennate dehberazioni pre~
fettizie, che vengono sistematicamente con~
[eanate in sede di ricorso al Ministero del~
!'interno, numerosi profughi istriani, privi
della necessaria quaHfìca, dopo par,ecchi an~
ni d'accoglimento nei campi profughi esi~
stenti nel territorio di Trieste ricevono inti~
mazione di sfratto senza che sia nemmeno
provveduto alla minima agevolazione per iJ
reperimento di altro alloggio loro economi~

camente accessibile.

Fra i numerosi casi sui quali l'interrogan~
te è stato informato, si citano quello para~
dossale di Giovanni Chelleri, al quale è sta~
to intimato lo sfratto dal campo profughi
di Padriciano mentre gli altri membri della
sua famiglia possono rimanervi; quello di
Renato Luglio, invalido del lavoro ed ex
perseguitato politico antifascista, con un
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d1:glio in servizio militare di leva e la moglie
ammalata; quello di Marcello >Surian COD
mO'glie e 4 figli, di cui soltanto una figlia ha
ottenuto la quaHfica di profuga mentre gli
altri figli in quanto venuti via dall'I stria an~
cara minorenni sono stati invitati ad adat~
tarsi a ({pagare)} per presunte colpe dei ge~

nitori.
Sembra che attualmente le famiglie col~

pite siano una quamntina, ma, indipenden~
temente dal loro numero, l'interrO'gante ri~
leva che trattasi di un provvedimento profon~
damente disumano e antidemocratico che le
de i più elementari diritti della persona
umana, dimostrando la persist.enza di men<
talità nettamente antidemocratica in ail11~
bi,enti che in qualche modO' evidentemente
riescono ad influenzar,e determinati settori
dell'Amministrazione locale, provocando le
3.rbitrarie decisioni.

Pertanto, l'interrogante sollecita il pron~
to intervento del Ministero competente al
fine di porre termine al denunciato stato di
cose, alle discriminaziani di carattere poli~
tico che colpiscono proprio gli elementi più
pravati dalle vicende della latta cantro il
regime fascista prima e dalle vicende com~
plesse del dapaguerra in queste terre (1294).

RISPOSTA. ~ Ai connazionali profughi dal~

l'I stria venganO' cancess.e le pravvidenze pre.
viste dalla vigente legislazione sia per quan~
to riguarda l'alloggiamento negli appasiti
centri di raccolta che per le altre forme as~
sistenziaJi .per essi stabilite.

Tal.e assistenza viene a cessare allol1quan~
do, completata la istruttoria, non viene loro
riconasciuta la quaHfica di prafughi, requi~
sito essenziale per fruire dei henefici, a viene
respinto l'eventuale ricarso dell'interessata
al Ministero.

.Per quantO' riguarda i casi particolari se~
gnalati dall'onarevale interragante, si pre~
cisa che la qualifioa di profugo è stata ne~
gata ai signori Chelleri Giovanni, LugliO' Re~
na to e Surian Maroello, in quanto è risul~
tato che il loro trasferimento a Trieste non
è attribuibile a ragione d'ordine bellico~po~
litico, ma è stato determinato unicamente da
ragioni personali o di opportunità ecO'nomico~
familiare.

Contro il relativo provvedimento prerfetti~
zio gli interessati hanno proposto ricorso
gerarchico a questo Minist'ero ma i gravami
sono stati respinti, atteso che non sono
emersi nuovi elementi atti a mO'di,ficare il
prov.vedimento impugnato.

Il Sottosegretario dr Stato

MAZZA

ZANARDI (AIMONI). ~ Al MinistrO' dell'in.
ter-no. ~ Per sapere se sia a conosoenza del
le misure prese dall'Autorità pn:~fettizia di
Mantova ohe respingono le deIrberazioni pre~
se dalle .A<mministrazioni comunali relative
all'adozione dell'orario di 36 ore settimanali.

Gli interroganti nell'indicare che il pun.
to 4 del primo cO'mma dell'articolo 220 del~
la legge cO'munale e provinciale stabilisce
che la determinazione degli O'rari pressa i
Comuni e le Provincie spetta alle singole
Amministrazioni e che la decisione del Con~
siglia di Stato in data 31 marzo 1953. n. 141,
ri<badisce il concetto che ogni 'ente pubblico
«ha pat.està di determinare l' arario di ser~
vizia dei prapri dipendenti)} chiedano un
sollecita interventO' del Ministro per salva~
guardare l'autonamia degli Enti lacali (1149).

RISPOSTA. ~ La Giunta pravincial.e am.

ministmtiva di MantO'va, nell'esercizio delle
proprie attrilbuzioni tutorie, nan ha appro~
vato le deliberaziani di alcune Amministra~
.Òoni comunali di quella Provincia, cancer~
nenti la istituzione dell'orario unico di ser~
vizio, con la contemporanea riduzione delle

O're di lavara a 36 settimanali, in quanto ha
ritenuto ;::he tale orario degli Uffici non cor.
rispanderebbe alle esigenze della cittadinan~
zae ipregiudicher,ebbe il necessario coardina~
menta dell'attività dei Comuni eon quella
degli altri uffici pubblici che adottanO' l'ora~
ria spezzato di sette ore giornahel1e.

Nessun ricorso gemrchico è stato prodotto
a questo Ministero avv.erso il provvedimentO'
di quell'autorità tutoria.

Il Sottosegretario di Stato

AMADEI


